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L’AEROPORTO MILANESE DELLA MALPENSA PARZIALMENTE OCCUPATO DA FORZE AMERICANE 


L'Italia utilizzata come base per un intervento USA nel Libano? 


Questa sera e domani 
non escono i giornali 

A cuty di un nuovo sciopero dei lavoratori poligrafici 
oggi non osceno i quotidiani dalla sora o domani quelli 
del mattino. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La FIAT amnmcia 
l'assorbimento della landa 

- .- -— — A pagina 7 - 


Ancora una grande giornata di lotta: milioni di lavoratori 
hanno scioperato per i contratti, per la casa e contro il carovita 
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Giganteschi ingorghi nei maggiori centri — Bloccato tutto il settore chimico — Combattiva 
manifestazione alla Fiat — Nuove ma insufficienti offerte dell’Intersind—I bancari in azione 


La lotta operaia ha imposto la revoca dei licenziamenti all’Italsider 


il delitto 


da un film 


La denuncia del PCI 


in Parlamento 


Napoli: 


BTHJ 


più tempo 
do perdete 


Una crisi reale 


L a SPACCATURA del 
gruppo die ha dominato 
fino a ieri la Democrazia cri¬ 
stiana, anche al di là della 
consapevolezza dei protago¬ 
nisti non può essere conside¬ 
rata soltanto come una delle 
passate vicende delle lotte 
intestine. Già prima di ogni 
considerazione politica, è la 
nostra dottrina stessa che ci 
impedirebbe di considerare 
casuale U succederai di tan¬ 
te e diverse crisi: dalla im¬ 
possibile ricostituzione del 
governo di centro-sinistra, 
ella scissione socialdemocra¬ 
tica, agli avvenimenti di que¬ 
sti giorni. 

Ogni tentativo di ricerca 
di uno sbocco sociale, di una 
reale soluzione parlamentare 
o di governo, deve certo par¬ 
tire dal giudizio sulle ori¬ 
gini reali di queste crisi che 
hanno impedito fin qui ogni 
tentativo di conservazione 
dell’antico equilibrio. Se 
Timpossibilità di costituire 
il governo dopo le elezioni 
avesse avuto come causa rea¬ 
le una impennata di Manci¬ 
ni; se l’unificazione fosse 
fallita per una manovra 
clientelare di Ferri e di Ta- 
nassi; se soltanto per rivali¬ 
tà personali o per divergen¬ 
ze su questioni tattiche An- 
dreotti e Colombo avessero 
abbandonato Rumor e Pic¬ 
coli. davvero le cose non sa¬ 
rebbero soltanto più meschi¬ 
ne. sarebbero meno gravi 
di quello che sono. 

Di fronte a ognuno di 
questi episodi, non possiamo 
che rifarci al nostro giudizio 
aul fallimento della politica 
di centro-sinistra. Un falli¬ 
mento che è il risultato di 
una crisi sociale, di un fer¬ 
mentare (qualche volta per¬ 
sino incoerente) di esigenze 
nuove, della presa di coscien¬ 
za unitaria della classe ope¬ 
raia e dell’accrescersi della 
sua influenza sugli altri ceti 
lavoratori. Al di là degli in¬ 
trighi e dei personalismi, 
delle piccole furberie politi¬ 
che, che certo non saremo 
noi a negare, non è nei cor¬ 
ridoi del Parlamento, negli 
Incontri di corrente, nelle 
sollecitazioni di questa o di 
quella alta autorità italiana 
e no che stanno le cause 
prime. Ed è proprio per que- 
ito che non può essere in 
altri incontri, in altre solle¬ 
citazioni, nel confondere le 
correnti e le clientele con 
la realtà, che può essere tro¬ 
vata una soluzione. Al di là 
delle vicende che devono 
precedere e che accompa¬ 
gneranno il consiglio della 
DC, quelli che devono ri¬ 
spondere alle organizzazioni 
operaie, coloro che non vo¬ 
gliono considerare come un 
gregge gli elettori che stan¬ 
no dimostrando di non farsi 
pecore, devono sapere che 
una strada nuova può essere 
cercata solo in un modo 
nuovo. 

C 9E’ OGGI In Itslis, e pa¬ 
re farsi avanti ogni 
giorno con più forza, un mo¬ 
do nuovo di fare politica. 
Non è il rifiuto della vita 
di partito, ma un modo nuo¬ 
vo di intenderla; non è il 
■Épudio dalia istituzioni, ma 
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la volontà che esse si apra¬ 
no alle esigenze del paese, 
permettendo una partecipa¬ 
zione sempre più efficace. 

Un modo nuovo di fare poli¬ 
tica significa prima di tutto 
ia richiesta di una corre¬ 
sponsabilità, la volontà di 
un controllo effettivo su co¬ 
loro che sono stati delegati. 

E’ questo che anima il mo¬ 
vimento sindacale e che fa 
scendere nelle piazze milio¬ 
ni di lavoratori per i quali i 
termini di « doroteo » o di 
« pontiere > non significano 
nulla. Soprattutto sono la¬ 
voratori non disposti a la¬ 
sciarsi dividere dalle dighe 
e dagli steccati ideologici, 
nè a lasciarsi intimorire dal¬ 
l’anticomunismo. 

ComÌ2ÌO «pera»® ah» Bicocca {SSjaXsKT^ irH“ 

di orovrammi di schiera- voratori milanosi orano gli operai di tutta la fabbriche dal gruppo Plrolli, con cartoli!, siri- 
menti di metodi e di forme «cloni e bandiere rossa dal tra sindacati. Dopo la manifestazione si è svolto noi vicino 
di initn v li js campo sportivo un grande comizio unitario. Intanto proseguono le trattative. 
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quello che sono, in termini 
di programmi, di schiera- 
menti, di metodi e di forme 
di lotta. E’ il momento di 
intendere anche quelli che 
possono essere i pericoli rea¬ 
li e non lontani di sugge¬ 
stioni autoritarie e di solu¬ 
zioni di destra. Se per discu¬ 
tere sulle formule — cre¬ 
dendo ancora di coprirsi con 
l’ombrello atlantico e di po¬ 
tersi mascherare col prete¬ 
sto della delimitazione de¬ 
mocratica — non si vede il 
pericolo, si possono, anche 
non volendolo, preparare 
gravi danni per il paese. 

V ORREMMO che i compa¬ 
gni socialisti, che la si¬ 
nistra democristiana e so¬ 
prattutto i lavoratori, i gio¬ 
vani in lotta considerassero 
già come un segno allarman¬ 
te il tentativo padronale 
della provocazione contro i 
sindacati, della montatura 
sulla quale hanno comincia¬ 
to a speculare certi grandi 
giornali romani. Bisogna 
aver coscienza che in una 
situazione nella quale i lavo¬ 
ratori avanzano proposte 
concrete, nella quale le gran¬ 
di organizzazioni di classe 
hanno scelto di collegare le 
rivendicazioni e di situarle 
nel quadro di una nuova 
politica economica, le forze 
politiche devono compren¬ 
dere appieno quale è la loro 
parte I,e forze politiche de¬ 
mocratiche anche avanzate, 
quelle che tante volte hanno 
creduto di giustificare timo¬ 
ri e compromessi col prete¬ 
sto del polverone confuso 
delle rivendicazioni impossi¬ 
bili e delle alternative irrea¬ 
li, devono oggi scindere le 
loro responsabilità da chi 
crede di poter difendere una 
politica insostenibile, dei 
privilegi e un sistema che 
non reggono più col polvero¬ 
ne dell'atlantismo, dell’anti¬ 
comunismo. di un fantoma¬ 
tico centro-sinistra. Devono 
respingere ogni invito a un 
quadripartito che dovrebbe 
essere la gabbia di una parte 
del movimento popolare per 
essere la diga contro quella 
parte che ci segue. Non si 
dimentichi che una parte e 
l'altra delle masse popolari 
sono oggi inaiarne nella lot¬ 
ta, e non sono i giuochi del¬ 
le correnti a interessarle. 


IL P. S. I. A BOLOGNA 
per il rientro in Giunta 

Una dichiarazione del compagne Gaietti • Il PCI $i incontrerà nei pros¬ 
simi giorni con PSI e PSIUP « por verificare nei merito delie questioni 
se esistono le condizioni per ridare alla città un governo di tutte lo forze 
socialiste, aperto alla collaborazione delle forze cattoliche avanzate» 


Gian Carlo Pafotta | 


BOLOGNA. 24 
Il comitato direttivo della fe¬ 
derazione bolognese del PSI. 
nella sua ultima riunione, con 
32 voti favorevoli e quattro 
astensioni « approva la relazio¬ 
ne e le conclusioni del compa¬ 
gno Giova nardi, segretario del- 
la federazione, e dà mandato 
alla segreteria e al comitato 
esecutivo di portare avanti la 
azione politica indicata ». 

In altre parole il ♦ direttivo * 
del PSI ha confermato, come 


MILANO 

Una guardia 
giurata 
spara 
agli operai 


Gii uomini dolio Conflndu- 
tlrio, Impotonti o frofiaro lo 
slancio o lo forza con cui 
vongono portato avontl lo lot¬ 
ta, stanno pordondo lo tosto, 
abbandonandosi a gesti di 
vtoionza configurabili coma 
vari a propri crimini. Uopi- 
sodio più gravo segnalato 
lori è guaito accaduto alla 
Boston di Milano, dova una 
guardia giurata ha sparato 
duo colpi di pistola, fortuna* 
tamanta andati a vuoto, su un 
gruppo di lavoratori cho sta¬ 
vano manifaatanda sotto lo 
stabHimonta. I carabinieri 
Immodiatamanta accorti aul 
poeta par la indagini nen ben¬ 
ne attuate alcun forme. L'an¬ 
tera detrirra s po no abll e spa¬ 
rateria è eneera libare cine¬ 


si afferma nella relazione e nel¬ 
le conclusioni del segretario del¬ 
la federazione, compagno Gio- 
vanardi, < la validità della scel¬ 
ta per il rientro » nella giunta 
comunale di Bologna. 

Sulla decisione dei comitato 
direttivo della federazione del 
PSI il segretario della federa¬ 
zione bolognese del PCI, Vin¬ 
cenzo Gaietti, ci ha dichiarato: 
« Gli organi dirigenti della fede¬ 
razione comunista si riuniranno 
nei prossimi giorni per conside¬ 
rare con la dovuta attenzione le 
decisioni del direttivo del PST. 
Fin d’ora, tuttavia, si può con¬ 
siderare positiva ed importante 
la scelta dei socialisti di rien¬ 
trare nella giunta comunale di 
Bologna. Si tratta di un fatto 
la cui importanza assume si¬ 
gnificato di valore nazionale. 
Basta pensare al discorso aper¬ 
to tra le forze politiche relati¬ 
vo alla necessità di creare un 
rapporto nuovo con noi comuni¬ 
sti. Con il pronunciamento di 
oggi i compagni del PSI sono 
usciti da una posizione di silen¬ 
zio e di equivoco che si trasci¬ 
nava da mesi ed era stata sin 
golarmente mantenuta anche 
dopo la scissione socialdemo¬ 
cratica >. 

« Noi abbiamo incalzato — si 
può dire — a più riprese i 
compagni del PSI a prendere 
questa decisione. Tutta l’azio¬ 
ne svolta dal partito e dalla 
giunta monocolore del gruppo 
"Due torri” dai comunisti e 
degli indipendenti ia questi ul¬ 
timi anni, da quando cioè con 
l’unificazione. i socialisti deci¬ 
sero di uscire dalia giunta di 
sinistra, ha teso proprio a fare 
maturare questa «celta. Abbia¬ 
mo portato avanti con coerenza 
e impegno, — ha aggiunto Ga¬ 
ietti — gli orientamenti di po¬ 
litica amministrativa che noi 
comunisti avevamo definito in¬ 
sieme ai compagni socialisti al¬ 
l’inizio del mandato, all'Indo¬ 
mani dalla ammiaiatrative del 
1904. Nei prossimi giorni ci 
incontreremo con i compagni 
del PSI a del PSflJP per veri¬ 
ficare nel inerito delle questio¬ 
ni se esistono le «udizioni per 


ridare alla città un governo 
di tutte le forze socialiste, 
aperto alia collaborazione del¬ 
le forze cattoliche avanzate, 
interne ed esterne alla DC ». 

(Segue in ultima pagina) 


Quella di ieri è stata 
una grande giornata di 
lotta. I lavoratori sono 
stati all’offensiva in tutto 
il Paese. Si sono fermate 
intere categorie, come i chi¬ 
mici, e undici città. A Napoli 
la battaglia operaia, che ha 
impegnato tutti gli stabilimen¬ 
ti del gruppo Italsider, ha im¬ 
posto la revoca dei cinque li¬ 
cenziamenti decisi dalla dire¬ 
zione della fabbrica di Bagno¬ 
li e già trasformati in «so¬ 
spensioni cautelative ». 

Nel frattempo uno sposta 
mento nelle posizioni inizial¬ 
mente rigide deU’Intersind- 
Aaap ai è verificato ieri aera 
nel corso della trattativa con 
i tre sindacati di categoria per 
il rinnovo del contratto dei me¬ 
talmeccanici delle aziende a 
partecipazione statale. 

A Pisa. Potenza. Caserta. 
Forli, Rimini. Modena. Fer¬ 
rara, Piacenza, Reggio Emi¬ 
lia, Pavia e Varese gli scio¬ 
peri generali proclamati dai 
tre sindacati hanno pratica 
mente bloccato ogni attività. 

Sempre ieri il grande scio¬ 
pero contrattuale degli auto¬ 
ferrotranvieri (che attueran¬ 
no una serie di scioperi brevi 
per 26 ore dal 5 al 30 novem 
bre) ha fermato le linee urba¬ 
ne ed extraurbane in tutta 
Italia. 

Ancora ieri hanno scioperato 
i 220 mila chimici, bloccando 
tutte le aziende del ramo. I 
metallurgici hanno proseguito 
nelle astersioni articolate. A 
Torino si sono fermati tutti i 
300 mila dipendenti delle fab 
briche metalmeccaniche. Alla 
Fiat si è svolta una combatti¬ 
va manifestazione. Quattro ore 
di sciopero anche al cantiere 
navale di Palermo. La lotta è 
proseguita inoltre alla Pirelli: 
i sindacati non hanno trovato 
nulla di nuovo nelle posizioni il¬ 
lustrate dall’azienda nei collo¬ 
qui con il sottosegretario To- 
ros, pertanto l'azione si svilup¬ 
pa secondo i programmi stabi 
liti. Il 31 ottobre e il 5 novem¬ 
bre sciopereranno i bancari per 
il contratto. 
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Forse il copione di un film, in cui aveva una porticina, 
ha « suggerito » « Uliana Guido l’Idea di rapinare lo zio. 
Luigi Milioni. In casa del pomionato, a piazze Bologna, 
il marito della ragazza ha però perso la tosta, fulminando 
l'uomo con $ revolverato. Dopo novo mesi la coppia è ora in 
carcere, lori mattina il giudico ha spiccato 4 mandati di cat¬ 
tura contro I duo e I loro complici A PAGINA S 


L'intervento di Capre¬ 
ra a Montecitorio - Un 
odg illustrato da Fer- 
mariello al Senato 


Per Napoli non c‘è più tem¬ 
po da perdere: siamo di fron¬ 
te al pericolo di frane e disse¬ 
sti generalizzati, la spirale del¬ 
le voragini, degli smottamenti, 
dei crolli ha ormai creato una 
situazione drammatica che esi¬ 
ge misure straordinarie e ur¬ 
genti. Questa forte e appassio¬ 
nata denuncia è risuonata ieri 
alla Camera nel discorso con 
il quale il compagno Massimo 
CAPRARA ha aperto il dibat¬ 
tito sugli scempi edilizi che mi¬ 
nacciano ormai la stessa esi¬ 
stenza della città partenopea, 
sottolineandone le responsabili¬ 
tà politiche e illustrando le 
proposte comuniste per la sal¬ 
vezza Ih Napoli. 

Nove morti e 37 feriti solo 
nell’ultimo anno. 11 voragini. 
25 crolli totali. 3 frane, 8 spro 
fondamenti, 3.911 dissesti edi¬ 
lizi e stradali, migliaia e mi¬ 
gliaia distrattati da alloggi 
pericolanti: sono cifre impres¬ 
sionanti. di un processo di ve¬ 
ro e proprio sfacelo, alle cui 
origini non stanno però impre¬ 
vedibili e incontrollabili forze 
della natura, ma una lunga 
catena di violazioni, di abusi, 
di arbitri! impuniti. Si sono 
concesse licenze di costruzio¬ 
ne per decine di migliaia di 
vani, con un incremento di ca¬ 
rico di milioni di tonnellate su 
un terreno generalmente sciol¬ 
to. senza briglie, poggiato su 
una platea inclinata. Laddove 
non sarebbe possibile poggia¬ 
re più neanche un metro cubo 
si continua a costruire, igno¬ 
rando gli ammonimenti e i di¬ 
vieti contenuti nella relazione 
che fu presentata nell’ottobrp 
del 1967 dalla commissione di 
indagine sul sottosuolo. 

Fu questa stessa commissio¬ 
ne a denunziare come mecca¬ 
nismo scatenante dello sfa¬ 
sciume urbano, che non ri¬ 
guarda solo Napoli ma si al¬ 
larga a molti comuni della 
provincia, la «furia edilizia » 
e il « caotico ri modellamento 
del suolo ». Chi saccheggia 
la città sono le grandi compa¬ 
gnie edilizie e fondiarie, i par¬ 
titi che ne mediano gli inte¬ 
ressi, gli apparati tecnici o 
bancari che ne eseguono e fi¬ 
nì. gh. 

(Segue in ultima pagina) 


Lo ha deciso ieri sera a Bonn nella sua prima riunione il governo Brandt-Scheel 


Il marco rivalutato dell’ 8,5 per cento 


Convocato d’urgenza l’esecutivo del Fondo monetario internazionale 
principali monete occidentali — Centoiettanta lire per un marco 


Oggi a Prato 
il convegno 
della stampa 
comunista 

Oggi a (ternani, a Frate, 
nal tafana dada Fadarazlana 

dal PCI (via Frascati 49), 
tl «volgari 11 Ca wva gwa na¬ 
zionali dalla stampa comu¬ 
nista. 

I lavori saranno apodi sta¬ 
rnano (ara 19) da una ra¬ 
tei lana dal campagna Ates* 
« andrò Natte; domani (ara 
12), Il campa g n a O. C Paiat¬ 
ta, dalla Dirottene dal PCI 
a dirotterà de « l’Unità », 
trarrà te cancluatenl. 


OGGI 


CENTITE come ai fa stm- 
0 pre più complicata la 
vita fra i democristiani: 
« Granelli ha detto che per 
formare te nuova magjio- 
ransa non si può prescin¬ 
dere dai fanfanlanl né si 
può pretendere di isolare 
Colombo, ma non ha fatto 
11 nome di Piccoli. Ciò do¬ 
vrebbe escludere che te 
candidatura Forimi possa 
essere fatta dallo stesso 
Piccoli e indica quali dif¬ 
ficoltà ai presentano per il 
candidato fanfanlano che 
vuole mantenere 1 collega¬ 
menti con Piccoli e ha bi¬ 
sogno, asilo stesso tempo, 
oltre che dei tarlami, sn¬ 
ob# del blocco delle sini¬ 
stre ». 


Cosi scriveva ieri sulla 
« Stampa » Fausto De Lu¬ 
ca, che pure zi sforza sem¬ 
pre fé il più delle volte 
con successo) di racconta¬ 
re le vicende politiche con 
semplicità e con chiaretto. 
Ma la DC ci costringe tutti 
a diventare ermetici e 
drammatici, tanto sono 
tortuose ed impervie le 
strade per cui procede. 
L’on. Granelli, dunque, 
«non ha fatto 11 noma di 
Piocoll ». In realtà, i suoi 
ascoltatori hanno pensato 
fino all’ultimo che stesse 
per farlo: « Adesso — di¬ 
cevano — fa il nome dt 
Piccoli. E’ lì li. P r epar i a 
noci ad appUandtres. Ma 
Oranetti niente. Ha nomi¬ 


nato tutti: Forlani, Colom¬ 
bo, Andrsotti, Taviani, Ru¬ 
mor e Zamberletti, ma Pic¬ 
coli mai. « Forse lo tiene 
per il finale » dicevano gli 
ottimisti pensando ai tem¬ 
pi in cui si chiudevano tut¬ 
ti i discorsi con un in no a 
Trieste italiana, ma anche 
il finale dell’intervento di 
Granelli i venuto, e il no¬ 
me di Piccoli non si i sen¬ 
tito. e Be’ — direte voi — 
se lo sarà dimenticato. Pa- 
Menno, sopravviveremo ». 
Ma siete dei sempliciotti, 
perché Forlani aveva bi¬ 
sogno, come ci assicura W 
nostro collega della « Stam¬ 
pa a, che Qcaneltt pronun¬ 
ciasse il nome di Piccoli: 
alt rime o li come fa, il capo 


Il cambio con le 
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il nome 


dei fanfaniani, a tenere i 
« collegamenti » con lut? 

La disgrazia dell’on. Pic¬ 
coli è che gli attribuiscono 
sempre dei ruoli che lo su¬ 
perano: g*o a ieri era se¬ 
gretario della DC, oggi è 
diventato Vlnnommato. Se 
va avanti di questo passo 
gli fonano anche fare il 
moro Otello e la regina 
madre, poi si metteranno 
d’accordo * lo liquideran¬ 
no. Nell’intervallo tra una 
carica a l'altra non lo no¬ 
minano neanche pté, come 
si vede. Ma se voi volete 
telefonargli, basta cha di¬ 
ciate: • Pronto, c’è cosar 


Sì, colevo dira, c’è cosi¬ 
no? a. Vedrete dm va io 
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MORO E LE SINISTRE DC: 

«PORRE IN MODO NUOVO 
I RAPPORTI COL PAESE» 

Un documento programmatico di queste correnti afferma che per dare 
una risposta responsabile ai problemi che la società civile pone si deve 
tener conto del contributo delle opposizioni • Commenti di Parri e di 
« Sette Giorni » al CC del PCI - Disponibilità di Forlani per la segreteria 


La crisi politica che ha 
«vuto un’espressione vistosa 
nella rottura della corrente 
dorotea — da dieci anni pi¬ 
lastro principale dell’eserci- 
zio del potere da parte della 
DC — si trova a fare i con¬ 
ti con la continua crescita 
del movimento rivendicativo. 
Per quanto sia tortuoso il 
cammino scelto dai maggio¬ 
ri gruppi de, impegnati ora 
nella manovra per la segre¬ 
teria politica del partito, 
l’agenda di questi giorni già 
porta i segni di una più 
diffusa consapevolezza del¬ 
l’entità dei problemi sul tap¬ 
peto. Il gioco di vertice si 
scontra quindi con i proble¬ 
mi reali- E del resto, la dif¬ 
ficoltà di far passare una li¬ 
nea ancorata esclusivamente 
al rilancio del centro-sini¬ 
stra fondato su di un qua¬ 
dripartito DC-PSI-PSU-PRI, 
che avrebbe dovuto avere 
come unica alternativa il ri¬ 
corso alle urne, è lo spec¬ 
chio della incapacità di una 
politica (quella impersonata 
in questi ultimi tempi da 
Piccoli), distaccata dalle ve¬ 
re richieste del paese, di af¬ 
fermarsi in qualche modo. 

Intanto, è chiaro che ì 
vecchi programmi (rimasti 
regolarmente incompiuti) 
non sono più all’altezza del¬ 
la situazione. Talvolta so¬ 
no diventati improponibili. 
L’unica forza politica che è 
compatta nel chiederne una 
conferma pura e semplice, 
di carattere notarile, è il 
partito scissionista di Ferri 
e Tanassi. La Direzione so¬ 
cialista ha approvato, inve¬ 
ce, un documento che an¬ 
nuncia una iniziativa del par¬ 
tito tendente a portare da¬ 
vanti al Parlamento e al go¬ 
verno alcune delle questioni 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 24 

La crisi della Democrazia cri¬ 
stiana — secondo il giudizio dei 
più autorevoli organi d'opinione 
inglesi — conferma l'instabilità 
politica dell'Italia in un mo¬ 
mento particolarmente delicato 
per il paese. Lo sgretolamento 
interno della DC è un ulteriore 
riflesso delle crescenti contrad¬ 
dizioni a livello sociale. « La 
nuova eruzione in seno al parti¬ 
to di governo — scrive oggi il 
"Times” — ha maggiormente 
confuso un panorama nazionale 
che soffre già in questo autun¬ 
no la più dura settimana di agi¬ 
tazione sul fronte del lavoro ». 

L'influente quotidiano londi¬ 
nese cita T "Unità" quando sot¬ 
tolinea che * la virtuale scom¬ 
parsa della Democrazia cristia¬ 
na in Francia, l’elezione di 
Brandt in Germania e le diffi¬ 
coltà in Italia suggeriscono la 
fine della sua influenza come 
forza politica europea >. Il "Ti 
mes” mette anche in rilievo i 
fattori che si oppongono ari un 
ricambio democratico in Italia. 
L'ostacolo è la DC stessa - «Il 
fatto che non riesca a soddi¬ 
sfare l’elettorato governando 
bene né possa sgombrare la 
scena lasciando spazio a qual¬ 
che altro partito democratico 
produce per contraccolpo il lo¬ 
goramento che sta adesso spac¬ 
cando il partito ». 

Anche il settimanale "Kconn- 
imst" osserva che lo stato di 
disgregazione della DC si ri 


emerse con acutezza dagli 
scioperi, quali quelle della 
casa, della mutualità, della 
fiscalità e del collocamento. 
La questione di fondo è tut¬ 
tavia di indirizzo politico, e 
riguarda l’atteggiamento del 
governo dinanzi alle lotte. 
Sappiamo bene che la neu¬ 
tralità non esiste, e che 
quando viene proclamata è 
una finzione. E sappiamo an¬ 
che che molti atti politici re¬ 
centi hanno avuto il sapore 
di un rigurgito repressivo, 
o almeno di un cedimento 
alle pressioni del padronato. 
Proprio ieri, a Bari. 200 brac¬ 
cianti sono stati denunciati 
per fatti avvenuti parecchi 
mesi fa. Già questo punto po¬ 
ne, nella DC e nelle altre for¬ 
ze politiche, un arduo moti¬ 
vo discriminante. Vi sono 
poi le questioni di contenu¬ 
to proposte dagli scioperi. I 
socialisti ne hanno sottoli¬ 
neate alcune; ma altre ri¬ 
guardano i problemi di rifor¬ 
ma sollevati dallo sciopero 
degli edili (urbanistica, ecc.) 
e quelli che sono al centro 
dell’astensione dal lavoro 
degli autoferrotramvieri che 
ieri ha paralizzato tutte 
le città italiane (esigenza di 
una nuova politica dei tra¬ 
sporti). 

Con riferimento alla crisi 
della DC, un esponente so¬ 
cialista molto vicino a De 
Martino, Vittorelli, ha scrit¬ 
to sul Lavoro nuovo di Ge¬ 
nova che il * chiarimento » 
tra le forze politiche deve 
partire dai « problemi posti 
dall’autunno caldo, dalle lot¬ 
te sindacali, dalle loro con¬ 
seguenze economiche e fi¬ 
nanziarie » ed investire il 
• rilancio della programma¬ 
zione e la politica economi¬ 
ca ». Un cenno, ancora molto 


flette nello « sconvolgimento del¬ 
la scacchiera politica italiana ». 
11 partito dominante non ha più 
una politica, un centro, una 
maggioranza interna. < Ha asso¬ 
lutamente bisogno di leadership. 
Sono in gioco la sua unità e la 
continuità della sua egemonia. 
La direzione dei dorotei è finita 
e non è certo una coincidenza 
U fatto che questo gruppo mo¬ 
derato si è dissolto nel momen¬ 
to in cui il paese è stretto nella 
morsa del più grosso rivolgi¬ 
mento sociale dal 1920 ad oggi >. 

L’ "Economist" prosegue: «Gli 
ultimi sviluppi in Germania so¬ 
no un ammonimento ai democri¬ 
stiani: anche un partito di mag¬ 
gioranza può perdere il potere. 
La DC sta forse brancolando 
verso una maggioranza interna 
che renda possibile la collabo- 
razione coi socialisti. Se questa 
verrà ottenuta, i socialdemocra¬ 
tici dovranno probabilmente ac¬ 
cettare la situazione dal mo¬ 
mento che essi non sono abba¬ 
stanza forti da far prevalere 
le proprie condizioni e una coa¬ 
lizione a due potrebbe soprav¬ 
vivere senza di essi. Spezzando 
la vecchia coalizione di centro- 
sinistra i socialdemocratici han¬ 
no prodotto una crisi sulla qua¬ 
le essi non hanno ora alcun con¬ 
trollo. Con ogni probabilità i de 
moeristiani si procureranno una 
nunva. piu vasta e più flessibile 
maggioranza che non chiuda 
nessuna porta ». 

Antonio Bronda 


cauto e generico, a questi 
problemi è contenuto anche 
nel documento programma¬ 
tico diffuso ieri dai morotei 
e dalle tre correnti di sini¬ 
stra, il quale sottolinea l’esi¬ 
genza di un « modo nuovo » 
di porre i rapporti col paese. 

Questo documento confer¬ 
ma sostanzialmente l’atteg¬ 
giamento preso dalle sinistre 
durante e dopo la campagna 
congressuale della DC. Si 
chiede un dialogo « fra tutte 
le posizioni presenti nel par¬ 
tito senza alcuna pregiudi¬ 
ziale esclusione », al fine 
di * riprendere l’iniziatii'a » 
per un " governo costituito 
con la partecipazione dei par¬ 
titi di centro-sinistra ». *Ogni 
sforzo — afferma il docu¬ 
mento — dovrà essere com¬ 
piuto in gnesta direzione a 
partire seriamente dalla ri¬ 
cerca della più larga soli¬ 
darietà possibile per evitare 
i rischi gravissimi di rottura 
verticale del jtaese in bloc¬ 
chi contrapposti, che sareb¬ 
bero inevitabilmente irrigi¬ 
diti con il ricorso anticipato 
alle elezioni politiche. La 
possibilità della ripresa del 
centro-sinistra è altresì con¬ 
dizionata — rileva il docu¬ 
mento — dalla capacità del¬ 
le forze politiche della mag¬ 
gioranza parlamentare ad af¬ 
frontare in modo nuovo i 
rapporti con il paese ». 

Moro e le sinistre conclu¬ 
dono quindi affermando di 
non porre preclusioni ri¬ 
guardo al problema della se¬ 
greteria politica della PC. 
Ciò che in termini spiccioli 
significa: non abbiamo nul¬ 
la contro la candidatura di 
Forlani, purché questa sia 
caratterizzata da alcuni im¬ 
pegni politici. La questione 
è appunto questa, relativa¬ 
mente alla fase presente 
della vicenda: Forlani è il 
candidato di troppi, perchè 
sia chiaro il segno dell'ope¬ 
razione che si è incentrata 
sul suo nome. 

Forlani, dal canto suo, ha 
pronunciato ieri un discorso 
giudicato di accettazione del¬ 
la candidatura. Rispetto al 
governo, ha detto che « ha 
poco senso » discutere su un 
possibile fallimento del ten¬ 
tativo di fare il quadripar¬ 
tito. La discussione dovreb¬ 
be aver luogo solo se il fal¬ 
limento si verificasse ma 
sempre < difendendo la li¬ 
nea politica di centro sini¬ 
stra come la più avanzata 
nell’ equilibrio politico del 
paese », Giudizi favorevoli al 
discorso di Forlani soqo cu¬ 
bito giunti da pi,'.-’ ù uul- 
l>tti (doroteo) . :Vu (ta- 
vìaneo). 

Di segno diverso il discor¬ 
so pronunciato da Bodrato 
(Forze Nuove ) in un conve¬ 
gno a Fiuggi. « Le sinistre 
democratiche — ha detto — 
debbono rendersi conto che 
la politicizzazione dei conflit¬ 
ti sociali e la mobilitazione 
di massa che si sono registra¬ 
te negli ultimi due anni, de¬ 
terminano una profonda mo¬ 
dificazione della coscienza 
politica, ponendo quindi la 
premessa più seria per una 
politica più avanzata di tra¬ 
sformazione della società ». 

PARRI SUL C.C. DLL P.C.I. 

— Nell’editoriale dell’ultimo 
numero dcU'Asfroiabio Fer¬ 
ruccio Farri .scrive che il di¬ 
battito del CC del PCI sulla 
questione del Manifesto « è 
stato condoito con un impe¬ 
gno, una serietà, un preva¬ 
lente proposito di sincerità 
da far onore all’assemblea. 
Una prova di maturità che 
conferma quella del Congres¬ 
so di Bologna. L’equilibrio, 
la serenità della veduta d’in¬ 
sieme del partito e della sua 
funzione danno una indica¬ 
zione di forza e di capacità 
di condurre la lotta politica 
nei termini del rapporto di 
Longo. Ed in Berlinguer, 
concorde con numerose ma¬ 
nifestazioni emerse nel di¬ 
battito, trova chiara ed im¬ 
pegnativa espressione quel¬ 
la volontà di apertura che è 
garanzia contro l’obsolescen¬ 
za dell’organizzazione poli¬ 
tica ». 

Ai lavori del CC dedica un 
articolo anche Fiero Pratesi 
sulla rivista cattolica Sette 
giorni. La discussione, « una 
delle più significative » svol¬ 
tesi nel PCI « da alcuni anni 
a questa parte », ha posto in 
evidenza « il significato ge¬ 
nerale, di prospettiva politi¬ 
ca che il Partito comunista 
viene sviluppando e preci¬ 
sando dopo il XII Congresso 
e che costituisce dunque un 
elemento rilevante per la 
politica italiana nel suo com¬ 
plesso ». E questo — aggiun¬ 
ge Sette Giorni — « in bar¬ 
ba a tutti i cacciatori non 
più ormai di streghe, ma di 
spaventapasseri nell’orticel- 
lo angusto di oerte polemi¬ 
che ancora attuali tra 1 par¬ 
titi ’’ democratici ” ». 

c. f. 



INTERNAZIONALE 



o 29 ottobre ° 
9 novembre 1999 



I commenti britannici alla crisi democristiana 


Un ricambio democratico 
è ostacolato dalla DC 
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GII studenti di Ostia durante una loro assemblea 


Slancio del movimento negli istituti medi ^ 

Viareggio: gli studenti 
rioccupano le scuole 
sgombrate dalla polizia 

Tremila giovani nello stadio di Grosseto - Scio gerì a Temi - Precisazioni di obbiettivi di radi¬ 
cale rinnovamento doH’assetto scolastico o ricerca dìi raccordi politici con la lotta operaia 


La lotta studentesca nelle 
scuole medie è entrata in una 
fase di ripresa ormai su sca¬ 
la nazionale, con l’estendersi 
di scioperi in molte città e 
con un movimento di assem¬ 
blee. impegnate a precisare 
obbiettivi rinnovatori dell’as¬ 
setto scolastico e forme di 
collegamento con la lotta ope¬ 
raia. Il movimento, che la¬ 
scia intravedere un efficace in¬ 
serimento degli studenti nello 
scontro di classe In atto nel 
Paese, ha trovato Ieri una du¬ 
ra risposta poliziesca a Via¬ 
reggio. 

Nella città toscana la poli¬ 
zia alle 5 e mezza di mattina 
ha latto irruzione nelle scuo¬ 
le occupate, il liceo scientifi¬ 
co, il classico, l’istituto tec¬ 
nico commerciale, l’istituto 
nautico, l’istituto professiona¬ 
le dellTNAPLI, 11 tecnico in¬ 
dustriale. La reazione degli 
studenti non si è fatta però 
attendere. Gli istituti sono 
stati tutti rioccupati stamane 
dopo che le assemblee stu¬ 
dentesche hanno confermato 
l’impegno a proseguire la lot¬ 
ta iniziata, indirizzandola ver¬ 
so l’affermazione del diritto 
allo studio, contro la sele¬ 
zione classista e quindi con¬ 
tro la organizzazione autori¬ 
taria della scuoia. Su questi 
terni si concentra il dibattito 
degli studenti, che intendono 
precisare ; medi stessi di ge¬ 
stione delle loro assemblee, 
sulla base delle esperienze de¬ 
gli anni scorsi. 

Come già è accaduto altre 
volte a Viareggio, la polizia 
si è distinta per la sua con¬ 
dotta brutale. Quattro studen¬ 
ti dell’istituto tecnico sono 
stati prelevati da una macchi¬ 
na in sosta ad oltre cento 
metri dalla scuola. Sono stati 
trascinati dentro l'istituto per 
dimostrare che sono itati 
« trovati all’interno ». 

Non passerà comunque fa¬ 
cilmente il tentativo di spez¬ 
zare. nella logica della repres¬ 
sione, la lotta studentesca, 
che riprende con tratti di 
nuova consapevolezza politica. 

Una manifestazione di gran¬ 
de forza si è avuta ieri a 
Grosseto. Tutti gli istituti me¬ 
di si sono vuotati. Un cor¬ 
teo si è diretto al Palazzetto 
dello Sport, che però non è 
stato capace di contenere tutti 
i giovani, circa tremila. L’as¬ 
semblea generale si è cosi te¬ 
nuta nelle tribune dello sta¬ 
dio comunale Un maggior 
potere agli studenti all’interno 
della scuola: questo è emerso 
dal dibattito come chiave per 
portare avanti tutto un siste¬ 
ma di rivendicazioni rinnova¬ 
trici, nel momento in cui le 
stesse strutture materiali, la 
organizzazione degli istituti 
si trovano nella città in uno 
stato di dissesto. 

E' passato un mese dalla 
apertura delle scuole ed an¬ 
cora mancano molti profes¬ 
sori, mentre altre centinaia 
nella provincia di Grosseto 
sono disoccupati. All’istituto 
tecnico-industriale si tiene tut¬ 
tora solo metà delle Iasioni in 
programma. Gli studenti del¬ 
la montagna amlatlna (anche 
quelli delle inferiori) hanno 
scioperato due giorni, per 
aprire sbocchi immediati alla 
lotta per il diritto allo studio. 
Rivendicano: a boi telone di 
ogni tassa sog' astica, struttu¬ 


re adeguate per ospitare chi 
è costretto a lungo fuori casa 
per motivi di studio, trasporti 
gratuiti per tutti. 

Nell’assemblea allo stadio 
si è affrontato il tema dei 
raccordi politici tra lotte nel¬ 
la scuola e lotte operaie. « I 
problemi che il movimento dei 
lavoratori in atto nel paese 
pone — ha detto uno studen¬ 
te accolto da una ovazione — 
vanno al cuore di grosse ri¬ 
forme di struttura, che si col¬ 
legano fortemente al muta¬ 
menti che noi vogliamo ». 

A Temi gli studenti dell’Isti¬ 
tuto professionale industriale 
hanno scioperato per solida¬ 
rietà diretta con la lotta con¬ 
trattuale degli operai. 

Una assemblea di « pendo¬ 
lari » di tutti gli istituti su¬ 
periori si terrà martedì pros¬ 
simo con la partecipazione de¬ 
gli amministratori del Comu¬ 
ne e deila Provincia. 

Una contestazione continua 
di tutte le misure autoritarie 
alimenta una vivace lotta ar¬ 
ticolata. Nell’istituto statale 
d’arte c’è stato uno sciopero 
di solidarietà con gli inse¬ 
gnanti che non sono stati rias¬ 
sunti, senza motivazione, in 
servizio. 


Liberate 
il compagno 
Russo ! 


« L'arresto dei compagno Franco Russo sulla base 
di accuse pretestuoso, rappresenta un grave provvedi- 
mente repressivo che mira a colpire II movimento stu¬ 
dentesco noi momento In cui osso riprendo con vigore la 
lotta- Non è sostenibile la giustificazione di un arresto 
effettuato a mesi di distanza, par un reato come quello 
di vilipendio, che, applicando la logica del magistrato, 
dovrebbe estere esteso a tutti coloro che hanno parteci¬ 
pato allo lotte operalo o studentesche. Questo fatto rien¬ 
tra quindi in una manovra d'intimidazione a più vasto 
raggio, diretta ad impedirò che si sviluppi un grande 
movimento giovanile in appoggio alle lotte degli operai 
e dello altro categorie. La Federazione giovanile comu¬ 
nista fa appello affinchè si sviluppino Iniziative concrete 
di lotta por chiederà l'immediata scarcerazione del com¬ 
pagno Franco Russo a por sconfiggere i disegni repres¬ 
sivi che la classo dirigente sta mettendo in atto ». 

LA DIREZIONE DELLA FGCI 


esperienze nuove di una lotta in corso 

LA «CATENA 
DEI LIBRI» 
ALL ORI ANI 

Le quarto classi hanno passato i loro testi a 
quelli delle terze, questi a quelli delle seconde 
e così via: i un sesto di solidarietà nel quadro 
di una lotta che ha tra i suoi obiettivi anche quello 
dei libri gratuiti - Le rivendicazioni e la «sal¬ 
datura » tra gli istituti in agitazione 


Con l'occupazione dell'isti¬ 
tuto magistrale Oriani. con lo 
sciopero ed il corteo di 2.500 
ragazzi delle tecniche e dei 
licei ad Ostia si può certo di¬ 
chiarare aperto lo stato di agi¬ 
tazione fra gli studenti medi 
romani, che. a distanza di un 
anno, si ritrovano di fronte, 
immutati e gonfiati, gli stessi 
problemi che li avevano spin¬ 
ti alla lotta, a partire dallo 
scorso novembre. 

Se si dovesse fare un con¬ 
fronto tra il tipo di rivendi¬ 
cazioni per cui si erano mossi 
allora, con gli scioperi e le 
assemblee, e quelle che oggi 
vengono in luce, non si trova 
una sostanziale differenza. 

Lo scoppio è sempre deter¬ 
minato dalla sensazione di 
profondo disagio in cui Io stu¬ 
dente si trova non appena 
mette piede nella scuola; co¬ 
si il movimento riacquista im 
mediatamente dimensioni di 
massa proprio su temi che a 
certe avanguardie studente 
sche possono sembrare, an¬ 
che giustamente, poveri di 
contenuti, privi di qualsiasi 
elaborazione politica, fatti in 
sostanza di un « concretismo » 
che può scivolare facilmente 
in un atteggiamento corpora¬ 
tivo. senza respiro ideale. 
D’altro canto, il distacco tra 
avanguardia e massa, la spin¬ 
ta ad uscire dalla scuola sono 
stati così forti, per i gruppi 
più politicizzati, da lasciare 
in ombra certe realtà che og¬ 
gi si ripropongono. Cosa chie¬ 
dono i ragazzi dell’Oriani? 
Una scuola più pulita con il 
numero di bidelli necessario 
a garantirne la pulizia, e di 
ciò. poi, hanno ottenuto sod¬ 
disfazione dalle autorità comu¬ 
nali. 

Questo, è stato il motivo 
unificante che ha fatto votare 
21 classi su 26 a favore del¬ 
l'occupazione. Una volta che 
la scuola è stata presa in ma¬ 
no dagli studenti, il discorso 
si è spostato, e si è esteso ad 
argomenti già al centro del di¬ 
battito interno al gruppo che 
ha più iniziativa. Si discute 
fra tutti la lotta da farsi per 
ottenere una effettiva egua¬ 
glianza degli studenti e quin¬ 
di la lotta contro il voto. La 
proposta è di una azione gra 
duale: ci si batte oggi per ot¬ 
tenere che lo studio si svolga 
in collettivo, quindi il primo 
atto deve essere il voto uguale 
per tutto il collettivo. « In se¬ 
guito — spiega un ragazzo 
con i baffi — otterremo l'abo 
lizione del voto, ma questo 
quando tutti gli studenti ne 
saranno convinti ». 

Frattanto ciò che nelle as¬ 
semblee di questi giorni al- 


Assemblea di protesta a Roma 
contro la repressione poliziesca 


La Federazione comunista romana e la FIOM 
stato — Dibattito al Comune — Oggi nuova 
vedimento: è stato allontanato por lo sue 


chiedono la scarcerazione delio studente arre- 
assemblea all'ateneo — Un altro grave prov- 
posizioni politiche un docente del Magistero 


La manovra è ormai chiara e 
a largo raggio. Protagonista non 
è soltanto la polizia, il cui ope¬ 
rato è avallato da una parte 
della magistratura: dietro, in¬ 
fatti. c’è il tentativo di ben pre¬ 
cise forze politiche di creare 
un clima intimidatorio nei con¬ 
fronti degli operai impegnati 
nel duro scontro contrattuale 
e degli studenti, nel momento 
in cui si preannuncia un rilan¬ 
cio delle lotte all’interno della 
scuola. 

L'arresto di Franco Russo, 
uno degli esponenti del movi¬ 
mento studentesco è quanto mai 
significativo. Ma non basta: vit¬ 
time della repressione — messa 
in atto stavolta dalle baronie ac¬ 
cademiche — sono anche i do¬ 
centi di sinistra. E’ il caso del 
giovane professore Armando es¬ 
ternano del Magistero di Ro¬ 
ma esonerato per quest'anno dal 
suo incarico, mediante la sospen¬ 
sione della cattedra di cui era 
titolare. 

Una manovra repressiva che 
ha già trovato da parta delle 
forze sinceramente democrati¬ 
che una prima decisa risposta 
politica. A Roma, numerose so¬ 
no state le prese di posizione 
contro l’arresto del compagno 
Franco Russo che. è stato con¬ 
dotto a Regina Coeli. sotto la 
imputaziona di «vilipendio alle 
forse dell'ordine ». I primi a 


levare la loro voce sono stati 
proprio gli studenti universita¬ 
ri. Erano più di un migliaio 
ieri mattina nell'aula magna 
della facoltà di Lettere, tutti 
uniti dalla stessa volontà di 
respingere ogni manovra di di¬ 
scriminazione e fare liberare il 
loro compagno. In ogni inter¬ 
vento. in ogni discorso emer¬ 
geva chiara la volontà di rea¬ 
gire, di rispondere in modo a- 
deguato ed efficace. A centinaia 
sono affluiti nell'aula anche gli 
studenti medi, mobilitati in que¬ 
sti giorni in tutta la città. 

L'assemblea, durante la qua¬ 
le numerosi sono stati gli inter¬ 
venti che hanno sottolineato la 
necessità di un maggiore colle¬ 
gamento con gli operai m lotta 
e di un rilancio politico del mo¬ 
vimento. si è conclusa con nuo¬ 
vi appuntamenti per stamane al¬ 
le 10 (assemblee di organizza¬ 
zione) e per oggi alle 16 con 
un tieechin all'interno del¬ 
l'ateneo. 

La Federazione comunista ro¬ 
mana ha preao immediatamente 
posizione: in un documento si 
chiede l'inunediaU scarcerazio¬ 
ne e si afferma « che la rispo¬ 
sta delle forze operaie e de¬ 
mocratiche deve essere ferma e 
tale da vaiare come monito se¬ 
vero contro il ripetersi di atti 
repressivi ». Poi, durante la se¬ 
duta del Consiglio comunale, il 


capogruppo del 1*CI compagno 
Trivelli ha affermato che l'ar¬ 
resto di Russo e di altri gima- 
tu denuncia un indirizzo perse¬ 
cutorio contro gli studenti e 
quanti si battono per il rinno¬ 
vamento della scuola. Il socia¬ 
lista Grisolia si è associato alla 
protesta, mentre il de Bene 
dotto ha detto che non si può 
non esprimere simpatia agli stu¬ 
denti che si battono jx'r il rm 
wivaniento della scuola. Il sin 
daco Da ri da ha espresso preoc¬ 
cupazioni — infine — « per i 
sintomi di reazione contro il mo¬ 
vimento studentesco » 

Anche la segreteria della 
FIOM nazionale ha chiesto la 
scarcerazione di Russo, già 
avanzata dal suo difensore avv. 
Nicola Lombardi. Si è appreso, 
intanto, negli ambienti della ma¬ 
li stratura, che particolarmente 
grave sarebbe la motivazione 
dell’arresto dello studente, ne¬ 
cessario secondo il magistrato 
per l'estrema gravità del fatto 
(una scritta contro la polizia!), 
per la pericolosità dell'individuo 
e infine per averlo « disposi¬ 
zione. 

Del grave provvedimento di 
discriminazione politica messo 
in atto ai danni del prof. Ar¬ 
mando Caternario, zi è reso re- 
tponzabile invece il corpo ac¬ 
cademico della facoltà di Ma¬ 
gistero a Roma II Consiglio di 
facoltà, ha deciso di sopprime^ 


re la cattedra di Antropologia 
culturale, di cui è titolare ap¬ 
punto Armando Catenario. I^e 
motivazioni ufficiali de! provve¬ 
dimento non sono state nemme¬ 
no comunicate all'interessato. Il 
docente già da tempo si era di¬ 
stinto per U suo attivo impegno 
nelle lotte universitarie, sia a 
fianco degli altri docenti, sia a 
fianco degli studenti. In base a 
ciò, il jxi'.ere accademico lo 
aveva preso di mira ed aveva 
più volte tentato di sostituirlo 
con qualcuno meno « ribelle ». 
Ma il prof. Catemano poiché 
già da tre anni esercitava l’in¬ 
segnamento della materia, avo 
va la priorità su tutti gli altri 
candidati. Per annullare il suo 
vantaggio, è bastato sopprime¬ 
re momentaneamente la cat¬ 
tedra. 

La gravità estrema di tutta 
questa manovra è stata denun¬ 
ciata in un comunicato del sin¬ 
dacato scuola CGIL e del- 
l'ANDS. nel quale si sottolinea¬ 
no anche le irregolarità proce¬ 
durali commesse dal Consiglio 
di facoltà di Magistero, \nehe 
gli studenti si sono schierati a 
favore del professore colpito 
dalla manovra repressiva. Lu 
nodi, a Magistero, si riunirà 
una assemblea, in concomitanza 
con la riunione del Consiglio su¬ 
periore della Pubblica Istruzio¬ 
ne. nella quale sarà affrontato 
il caso Catemano. 


l’Oriani è balzato ancora con 
evidenza è la necessità che 
gli studenti facciano parte 
del consiglio di classe e del 
consiglio dei professori, men¬ 
tre al tempo stesso ri vendica- 
j 1,0 il riconoscimento de! loro 
« consiglio di scuola ». forma 
to da rappresentanti di tutte 
le classi. 

Dalla lotta contro ì topi an¬ 
nidati all’Oriani si è passati 
dunque ad una discussione at¬ 
tenta e pertinente sulla con¬ 
dizione dello studente e sugli 
sbocchi politici che deve ave¬ 
re la loro battaglia per tra¬ 
sformare la scuola. Così la ri¬ 
chiesta dei libri gratuiti si è 
tradotta in un significativo 
gesto di immediata solidarie¬ 
tà tra compagni: la socializ¬ 
zazione dei libri dj testo. Le 
quarte classi hanno passato i 
loro libri a quelli di terza, 
queste alle seconde, e le se¬ 
conde alle prime, in una ga¬ 
ra dì generosità e di disinte¬ 
resse di cui potremmo cerca¬ 
re i precedenti nella pedago¬ 
gia rivoluzionaria di Maka- 
renko. e che per parte degli 
studenti è un gesto di una loro 
originale « rivoluzione cultu¬ 
rale ». 

Ce dunque un potenziale di 
lotta fra gli studenti che co¬ 
mincia di nuovo ad esplodere, 
ma che ha bisogno di una 
unificazione politica sia a li¬ 
vello cittadino che a livello na¬ 
zionale. Desta infatti perples¬ 
sità una malintesa autonomia, 
derivante dalla divisione del 
movimento che finisce per fa¬ 
re del movimento in ogni scuo¬ 
la una realtà chiusa in se stes¬ 
sa. che assume puramente e 
semplicemente le proposte po¬ 
litiche del gruppo particolare 
prevalente al suo interno. 

Se è importante che in ogni 
istituto si giunga ad una ela¬ 
borazione originale, è non me¬ 
no importante che tale elabo¬ 
razione divenga patrimonio 
comune, per poter portare 
avanti una linea unitaria che 
consenta davvero al movimen¬ 
to degli studenti di essere ef¬ 
fettivamente una delle compo¬ 
nenti essenziali di quel t fron¬ 
te anticapitalistico ». che è co¬ 
sì spesso invocato dalle as¬ 
semblee ..tudentesche. nel mo¬ 
mento più acuto dello scontro 
di classe in atto. Anche ad 
Ostia, i 2.500 studenti che han¬ 
no percorso le vie della citta¬ 
dina su! mare, per tenere 
assemblea sul pontile, sono 
scesi nelle strade perchè 
« tanto a scuola non si com¬ 
bina niente » ha detto candi¬ 
damente un ragazzo del quin¬ 
to liceo scientifico. In effetti, 
la maggioranza dei professori 
non sono stati nominati e quel¬ 
li che attualmente fanno le¬ 
zione sanno di non dover ri¬ 
manere in quella scuola; per¬ 
ciò l’impegno è spesso mini¬ 
mo. « Abbiamo un professore 
— spiega un liceale — che ci 
insogna la teoria della rela¬ 
tività. L'interesse è enorme, 
ma noi sappiamo benissimo 
che non c’è nel programma; 
quest’anno ci toccherà dare 
l'esame, magari ancora il 
” colloquio ", abbiamo perciò 
bisogno di sapere ciò che sicu¬ 
ramente ci chiederanno ». Mol¬ 
ti ragazzi si rendono conto che 

10 studio è finalizzato all'esa¬ 
me e per questo rivendicano 
l’abolizione dell’esame di sta¬ 
to. come si leggeva nei loro 
cartelli 

L’abolizione dell’esame di 
stato e di quello di riparazio¬ 
ne. il presalario agli studenti, 
l'unificazione della scuola me¬ 
dia superiore abolendo le sud- 
divisioni in licei, istituti tec¬ 
nici. magistrali e professio¬ 
nali. sono importanti premes¬ 
se per portare la lotta degli 
studenti su obbiettivi più 
avanzati e unificanti. 

Su questi temi è possibile 
conseguire una unità di tutto 

11 movimento, mentre al tem¬ 
po stesso, quando ci si scon¬ 
tra con la volontà politica ma¬ 
nifestata dal governo di non 
realizzare alcuna sostanziale 
riforma, diventa logico e con¬ 
seguente per tutti spostare il 
discorso dalla scuola alla so¬ 
cietà. Tale passaggio, infatti, 
avviene spesso in modo spon¬ 
taneo- gli avvenimenti di que¬ 
sto « autunno caldo » hanno 
evidentemente la forza di po¬ 
larizzare l’interesse delle mas¬ 
se giovanili nella ricerca di 
un rapporto nuovo ed organi¬ 
co con la classe operaia in 
lotta. 

Soia Tati 
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RISPOSTA A UN LETTORE 


È colpa 
degli scioperi 
se aumentano 
i prezzi? 

Dalla casa ai ganeri alimentari, mai il rin¬ 
caro del costo della vita è dipeso dagli au¬ 
menti salariali - Il problema delle riforme 


Care Direttore, da 24 anni il vostre giornata riporta lo 
indicazioni dai Partito comunista por imporre, mediante 
scieoeri continui, un continuo «unitolo dal costo dalla vi¬ 
ta. Cha cosa abbiamo ottenuto a fare cosi? 

Abbiamo ottenuto che i prezzi sono aumentati moltis¬ 
sima volta, che la lira è svalutatissima, che il risparmio, 
che un disgraziato lavoratore è obbligato a fare perché 
*» che giunto in vecchiaia la pensiona è insufficiente par 
vivere, viene distrutto dalla svalutazione. L'operaio la¬ 
vora quindi gratuitamente, salvo il cibo quotidiano: non 
può in alcun modo assicurarsi l'avvenire sapendo che la 
moneta sarà dai sindacalisti continuamente svalutata. 
Perchè gli scioperi non sono diretti in senso inverso, cioè 
per imporre il ribasso del costo delia vita, ferma inva¬ 
riabile rimanendo il salario? Perché non viene imposto, 
cogli scioperi, il ripristino del « calmiere »? 

PIETRO BINI 
Firenze, via Aretina 34 


Vediamoli insieme, signor 
Bini, gli aumenti di prezzo 
degli ultimi dodici mesi. Il 
più forte dei rincari è cer¬ 
to quello che colpisce chi 
affitta o acquista una casa: 
l’aumento è stato del 20% 
in media, nelle città, men¬ 
tre una coppia che metta 
su casa per la prima volta, 
o una famiglia costretta a 
traslocare per qualsiasi ra¬ 
gione, si vede chiedere ci¬ 
fre che impegnano il 40-50% 
di uno stipendio. Se andia¬ 
mo a vedere il perchè di 
questi aumenti, però, non 
troviamo gli aumenti sala¬ 
riali, ma tre altri rincari: 
1) l’aumento di prezzo del¬ 
le aree; 2) l’aumento del¬ 
l’interesse sui mutui banca¬ 
ri; 3) il rincaro dei mate¬ 
riali da costruzione. E’ evi¬ 
dente che nè il prezzo delle 
aree — un bene naturale, 
appropriato indebitamente 
— nè l’interesse bancario 
dipendono dai salari. Quan¬ 
to al prezzo del tondino di 
ferro, per fare un’esempio, 
il rincaro fino al 100% dei 
mesi scorsi è talmente spro¬ 
porzionato da rivelare in 
pieno la propria origine 
speculativa. 

Ma passiamo dalla casa 
ai generi alimentari. C’è 
stato, in 12 mesi, un au¬ 
mento dei prezzi che oscil¬ 
la dal 10 al 23 per cento, 
passando dalla carne alla 
frutta, dal vino ai formag¬ 
gi e al burro. E questo no¬ 
nostante che operai e con¬ 
tadini, mediante l’uso delle 
macchine, abbiano prodotto 
di più con meno giornate 
(aumento della produttivi¬ 
tà), tanto che nell’ultimo 
anno con 304 mila lavora¬ 
tori in meno (e quindi con 
304 mila salari in meno) 
si è prodotto il 2% in più. 
Gli aumenti nominali dei 
salari nell’agricoltura non 
hanno nemmeno pareggiato 
l’aumento di produttività; 
insomma avremmo dovuto 
avere una riduzione dei 
prezzi di prodotti agricoli. 
Invece c’è stato un forte j 
rincaro. Perchè? 

La causa, qui, risale di¬ 
rettamente ai governi e al j 
modo in cui hanno impo- j 
stato la Comunità europea: 
niente riforme (terra a chi 
la lavora; associazione dei 
lavoratori in cooperative 
con l’aiuto statale) ma, in¬ 
vece, protezione dei prez¬ 
zi- E in pratica: un chilo 
di carne, acquistata all’este¬ 
ro 450-500 lire, si dazia in 
frontiera per altre 500 lire 
(l’ultimo aumento del da¬ 
zio, 25 lire a chilo, è di po¬ 
che settimane fa). Il burro, 
immagazzinato a poche cen¬ 
tinaia di lire, si preferisce 
buttarlo via o distribuirlo 
gratis all’estero piuttosto 
che ridurre i prezzi; gli 
speculatori, che lo sanno, 
hanno giuocato al rincaro 
e lo hanno ottenuto. Eppu¬ 
re, se si voleva aiutare i 
contadini — e non sono sta¬ 
ti aiutati — bastava dare 
direttamente a loro e agli 
operai i tremila miliardi di 
lire che si sprecano ogni 
anno nella Comunità euro¬ 
pea per la protezione. 

A questo punto siamo già 
•1 cuore del problema dei 
prezzi: il rincaro, quindi 
l’inflazione, è una delibera¬ 
ta scelta politica dei gover¬ 
ni. All’origine l’aumento dei 
prezzi risulta dalla pressio¬ 
ne per accrescere al massi¬ 
mo le rendite (prezzo delle 
aree fabbricabili; prezzo dei 
terreni agrari; saggi d’inte¬ 
resse e affitti); poi lo Stato 
fa sua questa politica. Que- 
■fanno ne abbiamo avuti 
esempi clamorosi. A un cer¬ 
to punto, dovendo aumen¬ 
tare le pensioni, lo Stato 
non ha modificato il pro¬ 
prio bilancio — riducendo, 
ad esempio, sui 1260 mi¬ 
liardi della Difesa — e nem¬ 
meno ha voluto smobilitare 
i patrimoni immobiliari: co¬ 
me quelli dell’lNPS o del- 
l’INAIL, che servono il più 
delle volte solo ad agevo¬ 
lare traffici indecenti. No: 
ha aumentato il prezzo del¬ 
la benzina. In un'altra oc- 
iasione, per rendere possi¬ 
ede il finanziamento priva¬ 
to della costruzione di au¬ 
tostrade — ogni chilometro 
di autostrada, dal costo rea¬ 
li 41 un miliardo, fra inte¬ 


ressi e tutto costa tre mi¬ 
liardi al contribuente — il 
governo ha aumentato an¬ 
che i pedaggi. Oggi il tra¬ 
sporto merci è aumentato 
del 30% e tale costo pro¬ 
voca ulteriori aumenti di 
prezzi a carico del consu¬ 
matore. 

In seguito lo Stato ha au¬ 
mentato il prezzo dell’ener¬ 
gia elettrica nelle grandi 
città e quello dei tabacchi. 
Ma non per aumentare i sa¬ 
lari. Un chilovattora di ener¬ 
gia elettrica, che l’ENEL 
vende a 32 lire per l’illumi¬ 
nazione e a 16-18 lire all’in¬ 
dustria, non arriva a dieci 
lire di costo, comunque si 
calcolino i salari. Ma il go¬ 
verno fa vendere all’ENEL 
l’energia elettrica a 8 lire 
al chilovattora ai grandi 
utenti con oltre 500 Kw 
istallati: è per i profitti di 
questi grandi operatori, dun¬ 
que, che si è voluto au¬ 
mentare la tariffa, anziché 
diminuirla come è possi¬ 
bile. 

Fermare i salari significa, 
in qualsiasi paese capitali¬ 
stico, consentire ai profitti 
e rendite speculative di 
massimizzarsi a spese di tut¬ 
ti. La produzione per ogni 
lavoratore aumenta inces¬ 
santemente, quindi devono 
aumentare i salari e ridur¬ 
si gli orari, senza che vi sia 
inflazione. Se c’è inflazione 
è perchè il capitalista con¬ 
trattacca; a questo contrat¬ 
tacco il sindacato sta ri¬ 
spondendo con sempre mag¬ 
giore energia. Fra le con¬ 
quiste sindacali c’è, infatti, 
la scala mobile: ora si trat¬ 
ta di perfezionarla ed esten¬ 
derla a tutte le componenti 
della retribuzione (alle pen¬ 
sioni, agli assegni familia¬ 
ri, indennità di disoccupa¬ 
zione, quota di reddito esen¬ 
te da imposte). 11 sindaca¬ 
to punta, ora, alla socializ¬ 
zazione di alcuni beni e ser¬ 
vizi essenziali: la casa, in 
primo luogo, poi il Servizio 
sanitario, i trasporti. Nella 
misura in cui l’uso di que¬ 
sti beni e servizi diviene in¬ 
teramente pubblico, con la 
esclusione dì profitti pri¬ 
vati (si pensi ai farmaci) 
il lavoratore può difender¬ 
si dall’aumento dei prezzi. 

Il calmiere richiesto dal 
sig. Bini, al contrario, ri¬ 
schierebbe di legalizzare la 
speculazione, come il Comi¬ 
tato interministeriale prez¬ 
zi ha fatto finora per i me¬ 
dicinali. Per ottenere le ri¬ 
forme necessarie — com¬ 
preso l’esproprio dei suoli 
edifìcabili e della proprie, 
tà non coltivatrice — i sin¬ 
dacati gli scioperi li procla¬ 
mano, e non da oggi; ne 
proclameranno ancor di più 
in avvenire per allargare 
sempre più i diritti sociali 
in contrapposto al profitto 
privato, da cui nasce l’in¬ 
flazione. Avere dei diritti 
è più importante, già oggi 
in regime capitalistico, che 
rifugiarsi nella chimera del 
risparmio. Dove sono anda¬ 
ti a finire i piccoli rispar¬ 
mi accumulati 25-30 anni 
fa, prima della guerra? Vi¬ 
ceversa, il diritto a una pen¬ 
sione proporzionata al sala¬ 
rio, pur fra grandi difficol¬ 
tà, è andato avanti. 

Certo, la pensione non è 
tutto: ma i sindacati si bat¬ 
tono, già oggi, per una cit¬ 
tà che cresca in base alle 
esigenze umane (eliminan¬ 
do la proprietà privata dei 
suoli), per una casa forni¬ 
ta a tutti come servizio so¬ 
ciale, quindi di costo mìni¬ 
mo. Questo è più importan- 
te del risparmio, in pro¬ 
spettiva, anche se noi com¬ 
prendiamo il dramma dei 
piccoli risparmiatori quoti¬ 
dianamente ingannati da una 
polìtica che serve solo i 
grandi gruppi capitalistici. 
Non è un caso che sia stato 
il governo, per esempio, a 
negare l’aumento dell’inte¬ 
resse sui depositi alla Po¬ 
sta, lo stesso aumento che 
ha invece concesso ai gran¬ 
di operatori; e che sia sta¬ 
to un parlamentare comuni¬ 
sta, l'on. Raffaelli, a solle¬ 
citare in Parlamento questo 
atto di giustizia elementa¬ 
re verso i piccoli rispar¬ 
miatori. 

Ramo Sttfantlli 


Viaggio dell 9 inviato dell 9 UNITÀ 


nel Portogallo dopo Salazar 



E' cominciato il 


dolio 


* towiiiisivmiw ii ■■•vvgiiw nana Lvatmua cattolica coatro la dittatura a la guerra coloniale - Ua dialogo in atto o un'unità già realizzata 
nello schieramento di opposizione por lo « elezioni » di domani - L'uomo che per 40 anni ha oppresso il paese continua a credere, con il suo 
corvello malato, di essere primo ministro: e non ha tutti i torti, perchè la sua ombra si prolunga cupa anche sul governo di Caetano 


TEMPO DI FUNGHI 



PARIGI - Sono ormai nella fase conclusiva le riprese del film «The mushroom» 
(« Il fungo ») interpretato da Mylène Demongeot (nella foto) e diretto dal 
regista Marc Simenon, marito dell'attrice e figlio del popolare creatore del per¬ 
sonaggio del commissario Maigret. 


Dal «ostro unito 

LISBONA, ottobre 

La notte di Capodanno se¬ 
gno — se cosi si può dire — 
il battesimo della presa di 
posizione aperta dei cattolici 
progressisti portoghesi contro 
la guerra coloniale sotto il 
nuovo regime fascista non 
più diretto da Salazar. Il car¬ 
dinale primate Cerejeira, uo¬ 
mo profondamente legato al¬ 
la dittatura, aveva appena fi¬ 
nito di celebrare la messa di 
mezzanotte per la Pace, secon¬ 
do le direttive di Paolo VI, 
quando un gruppo di dieci 
sacerdoti si recarono nella 
sacrestia della chiesa di Sào 
Domingos (proprio nel centro 
di Lisbona, alle spalle della 
piazza del Rossio) e gli co¬ 
municarono che essi sarebbe¬ 
ro rimasti a vegliare fino al¬ 
la mattina seguente, insieme 
con altri fedeli, intendendo 
con ciò dar luogo a una ma¬ 
nifestazione di condanna del¬ 
la guerra coloniale. Vani fu¬ 
rono i tentativi di Cerejeira 
di dissuaderli. 

Per tutta la notte nel tem¬ 
pio furono letti testi delle sa¬ 
cre scritture, testimonianze di 
soldati che si trovavano in 
Angola, in Guinea o in Mo¬ 
zambico, e infine un docu¬ 
mento di cinque pagine scrit¬ 
te a mano, con minuta gra¬ 
fia, sul dramma delle colo¬ 
nie portoghesi. « Trattare del¬ 
la pace nelle coscienze, della 
pace nelle famiglie, della pace 
nella società, della pace nel 
mondo in generale, (asciando 
in secondo piano la pace rea¬ 
le e concreta che ci rifluim¬ 
mo di cercare da otto anni 

— era detto nel documento 

— ci appare come avvilente 
ipocrisia e come ingiuria gra¬ 
ve a tutti coloro che soffro¬ 
no e muoiono e a tutti 
coloro che continueranno a 
soffrire e a morire ». Il mes¬ 
saggio — letto più volte nel 
corso della notte — faceva 
riferimento specifico a una 
pastorale dei vescovi portoghe¬ 
si ed affermava che questa 

— nel suo contesto si accen¬ 
nava di passaggio alla situa¬ 
zione di guerra in cui ci tro¬ 
viamo — dimostrava ancora 
una volta «r la realtà del com¬ 
promesso politico della Chie¬ 
sa con lo Stalo ». 


La scusa dei rischi 

a La verità — proseguiva¬ 
no i sacerdoti impegnati nella 
veglia — è che tutti noi ci 
siamo adagiati in questa guer¬ 
ra che la ammettiamo come 
inevitabile e imposta che ci 
nascondiamo dietro la scusa 
dei rischi che corre chiunque 
osi porre dubbi sulla sua giu¬ 
stezza e legittimità, che sia¬ 
mo noi complici di una co¬ 
spirazione del silenzio intor¬ 
no ad essa. Cerchiamo in de¬ 
finitiva, di condurre la nostra 
vita normale e pensiamo di 
avere la nostra coscienza in 
pace mentre in Africa inte¬ 
ri villaggi vengono rasi al suo¬ 
lo, popolazioni vengono deci¬ 
mate, prigionieri vengono tor¬ 
turati e assassinati; mentre 
donne, uomini e bambini re¬ 
stano menomati fisicamente e 
moralmente per tutta la vi¬ 
ta; e mentre migliata di no¬ 
stri giovani continuano a non 
avere accesso all’inscgnamen- 
to, popolazioni intere conti¬ 
nuano a non avere assisten¬ 
za medica, grandi masse di 
operai continuano ad essere 
costretti all'emigrazione non 
avendo possibilità di lavoro >\ 

La veglia di Sào Donungos 
non rimase un episodio iso¬ 
lato, ne i suoi riflessi resta¬ 
rono nel campo squisitamen¬ 
te religioso L'azione si tra¬ 
sferì nella vita reale del Por- 


Inquietanti interrogativi al Sinodo dei vescovi 

La Chiesa oggi può essere 
resa ancora «credibile»? 


(Jn interessante intervento del cardinale Marty - Iniziativa dei vescovi sud-vietnamiti 


In vista della chiusura del 
Sinodo, che si vuole antici 
pare a lunedi prossimo, al¬ 
cuni padri si sono preoccu¬ 
pati di vedere che cosa, in 
concreto, si conclude, tenen¬ 
do conto che vi è un’attesa 
nel mondo cattolico ed una 
opinione pubblica che giu¬ 
dica. 

In questo quadro vanno 
mem^nati l’intervento del car¬ 
dinale Heenan sul modo di 
trattare i problemi, e quello 
del card. Marty, il quale, in 
quanto relatore sugli aspetti 
pratici dei rapporti tra San¬ 
ta Sede e Conferenze episco¬ 
pali, ha richiamato l’attenzio¬ 
ne deirassemblea sulla neces¬ 
sità di arrivare, almeno sul 
piano concreto, ad alcune con¬ 
clusioni, visto che la parte 
dottrinale dovrà essere anco¬ 
ra approfondita e, perciò, rin¬ 
viata a commissioni di studio. 
Analogamente si ara già o- 
spresso, l’altro giorno, rtrcl- 
veacovo di Berlino, Cardinal 
Bangsch. 

Il card. Marty ha chiesto 


che venga preso l’impegno di 
studiare pm da vicino tutti 
i problemi dei sacerdoti, che 
non riguardano tanto, o solo, 
il celibato ecclesiastico, quan¬ 
to, e soprattutto, il ruolo che 
il prete deve, e può, avere 
nella società contemporanea. 
Oggi si constata un disaccor¬ 
do tra l'insegnamento evange¬ 
lico e il modo di praticarlo, 
per cui — si è chiesto il 
card. Marty — chi potrebbe 
dire quanti del battezzati pra¬ 
ticano il Vangelo? Occorre — 
egli ha proseguito — acquisi¬ 
re una più viva coscienza del¬ 
le dimensioni intemazionali 
assunte dai problemi della giu¬ 
stizia e della carità, studian¬ 
doli, se necessario, al prossi¬ 
mo Sinodo, àia, soprattutto 
bisogna mettere al centro del* 
l’impegno evangelico della 
Chiesa i grandi temi dalla 
Populorum Progreetio. Da dò 
dipenderà ranenire del no¬ 
stro mondo, la credibilità del¬ 
la Chiesa agli occhi dal no¬ 
stri contemporanei. 

Con U suo discorso, il car¬ 


dinale Marty ha voluto mette¬ 
re sul piano della testmio 
manza e dell’impegno la ri 
sposta che la Chiesa deve da¬ 
re ai problemi dello sviluppo 
e della pace, differenziandosi 
dal cardinale Cooke, il quale, 
aggiornando le iniziative dello 
scomparso card. Spellman, na 
proposto, invece, la creazione 
di un « fondo monetario mon¬ 
diale per lo sviluppo » da fa 
re amministrare da un comi¬ 
tato che — ha detto il por¬ 
porato americano — potreb¬ 
be lavorare in accordo con 
la commissione « Justitla et 
pax ». 

Il card. Heenan ha detto 
che solo realizzando alcune 
cose, ma subito, è possibile 
uscire dalla crisi in cui la 
Chiesa si trova: a Sono tra¬ 
scorsi due anni dall'altro Si¬ 
nodo a ancora stiamo aspet¬ 
tando una dichiarazione uffi¬ 
ciale sul matrimoni misti e 
ci san voluti due anni per 
costituir», finalmente, la com¬ 
missione teologico intemazio¬ 
nale. Con queste lungaggini 


— ha osservato — non si ri¬ 
solvono ì problemi ». Il porpo¬ 
rato inglese ha concluso con¬ 
sigliando di prendere con 
tempestività delle decisioni, 
piuttosto che fare deil’inutile 
mistero su di esse, alimen¬ 
tando sospetti e false notizie. 

A margine del Sinodo, va 
registrata una notizia di buo¬ 
na fonte secondo cui monsi¬ 
gnor Nguyen-Van-Binh, arcive¬ 
scovo di Saigon, e monsignor 
Pham-Ngoc-Chi, vescovo di Da- 
Nang, rispettivamente presi¬ 
dente e vice-presidente delia 
Conferenza episcopale oel 
Vietnam, si sono fatti proni->- 
tori di una Iniziativa per 
svolgere un'azione mediatrice 
per la pace nel Vietnam. Es¬ 
si hanno avuto, a tale pro¬ 
posito, un colloquio con Pao¬ 
lo VI, nel pomeriggio del 43 
ottobre, ed ora aspettano di 
incontrarsi con le quattro de¬ 
legazioni che negodhno a Pa¬ 
rigi le condizioni di pace del 
Vietnam. 

Alccttg Santini 


togallo e immediatamente 
nelle vicende politiche. Ritro¬ 
viamo così uno di quei die¬ 
ci sacerdoti, padre Felidade 
Alves, nel gruppo promotore 
della commissione elettorale 
dell’opposizione democratica 
di Lisbona, dopo che la ge¬ 
rarchia ecclesiastica gli ha di¬ 
chiarato guerra sospendendo¬ 
lo a dtvints e allontanandolo 
dalla parrocchia di Belem. 
Ritroviamo così impegnati 
nella battaglia deU’opposizio- 
ne progressista al regime, or¬ 
ganizzatasi con l’occasione del¬ 
le a elezioni » - truffa di Cae¬ 
tano, gli esponenti piu in vi¬ 
sta dello schieramento catto¬ 
lico portoghese: dal professor 
Francisco Pereira de Moura, 
notissimo economista (quello 
stesso che è stato picchiato al¬ 
cuni giorni prima del voto 
da squadracce protette Calla 
polizia politica) all’avvocuto 
José Galvào Teles (nipote del¬ 
l’ex ministro dell’educazione 
nazionale); dal direttore della 
rivista O tempo e o modo 
Jo&o Bernard da Costa all’ex 
vice presidente della giunta 
diocesana dell’azione cattolica 
di Evora Joaquim Lourenqo 
Ventura Trmidade; dall'archi¬ 
tetto Manuel Tiemo Bagullio 
(già membro del segretariato 
dei corsi di cristianità nella 
diocesi di Evora) al dr. Or¬ 
lando Alves Pereira de Car- 
valho, della direzione del cen¬ 
tro accademico di democra¬ 
zia cristiana di Coimbra. 

Sono uomini le cui posizio - 
ni spesso, nel corso di que¬ 
sti mesi, si sono andate evol¬ 
vendo sempre di più fino a 
spingere la loro partecipazio¬ 
ne alla battaglia politica ver¬ 
so una prospettiva che va al 
di là del puro e semplice an 
tifascismo e della riconquista 
delle libertà democratiche, per 
sostenere una concezione so¬ 
cialista della società di do¬ 
mani, nel contesto generale 
di una vasta alleanza politica 
di riforme di struttura. 

Questi cattolici sono stati 
esplicitamente accusati dalla 
Unione Nazionale di essere i 
principali sostenitori dei co¬ 
munisti e quindi della « sov¬ 
versione »: è una delle più 
pesanti accuse (anche sul pia¬ 
no penale, intendiamo dire) 
che si possano rivolgere a 
qualcuno, nel Portogallo di 
Caetano come in quello di Sa 
lazar. Ma la risposta è stata 
ferma, tanto — appunto — 
da indurre il potere a scate¬ 
nare la violenza fisica. 

Ma questo fatto non è nuo¬ 
vo: nelle fortezze di Caxias 
e di Feniche, le più disuma¬ 
ne prigioni esistenti in Euro¬ 
pa, insieme con gli eroici di¬ 
rigenti del Partito comunista 
portoghese Joaquim Pires 
Jorge, Fernando Blanquim 
Teixeira, Antonio Dias Lou- 
renqo, Octavio Rodrigues Pa- 
to, José Magro, Diniz Miranda 
Julio Martins, Guilherme da 
Costa Carvalho, e decine di 
altri attivisti e militanti, sono 
rinchiuse tuttora e sono state 
rinchiuse e torturate nel pas¬ 
sato anche autorevoli perso¬ 
nalità cattoliche, sempre sot¬ 
to la stessa accusa di « sov¬ 
versione » Uno dei motivi ri¬ 
tenuti dai regime tra i più 
espressivi di tale « sovversio¬ 
ne » è quello di parlare, so¬ 
lo accennare, alla guerra co¬ 
loniale. 

Il discorso sulla guerra va 
però avanti. Ed è in effetti 
il problema numero uno dei 
paese, poiché ad esso si ricol¬ 
legano direttamente sia la si¬ 
tuazione economica interna, 
sia la collocazione internazio¬ 
nale del Portogallo, sia il com¬ 
portamento della dittatura e 
il suo sistema repressivo. 

Non vi è giorno che sui 
giornali non appaia un « co- 
municado do Servigio de in- 
formac&o publica das for- 
gas armadas », dal quale si 
apprende, in quattro righe 
che « na provincia de Mo- 
gambique » oppure « na pro¬ 
vincia da Guinè », oppure 
« na provincia da Angola » ( ie 
colonie, come si sa, vengono 
definite dal regime « provin 
ce d’oltremare ») faleceu (sem¬ 
plicemente è morto) il solda¬ 
to matricola n... Spesso si ag 
giunge che faleceu em desn 
stro (in un incidente) rara¬ 
mente, si precisa em romba¬ 
te (in combattimento). Si cal¬ 
cola che da) *64 al giugno del 
'69 i giovani portoghesi mor¬ 
ti nella guerra coloniale sia 
no più di tremila, stando sei 
tanto ai dati ufficiali del go 
verno ij che — ci è stato 
chiesto da molti di sottolinea¬ 
re — equivale ai 60 mila mor¬ 
ti americani nel Vietnam, se 
si tiene conto che la popola¬ 
zione degli Stati Uniti u venti 
volte quella portoghese. 

Le spese militari hanno rag¬ 
giunto fi 44°o del bilancio del¬ 
lo Stato, cioè 42 3 milioni di 
contos (ogni conto è mille 
scudi) contro 2.4 milioni di 
contos destinati all'istruzione; 
5,7 milioni di contos per in¬ 
vestimenti a fini sociali; 13.6 
milioni di contos per investi¬ 
menti a fini economici. E’ 
una situazione che è andata 
sempre peggiorando con il 
passare degli anni da quando 
— nel '61 — la guerra di op¬ 
pressione coloniale contro i 
popoli africani si è iniziata. 
Basti pensare che già nel ‘64 
per ogni 100 contos per la 
« defesa militar » previsti nel 
bilancio dello Stato se ne ave¬ 
vano solo 44 destinati allo 
sviluppo economico- sociale; e 
nel '66 fi rapporto al è aggra¬ 
vato. 

La u sporca guerra > viene 
sempre meno aooettaU dall’o¬ 
pinione pubblica come una 
neoeaaità per la difesa dell'e¬ 
conomia nazionale. E non 
soltanto de ooloro die hanno 


visto partire un figlio e si 
son visti poi recapitare una 
carta dalla quale apprendono 
di aver diritto a una « pen- 
sào de prego de sangue ». La 
irnnunciabilità del dominio 
africano comincia a non con¬ 
vincere più fi cittadino che 
continua a vivere nelle barac¬ 
che (un quarto della popola¬ 
zione di Lisbona e di Oporto 
vive in bidonville o in coa¬ 
rtazione ); la gente che non 
può mandare i figli a scuola 
(questo e il paese dove anco¬ 
ra fi 38% della popolazione 
dai 15 anni m su è analfabe¬ 
ta. e infatti non ha diritto di 
votare); i lavoratori che con- 
tornano a vedersi negata l’as¬ 
sistenza malattia (ce l’hanno 
solo il 45% e a condizioni mi¬ 
serabili) e che continuano a 
sentirsi ripetere la tesi secon¬ 
do cui gli aumenti salariali 
sarebbero disastrosi e devono 
perciò vivwre con paghe dagli 
800 ai 2.000 scudi, cioè dalle 
18.000 alle 44.000 lire al mese, 
di cui una metà netta se ne 
va solo per la pigione di casa, 
anche delle case costruite dal¬ 
lo Stato, che poi rappresenta¬ 
no il 5% di tutta l’edilizia por¬ 
toghese. 


Crisi generale 

I prezzi aumentano vertigi¬ 
nosamente; nelle vetrine di 
Lisbona i capi di vestiario 
hanno gli stessi prezzi che in 
Itaha; solo i generi alimenta¬ 
ri sono a livelli inferiori In 
cifra assoluta, ma molto più 
alti che m Italia m rapporto 
ai salari. I paesi dell'intemo 
abbandonati, abitati ormai sol¬ 
tanto da vecchi e bambini, 
perché chi ha forza per lavo¬ 
rare emigra, rappresentano in 
Europa le punte avanzate del¬ 
la mortalità infantile e della 
mortalità per malattie infet¬ 
tive. 

La politica di concentrazio¬ 
ne delle grandi aziende sta 
togliendo via anche ai piccoli 
e medi imprenditori l'illusione 
che la politica coloniale, con 
Caetano, potesse tornare loro 
di giovamento; anch’essì sono 
coinvolti nella generale crisi 
recessiva òhe pochi giorni fa 
il « Gremlo nacional das Indu- 
stnas de Electricidade » ha con 


allarme denunciato nella *ua 
relazione annuale. Vi si dice 
che l’indice d* accrescimento 
del consumo di energia è U 
più basso che si sia registra¬ 
lo rispetto agli anni preceden¬ 
ti al '66, soprattutto per il 
mancato incremento dei con¬ 
sumi privati, il che induce i 
baroni dell’elettricità a dire 
che è sintomo di mancato svi¬ 
luppo del tenore di vita gene- 
rale. Niente di più chiaro per 
dimostrare come lo sfrutta- 
mento coloniale sia pagato in¬ 
sieme, tragicamente, dai popo¬ 
li schiavizzati da un lato • 
dai lavoratori portoghesi dal¬ 
l’altro, e quale significato ab¬ 
bia la presenza di questa 
Portogallo all'interno dell'al¬ 
leanza atlantica (un nuovo co 
mando è stato creato d: ro 
cente, 1’* Iberlant », per copri¬ 
re il vuoto strategico lasciato 
dalla Francia e « controllare 
l’accesso al Mediterraneo »). 

Certo il Portogallo cambia. 
Ne sono testimonianza le lot¬ 
te operaie e studentesche, le 
agitazioni sindacali, l'unione 
delle forze di opposizione in 
vista delle « elezioni » di do¬ 
menica. Cambia. Ma dì muta¬ 
menti sostanziali ancora non 
ne sono ancora avvenuti. Sul¬ 
la « liberalizzazione » di Caeta¬ 
no continua a pesare l'ombra 
di Salazar. 

L’ottantenne dittatore — che 
vive continuando a credere di 
essere primo ministro, ad abi¬ 
tare nell'alloggio destinaci al 
capo di governo, a convocare 
ministri che fingono di ese¬ 
guire le sue direttive partori¬ 
te da un cervello ormai atro¬ 
fizzato anche perché alcuni 
di loro ministri non sono più 
dal settembre del '68 — tra 
le tante cose senza senso che 
biascica ogni giorno ne he 
detta recentemente una mol¬ 
to azzeccata. A un giornalista 
che, secondo i patti, chiaman¬ 
dolo « signor primo ministro », 
gli domandava che cosa ne 
pensasse di un certo Marcelo 
Caetano, ha risposto: « E’ un 
uomo intelligente, ma ambi¬ 
zioso... Aspira a prendere fl 
mìo posto ». 

Ennio Simeone 

FINE — I precedenti artico¬ 
li sono stati pubblicati il 19. 
21, 22 e 24 ottobre. 


novità De Donato 

Renzo Stefanelli 

Inchiesta sui salari 

Il quadro in cui si svolgono le grandi 
lotte contrattuali d’autunno. Una inda¬ 
gine sul ruolo del salario in una so¬ 
cietà di cajiitulismo maturo. 


pagine 168, lire 1000 


Una rivoluzione nel campo delle lingue 

SCOPERTO DAGLI INGLESI 
UN DISCO SIMULTANEO 
CHE VI FA PARLARE SUBITO 
INGLESE, FRANCESE E TEDESCO 

E per dì più ve lo regalano! - Sfamiate 50-000 
sterline a fondo perduto per la diffusione mon¬ 
diale del Metodo simultaneo • Un contingente di 
dischi gratuiti assegnato anche all'Italia 


Una volta, *11‘epoca della 
carrozza a cavalli, imparare 
le lingue straniere era una 
impresa faticosa, difficile e 
soprattutto lunga, molto lun¬ 
ga . Oggi, tranne che nel¬ 
le scuole dove, nonostante la 
pressante contestazione, tutto 
continua polverosamente come 
prima, ogni metodo è stato 
rivoluzionato soprattutto per 
mento degli inglesi che han 
no inventato un disco simul 
taneo che vi fa parlare e ca 
pire SUBITO Inglese, Frane» 
se e Tedésco Voi Vi sedete 
comodamente in poltrona, a 
casa Vostre, fate funzionare 
il disco, s U Metodo simulta¬ 
neo opera automaticamente in 
Voi. 

E’ difficile spiegare qui tut¬ 
ti i dettagli, ma fl nostro cor¬ 
rispondente da Londra ci co¬ 
munica che l'Istituto interna¬ 
zionale Linguaphone, ormai da 
decenni famoso in tutto li 
mondo per la serietà e La p» 
derosità dello suo organizza 
none, ha deciso di stanziare 
SO mila sterline a fondo per 
duto. per diffondere in detta 
gito la conoscenza di questo 
nuovo Metodo simultaneo che 
distrugge ( precedenti. A tale 
icopo. vengono regalati - natu¬ 
ralmente sena il minimo im¬ 
pegno — dischi simultanei di 
prova a 45 giri e Opuscoli eoa 
tutte le spiegazioni dettagliate 
per l’affettuexioQ* della piova 
e per II Corso successivo, a 
scelta in M lingue diverse. 


D'altronde. 6 naturale che 
siano stati gli inglesi a far¬ 
cela. in questo complesso set¬ 
tore. vitale per tutti coloro 
che vogliono progredire nella 
camera, incrementare gli af¬ 
fari e la propria cultura. Era 
logico che a risolvere il vec¬ 
chio e difficile problema di 
far presto e bene neU'inse- 
gnare le lingue straniere foste 
il popolo che ha una delle Un 
Sue più difficili da pronun 
ziare e da capire, forte delle 
sue proverbiali dob di capar 
bia tenacia e di flemmatica 
imperturbabilità di fronte all* 
più dure difficolta, quello stes¬ 
so popolo che a ha dato, fra 
l'altro, fi redar, la macchina 
a vapore e la penicilline. 


Come fare per avere gratis 
il disco simultaneo? E' sem¬ 
plice. perché un contingente 
è stato assegnato anche aQ'lte- 
Ua. Basto scriver» a: « La 
Nuova Favella Lmguapbone 
sezione U/2 - via Borgospes 
so il 16121 Mila do *, alle 
gando quattro francobolli da 
cinquanta lire l'uno per ape 
se II materiale Vi arriverà 
subito • casa, gratis • senta 
alcun impegno di acquisto. 
Ma bisogna scrivere oggi 
•tosso, perché fi cootwgsote 
è ovvt im i Bto Untelo e ehi 
arriverà tordi rimarrà senta 
discto: eoi Mode d’egm. essi 
combattivo e fieoottoo, rhnse- 
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Milioni di lavoratori all’offensiva in tutto il paese 


Bloccate 
le fabbriche 
chimiche 

Impianti fermi alla Rumianca di Ca¬ 
gliari — La lotta a Terni e Mestre 

Si è effettuato ieri lo sciopero nazionale di ven¬ 
tiquattro ore di chimici e farmaceutici. La partecipa¬ 
zione allo sciopero è stata totale da parte degli operai. 
Anche la stragrande maggioranza degli impiegati dei 
due settori è scesa in lotta. Manifestazioni, riunioni, 
attivi sindacali si sono svolti in tutte le province e 
dovunque si è verificato un elevatissimo clima di 
combattività. 


Matilmaccinici 


Ancora 
insufficienti 
le proposte 
dell'lntersind 

NUOVO INCONTRO FIS¬ 
SATO PER IL 2* C.M. 

Uno spostamento dolio po¬ 
sizioni dell'Intorsind-Asap si 
è registrato ieri sora noi cor¬ 
so dalla trattativa por II rin¬ 
novo dal contratto nazionale 
dai metalmeccanici dalla 
azienda a partecipazione sta¬ 
tala. 

All'incontro hanno prato 
parta la delegazioni doll'lnter- 
slnd-Aaap, dai sindacati me¬ 
talmeccanici dalla FIOM, 
Fili, UliM a, in sodo sepa¬ 
rata, dalla CISNAL. Al tarmi¬ 
ne dall'incontro I rappresen¬ 
tanti dai lavoratori — dica un 
comunicato congiunto dal tra 
sindacati — « hanno registra¬ 
to gli spostamenti dallo posi¬ 
zioni delta controparte, in 
particolare sui seguenti pun¬ 
ti: Il riconoscimento dol prin¬ 
cipio cho l'aumonto dai solari 
dava essere uguale par tutti 
con una offerta pari a 4$ li¬ 
ra orarla; dal principio dallo 
40 oro di orario settimanalo 
por tutti i settori; la ricon¬ 
forma di una disponibilità ge¬ 
nerale in materia di diritti dai 
lavoratori ». 

Lo tre organizzazioni sin¬ 
dacali hanno espresso « un 
giudizio di insufficienza sia 
por l'entità deH*aumento sala¬ 
rialo, sia por guanto riguarda 
l'orario di lavoro por il gua¬ 
ta l'IntorsInd-Asap ha ricon¬ 
formato la inaccettabile pro¬ 
posta di ridurre l'orario di 
duo ara aettimonali nell'orca 
di validità dal contratto, pro¬ 
spettando quindi il raggiungi¬ 
mento dalla 40 ora settima¬ 
nali in tempi successivi alla 
durata contrattuala ». 

Lo parti hanno convenuto 
di proseguire la discussione il 
29 ottobre alia ora 10, 


Poste: 

raggiunto 

l'accordo 

Dopo quattro giorni di Inten¬ 
so trattative tra i Sindacati po¬ 
stelegrafonici aderenti alla CISL 
(SILF-SILULAPSILTS), CGIL 
(FIP), UIL (POST e TiS), Il 
sottosagretarlo alla Posta e Te¬ 
lecomunicazioni D'Areno • il 
direttore generale, dott. Pensi¬ 
gliene, è stato raggiunto un ac¬ 
cordo sul problemi cho hanno 
determinato l'azione sindacale 
della categoria. Questi — in¬ 
forma un comunicato ministe¬ 
riale — I termini dell'accordo: 

1) L'Amministrazione ha as¬ 
sunto l'impegno di un Interri- 
lamento per accelerare l'iter 
parlamentar# dei provvedimenti 
legislativi sulle assunzioni ne¬ 
cessarie per il regolare funzio¬ 
namento dei servizi, sulla ridu¬ 
zione a 4ff ora dalla settimana 
lavarativa a sulla ridistribuzio¬ 
ne degli organici, sulla compe¬ 
tenze accessorie, sulla Indenni¬ 
tà di metorlzzazlone par il per¬ 
eanale degli uffici locali. 

2) E' siate definito II proble¬ 
ma relative alla umanizzazione 
del turni di lavoro che riguar¬ 
da tutta II personale delle due 
aziende, compresi i portalettere; 

t) E' stola disposta la con- 
cessione di un acconto Imme¬ 
diata al parsanale viaggiante 
sulla nuava misura dalla Inden¬ 
nità di frettarla; 

4) E' stata definite la pre- 
grarnmazlana dalla trattativa 
sindacala sugli argentanti di ca¬ 
rattere generala a particolare 
che interessane II personale del¬ 
la due aziende. 

Le set re torte nazionali dai tra 
sindacati sana stata ricevute In 
serata dal ministre Velsecchl. 
che ha ribadita la volontà po¬ 
litica antere# durante la tratta¬ 
tive. La segreterie nazionali me 
daa l ma - concluda II comuni¬ 
cala mi ni sfartela — presa atta 
che la l egittim e rivendicazioni 
da Wa c a laga ria benna trova te ne 
ptslllat rtcanoaclmanfa, àzme 
ènte# di enneade # tutta la nata* 
aà elude t e» te cara#. 


CAGLIARI, 24 

Grande giornata di lotta ed 
impianti completamente fermi 
oggi alla Rumianca. E' la pri¬ 
ma volta, dopo tre anni, che 
la produzione resta completa 
mente paralizzata nella grande 
azienda petrolchimica: ciò è 
stato possibile grazie alla 
straordinaria unità realizzata 
dai lavoratori e dalla costan¬ 
za del sindacato che ha sapu¬ 
to ritrovare forza nella diffi¬ 
cile situazione della fabbrica 
cagliaritana. 

Alle 10 di stamane gli operai 
hanno abbandonato i vari re¬ 
parti confluendo nel piazzale 
interno dello stabilimento. Qui 
si è tenuta una assemblea. La 
decisione è stata rapida: tutti 
sotto la palazzina della direzio¬ 
ne per decidere l'arresto degli 
impianti. 

E'etta una delegazione sono 
cominciate le trattative. I di¬ 
rigenti hanno dovuto cedere di 
fronte alla compattezza ope¬ 
raia. A mezzogiorno la fabbri¬ 
ca era paralizzata. E' comin 
ciata allora la « ispezione » in 
ogni reparto: tutti i crumiri 
sono stati scovati e fatti usci¬ 
re. Più tardi si è svolta una 
assemblea all'esterno della 
fabbrica per decidere i modi 
della prosecuzione della lotta. 
Domani ci sarà con molta pro¬ 
babilità un grande corteo per 
le vie di Cagliari, in cui gli 
operai porteranno alla popola¬ 
zione le loro rivendicazioni. 

Ieri, all'annuncio dello scio¬ 
pero, la direzione si era rifiu¬ 
tata di fermare gli impianti. 
Bisognava quindi evitare Io 
smacco avvenuto. Negli scio¬ 
peri precedenti — nono 
stante la partecipazione della 
quasi totalità degli operai, date 
le caratteristiche della fabbri¬ 
ca — erano bastati un piccolo 
numero di tecnici e addirittura 
di dirigenti, con pochissimi 
crumiri, a tenere in marcia gli 
impianti. 

La direzione con atteggia¬ 
mento irresponsabile e sottova¬ 
lutando la forza operaia aveva 
perciò mandato a dire ai la¬ 
voratori che potevano conti¬ 
nuare a scioperare quanto vo¬ 
levano. tanto erano loro a per¬ 
dere giornate di salario, men¬ 
tre l'azienda non perdeva un 
grammo di produzione. Di 
fronte a questo atteggiamento 
provocatorio gli operai hanno 
deciso di fornire una risposta 
energica e compatta che non 
lasciasse più ai dirigenti il mi¬ 
nimo dubbio. 

Nel corso di una assemblea 
generale di lotta segnata da 
un clima di grande tensione 
ma anche di responsabilità. le 
maestranze della Rumianca 
hanno potuto .'ttcnere l'impor¬ 
tante e decisivo risultato dolio 
arresto totale deeli impianti. 
Questa prima vittoria della 
Unità sindacale coincide con 
una dura sconfitta delle unsi 
zioni di rottura portato a\an 
ti nei mesi scorsi dal gruppo 
esterno che si fa chiamare 
<f Comitato di lotta * e che 
esauriva, in sostanza la prò 
pria azione nel tentativo di 
screditare le organizzazioni di 
classe. 

Mestre 

Al cinema Excelsior di Me 
stre, grande assemblea dei 
chimici in sciopero generale. 
Si era temuto che l'appunta 
mento sarchi» mancato causa 
lo sciopero dei trasporti. 11 lo 
cale si è riempito, imecr. coni 
pletanirntc di lavoratori giunti 
in massa dalla zona industriale. 

Terni 

Totale la partecipazione dei 
10 mila lavoratori ternani im¬ 
pegnati negli scioperi di ieri. 
Alla Polimer Montedison si è 
raggiunta la totale astensio 
ne anche tra gli impiegati, 
mentre i 2500 operai hanno 
continuato a svolgere massic¬ 
ci picchettaggi. Totale lo scio 
ro anche nelle altre fabbriche 
chimiche dell’Elettrocarbonium 
di Narni; bloccati tutti i can 
tieri edili, fermi tutti i traspor¬ 
ti urbani. 


Mercoledì 
incentro per 
i poligrafici 

Il sottosegretarie al lavoro 
on. Todros ha convocato per 
mercoledì mattina le parti in 
ter#ssate elle verterne dei po¬ 
ligrafici. 


Chiuse fabbriche e cantieri, bloccati i mezzi pubblici 


A Roma (100.000 in sciopero) 

una grande giornata di lotta 

Hanno scioperato anche i postelegrafonici - Nei cantieri conclusa l’asten¬ 
sione di 36 ore - Si prepara la grande manifestazione nazionale degli edili 



lena Venezia bloccata da una marea di auto durante le sciopero del trasporti pubblici. 


L'Italsider costretta a rimangiarsi le sue « punizioni » 

Vittoria operaia a Napoli 
15 licenziati riassunti 

Assemblea dei lavoratori dello stabilimento di Bagnoli — Uniti si può 
fermare anche ('«escalation» delle rappresaglie 


impegno del ministro del Lavoro 

Presto nuove leggi 
sulla cooperazione 

L'intervento del presidente della Le¬ 
ga alla nuova Commissione centrale 

•• 1! ministro dt>l Lavoro ha mediato ia ninna Commissumv 

- i-tMiirah* |»r io coor-cnitivc di ai: faiuui parte 1 rappreseti 

- tanti ch'ila Lega. (k‘lla ('«mferieia/mne e «lolla Assoi-iu/mno 
” generalo. un delegato della Federazione cooperai ne agricole 

- e funzionari dei ministeri interessati. La presidenza è stata 
2 affidata al dr. Luto Malfettam e la vicepresiiW-nza al dr. ho 
“ (ìheriwlli. Il presidente della la-ga. Silvio Miana. ha sostenuto 

1 l'esigenza di un nuovo rapimrto fra cooperaz.iono e poteri 
“ pubblici, chiamando le cooperativo a partecipare alla solu 

- /ione dei problemi sociali. In i>artmolare, la Commissione 
” dovrebbe' affrontale : scuuont! ;iroblcm:- rimuovere le gravi 

- restrizioni del eredito alle eooiK'rattve: introdurre <\)n la ri 
T rorma tribù!.ina un trattamento differenziato |»r le eoope- 
” rative rispetto agli altri tipi d'impresa: effettivo riconosci 

2 monto della validità della nxipeni/uuie nella gestione e co 

3 stru/ionc dei quartieri di abitazione e nella agricoltura. Il 
■> ministro, on. Donai Cattili, ha dato risposta (vositiva e mea 
" ricatti la Commissione di approntare un progetto di riforma 

- generale della legislazione cooperativa entro il prossimo mese 
2 di febbraio: intanto entro l'anno verreblv varato uno stralcio 
“ per gli asiietti più urgenti. Donai Cattili, inoltre, ha assidi 
2 rato che SI interesserà perchè le cooperative stano consti! 
“ tale por il piano di edilizia straordinaria e tv-r quello di 

- edilizia pentolare. ns|teUi\amente m gestazione alla Cestai e 
^ ai Lavori Pubblici. 11 ministro, inoltre, ha promesso che sarà 

- ripresa razione di propaganda cooperativa stanziando a que 
! sto scopo 250 milioni per il 1070. 


Forte giornata di scioperi 

Lavoratori in corteo 
nel centro di Ancona 

ANCONA. 24 

Metalmeccanici, chimici, autoferrotranvieri insieme questa 
mattina a manifestare por le strade di Ancona. Randiere 
rosse con le sigle dei sindacati, striscioni e cartelli: ancora 
una volta il c'entro della città ò stato invaso dalla folla degli 
operai in lotta. Una immensa assemblea è stata tenuta sotto 
la sede dell Associazione industriali. Dietro a questi momenti 
di incontro e di grandi manifestazioni congiunte, ogni fab 
brica. ogni settore sta vivendo esperienze interessanti. 

Al Cantiere Navale, in molti reparti, sono stati costituiti 
i comitati unitari, dai quali sta uecendo il comitato unitario 
di fabbrica che opererà in stretto contatto con le sezioni sin¬ 
dacali del complesso. 


NAPOLI, 24 

Vittoria piena degli operai 
deli’Italfuder e dei metalmecca¬ 
nici napoletani. Il ministero del 
lavoro ha comunicato ai sin¬ 
dacati che la direzione gene¬ 
ralo deiritalsider, dojx) la re 
voca del licenziamento ai cui 
que. ha fatto un ulteriore pus 
.co indietro, decidendo di nnun 
Riarsi anclte le • sospensioni 
cautelative ». L'unico provvedi 
mento prò-m net confronti dei 
lavoratori è quello della so 
siH'iisione di tre giorni. Un altro 
impegno importante assunto dal¬ 
la direzione generale dell’Italsi- 
«ler è quello relativo nU’mvio 
a Najioii. martedì prossimo, di 
suoi qualificati rappresentanti 
I*t discutere coi sindacati i 
problemi «iella fabbrica (am¬ 
biente, salute eoo. 1 sui quali 
erano stati stipulati dai diri¬ 
genti della?.ernia di Bagnoli 
precisi accordi coi sindacati 
provinciali, ma si stornai icamen 
te violati. F.' il caso, per esem¬ 
pio della cokeria, dove, tra l'al¬ 
tro. causa Se insopportabili con¬ 
dizioni ambientali, era stato 
stabilito un turilo di rotazione 
iv r gli operai cho vi soihi adì 
bit i. 

Quella d iogiii è una augniti 
ou giornata por gli operai «li 
Hagnoli e per i metalmeccanici 
napoletani che. sostenuti dalla 
fattiva solidarietà delle altre ca¬ 
tegorie di lavoratori e delle 
forze politiche democratiche, 
sono riusciti ad imiiedire ohe 
fosse inflitto un duro colpo a 
tutti i lavoratori del Mezzo¬ 
giorno impegnati nello scontro 
contrattuale. 

Mentre scriviamo è in corso 
a Bagnoli una assemblea degli 
operai con la partecipazione dei 
dirigenti della FIOM. F1M e 
ITll.M. 

Questa grande vittoria dimo 
stra che uniti non solo si può 
vincere la battaglia per i con¬ 
tratti. ma ri può anche fermare 
l'escalation della rappresaglia. 
Orto, se il governo non si fosse 
allineato alle * direttive * della 
Fiat e se non avesse inviato la 
polizia a sostenere l padroni, 
una situazione così tesa nelle 
fabbriche e nel Paese non si 
sarebbe verificata. Ma questo 
dimostra soltanto che bisogna 
rafforzare l'azione unitaria co¬ 
me stanno facendo in queati 
giorni i lavoratori di tutte le 


La capitale ha vissuto ieri 
una grande giornata di lotta: 
oltre centomila lavoratori han¬ 
no scioperato per i -rinnovi del 
contratto nazionale. Gli edili 
hanno concluso le 36 ore di 
sciopero, i metalmeccanici 
hanno aderito compatti alla 
giornata di astensione nazio¬ 
nale. così i chimici, così i la¬ 
voratori autoferrotranvieri, 
mentre i postelegrafonici han¬ 
no proseguito la lotta solo a 
Roma e in provincia. 

Un quadro possente, un mo¬ 
vimento unitario ed esaltante 
che alterna momenti di respi¬ 
ro nazionale a giornate di im¬ 
pegno « locale ». Un impegno 
che non rappresenta la fran¬ 
tumazione dello scontro, ben¬ 
sì il suo articolarsi e raffor¬ 
zarsi. Un impegno che. per 
alcune categorie acquista, co¬ 
me è successo ieri a Roma, 
connotati e caratteristiche tut¬ 
te proprie della città in cui si 
realizza. Tutti sanno che la 
classe operaia romana è rap 
presentata dagli edili, tutti 
sanno cosa rappresenti per la 
capitale uno sciopero dei mez¬ 
zi pubblici. Non un autobus è 
uscito dai depositi, non un 
tram ha circolato per le vie 
della città. Alla Stefer come 
all’Atac, come alia Roma-Nord 
i servizi sono rimasti paraliz¬ 
zati: la percentuale dell'asten¬ 
sione, forse per la prima vol¬ 
ta, ha toccato il cento per cen¬ 
to: certo nuova è stata la 
massiccia partecipazione alla 
giornata di sciopero degli im¬ 
piegati. 

Girare per la periferia nel¬ 
la mattinata di ieri significa¬ 
va scoprire un nuovo volto 
della città: alle fermate, alle 
stazioni non c'erano le solite 
lunghe file di lavoratori. Lun 
go le strade viaggiavano solo 
poche vetture. Con il passar 
delle ore però la lotta degli 
autisti, dei fattorini si è fatta 
sentire. I clacson hanno co¬ 
minciato ad urlare, gli ingor¬ 
ghi si sono fatti sempre più 
caotici, il lavoro dei vigili sem¬ 
pre più massacrante, il ritmo 
della città disordinato e sner¬ 
vante. 

Questo nel cuore di Roma, 
fra le strette viuzze del cen¬ 
tro e nei pressi della Stazio¬ 
ne. di piazzale Flaminio, at¬ 
torno ai ministeri. Ma nella 
cerchia periferica l'immagine 
era un'altra. I cantieri fermi, 
bloccati, le fabbriche chimi¬ 
che e metalmeccaniche, sia 
quelle private che quelle a 
partecipazione statale, chiuse. 

Alle prime ore dell’alba da¬ 
vanti ai cancelli si erano rac¬ 
colti i sindacalisti, gli operai 
più impegnati, i compagni, per 
dar vita a forti picchetti. Co¬ 
si sulla Tiburtina dove i la¬ 
voratori e le lavoratrici della 
Voxson sono andati a dare 
una' mano ai compagni del- 
l’RCA, della Romanazzi e que 
sti ultimi, a loro volta, a quel¬ 
li della Mes in lotta per la 
prima volta tutti uniti. Stesse 
scene davanti ai cancelli del 
le fabbriche chimiche 

Ma torniamo ai cantieri, al 
le centinaia e centinaia di 
cantieri, grandi e piccoli spar¬ 
pagliati nella citta, nella sua 
periferia, lungo il litorale, nel 
la campagna romana. Sciape 
ni ancora Una \olta pioli isti 
tario. ancora una volta gli eth 
li romani, sacrificando il già 
misero salario, hanno dato 
prova di grande maturila e 
coscienza sindacale. La lotta 
che nella « «pitale è stata di 
3tì ore invece delle 24 procla¬ 
mate a livello nazionale, si è 
articolata in una serie di co¬ 
mizi giovedì scorso durante i 
quali è stato ribadito il pro¬ 
fondo nesso fra le rivendica¬ 
zioni contrattuali e la. neces¬ 
sità di una nuova politica per 
la casa. Anche su questo gran 
de tema — sulla lotta per una 
svolta neU'edili/ia popolare 
martedì prossimo si articolerà 
la grande man festazione na 
zinnale che vedrà raccolti a 
Roma decine «li migliaia di 
edili di tutto il paese, mentre 
va ricordato che si sta ititeli 
sificundo rorgani/za/toiv del 
lo sciopero nazionale romano 
per la casa. Martedì i lavora¬ 
tori si concentreranno alle ore 
14.30 in piazza F.sedra dove 
sarà formato un grande cor¬ 
teo che raggiungerà piazza 
SS, Apostoli nella quale si 
svolgerà il comizio: parleran¬ 
no Claudio Truffi, segretario 
generale della Fillea CGIL na¬ 
zionale: Stolvio Ravizza. se¬ 
gretario generale della Fìlca 
CISL nazionale e Giovanni 
Muceiarelli, segretario nazivi 
naie Feneal UIL. Il corteo 
muover», come abbiamo detto, 
da piazza Esedra e sfilerà per 
piazza dei Cinquecento, via 
Cavour, via dei Fori Imperia 
li. Piazza Venez ; a e raggiun¬ 
gerà piazza SS. Apostoli. Dal¬ 
la regione laziale continuano 
a pervenire notizie della inten¬ 
sa mobilitazione degli edili per 
partecipare alla manifestazio¬ 
ne a Roma. 


Mozione presentata al Senato 

MEC agricolo: 

il PCI per 
una modifica 
generale 

Il governo chiamato a compiere scelte tali da 
portare a trasformazioni produttive e riforme so¬ 
ciali che rendano competitiva l'agricoltura dei 
paesi europei e garantiscano ai contadini parità 
di redditi con gli altri lavoratori • Chiesta una 
Conferenza nazionale per l'agricoltura 


Interrogazione del PCI 

Chi ha mandato 
i carabinieri 
armati dorante 
lo sciopero 
alla FIAT? 


La provocatoria presenza di 
carabinieri armati di mitra da¬ 
vanti alla Fiat Mirafiori nel 
corso dello sciopero del 23 ot¬ 
tobre è stata oggetto di una 
interrogazione in Parlamento 
da parte dei deputati comunisti 
Suiolto, Barca, Spagnoli, To 
dros, Damico. che hanno chie¬ 
sto al presidente del consiglio 
e al ministro deH'interno per 
disposizione di chi si sia at¬ 
tuato il minaccioso schieramen 
to « a fronte di una delle più 
grandiose manifestazioni di com¬ 
pattezza e di autodisciplina sin¬ 
dacale che sì sia avuta a To¬ 
rino ». 

Gli interroganti chiedono an¬ 
cora « se tale fatto non si deb¬ 
ba considerare un nuovo inam¬ 
missibile atto di provocazione 
e di intimidazione che rivela 
un preciso orientamento anti- 
operaio del governo e che si 
manifesta anche in modi che 
il Parlamento ha espressamen¬ 
te criticato ». 


Per il lavoro 
e la casa 


Mercoledì 
sciopero 
generale 
a Napoli 

Oggi si ò fermata 
Caserta 

NAPOLI, 24 

Mercoledì 29 i lavoratori 
napoletani parteciperanno a 
uno sciopero generale di 24 
ore indetto dalla Camera del 
lavoro, dalla CISL e dalla 
UIL per l'occupazione e 'a 
casa. Oggi Caserta è stata 
bloccata per l’intera Riorna 
ta da un possente sciopero 
che ha visto la massiccia 
partecipazione di metalmec¬ 
canici. edili, chimici, auto¬ 
ferrotranvieri e di tutte le 
altre categorie, durante il 
quale si è svolto un combat¬ 
tivo corteo concluso con :1 
comizio dei dirigenti provm 
ciali delle tre confodoru/ioni. 

Alla giornata di lotta di 
mercoledì i lavoratori di Na¬ 
poli giungono con una ea 
riva combattiva che è andata 
sempre crescendo in queste 
settimane di lotta contrattili 
le. Questa settimana ha vi 
sto impegnati nella lotta gli 
edili, t chimici, lavoratori 
della Pirelli, gli ospedalieri 
(medici compresi), t dipen 
denti dei monopoli, gli auto 
ferrotranvieri imrgi la città 
è paralizzata dallo sciopero 
dei trasporti pubblici), i cal 
zaturieri. 

I n discorso a parte va fat 
to por i 33 mila metalmccc.i 
luci, clic hanno «Incuto far 
fronte al duro attacco del 
l'Italsidcr. la cui direzione 
aveva effettuato 5 licenzia 
meati d' raupn-saglia, con il 
proposito di spezzare il va 
stissauo frui te unitario del 
la categoria. 


I senatori comunisti hanno 
presentalo una mozione che 
chiama ti governo ad impe¬ 
gnarsi per « una modifica ge¬ 
nerale e complessiva della po 
litica agricola comunitaria ». 
Ne sono firmatari i compagni 
Chiaromonte. Cipolla. Bufahni. 
Berna, Colombi, Scoccimarro. 
Hertoli, D'Angelosante. Com¬ 
pagnoni. Pegoraro, Benedetti, 
Lusoli. Poeno. Petrone, Ma¬ 
gno. Del Pace. Fusi, Pirastu, 
Bonazzola. Pietro Maccarrone. 

La mozione sottolinea che la 
crisi della politica agricola co¬ 
munitaria si è ulteriormente 
aggravata provocando contrad 
dizioni e squilibri sempre più 
acuti fra città e campagna e 
fra il reddito dei contadini e 
quello di altre categorie. Di 
qui una delle principali cause 
delle tensioni inflazionistiche 
e del carovita. < Una nuova 
politica comunitaria in campo 
agricolo deve essere inqua 
drata in un cambiamento più 
generale della politica comu¬ 
nitaria. teso a superare la di¬ 
visione dell’Europa in blocchi, 
a favorire un regime aperto 
di scambi e a stabilire rap¬ 
porti di effettiva uguaglianza 
e di collaborazione con i paesi 
del terzo mondo ». 

La < modifica generale » ri¬ 
vendicata dal PCI comporta 
una serie di scelte tali da por¬ 
tare. innanzitutto. « a trasfor¬ 
mazioni produttive e riforme 
sociali che rendano competiti¬ 
va l'agricoltura dei paesi del¬ 
l'Europa e garantiscano alle 
masse contadine e bracciantili 
parità dì redditi con gli altri 
strati di lavoratori ». Occorre, 
inoltre. « adottare un nuovo 
regolamento finanziario in 
cui sia fissato un limite agli 
interventi di mercato per i 
paesi eccedentari ». 

Gli obiettivi da fissare e 
perseguire sono questi: «svi¬ 
luppo delle forme associative, 
volontarie e democratiche, fra 
i contadini e i lavoratori della 
terra, sia nella fase della pro¬ 
duzione che in quella della 
conservazione, trasformazione 
e commercializzazione; diffe¬ 
renziazione dei prezzi di in¬ 
tervento a favore delle impre¬ 
se coltivatrici, singole e asso¬ 
ciate: eliminazione delle posi¬ 
zioni di rendita parassitane e 
delle strutture corporative e 
antidemocratiche: modifica dei 
rapporti tra industria e agri¬ 
coltura. a vantaggio delle im¬ 
prese coltivatrici, singole e 
associate, sia per quanto con¬ 
cerne la vendita dei prodotti 
agricoli che i prezzi dei pro¬ 
dotti industriali necessari al 
processo produttivo agricolo ». 

In questo quadro si deve 
« portare avanti e concludere 
in modo unitario le necessarie 
modifiche dei regolamenti esi¬ 
stenti e l’approvazione di quel¬ 
li relativi ai settori ancora 
scoperti »; assegnare alla pro¬ 
grammazione nazionale il com¬ 
pito di definire tempi, modi 
e torme «li uria poliLiea di ri¬ 
forme e di trasformazioni; 
chiedere « la sospensione per 
un periodo opportuno dei rego¬ 
lamenti attualmente in vi¬ 
gore », 

Infine la mozione comunista 
chiede che il governo convo¬ 
chi « entro il 15 marzo 1970 una 
Conferenza nazionale per la 
agricoltura, allo scopo di pre¬ 
cisare, con la partecipazione 
delle organizzazioni sindacali e 
professionali dei contadini, dei 
lavoratori, dei tecnici, te linee 
di una nuova politica agraria 
die, nel quadro della program¬ 
mazione demixratica naziona¬ 
le. avvìi a soluzione t proble 
mi annosi dell'agricoltura ita¬ 
liana ». 


iiiMiMiMimiiiiiiiiiiiiMimiiiiiimMiiiiiiMimiiiiiiiiiiMiimniiii 

Comunicato industrio Zanussi 


Nrl quadro dei vasti pro¬ 
grammi di costante potenzia¬ 
mento od aggiornamento dei 
propri impianti industriali, le 
industrie Zanussi hanno conclu¬ 
so un importarne accordo di col¬ 
laborazione tecnica con le fon 
derie Gt'orge Fischer di Sciaf- 
fusa, firmato in questi giorni a 
Pordenone dai rispettivi rappre 
sentami rag. Lamberto Mazza, 
da una parte, e sig Max Verni) 
Ruegg e Dr. Ricci dall'altra 
Le fondenti li. Fischer, con 
i loro stabilimenti ri: assoluta 
avanguardia e per l'applicazione 
delle tecnologie più recenti, nel 
loro settore sono il leader indi 
scusso ed autorevole in campo 
europeo; i loro formidabili labo¬ 
ratori di ricerca scientifica han¬ 
no consentito la realizzazione dei 
più moderni complessi industria¬ 
li altamente automatizzati, che 


esse gestiscono direttamente non 
solo in Svizzera, ma anche in 
Inghilterra ed in Germania. 

L'accordo concluso prevede 
la più stretta collaborazione tee 
mea fra le due industrie: nel 
campo pratico con l'avvio da 
parte della Zanussi di un nuovo 
stabilimento, nella zona di Ma 
mago, per la produzione di getti 
in ghisa grigia estremamente 
avanzato e dotato di macchine 
ed attrezzature specialistiche, 
che per la loro razionalità con 
sentono una elevatissima fflfi 
cienza; nel campo prettamente 
scientifico con la più proficua in¬ 
tesa per la ricerca tecnologica; 
la utilizzazione dei rispettivi la¬ 
boratori. lo scambio dì studi, di 
esperienze, di notizie tecniche e 
dì brevetti. 

Pordenone U-10 ‘69 



MOSCA 

novembre 

dal giorno 4 
al giorno 9 

Quote individuali di 
partecipazione 
da L. 117.000 


Informazioni ed iscrizioni 



ROMA 

Vis IV Novtmbr*, 112 
Tel. 68.82.33 c.a p 001*7 

MILANO 

Via Flavio Baracchini, IO 
Tal. 86.90 641 c.a.p. 201» 

TORINO 

Via Andrai Dori» 7 

Tal. 53 85 66 c.a p 10121 

GENOVA 

Via Cairoti 14/3 

Tal 20 59 00 cip 16124 

PALERMO 

Via Mariano Stabile. 222 
Tal. 24.80.2? c.a.p. 90141 
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SPICCATI DAL GIUDICE 4 MANDATI DI CATTURA PER PIAZZA BOLOGNA 

Gli sposini dell’omicidio 
aspettano un bambino 

Imminente secondo lo polizie lo cottura del giovane fuggito in Francia - Un delitto nato nei night e durante le corse 
in MG - Cercano di scagionarsi l'uno con Poltro - « Un incubo, la zia ripeteva la scena e io vedevo tutto quel sangue» 




Killer molto miope 
ricercato per Sharon 


LOS ANGELES. 24 

Novità per l'uccisane di 
Sharon Tate e dei suoi quat¬ 
tro amici trovati massacrati 
a Bel Air, nella villa del re¬ 
gista Roman Polanski. 

Un giornale ha rivelato che 
la polizia ritrovò, sul luogo del¬ 
la strage, un paio di occhiali 
da miope 

Il proprietario degli occhiali 
sarebbe molto miope e avreb¬ 
be l'orecchio sinistro alquanto 
sollevato rispetto a quello de¬ 
stro. Le rivelazioni del giorna¬ 
le sono state confermate dal 
tenente Robert Helder della po¬ 
lizia di Los Angeles 

Helder ha detto che gli oc¬ 
chiali da vista furono trovati a 
Bel Air e « probabilmente cad¬ 
dero nel corso di una collutta¬ 
zione ». Non appartenevano — 
è stato accertalo — nè al ma¬ 
rito di Sharon Tate nè a qual¬ 
cuna delle vittime. 

< Gli occhiali sono uno de¬ 


gli elementi chiave — ha detto 
ancora il tenente Helder — ma 
non l'unico ». Il poliziotto ha 
anche aggiunto che è inutile at¬ 
tendersi una rapida soluzione 
del caso basata sul ritrovamen¬ 
to degli occhiali. « Sano di fat¬ 
tura piuttosto comune — ha pro¬ 
seguito il poliziotto — e oc¬ 
chiali simili se ne vendono a 
milioni ogni giorno 

Helder ha aggiunto: « La sco¬ 
perta degli occhiali non è val¬ 
sa a farmi cambiare opinione 
circa il fatto che, a mio avvi¬ 
so, il delitto fu opera di più 
di una persona ». 

Della strage di Bel Air sì è 
riparlato in questi giorni dopo 
che i giornali avevano pubbli¬ 
cato una allucinante statistica 
dei delitti plurimi, in questi ul¬ 
timi anni, in tutti gli Stati Uni¬ 
ti. Proprio l'altro giorno, un mi¬ 
sterioso assassino aveva massa¬ 
crato nella loro casa un uomo, 
sua moglie e la suocera. 



In pochi mesi 

Tre morti 
all’ospedale 
di Ancona 
per cause 
misteriose 

ANCONA, 24. 

Un altro incidente è acca¬ 
duto all'interno dell'Ospedale 
civil* c Umberto I » di An¬ 
cona. Questa volta la catti¬ 
va sorte è toccata ai quat¬ 
tordicenne Roberto Salvucci: 
è morto davanti al doti. Ra- 
bini mentre questi gli aveva 
appena somministrato una 
leggera anestesia. Nel giro di 
alcuni mesi, presso il re¬ 
parto di otorinolaringoiatrìa, 
sono deceduti tre giovani al 
di sotto di vent'anni. E tutti 
per motivi ancora da chia¬ 
rire. Troppi, ormai, sono gli 
incidenti verificatisi nel re¬ 
parto e all'opinione pubblica 
che ansiosamente vuol cono¬ 
scere la verità occorre dare 
una risposta, oltre che pre¬ 
cisa, rassicurante. 

Sino da ieri sera si sono 
mossi due organismi per ac¬ 
certare eventuali responsabi¬ 
lità: il Procuratore della Re¬ 
pubblica ha ordinato l'autop¬ 
sia del cadavere per la qua¬ 
le è stato incaricato il me¬ 
dico legale di Macerata; Il 
Consiglio di amministrazione 
dell'ospedale ha nominato 
una commissiono consiliare 
con l'incarico dì accertare I 
fatti a riferire al Consiglio 
por i provvedimenti del 
caso. 

Il prof. Fioretti — prima¬ 
rio del reparto - ha fornito 
immediatamente una ampia 
relazione alle autorità inqui 
renti ed al Consiglio di am¬ 
ministrazione dell'ospedale. : 

Secondo questa relazione il 
decesso dei giovane Salvucci 
è avvenuto verso le ore 
11,45 di Ieri « per arresto 
cardiaco di natura da deter¬ 
minarsi ». Il dolt, Rabini do¬ 
veva effettuare un accerta¬ 
mento nella gola dal piova¬ 
na. Par precauzione gli he 
somministrato una laggera 
anestesia. Immediatamente, 

Il ragazzo si è Irrigidito. A 
nulla sono valsi I tentativi 
compiuti dallo stesso dott, 
Rabini e dal primario su¬ 
bito accorso; Roberto Sai- 
vuccl moriva poco dopo. 

Il fatto ha sollevato ìn- 
qulatwdlne noll opinlon* pub¬ 
blica anche parchi — come 
abbiamo già dotto — non è 
la prima volta che avvengo¬ 
no simili « Incidenti ». |n pre¬ 
cedenza un altre giovanissi¬ 
me rimase soffocato da un 
tampona di cotone inghlettlto 
nel sonno; quaHro mesi or¬ 
gano una giovinetta, mentre 
veniva operata alla tonsilla, 
decadeva sotto I ferri del 
chirurgo par ragioni cho non 
ià con os cono- 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 24. 

La contesa per un tratto di 
marciapiede dove sostare nel¬ 
le ore notturne è diventata un 
sanguinoso sconiro fra due. 
donne. Una di esse, estratta 
la pistola, ha esploso due col¬ 
pi contro la rivale ferendola 
gravemente. L’episodio ha a 
vuto per protagoniste una gio¬ 
vane mulatta. Raffaella San 
chez. di 23 anni, e la più an¬ 
ziana concorrente Carmela Al¬ 
bero. di 28 anni. 

Sedotta dal fidanzato e quin¬ 
di abbandonata. Raffaella San- 
cliez per procurarsi il denaro 
necessario al sostentamento 
suo e del tìglio non aveva tro¬ 
vato di meglio che sostare lun¬ 
go una strada in attesa di 
passanti. Ogni sera infatti in¬ 
dugiava in via Ottaviano a 
Barra, un quartiere periferi¬ 
co della città, nei pressi di 
un chiosco per la distribuzio¬ 
ne di carburante. 

L'altra sera la Saliche/, in 
compagnia dell'amica Pia Pao¬ 
la Grandi, di 37 anni, ha rag 
giunto il solito luogo e l'ha 
trovato già occupato: c'erano 
Carmela Albero ed una non 
meglio identificata Rituccia. 

L'intrusione non è stata ac¬ 
colta favorevolmente dalla 
Sanchez e. come accade in si¬ 
mili circostanze, è cominciato 
subito un vivace scambio di 
ingiurie. Dalle parole alla ris¬ 
sa il passo è stato brevissimo. 
Le due donne si sono avvin¬ 
ghiate e. cadute a terra, si 
sono più volte rotolate graf¬ 
fiandosi, mordendosi, tempe¬ 
standosi di pugni e calci. 

Ad un certo momento Car¬ 
mela Albero si è trovata in dif¬ 
ficolta: la più giovane rivale 
stava nettamente imponendo- I 
si. Non ha esitato allora a ca¬ 
vare dal reggiseno una pisto¬ 
la, un'automatica calibro 6.3.5, 
e a far partire due colpi uno 
dei quali ha raggiunto la mu¬ 
latta all'inguine. La Sanchez 
è crollata al suolo priva di 
sensi. 

Mentre la sparatrice si al¬ 
lontanava di corsa. Pia Paola 
Grandi ha provveduto a soc¬ 
correre l'amica trasportando¬ 
la. con un'auto di passaggio, 
all’ospedale Loreto. I medici 
hanno provveduto al ricovero 
immediato e si sono riservati 
la prognosi. 

Le indagini iniziate dalla 
squadra di polizia dei Costumi 
hanno portato oggi alla iden¬ 
tificazione della feritrice. Sono 
in cono le ricerche per loca¬ 
lizzare il rifugio di Carmela 
Albero • per procedem «ITar* 
resto della donna* 


Beregovoi durante un incontro 


«Voleranno nel cosmo 
equipaggi URSS-U5A» 

NEW YORK, 24. 

I,‘attenzione degli specialisti, dei tecnici e di quanti seguono 
con crescente interesse tutto ciò si riferisce alla conquista de! 
cosmo, è concentrata, da un paio di giorni, sulla visita che 
due cosmonauti sovietici, Costantin Feoktistov e Ghoorghri Bc 
rt-govoi, stanno portando a termine negli USA. Il programma 
dei due è denso di impegni. Ieri, nel corso di un incontro con 
i tecnici spaziali americani, i cosmonauti sovietici si sono 
dichiarati convinti che, un giorno, americani e sovietici po¬ 
tranno volare insieme in capsule spaziali. Beregovoi ha detto: 
<e Personalmente sono convinto che tali voli comuni possano 
avvenire. Quando non so, ma per quanto mi riguarda possono 
essere realizzati appena avremo appreso la lingua inglese t. 

Feoktistov, dal canto suo. ha aggiunto che non si può 
parlare di gara fra America e Unione Sovietica. L'astronauta 
ita poi aggiunto che il programma spaziale dell'URSS ha 
cerine mete principali: la creazione ri "ila grande stazione 
orbitale per l'esplorazione scientifica delle orbite inferiori; la 
i nv.ruzione di stazioni orini ali automatiche montate a ni. 
gliaia di miglia lontane dal..a Terra: 'esplorazione con voli 
umani dei p<aneti interni 'Marte, Vettore e Mercurio): i voii 
.annullatici senza uomini a bordo per l'esplorazione d; corpi 
cele-! i molto di-.! a liti dalia Terra quali Saturno e Giove; li 
lanca; d: satelliti per r.levazioni meteo e comunicazioni. 

Intanto a Parigi è giunto, proprio ieri, il cosmonauta ol 
Eroe deirUnione Sovietica Pavé! Popone. Poitnvic. invitato 
dairAssociazione Francia URSS, presenzierà all'inaugurazione 
della cittadella y Yuri Gngarin > e della via * Vladimir Roma 
rov >. nei pressi di Parigi. Mentre gli astronauti sovietici con 
tinuano i loro giri m diverse nazioni del globo, da un cosmo 
dromo sovietico sono partite ieri e messi in orbita il « Co¬ 
smo? 306 » e il * Cosmos 307 ». 


L'uccisore era uscito dal manicomio 

Parricidio a colpi 
di chiave inglese 

; SIRACUSA. 24 

- Delitto della follia a C’anicattini Bagni, un centro agricolo 
“ a trenta chilometri dal capoluogo. Santo Giardina. di 40 anni. 
“ impugnata una chiavo inglese è entrato in camera del padre 

* e lo ha ucciso fracassandogli il cranio. 

“ L’omicida, subito dopo, si è seduto su una poltrona nella 

- stessa stanza del delitto ed ha atteso i carabinieri dai quali 
“ si è fatto arrestare senza opporre resistenza. Franzo Giar 
“ dina, di 75 anni, stamane si trovava in letto con la moglie 

1 c stava conversando. Ad un tratto, la porta della camera si 
; ò aperta e nel vano si è stagliata la figura del figlio. Sem- 

- brava normale e tranquillo, ma camminava con le mani die 

2 tro la schiena. 

- Quando il Giardina ha capito le intenzioni del figlio era 
2 ormai troppo tardi. L'uomo si è tuffato sul padre ed ha co 

■ minciato a colpirlo con una chiave inglese che, fino a quel 

Z momento, aveva tenuto nascosta. La madre ha cercato di 
2 fermare il figlio, ma è stata colpita ad una mano e bloccata. 

- La povera donna è scesa dal letto correndo e si è recata, im- 

2 plorando aiuto, nella vicina casa del genero. 

* Quando i due sono tornati nella camera della terribile ag 
Z gressione. per Franzo Giardina non c'era più niente da fare. 
2 II figlio, ormai placato dal delitto, si era seduto su di una 

- poltrona ed era rimasto tranquillamente in quella posizione. 
2 Gli stessi carabinieri Io hanno trovato cosi al momento del 

■ l'arresto 

Z Le indagini hanno permesso di accertare che Santo Oiar* 
2 dina era stato ricoverato a lungo nell'ospedale psichiatrico 

* di Siracusa. Dopo circa tre anni di permanenza in clinica, 

2 l'uomo era stato dimesso. TI 7 ottobre scorso, un suo vicino 

« di casa aveva ucciso il figlio a colpi di scure. Il delitto 

S aveva terribilmente impressionata à Giardina che ai «entiva 
toioaeeiato dal padre. 


Un delitto dimenticato in fretta, tra le serate al 
night, le corse in « M.G. », le partitine nel Satyricon, 
le festicciole con qualche sigaretta alla marijuana. 

Un delitto inutile gratuito, ina senza conseguenze: cinque 1 revol¬ 
verate. il pensionato fulminato nel corridoio, la moglie stordita 
sull’ingresso, la fuga sull’auto da corsa. Tutto liscio, insomma, 

anche se in quella casa non--- 

c’era un soldo. Tutto liscio ix.t ... . . . 

nove mesi: poi. un passo fai 1 i u ' f™ ,wt ° e m cerea di 


Lucio De Lellis, il giovane accusato di aver ucciso il pensionato 


Sanguinosa contesa fra ragazze di vita alle porte di Napoli 

Revolverate contro la rivale che 
vuole cacciarla dal marciapiede 

Ferita una giovane mulatta - E’ gra ve - La sparatrice è stata identificata 
ma è riuscita a fuggire - La violenta rissa alla presenza di due testimoni 


j so. il ricordo cho torna a gal 
I la. gli interrogatori, il carce- 
! re. In cella lui. la moglie, 
lamica: ancora ricercati) l'al¬ 
tro complice, il francese. 

Lui. Lucio De Ia'IILs, 34 
anni, sulle soglie della lau- 
rea, figlio di uno stimato me¬ 
dico: « Ero drogato, crederò 
che la pistola /osso senricci... 
poi è successa la rat astro 
fe... ». Lei. Liliana Guido. 22 
anni, da tre mesi moglie del 
De Lellis. da due giorni sape 
va di aspettare un bambino: 
« Conoscerò la casa dello zio. 
pensavo che quelle statuire 
valessero un sacca di soldi... 
ne ho parlato con Lucio, con 
gli amici... la rapina è naia 
così... ». L'altra, Dana Failh 
Benjamin. 22 anni, americana. 
«Coi soldi dovevamo affittare 
un appartamentino, l'idea era 
buona... bastava un po' di fred¬ 
dezza. .. ». Il francese. Maurice 
Ploquin. 25 anni, senza una 
lira in tasca: scomparso due 
mesi fa, forse per la paura 
di quella sera di nove mesi 
prima. Contro di loro, ieri mat 
tina, il giudice ha spiccato 
quattro mandati di cattura: 
omicidio a scopo di rapina. 

Per la giustizia il più del 
lavoro è fatto: ci sono i nomi, 
le confessioni, il movente. Tuf 
to ha una spiegazione, il de¬ 
litto una sua logica. A chic 
riersi perchè, a non capire, so 
no i genitori dei due ragazzi: 
una vita brillante, non era 
mai mancato nulla, niente pro¬ 
blemi. una coppia felice cho 
pensava soltanto a divertirsi. 
E forse anche a dimentica¬ 
re. « Era un incubo, ogni 
volta ehm tornavo con Liliana 
in quella casa, dalla zia, lei 
cominciava a raccontare cosa 
era successo quella sera, dove 
era il cadavere del marito, 
dove erano finite le pallotto¬ 
le... e io t'edero tutto quel 
sangue... » ripete ancora Lu¬ 
cio De Lellis. 

Già quella sera del 9 gennaio 
in via Giovanni da Procida 86, 
a pochi passi da piazza Bolo 
gna. Un delitto sconcertante: 
la vittima un vecchio, un pen¬ 
sionato settantenne, freddato 
con cinque colpi mentre guar 
dava la TV e aspettava la 
cena. Si chiamava Luigi Mi 
liani. La moglie. Concetta Bia 
girti, era stata stordita appe¬ 
na aveva aperto la porta: 

« erano in due, con le ma¬ 
schere sul viso... una rapina, 
ma in casa non c’era nulla, 
siamo povera gente... *. Un 
delitto elio aveva sconvolto la 
città, messo paura, la paura 
che potesse ripetersi, in una 
altra casa all'ora di cena. 

Ragazzi 
« bene » 

Xou c (/ente della " nuda ", 
è roba rii ragazzi bene, sprov¬ 
veduti, hanno perso la te¬ 
sta... » dissero i poliziotti, pri 
ma di archiviare il giallo. E 
ora sono questi ragazzi-bene 
che raccontano il delitto, cer¬ 
cando di salvarsi a vicenda. 
La « mente », per la polizia, 
comunque è lei, Liliana Gui¬ 
do. Figlia della proprietaria di 
una autoscuola (la madre le 
aveva regalato poco prima del 
delitto la « M.G. ») bionda, 
slanciata, affascinante, degan 
te Liliana aveva avuto un 
(■erto successo come fotomo¬ 
della. era riuscita a entrare 
sia pure di sfuggita nel cine 
ma. con delle particinc in 
" Toh! è morta la nonna » e 
La battaglia d'Inghilterra ». 
Poi c’orano i concorsi di bel¬ 
lezza. le foto pubblicitarie, le 
serate al Titan con gli amici 
e con Lucio. 

E anche la vita dello studen¬ 
te non era diversa: il padre 
liconardo, medico a Pietrala¬ 
ta, non gli aveva mai fatto 
mancare niente, e lui in com¬ 
penso negli studi era tra i 
primi. Anche per Lucio la se¬ 
rata si concludeva al night, 
o alla villa del padre a Fre- 
geno. con gli amici. E la noia, 
la voglia di cercare qualcosa 
di diverso, l’evasione, l’avven¬ 
tura. magari anche gli stupe¬ 
facenti. 

Da chi è partita l’idea? Dai 
due o dalla Faith. una amo 
ricana stravagante, dal viso 
strano (appunto, il suo volto 
è fra i mille del Satyricon) 
con soldi a sufficienza per 
ospitare nella sua casetta di 
Trastevere, un mucchio di 
amici e naturalmente il fidan¬ 
zato Maurica Ptoqmfav araba 


lui annoiato e in cerca di 
avventura. * Bisogna a//iftore 
un appartamentino, per fare 
delle festicciole... ci vogliono 
i soldi, però... ». 

Ecco .a questo punto, la po¬ 
lizia tira fuori le sue carte, 
la sua ricostruzione: «E' Lilia¬ 
na che ha l'idea, Liliana che 
è stata tante volte in casa del¬ 
lo zio, che ha visto la collezio¬ 
ne di giade e pensa che ci si 
può tirar fuori un bel po' di 
soldi... ». Così Liliana lancia 
[ l'idea, una rapina, uno scher- 
| zo contro una coppia di vec 
j chi innocui, basta solo un po' 

, di freddezza. Forse l'idea gli 
j viene proprio dal film che sta 
! cominciando a girare e di cui 
ha letto il copione: un giallo 
grottesco die ha molti punti in 
comune col delitto di piazza 
Bologna. Gli altri sono d'ac¬ 
cordo. Non è neanche ne 
cessario prepararsi. Arrivano 
i due giovani a piazza Bologna, 
le due ragazze sono in casa 
ad aspettare come finisce 
Lucio ha in tasca una pisto¬ 
la. una grossa Colt 45 die ha 
comprato in Germania: l'ar¬ 
ma è indispensabile per ter¬ 
rorizzare i due vecchi, (>er far¬ 
li tacere. Sono le 21 . i due sono 
già sul pianerottolo- infilano 
le maschere, suonano. Concet¬ 
ta Biagini apre. Maurice le 
salta addosso. ^ Il francese le 
ha strato il collo, per non far 
la urlare, poi le ha dato un 
colpo in testa, forte, c In don 
mi e andata giù di colpo... ». 

Pistola 

spianata 

La strada è libera. Lucio con 
la pistola spianata avanza per 
il corridoio. Luigi Miliani si af¬ 
faccia sulla porta della cucina 
in pigiama, con le pantofole 
ai piedi. < Ha visto la moglie 
per terra, non ha badato alla 
pistola, mi è saltato addosso... 
anche Maurice mi ha dato una 
mano, la ha graffiato, ma lui 
lottava... io non capivo niente, 
la testa mi ronzava, ero tiro 
goto, avevo preso due com¬ 
presse di me/edrina... non ca¬ 
pivo. credevo che la pistola 
fosse scarica... invece, la ca 
tastrofe... ». 

Cinque spari, i colpi fanno 
tremare i vetri ma il rumore 
della TV copre le detunazio 
ni; Luigi Miliani scivola sul 
corridoio, in tutto quel san¬ 
gue. ma i due non perdono 
la testa: vanno nel salone, 
prendono le statuine. Ma non 
valgono una lira, non vale 
neanche la pena di portarle 
via. E fuggono. 

Per strada si fermano al 
primo telefono, in via Ia»renzo 
il Magnifico, bastano poche 
frasi concitate per spiegare 
alle amiche cosa e successo: 
e ora bisogna darsi da lare |>er 
costruir» 1 un alibi, per canee! 
lare ogni traccia. La Colt, a 
lazzi, finisce nel Ti wrr. Gli 
abiti s|)ordu vengono brucia¬ 
ti. E l’alibi si fa presto a 
montarlo. Due ore dopo, col 
sorriso in \oIto, i quattro sono 
a cena in mi ristorante, poi 
come sempre finiscono a bal¬ 
lare al «. Titan ». Liliana sa 
cho è questione di ore e la 
polizia dovrà interrogarla: in¬ 
fatti gli agenti arrivano lino 
a lei e al fidanzato, il De Lel¬ 
lis, Ma ecco, scatta l’alibi: 

« Siamo stati con degli amici, 
Maurice e Dana... potete con 
trollare, una serata come le al¬ 
tre... ». Perchè non credergli? 

E passa la paura. 

Sei mesi dopa, li nozze, 
quasi clandestine, tra Liliana e 
Lucio. Due giorni la, poi, la 
conferma: la giovali 11 attende 
un bambino. Ma e questione 
di ore: ali ali) i la polizia en¬ 
tra li blocca, li porta a San 
Vitale dove c'è già Dana, il 
caso, solo un caso, ha messo 
la Mobile sulle loro truce: una 
perquisizione alla r i e( i rcn di 
hashish in casa di un frequen¬ 
tatore del Titan, un elenco di 
nomi a cui veniva fornita la 
« merce », tra questi anche 
quello di Liliana. Stavolta il 
nome insospettisce qualcuno, 
si riapre il giallo. 

E a San Vitale. Lucio, Lilia¬ 
na a Dana parlano, confessa¬ 
no: lei cerca di salvare il ma¬ 
rito, dice che non sa cosa è 
successo nello appartamento. 
Lui cerca di salvare la mo¬ 
glie. racconta che non è stata 
lei a dare l'idea della rapina, 
ammette di avere avuto la pi 
stola e poi. forse por un estre¬ 
mo gesto di paura, rifiuta di 
firmare il verbale. 

Dana è la più indifferente: 

« sì, sapevo tutto... l'idea era 
buona... ». Manca anidra Mau¬ 
rice. ma sembra sia soltanto 
questione di giorni, poi per la 
legge M cerchio m chiude. 



Liliana Guido mentre, coprendosi il volto con un giornale, esce insieme alla madre dalle 
casa dello zio assassinato, poche ore dopo il delitto. 


Il dolore dei genitori di Lucio De Lellis 


«Era allegro 
e la ragazza 

i 

I Ieri mattina, in casa De Lellis a Pietraia- 
fa il telefono è squillato all’alba. « E5 la casa 
di quello sporco assassino...? poi insulti, urla, 
minacce. Da allora il telefono continua a suo¬ 
nare senza interruzioni: ma ora sono tutti ami¬ 
ci, colleglli, di Leonardo De Lellis. che in qual¬ 
che modo vogliono mostrarsi solidali, dirgli una 
parola affettuosa. Sano passate 24 ore da quan¬ 
do dieci poliziotti hanno circondato la casa, 
'tanna preso Lucio c Liliana: « vado in que¬ 
stura. una storia di macchine... » ha detto il 
giovane prima di seguirli. In 24 ore Leonardo 
Ih 1 I.cllis. la moglie Ida. gli altri 4 figli, han¬ 
no arido tino choc tremendo, gli hanno sven¬ 
tolato sotto gli occhi la terribile accusa per 
Lucio. 

K oro non cercano ili sostenere che il ra- 
gozzo è innocente, nrcjcriscnim affrontare la 
tirila. (ili ho mondato un telegramma, in 
carcere, perche si alfalasse al professor Sol 
gol. come tegole... " dice Li guardo De Lellis 
se ho ucciso veramente dece essere impaz¬ 
zito. solo un pazzo poterà farlo... -. \essuno 
ha mai sospettato niente. * In Germania c'era 


come sempre 
così dolce...» 


stato due anni jnrima del delitto — dicono in 
casa — e la pistola non Vita mai fatta vede 
re... e poi, in quei giorni, non ha avuto nessu¬ 
na reazione, non c’è stalo il più piccolo cam¬ 
biamento... ». 

Lucio ha continuato a mostrarsi cosi come 
tutti lo conoscevano: gioviale, estroverso, spi¬ 
ritoso. un po’ impulsivo. Poi ci sono siate 
le nozze, lui e Liliana stavano quasi sempre 
in casa dei genitori. « Una ragazza dolce, una 
moglie perfetta... », Appena dieci giorni fa Li 
liana, accompagnata da Lucio, era stala a 
trovare la zia. Concetta Biagini: e la donna 
aveva raccontato per l'ennesima volta come 
era avvenuto il delitto, come le avevano uc¬ 
ciso il marito. «. Ora mi vergogno di nudare 
in giro... ma perché? non gli ho fatto manca 
re mai nulla, se voleva soldi potevo chieder 
li a me... forse è un po' anche colpa mia. chis 
s,) se l'ho seguito come avrei ducuto. Ma il 
lavoro. 14 ore al Policlinico.chissà, fnrsp è 
andata come dire lui. aveva preso deali orci 
tanti, per questo si è comportato come un 
pazzo... ». 
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PAG. 6 / echi e notizie 


UNIVERSITÀ 

Prossimo il voto 
sulle «urgenze» 

Lo Commissiono P.l. dol Sonato dolibororà 
nolla prossima sottimana - Una dichiara- 
ziono dol compagno Giusoppo Chiarente 


La Commissiona P.I. «lei ita- 
nato voterà, in seda deliberante, 
nella settimana prossima, la 
proposta di leffa Codignola. 
Carraio. Bettola, Jannilli « di¬ 
retta a risolvere problemi lu¬ 
centi della vita universitaria ». 

A questo proposito, il compa¬ 
gno Giuseppe Chiarante. della 
sezione culturale del PCI. ci ha 
dichiarato: 

« Un giudizio su questa pro¬ 
posta di legge della maggioran¬ 
za governativa può essere dato 
solo tenendo presenti due eie 
menti dj fatto. 11 primo è che 
è caduto il tentativo del go 
verno di varare, coprendosi con 
l'argomento dell'urgenza, un de¬ 
creto legge che in realtà era 
rivolto — come risultava chia¬ 
ramente dalle anticipazioni dif¬ 
fuse dalle fonti ministeriali — 
a compromettere ogni possibile 
futura riforma su alcuni punti 
di grande importanza, e comun¬ 
que inscindibili da una soluzio¬ 
ne delle questioni di fondo, co¬ 
me quelli relativi alla cosidetta 
"democratizzazione" degli or¬ 
gani di governo o alla revisione 
delle procedure per i concorsi 
a cattedra. La ferma opposizio¬ 
ne a questo decreto subito an¬ 
nunciata dal nostro partito ha 
fatto rientrare il disegno del 
governo, che era grave non solo 
per lo strumento cui si voleva 
far ricorso, cioè il decreto leg¬ 
ge, ma soprattutto perché avreb¬ 
be praticamente vanificato, su 
temi essenziali, lo stesso dibat¬ 
tito sulla riforma dell'univer¬ 
sità in corso al Senato. 

« Il secondo elemento è che. 
grazie anche alla pressione de¬ 
gli studenti, il governo ha do¬ 
vuto accettare, come era ri¬ 
chiesto nella proposta di legge 
in tal senso presentata qualche 
settimana fa dai senatori comu¬ 


nisti. la tesi di dare attuazione 
fin da quest'anno al principio 
della liberalizzazione degli ac¬ 
cessi alle varie facoltà, quale 
che sia la scuola media supe 
riore di provenienza. Si tratta 
di un colpo dato all'attuale or¬ 
dinamento gerarchico e diffe¬ 
renziato dell'istruzione media 
superiore. La DC ha però voluto 
condizionare ia liberalizzazione 
degli accessi all'introduzione 
presso gli istituti magistrali e 
presso le altre scuole di durata 
quadriennale — e non presso 
le università — di un corso pro¬ 
pedeutico della durata di un 
anno: si tratta di una soluzione 
che non ha alcuna base di se¬ 
rietà e che mal nasconde il ten¬ 
tativo democristiano di mante¬ 
nere in vita, prolungandolo a 
cinque anni, l'attuale istituto 
magistrale. Un altro limite del 
provvedimento è (‘attuazione 
estremamente riduttiva che è 
stata data alla richiesta di una 
prima misura significativa nella 
direzione dei "diritto allo stu¬ 
dio" attraverso l'abolizione di 
tasse e sovra tasse ai contribu¬ 
ti; nonché il fatto che a queste 
misure si sono volute aggiun¬ 
gere alcune norme di dubbio 
valore riguardanti i docenti, la 
più discutibile delie quali (quel¬ 
la sui concorsi a cattedra) é. 
però, caduta durante il dibat¬ 
tito in commissione. 

« I limiti di questo provvedi¬ 
mento sono dunque chiari. Si 
tratta, in definitiva, di un prov¬ 
vedimento che. mentre si giu¬ 
stifica con ragioni di urgenza 
e si muove perciò nella logica 
degli interventi parziali, prò 
prio per questo rende ancora 
più evidenti le responsabilità di 
una politica che ha lasciato in 
cancrenare per tanti anni tutti 
i problemi della scuola ita¬ 
liana ». 



Terrar# a Texas Cìtv 0r * dl Urror# 

letture a ie*a» uujf lt M Ttlll city, 

la cittadina cast tara a sud di Houston dovo sorgono gli Im¬ 
pianti dl astratiana dal petrolio dalla < Union* Carvida ». 
Dua fortissima esplosioni. Infatti, hanno scosso gii impianti 
a distanza dl pochi minuti l'un* dall'altra od aito fiamme 
ai tane subito levata al dolo: la prima notizia parlano sol¬ 
tanto dl dl dua foriti (ma continala di partono sono stato subito 
evacuata dal quartlarl vicini). Tuttavia gli abitanti dl Taxas 
City Hanno tamuto II paggio: venti anni fa, infatti, proprio 
In questo parta aspiosa una nava da carice francata, provo¬ 
cando cinquecento morti. Nella foto: gli Impianti in fiamma. 


L'autunno si fa caldo anche per l'ente radiotelevisivo 


Faccia a faccia 
fra Rai-Tv e 
protesta operaia 

Una « censura » che finalmente ci piace: quella contro le manipolazioni 
compiute in nome degli interessi padronali * DaH’episodio di Milano al 
passo compiuto dai metalmeccanici: due insegnamenti per una batta* 
glia che può maturare una nuova coscienza Hi rapporto all’uso dei mezzi 

di comunicazione di massa 


Por 1* primo volta nella sto¬ 
rio dolio televisione in Italia, 
un programmo televisivo. Fac¬ 
cia a faccia, è stato bloccato 
non dal « veto » di un gruppo 
di potere della classe domi¬ 
nante o della « cautela » di 
questo o di quel dirigente 
della Rai-Tv, ma dal rifiuto 
dei lavoratori a farsi strumen¬ 
talizzare per l’ennesima mi¬ 
stificazione. Ecco la « censu¬ 
ra » che cl piace: quella con¬ 
tro le manipolazioni compiute 
in noma degli interessi pa¬ 
dronali. 

L'iniziativa della CISL ni 
disertare la registrazione della 
puntata di Faccia a faccia -he 
avrebbe dovuto trattare dello 
statuto dei diritti dei lavora¬ 
tori, ha ricevuto l’immediata 
adeaione delle altre organizza¬ 
zioni sindacali e dei lavora¬ 
tori presenti nello studio del 
centro di Milano: la registra¬ 
zione, quindi, è saltata. I-o 
Rai-Tv paga così, a tambur 
battente, i tagli e le edulco¬ 
razioni operati nelle preceden¬ 
ti puntate di Faccia a faceta 
(dedicate alla scuola, alla ca¬ 
sa, alla salute): e il fatto che 
li paghi proprio in rappo:*o 
a un programma come quel¬ 
lo diretto da Aldo Falivcna e 
particolarmente significativo, 
perché mette alle corde quel¬ 
la politica degli alibi che !’« al¬ 
ta direzione » della Rai-Tv con¬ 
duce ormai da alcuni anni at 
traverso trasmissioni trita¬ 


mente « spregiudicate ». 

Poco prima che avesse tuo 

10 l'azione contro Faccia, a 
faccia, del resto, i tre sinda¬ 
cati dei metalmeccanici ave¬ 
vano chiesto alla direzione ge¬ 
nerale della Rai-Tv che venis¬ 
sero immediatamente prena- 
rati e mandati in onda, sotto 

11 controllo del lavoratori ,due 
programmi: una • diretta » 
sulle trattative per il rinnovo 
del contratto e un'inchiesta 
sulle condizioni di vita e di 
lavoro dei metalmeccanici. Al¬ 
la « censura » contro i meto¬ 
di di Faccia a faccia, quindi, 
fa riscontro, da parte dei sin¬ 
dacati, la richiesta di un me¬ 
todo alternativo in ordine al¬ 
la politica deirtnformazione 
televisiva: stretta tra questo 
due iniziative, la Rai-Tv non 
sembra avere molte prospet¬ 
tive per i cuoi consueti giuo¬ 
chi di prestigio sul terreno 
della programmazione. Se la 
iniziativa contro Faccia a fac¬ 
cia ha conseguito, seduta stan¬ 
te, il risultato di far saltare 
la registrazione della punta¬ 
ta della rubrica, la richiesta 
dei metalmeccanici non è pu¬ 
ramente formale: i lavorato¬ 
ri usano sostenere le loro ri¬ 
vendicazioni con la lotta e. 
questa volta, la lotta può giun¬ 
gere fin nel cuore dell’orga¬ 
nismo radiotelevisivo, dal mo¬ 
mento che le commissioni in¬ 
terne della Rai-Tv hanno di 
chiarato la loro « solidarietà 
attiva » per la richiesta dei 
metalmeccanici. 

L’autunno si fa « caldo » an¬ 


fora si movimento dei dipen¬ 
denti doli'onte radiotelevisivo 
o lo depurerebbe dalle sue ta¬ 
re corporative. 

Non si tratta di un proces¬ 
so breve, né facile: ma è so¬ 
lo questa la via per comin¬ 
ciare a costruire una strate¬ 
gia alternativa anche in rap¬ 
porto a una « reinvenzione » 
e a un uso totalmente nuo¬ 
vo della radio e della televi¬ 
sione al servizio delle masse 
popolari. 

Giovanni Catarao 


Approvata 


•Ila Cantora 


Inadeguata 
la legge 
sui bilanci 
comunali 


INTERVISTA CON IL COMPAGNO CARLO GALLUZZI 

Tokio og gi 

Cinque milioni di manifestanti in piazza il 21 ottobre - « Un salto di rilevante importanza dalla 
" linea antinucleare " alla " linea antimpsrialista » - Il lento ma positivo processo unitario -1 col¬ 
loqui della delegazione del PCI con i dirigenti del partito comunista e del partite socialista 


Nelle giornate precedenti la 
grande manifestazione del 21 
ottobre, una delegazione del 
PC! ti trovava a Tokio impe¬ 
gnata in una serie di collo¬ 
qui con dirigenti del partito 
comunista e del partito so¬ 
cialista giapponesi. 

« Le notizie sulle dimensio¬ 
ni e sulla piena riuscita del¬ 
la manifestazione non ci han¬ 
no corto sorpreso — dice il 
compagno Carlo Collutti - 
dopo quanto avevamo apprs- 
ao dal compagni giapponesi 
sulla organizzazione a sul <:a 
ratear* dell* ormai imminen 
te dimostrazione nazionale». 
Collutti ha guidato la dele¬ 
gazione italiana, comprenden¬ 
te il compagno Giovanni Cer- 
veffl, membro del CC, vice¬ 
segretario della Federatone 
di Milano, e la compagna Di¬ 
na Forti della tetione esteri 
del PCI. I colloqui di Tokio 
sono stati « interessanti e 
fruttuosi, franchi e aperti » 
Questi i dirigenti del PCG — 
che ospitava la delegazione 
— Incontrati dagli italiani. 
Korehito Kurahara, membro 
del Presidium, Koshiro Veda, 
membro del Presidium e re¬ 
sponsabile della commissione 
politica; Mitsuhiro Kaneko, 
membro del CC e responso 
bile della sezione per il Fron¬ 
te Unito; Tetsuso Fuwa, mem¬ 
bro del CC e responsabile del¬ 
la testone esteri; Hirotchi tde 
vice retpontabile della stessa 
sezione. La delegazione h a 
inoltre avuto colloqui con 
esponenti socialisti, e precisa¬ 
mente: Settchi Katsuruutu, 

membro dell'Esecutivo depu- ! 
tato, responsabile della sezio¬ 
ne ideologica .Masamichl Ki- 
fi ma, membro dell'Esecutivo; 
Shtmpei Fujmacht segretario 
della commissione per la po¬ 
litica estera e inoltre i com¬ 
pagni Ho e Molina della se¬ 
zione ideologica, 

Le impressioni raccolte dal¬ 
la nostra delegazione. Dice il 
compagno Gallassi: «Lo nota 
eh* oggi si cogli* con setolu¬ 
ta immediato*** è resisten¬ 
za in Giappone dl una diffu¬ 
sa oo*d*naa antimperialista, 
non limitata ai settori eh* 
da tempo sono piti Impegna¬ 
ti, cioè gioventù * avanguar¬ 
dia operai*: la dimostrai ione 
del reato, l'ha data In manie¬ 
ra non equlvooa quanto è ac 
oaduto 11 31 ottobre, con etri 
quo milioni di giapponesi nel 
l* piasse. Debbo aggiungere 
ohe oggi noi esalatiamo ad una 
evolte, ad un aalto di rilevan¬ 
te importante: da quella che 
chiamerei la 'linea antiatomi¬ 
ca", la lotta è passata alla 
"linea antimperialista " della 
quale la prima è peraltro ri¬ 
masta una dell* componenti. 
Per molti anni le mese* giap 
si tono battute oon 
energ ie contro la pre¬ 
di beai militari am#ri¬ 
sii! loro territorio: io 

r tro del funghi dl Hlroaci- 
• Nagasaki oatallastra m» 



in un certo senso conteneva 
anche entro argini delimita¬ 
ti, la ribellione del sentimen¬ 
to popolare. Poi 11 salto: oggi 
la lotta è entrata in una ra¬ 
se decisamente politica e vie¬ 
ne condotta con parole d’or¬ 
dine che investono la politica 
estera e interna del governo. 
Si chiede l'abolizione del trat¬ 
tato di sicurezza concluso con 
gli Stati Uniti, ai chiede la 
restituitone di Okinawa e la 
liquidazione dello basi ameri¬ 
cano nell’isola, ai chiede la 
fine dell’aggressione al Viet¬ 
nam o delle manovre ameri¬ 
cane nel sud-est asiatico; *1 
reclamano riforme sociali, si 
pongono sul tappeto le riven¬ 
dicazioni del lavoratori. Il 
collegamento fra le lotte 
antimperialista e le lotte an¬ 
timonopolista è ormai indivi¬ 
duato ». 

C’è dunque una generate 
presa di coscienza che mon¬ 
ta. La classe operaia del p-ie- 
se del Sol Levante sta dimo¬ 
strando di non aver accetta¬ 
to di integrarsi nel sistema 
d'alleanza nippo-americano; e 
già si avverte che questo ri¬ 
fiuto non resterà senza conse¬ 
guenze sullo sviluppo fulvi o 

e Ma vi è un altro fatto 
nuovo da sottolineare - con¬ 
tinua Galluzti — cioè la capa¬ 
cità con la quale il PCG ha 
saputo raccogliere e interpre¬ 
tare portandole avanti, le aspi¬ 
razioni e le rivendicazioni del¬ 
le masse. Un partito non gran¬ 
de. il PCG ma un partito che 
superato un non breve pe- 
nodo di travagliate vicende à 
oggi una forza di vivace pre¬ 
senza sulla scena politica, « 
una forza in ascesa: come 
dimostra 11 fatto che nel lu- 
glio di quest'anno esso ha 
raddoppiato i suoi seggi (da 
0 a 18) nel Consiglio comuna¬ 
le di Tokio, come dimostra 
la partecipazione di 100 mila 
persone almeno alla testa del 
suo organo ufficiale, <1 quo¬ 
tidiano Akahata (il giornale 
tira 450 mila copie nei gior¬ 
ni feriali e un milione a 400 
mila la domenica). Un partito, 
aggiungo, decisamenta interna¬ 
zionalista ma impegnato altre¬ 
sì nella elaborazione di una 
linea autonoma rispondente 
alle specifiche realtà giappo¬ 
nesi. L’esigenza di lotta uni¬ 
tarie è profondamente senti¬ 
ta nal PCG. La grande ma¬ 
nifestazione dl martedì scorso 
è «Ut* promossa da un Co¬ 
mitato nel qual* erano riuni¬ 
ti. accanto ai comunisti, i so¬ 
cialisti, 1 sindacati, la org.i- 
niitaslonl studentesche dl va¬ 
ria tendenza- La convinzione 
che lotte unitari* fra fora* ili 
dive reo orientamento sono 
possibili e necessarie per 11 
successo sta sul plano na¬ 
zionale che su quello inter- 
nazionale, à un fondamento 
della politica del PCG Una 
lino* che trova corrisponden¬ 
za nell* posizioni sostenute 
dal PCI: del resto una dell* 


ragioni della nostra visita ara 
proprio quella dl por tu re 
avanti la ricerca di un coor¬ 
dinamento intemazionale cel¬ 
la forze che si battono con¬ 
tro rimperlalismo ». 

Abbiamo detto del collega 
mento fra la battaglia per la 
abrogazione del trattato 1 o- 
kio-Washitigton e contro la 
guerra nel Vietnam e le ri¬ 
vendicazioni sociali delle mas¬ 
se lavoratrici. Un fatto di ri¬ 
lievo tenuto conto che il Giap¬ 
pone i oggi diventato la se¬ 
conda potenza economica del 
mondo capitalista. «E si ve¬ 
de — continua il compagno 
Gallasti — ma si vede anche 
il prezzo che gli operai hanno 
pagato e pagano per questo. 
Lo sfruttamento è intensissi¬ 
mo, tanto che nelle paro’e 
d'ordine della manifestazione, 
■1 rivendicava "la protezione 
della vita del lavoratori" ol¬ 
tre al miglioramento del loro 
livello dl vita». 

Come per la lotta antim¬ 
perialista anche in quest‘altro 
campo si può parlare di uni¬ 
tà.? Galtuzzi: « Solo in misura 
parziale. Bisogna dire che nl- 
l’unità e alla chiarezza di di¬ 
rettive della lotta antimperia¬ 
lista non fa riscontro, in que- 
st’altro campo, una situazio¬ 
ne del tutto analoga. Ci so¬ 
no difficoltà serie, soprattut¬ 
to per la elaborazione di un 
programmà politico alternati¬ 
vo da opporre alla linea del 
governo, e anche per quanto 
riguarda l’elaborazione al una 
piattaforma comune di azio¬ 
ne. Il permanere di diffiden¬ 


ze, di riserve, non facilita 
l’impresa, anche se si sono 
già fatti alcuni passi avanti, 
specialmente nell r ultimo anno. 
Por esempio, il PC e il PS 
giapponesi hanno già raggiun¬ 
to un accordo per un’azione 
coordinata In settori Importan¬ 
ti quali la scuola, la casa e 
l’assistenza. Inoltre il gover¬ 
natorato (provincia) dl Tokio, 
e alcuni comuni di Okinawa 
sono stati recentemente con¬ 
quistati grazie all’unità d'azio¬ 
ne raggiunta a livello locale. 
Insomma slamo davanti al 
primi passi positivi di un pro¬ 
cesso certamente lungo e 
complesso ». 

A giudizio della delegazione 
italiana, la linea del PCI per 
lo sviluppo di contatti con 
tutte le forte progressiste « ha 
ottenuto negli incontri di To¬ 
kio una conferma ». Gli inter¬ 
locutori giapponesi hanno di¬ 
mostrato un grande interesse 
non solo per la politica svol¬ 
ta dal PCI ma anche per le 
sue elaborazioni teoriche ed 
hanno sollecitato una intensi¬ 
ficazione degli scambi e degli 
incontri. 

« Abbiamo constatato — ri- 
leva Galluzzl — una certa 
spinta alla convergenza su 
due punti in particolare; 1 ) 
sulla politica di unità e di al¬ 
leanza della classe operala co¬ 
me base della lotta contro 
l’imperialismo e per il rinno¬ 
vamento della società; 2) sul 
giudizio generale circa la si¬ 
tuazione del movimento an¬ 
timperialista e sulle sue pro¬ 
spettive. Aggiungo che i due 


partiti giapponesi sono preoc¬ 
cupati per la divisione nel 
movimento comunista e an¬ 
timperialista e per i pericoli 
che da tale divisione deriva¬ 
no; essi ci sono apparsi con¬ 
sapevoli della necessità dl evi¬ 
tare polemiche astratte ad 
esasperate e ritengono che i 
contrasti sono spesso il pro¬ 
dotto di situazioni oggettive e 
di circostanze che vanno su¬ 
perate nella lotta imitarla. Ba¬ 
se per il superamento delle 
divisioni, ci è stato sottoli¬ 
neato, è 11 rispetto assoluto 
doli'indipendenza e dell'auto¬ 
nomia e la non ingerenza ne 
gli affari interni ». 

Al di là del firn portanza che 
i colloqui di Tokio evidente¬ 
mente rivestono per il PCI 
e per la sua azione interna¬ 
zionale, non si può non inser¬ 
tare che il disinteresse deile 
all re forze democratiche, it i 
liane per gli avvenimenti r i 
problemi di un paese c<-mc 
il Giappone, di un paese, cioè, 
protagonista nel mondo rii xr 
gi e posto al centro di una 
zona nevralgica per la rare, 
non trova nessuna giustifica¬ 
zione. « La ricerca di un col¬ 
legamento con le forze pro¬ 
gressiste giapponesi dovrebbe 
invece essere perseguite con 
attenta cure — conclude il 
compagno Galluszi — perchè 
1 problemi della pace mon¬ 
diale non si risolvono cotti- 

S ondosi soltanto delle cose di 
lurop* ». 

Giuseppe Conato 


Processo alla corte marziale franchista 

Burgos: pesanti condanne 
a preti e civili baschi 


MADRID, 24 

Quattro sacerdoti e tre civili 
baschi sono stati condannati a 
pene severissime dalla corte 
marciale della sesta regione mi 
litarc. a Burgos. I quattro prò- 
ti sono stati condannati a 10, 8. 
6 c due anni dì carcere; i civili 
a 12,8 t tei anni. Altri cinque 
imputati, fra cui tre preti, era¬ 
no latitanti e contro di essi 
non à stata pronunciata la sen¬ 
tenti. 1 reati dei quali erano 
accusati comprendevano; ribel¬ 
lione, terrorismo e banditismo, 
propaganda illegale. In concre¬ 
to essi tono stati ritenuti col¬ 
pevoli di aver dato asilo e pro¬ 
curato medicine a un militante 
del movimento rivoluzionario se¬ 
paratista basco ETÀ, sospettato 
d'aver ucciso un conducente di 
lazi, allorché, benché ferito, 


era riuscito a sfuggire alla poli¬ 
zia e a far perdere le sue 
tracce. (ETÀ significa « Euzka- 
di ta Askatusana *, cioè: « Na¬ 
zione basca e libertà »). 

La sentenza è stata resa nota 
da un comunicato del comando 
militare della setta regione, il 
quale afferma di non nver po¬ 
tuto arrestare e processare an¬ 
che il vicario generale della dio¬ 
cesi di Bllbeo. mons. Ubieta, in 
quanto le autorità eccleaiaatiche 
hanno invocato l'applioazione 
dell'articolo 18 del concordato 
fra Spagna e Santa S«de (che 
aubardina l'sutorizsasione a pro¬ 
cedere a) parere dei vescovi). 

I difensori hanno manifesta¬ 
to la loro sorpresa per la du¬ 
rasse della sentane* * hanno 
ribadito l'assurdità delle moti¬ 
vazione che perla di < complici¬ 


tà in assassinio », dal momento 
che ttale assassinio» (del tas¬ 
sista), non è mai esistito; a 
loro giudizio sì tratta di un 
« omicidio Involontario che non 
ha niente a che vedere con la 
politica ». 

Contro la condanna del preti 
ha preso posizione l'amministra¬ 
tore apostolico di Bilbao, mons. 
José Cirarria, Il quale ha respin¬ 
to la tesi de! tribunale militare 
fasciata a proposito di « fre 
quanti interventi di ecclesiastici 
nelle attività dell’ETA ». e in 
particolare ha rigettato l’accu¬ 
sa secondo cui i quattro con¬ 
dannati non hanno agito per 
umanità verso un ferito, ma 
* per il desiderio di salvar* un 
attiviate, di addire le legge, 
dl facilitar* la fuga di un mi¬ 
litante separatista basco». 


che per la Rai-Tv, dunque. E 
non c’è affatto da stupirsnne, 
dato che l’ente radiotelevisivo 
ha funzionato finora sempre 
da strumento della classe do¬ 
minante e degli interessi pa 
dronali. L‘« alta direzione » 
della Rai-Tv, forse, si era il¬ 
lusa di poter « cancellare » i 
lavoratori praticamente tacen 
do delle loro lotte e del gran¬ 
de movimento di massa che, 
in queste settimane, vanno 
montando in tutto il paese 
Adesso, invece, essa deve con¬ 
statare che i lavoratori esisto¬ 
no. 

Il momento è dl grande ri¬ 
lievo: l’inizio dl un’azione di¬ 
retta dei lavoratori, guidata 
dalla classe operaia, può de¬ 
terminare una svolta nei rap¬ 
porti tra televisione e pubbli- 
co e anche nei rapporti ria 
coloro che lavorano rulla pro¬ 
duzione radiotelevisiva e la 
politica di programmazione 
della Rai Tv. 

Da semplici telesperiai Jri, 
da « oggetti » delle inchieste e 
delle trasmissioni, i lavorato¬ 
ri possono trasformarsi in 
protagonisti: e su questa Mia- 
da, tutte le contraddizioni del¬ 
le politica radiotelevisiva io 
Italia possono essere portate 
ad esplodere. E’ ormài sem¬ 
pre più chiaro che la televi¬ 
sione ha assoluto bisogno dtl- 
l'« uomo delle strada » per vi¬ 
vificare le sue trasmissioni e 
per nascondere in qualche 
modo il sostanziale distacco 
che la separa dalla realtà del¬ 
le masse: non è un ceso che, 
proprio In questi ultimi tem¬ 
pi, si stiano progettando pa¬ 
recchie trasmissioni che pre¬ 
vedono la presenza del pub¬ 
blico negli studi. Naturalmen¬ 
te, si tratta ancora una vol¬ 
ta del tentativo di fabbricarsi 
un alibi: ma ì lavoratori pos¬ 
sono ribaltare questo alibi, ri¬ 
volgerlo contro la stessa Rat- 
Tv rifiutando di farsi atro 
mentalizzare e, invece, trasfor¬ 
mando questi spazi in te-re- 
no di lotta. Di più. i lavora¬ 
tori, con la loro azione di ba¬ 
se, possono investire di volta 
in volta tutto l’nrco dei pro¬ 
grammi, mettendo in musa 
l'intera politica televisiva e, 
insieme, maturando lu lore 
stessa coscienza in rapporto 
all'uso dei mezzi di comunica¬ 
zione di messa del nostro 
paese. 

D’altra parte, questa sorta 
di assedio dall'esterno può 
trovare una corrist>ondpn/.a al¬ 
l'interno dell’azienda. Con nel 
corso di quest'anno, attraver¬ 
so numerose agitazioni, lavo¬ 
ratori. tecnici, programmisti e 
giornalisti hanno dimostrato, 
sia pure in diversa misiua, 
profonda insoddisfazione per 
il loro rapporto dl produzio¬ 
ne con la Rai-Tv. Il movimen¬ 
to non ha avuto, però, la for¬ 
za di imporr* all'* alta dmo¬ 
zione » dell'azienda un amen- 
tiro terreno di scontro: su 
perché è finito per rimanere 
chiuso nei limiti delire it-nUa, 
sia perché, anche In rappor¬ 
to a quella chiusura, in esso 
erano presenti non poche con¬ 
traddizioni e spinte corpora¬ 
tive. L’« alta direzione » della 
Rai-Tv ha approfittato, In que¬ 
sti ultimi tempi, di quesra si¬ 
tuazione per cercare di neu 
tralizzare ogni futura azione 
attraverso la corruzione e le 
finte aperture. 

Adesso, in concomitanza con 
la spinta degli operai, dei la¬ 
voratori che vivono e opera¬ 
no ali'esterno della Rat-Tv il 
movimento potrebbe riprende¬ 
re vigore anche all'intèrno 
delTazieinda (e la presa di po¬ 
sizione delle commissioni in¬ 
terne lo testimonia). Potreb¬ 
be finalmente cominciare a 
realizzarsi nei fatti quel col¬ 
legamento tra lavoratori del¬ 
la Rat-Tv e masse popolari 
che da tempo appare come 
eliconia primaria: un collega- 
manto eh* prolungherebbe fin 
nel cuore d*l proc***o pro¬ 
duttivo d«lla radlotalaviilona 
Lesione del lavoratori • del¬ 
la masse e, Insieme darebbe 


n disegno dl legge per 11 
ripiano dei bilanci dei comu¬ 
ni è stato approvato dalla 
Commissione Finanze « Teso¬ 
ro della Camera in sede de¬ 
liberante ed attende ora, per 
diventare legge dello Stato, il 
voto del Senato. 

Il dibattito — rileva un co¬ 
municato del gruppo comuni¬ 
sta — è durato un anno ed 
ha visto 11 confronto dl due 
progetti dl legge: quello gover¬ 
nativo e quello proposto dal 
PCI (Raffaelli e altri). 

Dalla discussione serrata è 
emerso chiaramente come il 
gruppo comunista abbia stre¬ 
nuamente difeso le istanze de¬ 
gli Enti locali, le quali si era¬ 
no nuovamente espresse auto¬ 
revolmente anche al Conve¬ 
gno Nazionale degli Assesso¬ 
ri alle Finanze, svoltosi di re¬ 
cente a Viareggio. 

Il Gruppo comunista aveva 
chiesto che ai Comuni e alle 
Province venissero dati mag¬ 
giori mezzi finanziari e tri¬ 
butari, tali e idonei a colma¬ 
re i disavanzi dei bilanci an¬ 
nuali dl questi enti, indebita¬ 
tisi paurosamente per l'iner¬ 
zia colpevole e ultraventenna¬ 
le del governi de. 

Benzina, tasse automobilisti¬ 
che, IGE. imposta sulle socie¬ 
tà e obbligaaiom, imposta di 
consumo, eccetera, sono stati 
i temi diecueei e i proventi 
da attribuire ai Comuni e al¬ 
le Province, per i quali 1 de¬ 
putati oomuniati avevano chie¬ 
sta l’introduzione di un 
processo nuovo e nuovi mec¬ 
canismi, intendendo invertire 
tutta le tendenza del prelie¬ 
vo fiscale e della sue distri¬ 
buzione, con criteri dl pro¬ 
gressività e di immediatezza, 
secondo anche il dettato con¬ 
tenuto nell'art. 53 della Costi¬ 
tuzione. 

Il Gruppo comunista aveva 
tinche ricordato la sua pre¬ 
sentazione di un apposito pro¬ 
getto di legge per sanare de¬ 
finitivamente tutta la situa¬ 
zione debitoria degli Enti lo¬ 
cali, che presentava e presen¬ 
ta la cifra pauroaa di oltre 
6.000 miliardi, paralizzante la 
vita delle Amministrazioni lo¬ 
cali. 

La portata del provvedi¬ 
mento varato è nettamente in¬ 
sufficiente a fronte del disa¬ 
vanzi. sia pure ridotti al mi¬ 
nimo, degli Enti locali. 

Nella migliore delle Ipotesi 
ne copre la metà, e perciò 
non arresta nemmeno l'au¬ 
mento del carico degli interes¬ 
si che gli Enti dovranno pa¬ 
gare per i mutui ancora da 
contrarre. 

Oltre a queste insufficienze, 
la legge continua oon una par¬ 
te normativa inammissibile 
(blocco delle assunzioni, ta¬ 
riffe dei servizi di traspor¬ 
to, eoe.). 

Il Gruppo comunista ha 
contestato articolo per artico¬ 
lo questa e le altre parti ne¬ 
gative del progetto governati¬ 
vo, opponendosi anche al 
complesso della legge, della 
quale dopo un anno dl discus¬ 
sione il governo ha Imposta la 
approvazione con la sua mag¬ 
gioranza, significativamente 
allargata dal voto favorevole 
dei liberali, per dichiarazione 
esplicita, e del missini, sep¬ 
pur non dichiarato. 

Il voto contrarlo, dato dal 
deputati del PCI, ha quindi il 
preciso «ignifieato di collegar, 
si alle esigenze e alle aspet¬ 
tative degli Enti locali e dei 
Sindacati del lavoratori, per 
il prosieguo della battaglia dl 
miglioramento della legge die 
si spoeta al Senato. 

A chiusura della discussio¬ 
ne, e prima dell* votazione 
dell* legga, è stato approva- 
to un O.d.O. p roposto dai de¬ 
putati comunisti che Invita 11 
governo ad aumentare U tas¬ 
so dl Intere s se a favore del 
risparmio poetale affinché 1* 
Cam depositi e prestiti poe¬ 
ta disporre di più messi per 
le esigerne degli Enti locali. 


Rai-Tv 

Controcanale 


OBIETTIVO SUL PORTO¬ 
GALLO — Grazie alla * cen¬ 
sura » dei lavoratori, che han¬ 
no bloccato l'altro giorno la 
registrazione di Faccia a fac¬ 
cia. il documentario di Giu 
seppe Lisi sul Portogallo, o 
Tirana laudade. che era stato 
confinato in secondo serata 
sul secondo canale, ha avuto 
l'onore dell’apertura sul primo. 

Lo stile di Lisi è ormai chia¬ 
ramente riconoscibile : e sta 
nell' Uso delle immagini in fan 
rione del commento parlato. 
Le immagini vengono usate. 
da questo autore, in tre mo 
di: come indicazioni di atmo- 
sfera, come sintetico simbolo 
di uno situazione che si vuol 
trattare, come documenti nar¬ 
rativi, in chiave di cronaca. 
A legarle tra di laro serve il 
commento, che Lisi scrive con 
grande cura, cercando di ren¬ 
derlo il più possibile omoge¬ 
neo al « sapore » delle sequen¬ 
ze che scorrono sul video, e 
che è sempre acuto. Anche in 
questo documentario abbiamo 
avuto tutti gli esempi di que¬ 
sto stile: le sequenze sulle 
strade deserte del villaggio 
erano di atmosfera; le sequen¬ 
ze girate nel caffè offrivano 
molti simboli della condizione 
piccolo borghese urbana in 
Portogallo; la sequenza gira¬ 
ta nell'università di Coimbra 
a l'altra girata tra gli scari¬ 
catori. erano di cronaca. 

I risultati erano innegabil 
mente efficaci. Lisi, d'altra 
parte, non ha nascosto i suoi 
punti di vista radicalmente 
contrari al regime clerico fa 
scista: e sovente ha condotto 
il suo discorso senza dimen¬ 
ticare che la società p divisa 
in classi e che questa divisio¬ 


ne è fondamentale (cosa che, 
invece, nelle inchieste e nei 
servizi televisivi sulla realtà 
italiana, neve di regola tra¬ 
scurato). 

Tutta na. proprio la tenden¬ 
za a tradurre la realtà in ter¬ 
mini di costume o simbolici e 
a comporre tutto nel commen¬ 
to parlato dà ai documentari 
di Lisi un taglio letterario, a 
volte quasi favolistico, che la 
ì recitazione dello spejker Ique 
• sta volta si trattava di Gian¬ 
carlo Sbragia), finisce, nella 
sua compostezza, per accen¬ 
tuare. E questo fa si che l'ef¬ 
ficacia del discorso si risolva 
soprattutto sul piano della 
suggestione e che la realtà 
venga anche troppo « media¬ 
ta * dalla sensibilità dell'auto¬ 
re e. per ciò stesso, edulcora 
ta o quanto meno allontanata. 

E* avvenuto anche in que¬ 
sto documentario. Si che fi 
Portogallo è apparso, infine, 
proprio come un * altro mon¬ 
do »: ciò che forse l'autore 
non voleva. Eppure, quanH 
brani della realtà portoghese 
sì ritrovano ancora nella no¬ 
stra 't moderna » Italia? Lisi, 
che ha condotto recentemente 
una inchiesta sulla Sardegna, 
potrebbe dircelo. E quanto del¬ 
l'oppressione di classe di cui 
soffrono i portoghesi è state 
tradotto, qui da noi, semplice- 
mente in forme più « civili » • 
sottili? Ecco: una inchiesta do¬ 
vrebbe servire anche a que¬ 
sto: ad aiutare i telespettato¬ 
ri ad intendere simili analogie 
e simili nessi. Altrimenti, non 
si fuga del tutto l'ombra della 
mistificaz'o^e 

g. e. 


Programmi 


Televisione 1* 


10,00 FILM (Per Genova e zone collegate) 

12.30 CORSO Dl INGLESE 
13,00 OGGI LE COMICHE 

13.30 TELEGIORNALE 

17,00 IL PAESE Dl GIOCAGIO’ 

1740 TELEGIORNALE, Effrazioni del Lotto 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) La filibusta; b) Le avventure di Stanilo o Odio. 

18.45 LA GRANDE AVVENTURA 

Documentarlo su Haiti di Yvon Colle» e Pierre Battoli 
19,10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
1945 TEMPO DELLO SPIRITO 
19,50 TELEGIORNALE SPORT, Cronache del lavoro 
2040 TELEGIORNALE 
21,00 CANZONISSIMA 

22.30 UN VOLTO. UNA STORIA 

Tra i servizi in onda c’è un ritratto di Massimo Ranieri, il 
contante molto giovane che proviene da una famiglia povera 
• numerosa • cominciò a lavorare duro, coma tutti i ragazzi 
delle classi popolari, quand’era ancora un bambino 
23,15 TELEGIORNALE 


Televisione 2 # 


2140 TELEGIORNALE 

21.15 LO SCHIACCIANOCI 

L’opera di Ciaikowski è dirotta dal maestro Franz Aliar* 

22.15 BREVE GLORIA D| MISTER MIFFIN 

Terza puntata della replica del teleromanzo interpretato da 
Cesco B*i*gglo 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, I, 
10, 12, 11, 15, 17, 20, 23; *40 
Mattutino musicalo; 7,10 Musica 
stop; 7,48 Ieri «I Parlamento; 
8,30 Le canzoni dal mattino: 9 
I nostri tigli; 9,0* Musica e Im¬ 
magini; 9,30 Ciak; 1043 Tra¬ 
smissione Inauguralo dall’anno 
radioscolastico 19*9-’70; 10,35 La 
ora della musica; 11,15 Dove 
andar*; 1140 La or* dalla mu¬ 
sica; 1243 Contrappunto; 12,31 
Si o no; 12,3* Lettore aparto; 
12,42 Punto a virgola; 12,53 Gior¬ 
no par giorno; 13,15 Ponte ra¬ 
dio; 14 Trasmissioni regionali; 
14,40 Zibaldone Italiano; 15,45 
Schermo musical*; 1* Program¬ 
ma par i ragazzi; 16,30 Incontri 
con la scienza; 1*,40 Mondo due¬ 
mila; 17,10 II mite dol tenore; 
18 Gran varietà; 19,23 Sui no¬ 
stri mercati; 19,30 Luna-park; 
10,13 II giraskatchot; >1,10 Fan¬ 
tasia musicala; 22 Si riparla di 
alattriclt* senza All; 22,20 Com¬ 
positori Italiani contemporanei. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO, or* *,30, 

7.30, 8,30, 9,10, 10,30, 11,90, 12,15. 

13.30, 14,30, 13,30, 1*40, 17,10, 

18.30, 1940, 21, >4; é Prima di 
cominciar*; 7,43 Biliardi»* a 
tempo di musica; 0,13 Buon 
viaggio; 1,10 Pari a dispa¬ 
ri; 1,40 Signori l’orchestra; 
945 Como 0 pareli; 9,13 Ro¬ 
mantica; 9,40 Chiamata Ro¬ 


ma 3131; 10,40 Batto quattro; 
11,15 Chiamato Roma 1131; 12,20 
Trasmissioni regionali; Il Ban- 
tornata Rita.. 1145 Ornella par 
voi; 14,03 Juke-box; 14,43 Ango¬ 
la musicala; 15 Relax a 43 girl; 
15,11 Direttore Wilhelm Furi- 
waanglar; 1* Pomeridiana; 17,25 
Bollettino por I naviganti; 17,40 
Bandiera gialla; 1145 Aperitivo 
in musica; 19 Sorlo ma non 
troppo; 19,30 Punto e virgola; 
20,01 II Gattopardo; 20,50 Italia 
eh* lavora; 21 Canzonlitima '*9; 
23 Cronache dol Mezzogiorno; 
23,10 Chiara fontana; 23,10 Dal 
V Canaio dalla filodiffusione: 
Musica leggera. 

TERZO 

10 Concerto 41 apertura; 11 
Musiche di scena; 12,10 Univer¬ 
sità Internazionale Guglielma 
Marconi; 1240 Florilegi* madri¬ 
galistico; 1240 J S. Bach; 1t,5S 
Intermezza; 11,40 Concerta dal¬ 
la pianista Ingrid Haabler; 14,30 
La Willy; 1*,30 F. Chopln; 17 
L* opinioni dagli altri; 17,10 
Corse di lingua tedesca; 1743 
I mongoli di Oengla Khan; 
17,40 Jazz oggi; Il Nettila del 
Terzo; 18,13 Cifre alla mena; 
11,30 Mutici leggera; 18,43 La 
grande platea; 19,15 Concerto dl 
ogni sora; 2045 Divagazioni mu¬ 
sicali; 20,45 Concerto sinfonica; 
22 II Giornale dal Terza; 22,30 
Amalassunta; 23,40 Rivista dal¬ 
la rivista . Chiusura. 


VI SEGNALIAMO: Concerto diretto da Karl Vohem (Radi* I. 
ora 20,45) - Varranno oseguite musiche dl Alban Barg « di 

Schoenbarg. 


EDITORI RIUNITI 


Gytirgy Lukàe* 

PROLEGOMENI 
A UN’ESTETICA 
MARXISTA 

Nuove bfbl lotte* di outtura. 
pp, 860 L. 8.500 

Trodutlono dl Fouoto Codino e MaoIm Matti beh 
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PAG. 7 / problemi del g iorno 


Lo ha annunciato ieri sera il governo di Bonn 



Eco nella capitale della R.F.T. per lo scambio di messaggi fra il nuovo cancelliere Brandt e 
Kossighin — Martedì la dichiarazione programmatica governativa al Bundestag 


Il senso economico e politico dell’operazione 


Gli effetti immediati della ru aiutatone sono 
anelli di renaere piu codone le merci tedesco 
cu arte-tali sui menati *f ranneri e più a buon 
menato le importazioni dall’estero terso la He 
pubblica di Bonn Preoccupazioni sensibili sono 
gui state manifestate in Germania ovest dai con 
tadmi che vedono ora compromessi i fatico*! 
quanto assurdi equilibri raggiunti con i prezzi 
agricoli del Mercato comune l ri gran sospiro 
di *allieto ha pia tirato invece i> odierno di 
Par<gt che spera definita amente esaurito quel 
deflusso di moneta francese cerio la Germania 
che quasi ogni settimana minacciava di far 
crollare il franco L'ondata speculativa, nelle ut 
tenziom delle autorità monetane di Bonn do 
i rebbe rifluire, ora che tutti gl i speculatori, gli 
« gnomi di Zurigo ». come tengono chiamati sono 
stati più che soddisfatti dall'entità della riva 
lutazione 

Il senso politico della questione invece è piu 


sfumato da un lato la rivalutazione nere in 
contro alle reiterate richieste del goierno di Uu 
shmgton affinché la solidità crescente del marej 
fosse messa a disposizione del meccanismo mo 
netano capitalista (e aei dollaro in particolare) 
nell intento di entare il possibile crollo del s'itc 
ma ralutano stabilito dopo la gueira 'Otto ' egi 
da degli americani 

Le grandi scosse subite dal *i sterna monetarli 
dalla svalutazione della sterpila 1 dicembre l fi” 
ad oggi, sono il sintomo di un malessere dui u' 
agli scompensi del sistema imperialistico e deg'< 
l SA in particolare, culminato con t! talhment 
anche finanziano dell'impresa i letnamita La su 
premazia del dollaro e stata contestata ne 1 fati' 
dalle monete europee piu forti, dal clefin* strut 
turale della bilancia di pagamenti amene ano 
clall'esplodere della speculazione sull oro pr.ma 
e sul marco poi 

Oggi il sistema crede di assestarsi nuovame *» 


te i ”i la ”i’ cdutazi me del marco 11 male e per 
piu i>ri>i melo e lo si vedrà ben presi > R t m , 
da capirt sino perche è il neogoverno di a'altzim 
Brancb Se bevi abbia favorito un'operazione i hi 
e obbietti'a mente costosa per la Germania a 
Bonn Certamente ha giocato in questa deciso-, 

’i i ohmici eh evitare scosse troppo nolente ut 
sistema monetano e quindi all'attuale sidr-ri i d, 
rapporti politici ed econovrci in Uccidenti Va j 
sempre viu c redibile si fa la tesi che . < de /.t 1 1 

aicogliniento da parte tedesca delle r chieste I 
americane di rivalutazione l'inizio di un or « 
cesso di reinscnmento a pieno titolo delia (.t r 
mania occidentale nella grande pollina infe-m j 

.ornale l)uet gigante » economico che . la Gei I 

mania di Homi in un frammento della sui stallini i 

ner far crescere il « nano politico » che i emp < | 

stata, e che ora non intende più essere 

Carlo M. Santoro 


La concentrazione industriale nelle mani dei grandi monopoli 

L’ASSORBIMENTO DELLA LANCIA 
ANNUNCIATO DAL GRUPPO FIAT 


Il comunicato ufficiale diramato ieri - La grande concentrazione nel settore dell’auto * Le «difficoltà» della Lancia e deil’ltalce- 
menti • Dichiarazioni di Pugno (CGIL) e di Delpiano (CISL) - Donat Cattin: « Lo Stato deve salvaguardare la sua autonomia » 


De Lorenzo 
denuncia 
tre alti 
ufficiali 

Il generale dei carabinieri 
Carlo Per.netti, e i colonnelli 
Dino Mmaarell' e Mario di .Ju 
no (quc"o de’l'inch està Lavo 
r ni> •'imo stati denunciati ner 
falso dii generale Dp Lorenxo 
L’ex capo d. stato maggiore li 
accusa d> aver deposto tose 
non veri quando furono olita 
muti come testi durante I inchic 
sta Lombardi e successivamente 
durante l'inchiesta disciplinare 
Donati Le denunce, che fanno 
seguito a quellp già presentate 
dall'ex capo del Sifar contro 
dicci alti ufliciali che fecero 
parte delle varie commissioni di 
indagini sui servizi segreti, so 
no il risultato come lo stesso De 
Lorenzo ha tenuto a precisare 
del colloquio avuto nei giorni 
scorsi al Ministero della Dife 
sa ‘•'on il generale Donati * In 
quella occasione, ha detto De 
Lorenzo ai giornalisti, mi sono 
stati sottoposi, alcuni allegati 
(gli stessi allogati che il gover 
no ha r fiutato al Tribunale) 
dell inchiesta Lombardi, entrati 
a far parte anche deU’mchie*ta 
disi ìplmare Donati» Secondo 1 
generale questi documenti sa 
rehbero bacati *u false afferma 
noni rilasciale dal generale Pe 
rinetti e dai colonnelli D I il.o 
e Mingarell. In particolare se 
condo De Lorenzo. Permetti 
convocato dal generale Lomhar 
di dopo esser*! congedato dal 
farmi dot carabinieri per de 
porre sul piano 'Solo* ne avreb 
he lonformato l'esistenza rifa 
condosi esclusivamente a voci 
che circolavano in un circolo 
cittadino 

La denuncia del gencra'e De 
Lorenzo e stata presentat i ieri 
mattina alla procura della He 
pubbbhca ed ora il magistrito 
dovrà decidere se dare ad es*a 
seguito Per ora e solo un’altra 
battaglia della * guerra dei ge 
nerali » 


[I 6 novembre 

Trattativa 
fra sindacati 
e Confcommercio 

Le Direzioni a/icndal dei 
Grandi Magazzini e Superiner 
ci»’ hanno convocato i Snida 
cuti presso la sede della Conf 
commercio per il 6 novembre 
pross mo 

La Segreti ri i della FILCAMS 
CfiII, consolila questo incontro 
un primo imiwrtante sui cosso 
de lavoratori che dal dicembre 
19-H lottano attraverso azioni 
sindacali aziendali, per .ridurre 
la C'onfcommercio e le Aziende 
a discutere le nvend c azioni 
avansile dai Sindacati II prò 
gromma di larga e unitaria 
consultazione della base in atto 
acquista in queato momento un 
prioritario impegno del Sinda¬ 
cato per tendere rapidamente a 
effettuart aztom sindacali nel 
caso in cui l’incontro si dimo 
strasse aolamente teso a ddazio 
pare nel temivi le trattative c 
quindi la conclusione delle ver 
tmze aziendali 


Dalla nostra redazione 

•MILANO, 2-1 

Lassorbimento della Lancia 
da parte della FIAT e stato uf- 
tiualmente annunciato oggi dal 
la casa torinese dell auto con 
il seguente comunicato 

v: Le difficolta m cui da tem 
po versa la società Lancia han 
no pollato lo autorità di gover 
no preoccupate dalla regolare 
prosecuzione dell attività prò 
fluttua e dei livelli di occupa 
zione ad interessare la FIAT 
per un suo responsabile inter 
v ente) 

« La FI \T informa ni data 
odierna di avere rilevato le ano 
ni della società Lancia assu 
mencio la conduzione dell azienda 
ed i relativi .inptgm (guanto so 
pr.c t stato reso noto alle auto 
rito di governo e positivamente 
apprezzato 

« La FIAT ha inoltre precisato 
che garantir» 1 autonomia fun 
zionalc della Lancia, anche in 
considerazione dell’opportunità 
di salvaguardare il prestigio e 
la tradizione della società nella 
stona dell'industria automobili 
slica italiana *. 

La motivazione dell assorbì 
monto della Lancia nel gruppo 
FIAT e perlomeno disinvolta. 
Oscilla fra 1 annuncio di un sai 
vataggio e la benemerenza che 
la FÌAT accampa nel salvaguar 
dare il prestigio * dell mdu 
stria dell auto italiana Ne la 
Lincia non fosse stata posse 
(iuta dall Italcementi. il mono 
poi u del cemento controllato 
dall mg Pesenti le motivazm 
ni della concentrazione automi) 

b. hstica diletta dalla FIAT a 
vrebbeio potuto avere una qual 
che credibilità Ma le * difficol 
ta m cui da tempo versa la so 

c. eta Lancia > riferite dalla 
casa torinese dell'auto ilenirà 
nel noto quadro di reciproche 
entrate di fianco fra il colosso 
dell culo e quello del cemento 
f a FI \T controlla infatti 1 ce 
mentifici Marmino che interes 
sano lltalcenunti mentre que 
st ultima possedeva la Lancia 
che apprexentava una spina nel 
fianco del monopolio dell auto 
torinese In questo contesto non 
e ancora chiaro su quali basi 
siano state rilevate le azioni 
de Ila Lane m da pai te del gruppo 
Agnelli Di certo le manovre fra 
nostio giornale diede notizie del 

1 oiK’razione FI VT sulla lancia 
due anni fa e le riprese nel lu¬ 
glio *corso - non ha colto di 
sorpresa il governo che oggi ha 
colossi m corso da tempo - il 
* positivamente apprezzato » la 
conclusione dell affare I, intera 
operazione s risolve infatti n 
una pi evalenza delia program 
inazione monopoiist.ca * i quel i 
democratica, con indubb e coiti 
p' razioni di carattere sindaca 
lo i con la pena comprensione 
del monocolore m canea Non e 
diff i de prevede re a questo può 
to che ! industrii automobilisti 
cn t partecipazione Statale la 
Vf i Umiiro in questa situa/io 
ne i s.hi di fare le spese dv ! 
presumili assoluto control o del 
la produz mie automobilistica 
fiamma e ria pirt» deMa FIAT 

Sull isso-bimt nto del ì I ali 
età da parte della I ! AT ecco le 
dichiarazioni di Umilio Pugno 
segret ino della Camera del La 
voro di Torino e H (o*irp Del 
piano segretario del! Unione 
CI SI di Torino 

( oii I aaaorb mento della 
Lancia - m ha detto Emilio Pu 
gnn della CGIL la FIAT ha 
realizzato all’interno del prò 
pno gruppo una concentrazione 
che di fatto rappresenta festlu 
sa i Alfa Romeo a partocipazio 
ne statale) praticamente quasi 
tutta 1 industria automobilistica 
italiana 

» Tale atto pone al pubblico 
potere, al movimento sindacale 
e democratico problemi di con¬ 
trollo sugli investimenti, sugli 
orientamenti produttivi, sulla 


occupazione sulle condizioni di 
lavoro che per le dimensioni 
che assume questa ione enti a 
ziont* in un settore produttivo 
diventato non giustamente uno 
dei settori detei minanti de!feto 
nonna, non fissomi essere la 
sciati all iniziativa privata 
»E' indubbio che investimen¬ 
ti di tale portata documentano 
per se stessi la precarietà de Ila 
posizione di intransigenza pu 
dronale - in primo luogo della 
FIAT — nella vertenza con 
trattuale e (ione immediatameii 
te per ì lavoratori della Lentia 
aspetti di uniformità ne! trot 
lamento economico e normativo, 
oltre ovviamente la garanzia 
dell occupazione » 

« Le motivazioni occasionali 
dclfassorbiiiiento della Lancia 
nella FIAT iiu d ichiarato ("e 
sare Delpiano della CISL - 
ixixsono esser ora le piu carie 
lai una crisi persistente della 
Lancia, a quella di una proni 
cupata cessione della Lan 
eia a rase straniere, a quella 
ancora delle difficoltà particolari 
della Lancia in questo momen 
to. a quella infine che Pesenti 
intende ormai dedicarsi nel set 
tore che gli è piu congeniale 
per il suo tornaconto 
« La realtà profonda sta in 


»c\e nel fatto d un pi oc esso 
I eli enneentraz.oiu capitalistica 
che prosegue orma, senza so 
sti *i>ctie nt-1 settore automibi 
listico 

< Di fi onte al fatto vale la 
luna di fare due considerazion. 
d immesse sindacale Li puma 
o che mentre la HAT resiste 
oggi testardamente alle rivendi 
caziom opriate, dimostra tutta 
I v .a di avere accumulato e pos 
, sedere mezzi finanziari tali di 
| consentirle comunque di prose 
guirc nel su.) glande disegno 
| di governare tutto i' me rato 
aulomobil stu o nazionale e ut 
terna/iotule almeno a livello eu 
ropeo La seconda è che si va 
ingiandendo ancora un gigante 
con potere già notevole clic ini 
] itone niiov i equilibri sul piano 
i economico sor* ile e ijolituu In 
I particolare i lavoratori debbo 
no ritrovare nel sindacalo e 
nell unita sindacale h loro forza 
ed il loro potei e in grado di 
c ontrobilaneiar. eflic acrmente 
! quello ’manegt riale delle gros 
I se concentrazioni Essi debbono 
I altresì sentirsi oggi impegnati 
più che mai nella giusta lotta 
! che stanno condii.ondo per un 
I nuovo contratto nuove condì 
j noni generali di vita affinché 
in una società che si trasfoima. 


i 


si toni reti ih-i Imo un * m. ma j 
piu giusto e pili lllkio 
Il ministro de! Lavoro Don it 
Cattin, ha diclini.ito la no 

tizia de! elevamento della Lui 
eia di p.ute deli i FIAT e | 
scontata da pam hi giorni I i I 
j autonomi i di gestione tht a I 
j lancia mantiene 'n un suo va 
j lori- in Ila misura i cui gnau 
I tisi e una gloi.o-a bandai a e I 
' un tipo di produzione che ha 
j sempre fatto onoie all inibisti ìa 
! italiana Quanto alla coni entri i 
zinne che si r»ahzze>ru ess.t i , 
in una urta imsui.i fatali nel 
le dimensioni cui opto e moti ' 
diali del mercato iteli automa 
bile K' meglio fh concenti «zio 
n< su ina marcir italiana che non 
! assorbimento da parte di prò 
(tutto! i di a’tri p tc si mentre no t 
ho dubbi nel pensare che sarei) 

Ih- stala opport ma una inizi ì 
fiva ctr'ie ParteeiiMizioili Stata 
li pii assalirai si ina posizione 
preminente ih Ha produzione de 1 
le medie i limili ite che è li 
produzione dell avvenne Di 
fruite» ai crescile di potenza 
economie,i e quindi politica eh 
gì appi privati occorre dir lo 
nonna da essi con operazioni 
Stato salva-guardi la sua auto 
bilanc lauti » 


Domani si conclude il congresso della FSM 


Accolte nelle commissioni 
varie proposte della CGIL 

I problemi delle riforme e dell’Istruzione tecnica - Il ruolo doi sinda¬ 
cati nei diversi paesi — Occupazione e salari al centro dei dibattito 


Dal nostro corrispondente 

HlDAPhSl 24 
Il conti ibuto della delega¬ 
zione della C (-IL al settimo 
congresso della FSM si e» ul 
terlormente caratterizzato nel 
lavoro delle commissioni Pro 
Inamente, il congresso ha csau 
rito la discussione nelle sedute 
generali e il dibattito si è spo 
stato nelle commissioni dove 
la presenza dei delegati della 
CGIL si e fatta sentire non 
solo per il tipo di interventi, 
ma anche e soprattutto per 
gli emendamenti ai documenta 
finali che dovranno poi essere 
approvati dal congresso 
Intanto scino stati resi noti 
i primi documenti In quello 
sui diritti sindacali — dove la 
( GII, era rapprc sentala dal 
eomiMgno Amari segrctaiio del 
la ( di. rii Hologn i si s.it 
toline,) che nonostante i passi 
avanti compiuti m minici osi 
paesi esistono ancora intere 1 
zone dove i diritti vengono 
violat o negati 
Nella eommisiuono dedicato» 
ai problemi dei quadri tecnici 
— cn>e quadri presenti nelle 
aziende produttrici di beni ed 
erogataci di servizi si è 
svolto un interessante dfiwttl 
to anche perché si c trattato 
della prima riunione di tale 
tipo, a livello di FSM Nel cor 
*o dei lavoro ha preso la pa 
rola il compagno Mancini, se 
gretano nazionale del (Inda 
eato poVelcgrafonici, j| quale 
Iva affrontato i problemi di 
fondo della categoria del tec¬ 
nici: quelli cioè della allaan 
za con la cUsm operala. Il 
documento approvato, analiz¬ 
zando la situazione delle lot 
te, fornisce anche una serie 
di obiettivi. 


Am he nella commissioni i* 

1 occminzione -In l l-IL c -Un 
qui i npprc se ntala di' umip 
giti) Scolo se gre tulio legnili 
li deliri I’ugll.1 1 SI -V liilDt u o 
un ampio dibattito . numi i<> i 
emendamenti pie-u/.iti dall.» 
CGJL sono siati accolti nel do 
(limonio coni lu* vo Le lolle 
per i «alari »» [kt più adegua 
te condizioni di vita e il la 
voro - ò detto nel doccimeli 
to devono essere collegato 
a quelle pei l'occupazione in 
modo di creare un fronte uni 
to dei lavoratori sia occupati 
che disoccupiti 

Altra comm *sione di lavoro 
quella deche .ita al documento 
vii orientamento e di azione 
sindacale 1 la CGIL eri inp 
presentata dai compagni S. i 
1 a e T .mliuziic < In de .1 I ft o 
nternaz 0 -nle N. Ila riso'uz u 
ne appiovata si affrontano tic 
temi molo dei sindacai nel 
mondo funzioni e compì del 
la FSM india situazioni ui 
ev oluzione unita si «J,ic ili 
lai CGIL, nel corso de ! di 
battito in commissione ha con 
siderato del tutto msufluien 
te e inadeguata l'analisi sulla 
situazione internazionale e «s 
sardi i Mlenzi e le reticenze 
su importanti avvenimenti e 
fatti internazionali, che han 
no intereanato la vita dei sin 
datati nel mondo Nella parte 
che si riferisce ai paesi socia 
listi, i compagni della CGIL 
hanno fatto rilevare che una 
rapprp senta zi o»>e concreta del 
la realtà (problemi, difficoltà, 
tee) contribuirebbe a svilup¬ 
pare il confronto, il dibattito 
• la eonoacerua reciproca, a 
beneficiare di una piu effica¬ 
ce azione sindacale unitaria a 
livello internazionale. 


Ii.f i. in '.» ( ommiasionc la 

i | voi iioi tgi c oli dove p< r 

'a ( < -11 -ri pi t si me il toni 
piglio Icvuro de 11 ufficio n» 
_ on il dibattilo si e ca 

r iUi r zzalo su.'i condizioni c 
sui. un» dei lavoratoli Sono 
state ottohneatc la gravità 
delle conci zumi c -astoni! sotto 
il pio.do -al» iale sociale »» 
dell oc c upa/ioof nel paesi ea 
pitalisli c sotto*» ■ 1 ci pivi 1 1 II do 
c urne rito appmv ito sottolinea 
che 1 progic-M) tecnologico in 
agruoltuia < m 11 mdustua j>o 
ne problemi di riqualificazione 
e Hi ridi'ti finizione della ma 
nndopera < un la < reazione di 
niiovi [xi-ti di lavoro ni ll'in 
dustru lati piobl« mi ne 1 pae 
s mi. lali'ti possono e*sere ri 
*oI t griz. a'ii i Cai izza «ione 
d pi --fu idc c -i « ffe Itiv e rifor 
ini ut ai ii \i i pae s| rapila 
is- . s.ittu*v lappali una ra 
d i il. ritoi ma agl ai la c In li 
quid i t glandi proprie la fon 
ci ari i t itiac < lu la piopi n la 
< ap f il s'.i < Jic ondi/inm jk r 
un rapido sviluppo dell eco 
nomi i 

Forilie nò (rosica avei*i 
e stalo fatto rilevare nel cor 
v.i del dibattito — è nei essa 
ti», (ialini parte una rnmiifi 
ca del rapporto economico 
commerciale (prezzi, prefeion 
ze, eie.) che rompa l’attuale 
processo di rapina del reddi¬ 
to dei paesi in via di sviluppo 
( lò ii collega alle lotte dei 
paesi capitalisti induNtnah/za 
ti per il progreuo sociale nel 
le campagne, per la parità dei 
lavoratori agricoli con quelli 
industriali. I lavori del con 
grasso proaegulranno domani e 
si concluderanno domenica 

Carlo Banadatti 


BONN. 24 

Il in mo tede*co è stato ri 
v i'.italo dell'8 5 per cento 
I. annuncio v stato dato mi 
t iivio pomeriggio di oggi dal 
muustro dell’Economid Schil 
lu, al termine della riunione 
del Consiglio dei ministri nel 
la quale era stata anche mes 
*i del imtiv amente a punto la 
dichiarazione programmatica 
die il nuovo cancelliere Willy 
Hi mdt leggera martedì pru* 
*im i il Bundestag. 

I i nuova panta di 3,66 mar 
chi p* » dollaro (in precedenza 
quitti.) marchi per dollaro) 
t mieta in vigore a partire dal 

1 1 mezzanotte di domenica 26 
ottobre 

Sulla ba*o della rivalutazio 
ne oche»n.i un calcolo non uf 
finale consente di stabilire, a 
titolo indicativo le seguenti 
nuove (iarda di alcune mone 
tc occidentali tispotto a un 
inirco - Ine- italiane ITO 76ó, 
(lolla i » () 27 <224 stelline 

fi 11 <816 fianchi svizzeri 
1 18.02 

II ministro Schiller ha di 
(Inaiato che prima dell'an 
mine io pubblico della nvalu 
fazione ciano stati informati 
il Comitati) monetano del 
MFC imnito a Lussemburgo 
e i! Fondo monetatici interna 
zinnale Se lolle i ha Ululilo la 
clcciMon, presa . coiaegios.» 
m i i ì t m i ai la < un,su 
lam. a fini della stabilita e o 
noni' a nella RFT II ministri 
hi mche leso noto che» il gn 
verni ha deciso di sopprimere 
la tassa del 4 per cento sul’.» 
csj'/itlozioni adottata il iti no 
vombre 1968 come « misura 
sostitutiva 

Le irazioni registrate in o 
c (dente a cominciare chi citici 
la del D.paitimento del Tesoro 
amene ano sono favorevoli 

A proposito delln ascesa de 1 
su. l’elenio, ratti i di Bonn il go 
venni dopo lo scambio di 
un s* iggi fra Kossighin e Wil'c 
Hr mdt che ha avuto vasta 
co ni tutte le (aiutali pumi 
in. c» da segnalate un con) 
un-i*o apparso questa mattina 
sul \eiics Deulschianti, organo 
citili SF.I) ! qu ile afferma che 

il fatto clic 1 i c ristiano demo 
n ita i non fai i i ino pili p u te¬ 
di 1 govc ino di Bonn e senza dilli 
ho un nsiilt ito degno di noti 
che i i ipiesenta un elemr ito 
nuovo nello sv ilitpfKi della Gei 
mania oc orientale » 

Il giornale sottolinea poi die 
ma come il nuovo cane olile 
ir Brandi ivra modo di «limo 
siine mila sui imminente di 
c In il azione di gin orno > si 
trilli di fa'" sigime allr parole 
i falli m m i nera elio, ottenuti 
i ih. ii imi ni i necessari, si imi 
tia constatare se e quando Ir 
iisp. tt.it ive» degli elettori dei 
p.iiliti scic lalcienmc lalleo r libi 1 
udì che formano la coalizione 
di maggioranza) sai anno soddi 

si ,itte » 

Dopo avrr ribaci.to la neces 
sta dir ì diligenti tedeschi oc 
c ideniflh riconoscano le «realtà 
i>inopee. ivi compresa la RI)1* 
il giornale rileva che «strati 
semine più lai gin della popo 
lazione si rendono conto che 
tale i u onosc imento non può rs 
soie ulte normentr rinviato» e 
mette in guardia contro le 
« missioni che le forze di rstrr 
ma distia esc c iternnno per 
conti astare 1 opc ra del gover 
no di Ila (e i maina oc c idi ntalc 

Preoccupazione 
In Svizzera 

(.INFAMIA 21 

I*i* oc c upaziom in Sv izzi la pi i 
fi» noi ,zìi ila Bonn II ministro 
defii Hiuinzc» i doga ne Ma 
ito t i ho ha ì badilo di rs 
so. i liuti ,irio .i (pi 1 1 si,i* i iv a 
Iut,tzlolle» de 1 Ii.iiic o s\ i/zno 
Kg1 1 lui in muta alai» «otloli 
ili ito c 111 1 ittuale le ggr s dia 

moni ta chi pievedc una prò 
< c .lui i p ii lamentale e un ie 
I. n ndum imiMilare. binerebbe 
in ni e gnu t rapilo ampio d 
m mo la ad puntuali specula 
/ un 

i ulI iv i rifui .si c la 7 rifiline 
di (n n• ii ali lu se una I iv a 
mt iz olii . alili dille ut. fucili 
(Il l ! I * * Olle ( Oliti O (Il ( "il s| ( 
i pu *su nuli sollauto il gemi 
nu ma amile li inibisti ir de 1 
I esportazione ( turistica) il go 
verno elvetico esimimi i mezzi 
j-er rimediale mi una pressici 
m elle potrebbe moniirst irsi a 
buve scadenza Scattata IV»on 
lualilH di intrudili m un sistema 
ili tasse i scie rati i"u all espoi 
(azione contrarici alle disposi 
zumi costituziona! m materia 
é ora allo studio li iKUsibihta 
di dai e ni ( (insignii fidcfalo 
una piu ampia facoltà ili ma 
nuvra per mitri dm ti,imi lite in 
ter»entro mi caso ni ini si n 
velasse necessaria una rivalli 
(azione io una svalutazione ) n 
pe i poter nc goziar. 

Emil Zatoptk 
espulso dal 
PC cecoslovacco 

FRAGA 24, 

làmi /.atopc-k. il grande fon 
dista pluriolimpionuo. soatemto 
re del nuovo cor»o * e stato 
espulso dal Partito comunista 
cecoslovacco. 

I a notizia è stata data uffi 
rialmente oggi dai quotidiano 
del partito «Rude Pravo» se 
conch) cui il provvedimento è 
stato preao perchè Zatopek 
* non e riuscito a comprendere 
ì problemi fondamentali dello 
sviluppo della aocietà socialista 
e che la sua difesa è basata 
sm principi del marxismo lenim 
smo e dell internazionalismo prò 
letano ». 


Le Redazioni Garzanti, 
che in questi anni hanno 
dato gli strumenti base 
per la nostra cultura,an¬ 
nunciano ora una nuo¬ 
va grande opera. 

In due volumi a prezzo economico l’intero 
contenuto di una ricchissima enciclopedia. 


2 volumi 
1900 pagine 
40 tavole a colori 
1800 illustrazioni 

lire 

3900 


dalla matematica e dalla fìsica alla me¬ 
dicina, dalla chimica alla biologia, a tutte 
le nuove tecniche, in un vastissimo e com¬ 
pleto repertorio 

serve a tutti gli studenti, dalle medie alla 
laurea; serve ai tecnici e a chi ha per le 
scienze anche una semplice curiosità; alle 
definizioni più chiare e comprensibili se¬ 
guono le nozioni più complesse, le infor¬ 
mazioni tecniche più minute 



Enciclopedia 

scientifica 

tecnica 

Garzanti 


Enciclopcdu universale, 
2 volumi 


Dizionario Garzanti 
della lingua italiana 


Vi ricordiamo le altre opere della serie, 
che già milioni di persone conoscono 



Dizionario Garzanti Atlante Garzanti 

italiano-inglese Enciclopedia geografica, 

e inglese-italiano 


Dizionario Garzanti 
italiano-francese 
e francese-italiano 


Atlanta Storico Garzanti - 
Cronologia 


della storia univenate 





















































































• FU*Mè » / peg. I • sabato 25 ottobra 


settimana radio-tv 


Domenica 26 ottobre - Sabato 1 novembre 


DOMENICA/ \ LUNEDI 


MARTEDÌ 


televisione 


televisione 


televisione 


televisione 






canate 

11.00 MESSA 

12.00 UGANDA: PRIMAVERA DELLA 
CHIESA 

12.30 MA PERCHE 7 PERCHE' SI ! 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

14.45 RIPRESE DIRETTE DI AVVENIMEN¬ 
TI AGONISTICI 

17.00 LA TV DEI RAGAZZI 

18.00 MUSICA PIU' MUSICA MENO 

19.00 TELEGIORNALE 

19.10 CAMPIONATO DI CALCIO 

19.55 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 D’ARTAGNAN: Primo episodio: I 
TRE MOSCHETTIERI. Parte secon¬ 
da. con Dominique Paturel. Fran¬ 
cois Chaumette, Rolf Arndt. Adria¬ 
no Amedei Migliano, Antonella 
Luald), Paloma Matta. Regia di 
Claude Berma. 

22.15 PROSSIMAMENTE 

22.25 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.10 TELEGIORNALE 



Dominique Paturel 


2* canale 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 IERI E OGGI: Varietà a richiesta. 

22.15 IL FUGGIASCO: Ombra dal passa¬ 
lo. Telefilm 

23.05 PROSSIMAMENTE: Programmi per 
sette sere 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO, or* S, 15, 15, 20, 22; 
# Mattutino musicala; #,50 Musiche dalla do- 
Manica; 7,24 Pari a dispari; 7,55 Culle evan- 
salico; 0,50 Vita noi campi; S Musica par archi; 
0,10 Mondo cattolico; 0,50 Meato; IO lalvt 
rasassi; 10,45 La ara dalla musica; 11,57 II 
circolo dai sanitari; 12 Contrappunto; 12,47 
Punto a «irsela; 15,19 O.K. Pati* Pravo; 14 
Musicorama a Supplamanll di «Ila rasionala; 

14.50 Count down; 15,10 Xibaldon* italiano; 

15.50 lutto il calcio minuto par minuto; 10,50 
Pomeriggio con Mina; 10 Cornarle sintonico; 
19,05 Orchestra diretta da Gianni Safrad; 19,50 
Interludio musicala; 20,20 latto quattro; 21,10 
La siotnala sportiva-, 21,25 Concerta; 22,20 
Cori da lutto i) mondo. 


Secondo 

GIORNALE RADIO, ora 7.50. 5.50, 9,50. 
10.50. 11.50. 13.50. 10.25, 15,30, 19,30, 22. 
24; 5 Ouonsiorno domenica; 7,40 Biliardino a 
tempo di musica; 5,15 Pari a dispari; 5,40 Lai; 
9,35 Gran varietà; 11 Chiamala Roma 3131; 
12,13 Anteprima sport; 12,30 Supplementi di 
vita rasionala; 13 II gambero; 13,35 Juke box; 
14 Supplementi di vita rrsionala; 14,30 Voci 
dal inondo; 15,03 Radio magia; 15,30 La Cor¬ 
rida; 15,10 CharUe Dyrd alla chitarra; 15,20 
■uon viaggio; 15,90 Domenica sport; 17,50 Po¬ 
meridiani; 15,40 Aperitivo in musica; 19,50 
Punto a virgola; 20,41 Albo d'oro dalla lirica; 

20,45 Ciao domenica; 21.25 Pantheon minore; 

22,10 Bentornato Rita; 22,40 Caldo a freddo; 
23 Buonanotte Europa. 


Terzo 

10 Concerto di apertura; 11,15 Presenta re¬ 
ligiosa nella musica* 12,20 L'opera pianistica 
di Robert Schumann; 15 intarmano; 13,55 Folk- 
Music; 14 Orchestra filarmonica di Boriino; 15,30 
1 giorni dai Tutela; 17,45 Placa da l'fitoila; 
li Oiscogratia; 15,45 Pagina aparta; 19,13 Con¬ 
certo di ogni sarò* 20,30 Passalo a presenta; 
21 Frani Merlali un amico dai mondo; 22 11 
giornata dal Tarso; 22,30 L’ogora pianisti» di 
Zottaa KodeJy. 


f canale 

12.30 UNA LINGUA PER TUTTI: Corso di 
inglese 

13.00 LA TERZA ETÀ': Generazioni a con¬ 
fronto 

13.2S PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

17.00 IL PAESE DI GIOCAGIO a cura di 
Teresa Buongiorno 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: a) Immagini 
dal mondo-, b) Ottovolante. 

18.45 TUTTILIBRI: Settimanale di infor¬ 
mazione libraria 

19.15 ANTOLOGIA 01 SAPERE: Cinema 
e società in Italia - 5. puntata 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 QUALCOSA IN PIU': Divagazioni 
su Canzonissima 1969 di Sandra 
Mondaini 

21.05 MOMENTI DEL CINEMA FRANCESE 
Montparnasse. Film. Regia di Jac¬ 
ques Becker, con Gerard Philipe, 
Lidi Palmer. Lea Padovani, Lino 
Ventura 

22.50 PRIMA VISIONE 

23.00 TELEGIORNALE 

2° canale 


16.00 TVM: Programma di divulgazione 
culturale e di orientamento profes¬ 
sionale per i giovani sotto le armi 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 INCONTRI 1969 - Roberto RosseL 
lini: t segreti di un mito, di Ugo 
Gregoretti a Enzo Tarqulni 

22.15 CONCERTO SINFONICO diretto da 
Serglu Celibtdache * Anton Bruck- 
ner: Sinfonia n. 9 In re min. 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO, or* 7, 5. 10, 12, 13, 
15. 17, 2C, 23; 6 Corso di lingua franca»*; 

6.30 Matte lino musicale; 7,10 Musica atop; 
7.37 Pari e dispari; 7,40 Leggi a tentatila; 

5.30 Le emioni dal mallino; 9 La comunità 
umana; 9,10 Colonna musicala; 10,05 La Radio 
par la Scuole; 10,35 La or* dalla musica; 11,30 
Una «oca par voi; 12.05 Contrappunto; 12,31 
Si o no; 12,36 Lettere sparla; 12,42 Punto e 
virgola; 12,33 Giorno per giorno; 13,15 Hit 
Parade; 13,45 Musiche da lilmt; 14 Trasmis¬ 
sioni regionali; 14,45 Zibaldone italiano; 15,49 
Cocktail di successi; 16 Sorella radio; 16,30 
Piacevole ascolto; 17,05 Par voi giovani; 15,53 
L’Approdo; 19,30 Luna park; 20 II convegno 
dei Cinque; 21 Successi italiani par orchestra; 

21,50 Stayione di Concerti dell'Unione Europea 
di Radiodillusione. 

Secondo 

GIORNALE RADIO, oro 6.30. 7.30, 5,30, 

9.30, 10.30. 11.30, 12.15, 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30. 17.30, 15.30, 19,30, 22, 24; 0 Sve¬ 
gliati a canta; 7,43 Biliardino a lampo di mu¬ 
tici; 5,13 Buon viaggio; 5,15 Pari a dispari; 

5.40 Concorso UNCLA par canzoni nuova; 9,09 

Come e perchè; 9,15 Romantica; 9,40 Interlu¬ 
dio; 10 Un'avventura a Budapest; 10,17 Im¬ 
provviso; 10,4(1 Par noi adulti; 11,10 Appun¬ 
tamento con Schubert; 11,35 II Complotto dal¬ 
la settimana: The Showman; 11,50 Cantano Ro- 
tanna Fratello e Nino Ferrer; 12,05 11 palato 
immaginario; 12,20 Trasmissioni ragionali; 13 
tutto da ritare; 13,35 Partita doppia; 14 Can- 
lenissima 1969; 14,OS Juka-box; 14,45 Tàvo- 
Iona musicale; 15 Selezione discografica; 15.1B 
Cantoni napoletane; 15,35 11 giornata dalla 

sciente; 16 Pomeridiana; 19 Aperitivo in mu¬ 
sica; 15,55 Sui nostri marcati; 19 Dischi oggi; 
19,23 Si o no; T9.50 Punto a virgola; 20,01 
Corrado tarino posta; 21 Italia cha lavora; 

21.10 Jazz concerto-, 21,55 Bollettino por I 
naviganti: 22.10 II gambero; 22,40 Novità di¬ 
scografiche tranccsi; 23 Cronache dal Mezzo¬ 
giorno; 23.10 Dal V Canile della tilodiftusiona: 
Musica leggera. 

Terzo 

10 Concerto di apertura; 10,45 I Concerti par 
pf. t orch. di W. A. Mozart; 11,30 Dal Go¬ 
tico al Barocco; 11,50 Musiche italiana d’oggi; 

12.10 Tutt, i Paesi alle Nazioni Unita; 12,20 
Piccolo mondo musicale-, 12,45 C. da Saint- 
Georges; 12.55 Intermezzo; 13,55 Nuovi inter¬ 
preti; 14,20 II Novecento storico; 15,05 La 
granda-duchcsse de G crolli «in; 17 La opinioni 
dagli altri; 17,10 Corso d) lingua francata; 

17.40 Jazz oggi; 18 Notizia dal Terzo; 1S,15 
Quadrante economico; 16,30 Musica legger»; 

16,45 Piccolo pianata: 19,15 P. Bon-Halm; 19,45 
Ciascuno a suo modo; 22 II giornale dal Terza; 

22.30 Incontri musicali romani 1969; 29 Risi¬ 
ala dalle rivirili. 


1° canale 

12.30 UNA LINGUA PER TUTTI: Coreo di 
Inglese 

13.00 OGGI CARTONI ANIMATI: Lupo de’ 
Lupi • Gianni e Pinotto 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

17.00 CENTOSTQRtE: La gattina bianca 
di Nico Orengo 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: a) La facile 
scienza; b) Lupo di mare; c) Al¬ 
legre avventure. 

1B,45 ANTOLOGIA DI SAPERE: Pasteur 
a cura di Angelo D'Alessandro e 
Vittoria Ottolengbi 

19.15 LA FEDE. OGGI: Speciale per il 
Sinodo 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 UN CAPPELLO PIENO DI PIOGGIA 
di Michael E. Gazo con Luigi Pa¬ 
vese, Ugo, Pagliai, Mariella Zanet¬ 
ti, Carlo Alighiero, Mario Valgoi. 
Hegia di Giuseppe Fina 

23.00 TELEGIORNALE 



Mario Volgo) 


2° canale 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 I SETTE MARI: Oceano Indiano. Re¬ 
gia di Bruno Vailati 

22.10 I BUGIARDI: Telefilm. Regia di Da¬ 
vid Cunliffe 


radio 


Nazionale 

GIORNALE RADIO, ore 7, 6, 10, 12, 13, 
15, 17, 20, 23; 6,30 Mattutino musicale; 7,10 
Musica stop; 7,4S Ieri al Parlamento; 8,30 La 
canzoni dal mattino; 9,06 Colonna musicata; 
10,05 La Radio per la Scuola; 10,35 La ore 
dalla muzica; 11,30 Una voce par voii 12,05 
Contrappunto; 12,53 Giorno par giorno; 13,15 
Quante donna, poveruomo! 14 Trasmissioni ra¬ 
gionali; 14,45 Zibaldone italiano; 15,45 Un 
quarto d’ora di novità; 16,30 Siamo fatti cosi; 
17,05 Per voi giovani-, 16,56 II dialogo 19,13 
I maravigitosi « anni venti 19,30 Luna park; 

20,15 L'elisir d'amore; 22,45 La ferro vi* a I 
passaggi a livello. 


Secondo 

GIORNALE RADIO, ore 6,30, 7,30, B.30, 

9.30, 10.30, 11,30, 12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 22, 24; 6 Prima 
di comrnciare; 7.43 Biliardino a lampo di mu¬ 
sica; 8,13 Buon viaggio; 8,40 Signori t'otche- 
slra; 9.05 Come a perchè; 9,15 Romantica; 

9,40 Interludio; 10 Un'avventura a Budapest; 

10,17 Improvviso; T0,40 Chiamata Roma 3131; 
12,20 Trasmissioni regionali; 13 Poco, abba¬ 
stanza, molto, moltissimo; 13,35 Little Tony 
story; 14,0' Juke box; 14,45 Canzoni a mu¬ 
sica per tulli; 15 Piste di lancio; 15,18 Giovani 
cantanti tirici; 15,35 Servizio speciale del Gior¬ 
nale radio; 16 Pomaridiana; 18 Aperitivo in 
musica; 19 Ping-pong; 19.50 Punto a virgola; 
20,01 Personale di Nico Frdenco; 21 Italia cha 
lavora; 21,10 Gli egoisti; 21,45 Intervallo mu¬ 
sicale; 21.55 Bollettino per i naviganti; 22,10 
Poco, abbastanza, molto, moltissimo; 22,40 Un 
certo ritmo...; 23 Cronache del Mezzogiorno; 

23,10 Concorso UNCLA per canzoni nuova. 


Terzo 

IO Concerto di apertura; 11,15 Musiche per 
strumenti a fiato; 11,40 Cantate di Georg Frie¬ 
drich Haendel; 12,20 Itinerari operistici; 13 In¬ 
termezzo; 14 Musiche italiane d'oggi; 14,30 II 
disco in vetrina; 15,30 Concerto sinfonico; 17 
Le opinioni degli altri; 17,35 Corso di Storia 
dal Teatro; 1S Notizie del Terzo; 18,15 Qua¬ 
drante economico; 18.30 Musica leggera; 18,45 
Gli uomini a la terra; 19,15 Concerto di ogni 
sera; 20,30 I virtuosi di Roma; 21 Mualca 
fuori schema; 22 II giornale del Tarso; 22,38 
Libri ri.ì<.‘l. 


1° canale 

12.30 UNA LINGUA PER TUTTI: Corso di 
lingua inglese 

13.00 TANTO ERA TANTO ANTICO: An¬ 
tiquariato e costume 

13.30 TELEGIORNALE 

17.00 IL PAESE DI GIOCAGIO’ a cura di 
Teresa Buongiorno. Presentano 
Marco Dané e Simona Gusberti 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: Il gatto con 
gli stivali. Fiaba di C. Perrault con 
Vincenzo De Toma, Giorgio Biava- 
ti. Gastone Bartolucci, Gianfranco 
Barra, Leda Negroni, Ruggero De 
Daninos. Elio Crovetto. Regìa di 
Alberto Negrin 

19.15 ANTOLOGIA Ol SAPERE: Mode e 
stili del nostro secolo - 5. puntata 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

NOTIZIE DEL LAVORO E DELL’ECO¬ 
NOMIA 

CRONACHE ITALIANE 
OGGI IN PARLAMENTO 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 L'EUROPA VERSO LA CATASTRO¬ 
FE: 6. Morire per Danzica 

22.00 MERCOLEDÌ' SPORT 

23.00 TELEGIORNALE 

2° canale 

16.00 TVM: Programma di divulgazione 
e di orientamento professionale 
per i giovani sotto le armi 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 L'EREDITA’ DI UN UOMO TRAN¬ 
QUILLO. Film: Regia di Mario Zam¬ 
pi, con David Niven, Yvonne De 
Carlo, Barry Fitzgerald, Robert Ur- 
quart, George Cole 

22.40 I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE 
Programmare la vita 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO, ora 7, 8, 10, 12, 13, 
15, 17. 20, 23,10; 6 Corso di lingua tedesca; 

6.30 Mattutino musicale; 7,10 Musica stop; 
7,48 Ieri al Parlamento; 8,30 La canzoni dal 
mattino; 8,45 I nostri tigli; 8,55 Andrea Ché- 
nier; 10,05 La Radio per le Scuola; 10,35 In¬ 
tervallo musicale-, 10,45 Torino: 51. Salone in¬ 
ternazionale dall'automobile; 11,15 La or* del¬ 
la musica; 12,05 Contrappunto; 12,31 5) e no; 
12,36 Lettera aperte; 12,42 Punto a virgola; 
12,53 Giorno par giorno; 13.15 Cala chantant; 
14 Trasmissioni regionali; 14,45 Zibaldone ita¬ 
liano: 15,35 tl giornate di bordo; 15,45 Parata 
di auccessi; 16 Programma par I piccoli; 16,30 
La discoteca del Radiocorriere; 17,05 Per voi 
giovani-, 19,13 I meravigliosi « anni venti »; 

19.30 Luna park; 20 La Pamela nubile; 21,50 
Concerto sinfonico. 


Secondo 

GIORNALE RADIO, ora 6,30. 7,3Q, 8,30, 

9.30, 10,30, 11,30, 12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 10,30, 19,30, 22, 24; 0 Svariati 
a canta; 7,43 Biliardino a tempo di nutictt 
8,13 Buon viaggio; 8,18 Pari a disparii 8,40 
Concorso UNCLA par canzoni nuova; 9,05 Come 
a perché; 9,15 Romantica; 9,40 Interludio! IO 
Un'awantura a Budapest; 10,17 Improvviso; 

10,40 Chiamata Roma 3131; 12,20 Trasmissio¬ 
ni regionali; 13 Don Giovanni a la Stinga; 
13,35 Catra-happaning; 14 Canzonissima 1969; 
14,05 Juke-box; 14,45 Dischi in vetrina; 15 
Motivi scalti pa r voi; 15,15 II personaggio dal 
pomeriggio; 15,18 Rassegna dai migliori diplo¬ 
mati dei Conservatori italiani nell'anno 1967-88; 
15,56 Tra minuti per te; 16 Pomeridiana; 18 
Aperitivo in musica; 18,55 Sui nostri marcati; 
19 13 salutano i '60; 19,23 Si o no; 19,50 
Punto a virgola; 20,01 Concerto di musica leg¬ 
gera; 21 Italia che lavora; 21,10 II mondo del¬ 
l'opera; 21,55 Bollettino par I naviganti; 22,10 
Quelli di Newport; 22,40 Dischi ricevuti; 23 
Cronache del Mezzogiorno; 23,10 Dal V Canal* 
dalla Filodiffusione: Musica leggera. 

Terzo 

10 Concerto di apertura; 10,45 I Balletti 41 
Igor Strawinsky; 11,10 Polifonia; 11,30 Ar¬ 
chivio dal disco; 12,05 L'informatore etnomusi- 
cologico; 12,20 Musiche parallele; 13 Intermez¬ 
zo; 13,45 I maestri deU'interpretaziona; 14,30 
Melodramma in sintesi: Fedora; 15,30 Domenico 
Scarlatti; 16,15 W. A Mozart; 16,30 Musiche 
italiane d'oggi; 17 Le opinioni degli altri; 17,10 
Corso di lingua tedesca; 17,35 Buaay d’Amboi- 
»a e Francoise de Montsoreen; 17,40 Jazz oggi; 
10 Notizie del Terzo; 18,15 Quadrante eco¬ 
nomico; 18,30 Musica leggera; 18,45 Piccolo 
pianeta; 19,15 Concerto di ogni aera-, 20,30 
Niccolo Machiavelli nel V Centenario della nfr 
■cita; 21 Centenar o di Hector Berlioz; 22 II 
giornale del Terze-, 22,30 I metodi della critica 
in Italia dal dopoguerra a oggi; 23,05 Mucidi* 
contemporaneo. 


settimana radio-tv 



televisione 


televisione 


Meno 

varietà 

L’ORTF, l’ente francese di radio-tele¬ 
visione, sembra impegnato in alcune 
riforme che se non ne intaccano la 
struttura di fondo sembrano tuttavia 
destinate a conferirgli una dimensione 
più moderna e razionale: nella quale, 
soprattutto, dovrebbe trovar maggior 
spazio l’informazione e dovrebbe esse¬ 
re ridimensionato il varietà. Le prime 
decisioni riguardano i telegiornali: il 
tradizionale appuntamento serale ver¬ 
rà anticipato alle 19,45, ma sarà se¬ 
guito da un secondo notiziario più dif¬ 
fuso. Anche il secondo programma 
avrà un telegiornale particolarmente 
ampio che potrebbe anche compren¬ 
dere dibattiti e brani documentari. 
Questa modifica avviene in un quadro 
più generale, che prevede sostanzial¬ 
mente una più accentuata :< concorren¬ 
zialità » fra primo e secondo program¬ 
ma. Interessanti anche le novità nel 
settore radiofonico che dovrebbe pun¬ 
tare soprattutto su programmi re¬ 
gionali. 

dall'Italia 

Monaca drammaturga — Per il terzo pro¬ 
gramma radiofonico è in preparazione una 
breve rassegna antologica dell’opera tea¬ 
trale di Rosvita, una monaca benedettina 
vissuta nei primi decenni dell’XI secolo, 
autrice di sei composizioni teatrali di ar¬ 
gomento religioso. Il programma è curato 
da Bianca Sermonti. 

Due show-men — In un solo « special » 
televisivo saranno riuniti due noti presen¬ 
tatori musicali: Enrico Simonetti e Emilio 
Pericoli (entrambi, tuttavia, si sono spe¬ 
cializzati all’estero). I testi di questo in¬ 
contro sono di Antonio Amurri; la regìa di 
Romolo Siena. 

Ritorna Margaret — L'attrice inglese Mar¬ 
garet Lee farà il suo ritorno sui teleschermi 
nella prima serie di « Domenica è un’altra 
cosa », la rivistina della domenica pome¬ 
riggio che riprende il 23 novembre. Per 
gli altri tre cicli della trasmissione (che 
sarà sempre retta da Raffaele Pisu, ma 
con un nuovo pupazzo) si fanno i nomi di 
Carmen Villani, Lara Saint-Paul e Gloria 
Paul. 



Margaret Lee 


Ancora un film — Proseguendo nella strada 
di produzioni cinematografiche destinate 
al video, la Rai-Tv ha messo in cantiere 
un nuovo film: « L’inchiesta » che sarà 
girato da Gianni Amico (su soggetto dello 
stesso, in collaborazione con Bernardo Ber¬ 
tolucci ed Enzo Carra). La parte di prota¬ 
gonista è stata affidata a Anne Wiazemsky, 
moglie di Godard. Protagonista maschile e 
Claudio Volonté. 

da/l'estera 

Tv indiana — Nel 1970 dovrebbe entrare 
in funzione il secondo centro televisivo 
dell’India, costruito a Bombay con finan¬ 
ziamenti della Germania Federale. Attual¬ 
mente la rete tv indiana dispone di un 
solo centro a Nuova Delhi. 
Fabiolo-carosello — Jaime de Mora y Ara- 
gon, detto Fabiolo (fratello della regina 
Fabiola del Belgio) ha scandalizzato i 
telespettatori spagnoli comparendo ad un 
K carosello » della tv spagnola vestito con 
un grande grembiule a righe, inginocchiato 
dietro un mastello, strofinando una cami¬ 
cetta ed un paio di mutandine. 

No agli indipendenti — La Francia non 
darà vita ad una televisione indipendente. 
Lo ha riaffermato di recente il primo mi¬ 
nistro Chaban-Delmas, il quale ha aggiun¬ 
to tuttavia che si procederà rapidamente 
ad una radicale riforma ed apertura dei 
due programmi attualmente realizzati dal¬ 
la ORTF. 


1° canale 

12.30 UNA LINGUA PER TUTTI: Corso dì 
lingua inglese 

13.00 IO COMPRO, TU COMPRI: Setti¬ 
manale di consumi e di economia 
domestica 

13.30 TELEGIORNALE 

17.00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ’: Le 
stagioni dei Pirrmpilli. Pupazzi di 
Giorgio Ferrari. 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: a) Salari in 
mare; b] Viaggi su una scopa. Pri¬ 
mo episodio: Il pirata dell'aria 

18.45 QUATTROSTAGIONI: Settimanale di 
agricoltura: L'orto per il turista 

19.15 ANTOLOGIA DI SAPERE: Kierke¬ 
gaard. a cura di Emilio Garroni e 
Silvano Rizza 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI IN PARLAMENTO 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 UNA DONNA SOLA da un racconto 
di Anton Cecov con Ludmilla Kasat- 
kina, Hoian Bykov, Pietr Konstanti- 
nov. Regìa di A. Giavoronkova 

22.00 TRIBUNA POLITICA: Dibattito tra i 
i partiti (PSI-PSU-PCI-PLI) 

23.00 TELEGIORNALE 

2“ canale 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 BADA COME PARLI: Passatempo a 
premi condotto da Enzo Tortora 

22.10 IL CANADA DALL'ELICOTTERO : Do¬ 
cumentario di Eugene Boyfco 

22.50 XII AUTUNNO MUSICALE NAPOLE¬ 
TANO. Parlano i critici: Amare la 
musica 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO, ora 7, 8, 10, 12. 13, 
15, 17, 20, 23; 6 Corso «fi lingua Francese; 

6.30 Mattutino musicale; 7,10 Musica stop; 
7,37 Pari e dispari; 7,48 Ieri al Parlamento; 

8.30 Le canzoni dal mattino; 8.SS Andrea Che- 
ni et; 10,05 La Radio per (e Scuole; 10,35 Le 
ore della musica; 11 Chi ha inventato gli spa¬ 
ghetti?; 11,30 Colonna mesicale; 12,05 Con¬ 
trappunto; 12,31 Si o no; 12,36 Lettere aper¬ 
te; 12,53 Giorno per giorno; 13,15 La Cor¬ 
rida; 14 Trasmissioni regionali; 14,45 Zibaldone 
italiano; 15,45 I nostri successi; 16 Program¬ 
ma per i ragazzi, 16.30 Meridiano di Roma; 
17,05 Per voi giovani; 19,08 Sui nastri mer¬ 
cati; 19,13 I meravigliosi « anni venti »; 19.30 
Luna park; 20,15 Pagine da operette; 21 Con¬ 
certo del baritono Tom Krause e del pianista 
Peniti Koskimies; 21,45 Orchestra diretta da 
Sauro Sili; 22 Tribuna politica; 23 Oggi al Par¬ 
lamento. 

Secondo 

GIORNALE RADIO, ore 6.30. 7,30, S.30, 

9.30, 10,30. 11,30. 12,15, 13,30, 14.30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19.30, 22, 24; 6 Prima 
di cominciare; 7,43 Biliardino a tempo di mu¬ 
sica; 8,13 Buon viaggio; 8,18 Pan e dispari; 

8,40 Signori l’orchestra; 9,05 Come e perche; 

9.15 Romantica; 9,40 Interludio; 10 Un'avven¬ 

tura a Budapest; 10,17 Improvviso; 10,40 Chia¬ 
mate Roma 3131; 12,20 Trasmissioni regionali; 
13 II vostro amico Gino Cervi; 13,35 Mille- 
giri; 14 Canzonissima 1969; 14,05 Juke-box; 

14,45 Musìc-box; 15 La rassegna del disco; 

15,18 Appuntamento con Ctaikowski; 15,35 Ruo¬ 
te e motori; 16 Pomeridiana; 18 Aperitivo in 
musica; 18.55 Sui nostri mercati; 19 Un can¬ 
tante tra la folla; 19,23 Si o no; 19,50 Punto 
e virgola; 20,01 Fuorigioco; 20,11 Arcirrma; 
21 Italia che lavora; 21,10 Gli egoisti; 21,40 
Orchestra diretta da Les Baxter; 21,55 Bollet¬ 
tino per i naviganti: 22,10 Amore e melodram¬ 
ma; 22,40 Appuntamento con Nunzio Rotondo; 
23 Cronache del Mezzogiorno; 23,10 Concorso 
UNCLA per canzoni nuove; 23,40 Dal V Ca¬ 
nale della Filodiffusione: Musica leggera. 

Terzo 

10 Concerto di apertura; 11,15 I Quartetti 
per archi di Franz Schubert; 12 Tastiere; 12,10 
Università internazionale Guglielmo Marconi; 
12,20 Civiltà strumentale italiana; 13 Intermez¬ 
zo; 14 Voci di ieri e di oggi; 14,30 II d sco in 
vetrina; 15,30 Concerto del Trio Santoliquido- 
Pellicc'a-Amfilheatrol; 16,30 Musiche d'ogg.,- 17 
Le opinioni degli altri; 17,35 Tre libri al 
mese; 17,40 Jazz oggi; 18 Notizie del Terzo; 

18.15 Quadrante economico; 18,30 I prigio¬ 
nieri; 19,45 Un ballo in maschera; 22 II gior¬ 
nale dal Terzo; 22,30 Gli intoccabili; 22,40 Ri¬ 
vista dalla riviste. 


1° canale 

12.30 UNA LINGUA PER TUTTI: Corso di 
lingua inglese 

13.00 IN AUTO: L'aggressività; La rou¬ 
lotte 

13.30 TELEGIORNALE 

17.00 LANTERNA MAGICA 

17.30 TELEGIORNALE 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: a) Panorama 
delle nazioni: il Ghana; b) Ali e il 
cammello 

18.45 CONCERTO DI MUSICA OPERISTI¬ 
CA diretto da Nino Sanzogno 

19.15 ANTOLOGIA DI SAPERE: Gli atomi 
e la materia • 5. puntata 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI IN PARLAMENTO 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 FACCIA A FACCIA: Cronaca e at¬ 
tualità. discussa in pubblico da Al¬ 
do Falivena 

22.00 VIVERE INSIEME: N. 78 - La buona 
volontà. Originale televisivo di Lu¬ 
cio Mandarà 

23.00 TELEGIORNALE 



Ubaldo Lay 


2" canale 

16.00 TVM: Programma di divulgazione 
e di orientamento professionale 
per i giovani sotto le armi 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 SQUADRA OMICIDI: TENENTE SHE- 
RIDAN - LA DONNA DI CUORI. Se¬ 
conda puntata con Ubaldo Lay, Em¬ 
ma Danieli, Sandra Mondaini, Ame¬ 
deo Nazzari. Ivano Staccioii. Regia 
di Leonardo Cortese 
22.20 CAPOLAVORI NASCOSTI 

22.50 QUINDICI MINUTI CON FRANCO 
TRINCALE 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO, ore 7, 8, 10, 12, 13, 
15, 17. 20, 23; 6 Corso di lingua inglese; 

6.30 Mattutino musicale; 7,10 Musica stop; 
7,48 Ieri al Parlamento; 8,30 Le canzoni del 
mattino; 9 I nostri tigli; 9,06 Colonna musi¬ 
cale; 10,05 La Radio per le Scuole; 10,35 Le 
ore della musica; 11,30 Una voce per voi; 
12,05 Contrappunto; T2,53 Giorno per giorno; 

13,15 Appuntamento con Don Backy 14 Tra¬ 
smissioni regionali; 14,45 Zibaldone italiano; 

15.30 Chiosco; 15,4S Week-end musicale; 16 
Programma per i ragazzi; 16,30 Le chiavi della 
musica; 17.10 Per voi giovani; 19,13 I mera¬ 
vigliosi • anni venti », 19,30 Luna park; 20,15 
Gerusalemme liberata; 20,4S Le occasioni di 
Gianni Santuccio; 21,15 Concerto sintonico; 

22,45 Orchestra diretta da Antonio Simonctti. 

Secondo 

GIORNALE RADIO, ore 6,30, 7,30, 8,30, 

9.30, 10,30, 11,30, 12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18.30, 19,30, 22, 24; 6 Sve¬ 
gliati e canta; 7,43 Biliardino a tempo di mu¬ 
sica; 8,13 Buon viaggio; 8,40 Concorso UNCLA 
per canzoni nuove-, 9,05 Come e perche; 9,15 
Romantica; 9,40 Interludio; 10 Un'avventura a 
Budapest; 10,40 Chiamate Roma 3131; 13 Hit 
Parade; 13,35 Andreina Pagnani; 14,05 Can¬ 
zonissima 1969; 14,10 Juke-box; 14,45 Per gli 
amici del disco; 15 15 minuti con le canzoni; 

15,18 Pianista Wilhelm Kempll-, 15,56 Tre mi¬ 
nuti per te; 16 Pomeridiana; 16 Aperitivo in 
musica; 19 Alla ricerca dei catte perduti; 19,23 
Si o no; 19,50 Punto c virgola; 20,01 lo e la 
musica; 20,45 Passaporto; 2f,f0 Teatro sta¬ 
sera; 22,10 II melodramma in discoteca; 23 
Cronache Jet Mezzogiorno. 

Terzo 

10 Concerto di ape-tura; 10,45 Vusica e im¬ 
magini; 11,10 Concerto detl'organisia Michael 
Schncider; 11,40 Musiche italiane d'oggi; 12,20 
L'epoca del pianoforte, 12,55 lnterm*zzo; 13,55 
Fuori repertorio; 14,45 Saul; 17,40 Jazz oggi; 
18 Notiz-e del Terzo; 18,15 Quadrante econo¬ 
mico; 18,30 Musica leggera; 18,45 Piccolo pia¬ 
neta; 19,15 Concerto di ogni sera; 20,30 Da 
Cuvier a Theilard De Chardin; 21 Strumenti an¬ 
tichi nel mondo; 22 II giornate del Tarso; 22,40 
Poesia nel mondo. 


televisione 


1° canale 

11.00 MESSA 

12.00 I SACRAMENTI 

12.30 UNA LINGUA PER TUTTI: Corso di 
lingua inglese 

13.00 OGGI LE COMICHE 

13.30 TELEGIORNALE 

14.30 RIPRESE DIRETTE DI AVVENIMENTI 
AGONISTICI 

17.00 IL PAESE DI GIOCAGIO’ 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: LA FILIBUSTA 
di Franchi. Mantegazza. Salvini. Ot¬ 
tava ed ultimo puntata. Regia di Giu¬ 
seppe Recchia 

18.45 INCONTRO CON I VANILLA FUDGE 

19.10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

19.35 TEMPO DELLO SPIRITO: Conversa¬ 
zione religiosa 

19.50 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEL LAVORO E DEL¬ 
L'ECONOMIA 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 CANZONISSIMA 1969 con Alice ed 
Elten Kessler, Johnity Dorelli, Rai¬ 
mondo Vianello. Sesta trasmissione 

22.30 UN VOLTO. UNA STORIA a cura di 
Gian Paolo Cresci 

23.15 TELEGIORNALE 

2° canale 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 RECITAL DEL TENORE GIANFRANCO 
CECCHELE 

22.00 BREVE GLORIA DI MISTER MIFFM 
di Alien Prior. Quarta puntata can 
Alberto Lupo, Nicolatta Rizzi, Gian¬ 
carlo Maestri Luisa Rivedi, Marie 
Chiocchio, Gabriela Antonini, Lucia¬ 
no Fino, Marasa Gatto, G ianni Bar* 
tedotto. Franco Volpi, Casco Beasi 
gio. Nora Ricci, Giancarlo Fantini. 
Ragia di Anton Giulio Magano, (in- 
plica) 


radio 


Nazionale 

GIORNALE RADIO, art S, 13. 15, 20, 23 ; 

6.30 Mattutino musicale; 7 Musica stop; 7,37 
Pari a dispari 7,46 Ieri al Parlamento; 8,30 
La canzoni del mattino; 8,54 I noatri figli; S 
Musica e immagini; 9,30 Messa; IO La «ra 
della musica; 11,15 Dova andare; 11,30 La ora 
della musica; 12,36 Si • no; 12,41 Lattar* 
aperte; 12,47 Punto e virgola; 13,15 Penta 
Radio; 14 Trasntisstoni ragionali; 14,40 Zibaldo¬ 
ne italiano; 15,45 Schermo musicale; T6 Pr» 
grammi per i ragazzi; 16.30 Incontra Roma 
Londra; 17 Al Hirt alla tromba; 17,10 II auto 
del tenore; 18 Gran varietà; 19,20 Le Sorse « 
Italia e all'estero; 19,30 Luna park; 20 II 
giraskelches; 21 Conversazioni musicali; 22 L'aba¬ 
co di Leonardo Fibonacci; 22,10 Dicono di Ini; 

22.30 Compositori italiani contemporanei. 


Secondo 

GIORNALE RADIO, ore 7,30, 8,30, 9.30, 
10 30. 11.30, 13.30, 18,30, 19,30. 22,50, 24; 
6 Prima di cominciare; 7,43 Biliardino a tempo 
di musica, 8,13 Buon viaggio; 8,18: Pari e di¬ 
spari; 8,40: Signori l'orchestra 9,05: Come e 
perche; 9,15 Romantica; 9,35 Chiamate Rama 
3131; 10.35 Batto quattro 11,35: Chiamata 

Roma 3131; 12.20 Trasmissioni ragionari; 13 

Bentornati Rita; 13,35 Ornella par voi 14 Can¬ 
zonissima 1969; 14,05: Juke-box; 14,45 Angolo 
musicale; 15 Relax a 45 giri; 15,15 II perso¬ 
naggio del pomeriggio; 15,18 Direttore K. Sejoa; 
15,56 Tre minuti per te; 16 Pomeridiana; 17,40 
Bandiera gialla; 18.35 Aperitivo in musica; 
19 Serto ma non troppo; 19,23 Si » no; 19,50 
Punto e virgola; 20.01 tl Gattopardo; 21 Can¬ 
zonissima 1969; 23 Chiara fontana; 23,20 Dal 
V Canale della Filodiffusione: Musica leggera. 


Terzo 

10 Concerto di apertura; 11,15 Musiche di 
balletto: 12,10 Università Radiofonica Interna¬ 
zionale; 12,20 C. Monteverdi; 12,35 Intermezzo; 

13,30 Concerto della violinista Gioconda De Vi¬ 
to; 14,25 Re Lear; 17 L. Serio; 17.33 Musei 
minori d’Italia; 17.40 Jazz oggi; 18 M. Cle¬ 
menti; 18.30 Musica leggera; 18,45 La grande 
platea; 19,15 Concerto di ogni sera; 20.20 Tac¬ 
cuino; 20,30 Concerto sintonico; 22 II Gior¬ 
nale del Terzo; 22,30 Atterraggio; 23 Rivista 
delle riviste. 


A causa dello sciopero dei tipografi, 
subbiichiamo il supplemento r«dio-tele¬ 
visive con un giorno di anticipo od m 
adizione ridotta. Ce ne scusiamo con i 
attori. 
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Manifestazione all’interno d una caserma di P.S. 


Torino: clamorosa protesta 
del « reparto manganello» 

Gli ufficiali accolti al grido di « Ho Ci Min » - « Siamo dei bastonatori a 
tempo pieno » - Sino a 20 ore di servizio al giorno per le lotte dei metal¬ 
meccanici - « La nostra presenza serve solo a provocare i lavoratori » 


Citi Eli-Ini: 
nel Laos gli USA 
impegnano 
thailandesi 


PECHINO. 24 

Il Premier ville se Ciu Eli lai. 
parlando ad un ricevimento m 
onore del Presidente del Colisi 
(ilio della RDV. Pham Vati Domi, 
ha affermato ohe gli Stati Uni 
ti hanno inviato soldati thailan 
desi nel Laos per combattere 
le forre di liberazione laotiane. 
Ciu En lai ha aggiunto che Ni 


\on sta tentando un trinco nel 
l'Asia sud occidentale, ritirali 
do un piccolo numero di sol 
dati americani e sostituendoli 
con asiatici. * Per appoggiare 
le sue manovre nel Sud Viei 
nani, l'imiierialismo americano 
-- ha dichiarato il primo in: 
lustro (.mese ha introdotto 
apertamente nel Laos Wuppe 
della reazione thailandese e ha 


I lanciato un esteso attacco mi 
! litare contro le regioni laotiane 
j liberate ». 

Nella stessa sede ha Micce s 
smaniente parlato Pham Van 
IX>ng il (piale ha ribadito che 
la condizione pregiudiziale per 
la soluzione del conflitto vietna¬ 
mita resta quella del ritiro com 
pleto e incondizionato di tutte 


. le truppe Usa e ite: loro alleat: 
! stranieri. Il punto t ondameli 
j tale, poi, è la forni,(zinne ha 
I detto Pham Van I>oiig di un 
governo di coalizione uftui.ile 
nel Vietnam del sud. in «.euii tu 
a libere elezioni \ questo v. 
j potrà giungere dojio io -t.dii'.i 
j mento di un governo provvisorio 
i di coalizione. 


Dilli Mitra redazione 

TORINO. 34. 

* Non entrate, non fate i 
crumiri, non entrate! ». L’esor¬ 
tazione, gridata da duecento 
voci, e risuonata a lungo, sa¬ 
bato sera, nella caserma di 
via Veglia dove è alloggiato 
il 1. reparto mobile delle 
guardie di pubblica sicurez¬ 
za La stragrande maggioran¬ 
za degli agenti del « reparto 
manganello a — cosi sono de¬ 
finiti quelli de! 1. mobile dai 
colleglli degli altri corpi di 
polizia — hanno mantfestato 
per mezz’ora nel cortile del¬ 
la caserma, rifiutandosi di en¬ 
trare nella sala mensa per 
il pasto serale. Erano le 18,30 
circa. Sono accorsi alcuni uf- 
fu-iali. gU agenti hanno igno¬ 
rato gli ordini. « Fascisti! ». 
gridavano, e « Ho Chi Min, 
Ho Chi Min! ». C'è voluto lo 
intervento del comandante del 
reparto, maggiore Camillo Oli¬ 
va. per porre fine alla ma¬ 
nifestazione: ma il grado non 
gli è bastato per imporsi, ha 
dovuto fare promesse e pren¬ 
dere impegni. 


Viaggio fra i protagonisti (uomini, donne e ragazzi) di una grande guerra popolare 

Rendere ra g ionevoli le ti gri 

Una favola inedita di Ho Ci Min - Visita allo caso del presidente nel vii leggio di Nini Uni - A colloquio con uno dai nipoti di zio Ho - La storia di 
un padiglione che non avrebbe voluto vedere e di alcuni piatti di dolcium i - Ora è nel Nirvana, dicono 1 buddisti, t in Paradiso, secondo i cattolici 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO 
DA HANOI, ottobre 

La casa di Ho Ci Min è 
come le altre del villaggio, 
Nani Lim, un padiglione ret¬ 
tangolare fatto di pannelli di 
bambù e di paglia, sospeso su 
un piccolo fossato. Entri e 
sei subito nella camera del 
fratello, Nguyen Sinh KLien, 
morto nel 1950. Al di là di un 
pannello c'è la camera della 
sorella, Nguyen Thi Thanh 
morta nel '54 ed infine ecco 
la camera ove il padre e Ho 

— cne era il minore dei fra¬ 
telli — dormivano insieme. 

La casa ha una sua storia: 
piu volte è stata venduta, 
smontata trasportata da un 
luogo all’altro, sicché non è 
stato facile mezzo secolo do¬ 
po ritrovarla, rintracciare i 
mobili e rimetterla insieme. 
Quando venne a sapere che la 
casa da lui abitata era stata 
50 anni prima del padre di Ilo, 
l'ultimo proprietario ha subi¬ 
to voluto restituirla. Eccola 
cosi davanti a noi. con i duri 
letti di legno, la cassapanca. i 
sedili, un ripiano per i libri 
ricavato nella parete di bam¬ 
bù proprio sopra il letto del 
padre di Ho. E' la casa di un 
maestro di villaggio. Soltanto 
grazie all'aiuto di un parente, 
il padre di Ho, che era nato 
in una famiglia povera, ha po¬ 
tuto infatti studiare. 

E’ uno dei nipoti di Ho Ut 
Min, Nguyen Sinh Thoan, che 
ci racconta la storia della la¬ 
nùgini e del villaggio « Ades¬ 
so il paese è molto cambiato 

— ci dice — ce la scuola li¬ 
no al settimo anno, non c’è 
più un solo analfabeta. Abbia¬ 
mo un medico e due Infer¬ 
mieri. Ma questo era alla li 
ne del secolo scorso un vii 
lagglo povero. Basti dire che 
1 proprietari fondiari avevano 
In media mezzo ettaro di ter¬ 
ra e gli altri, t contadini p >• 
veri. 500 metri quadrati V;v,<. 
vano qui 209 famiglie e la ter 
ra era. ed è. cosi .-.eursu. chi 
anche quando col socialismo 
abbiamo fatto la riforma agra¬ 
ria. sono toccati In media ad 
ogni famiglia soltanto l.rtu 
metri quadrati di terra. :* cn 
•ì abbiamo dovuto subito < rea 
re basi per l'ar'igtannto e la 
industria regionale. Abbiamo 
oggi piccole tessiture e fa,: 
riamo panieri di bambù, pen¬ 
tole di terracotta e lavoriamo 
anche 11 ferro. 

« Il padre di Ho era nato in 
una delle famiglie più povere. 
A sei anni, quando gli mori 
la madre, dovette lasciare la 


[ casa per andare In un villag¬ 
gio vicino, Kim Llen, a cerca¬ 
re ospitalità presso un pa¬ 
rente ricco. Hoang Xuan 
An. I due villaggi si sono ora 
uniti e ne formano uno so 
lo. Questo Hoang era un "let¬ 
tre” di campagna: ha aiuta¬ 
to il padre di Ho e gli ha 
insegnato i caratteri -inesi. 
Aveva una figlia, Hoang 'ibi 
Loan. e i due giovani si Sono 
amati e si sono sposali. Ho 
è nato qui nel 1890, ed e vis¬ 
suto in questa casa fino al 
1901, quando il padre — « he 
ha preferito la povertà del 
villaggio alla carriera di man¬ 
darino — ha incominciato ad 
insegnare il cinese ai ragazzi 
del villaggio. I contadini gli 
fecero allora una casa nuova 

Ho se ne è andato di imi 
« per studiare — eome ha 
scritto una volta — cosa ré 
negli altri paesi che possa es¬ 
sere utile al Vietnam » nel 
1905, c vi ha fatto ritorno 52 
anni dopo il Iti luglio del ’57. 

Il nipote ricorda ancora quel 
giorno indimenticabile. La 
commozione di Ho di fronte 
ai luoghi della sua infanzia. 

Quando seppero qualche an¬ 
no dopo nel ’BJ, che Ho sareb¬ 
be tornato ancora una volta 
nel villaggio, i compagni co¬ 
struirono in fretta e furia ac¬ 
canto alla vecchia casa un 
« padiglione per gli ospiti 
con liti lungo tavolo, due o 
tre poltrone, un bel servizio 
da tè. Ho era adesso 11 Pre¬ 
sidente, il capo dello Stato. Bi¬ 
sognava dunque preparare 
qualcosa. Ma Ho — ci rac¬ 
conta un compagno — quan¬ 
do e giunto qui ha duto uno 
sguardo pungente al nuovis¬ 
simo padiglione («Quanto sa¬ 
rà costato? »• e non si è fer¬ 
mato. « Lai mia casa è là... Voi 
rimanete pure (pii. ma io va¬ 
do subito a casa... ». 

I compagni, colpiti nel vivo, 
lo hanno seguito impacciali. 
Ho vide il loro imbarazzo e 
poco dopo si avviò verso il 
padiglione tu fondu -- deve 
aver pensato — 1 compagni 
avevano voluto soltanto rice¬ 
vere degnamente tl presiden¬ 
te della repubblica- Perché 
dunque ferirli? Entrò sorri¬ 
dendo, bevve qualche tazza di 
té. Incominciò a parlare. . Ma 
ecco eh? 1 suol occhi vivai Is¬ 
simi scovano sul tavolo alcu¬ 
ni piatti colmi di dolciumi 
fatti con le arachidi- l.e ara¬ 
chidi! Ma non era stato ne* 
ciao di dividere il raccolto in 
due parti: una per l’eaporta- 
zione <« E‘ una delle poche 
cose che 1 francesi ci hanno 
lasciato») e una per i bam¬ 


bini? 

Ho non disse nulla quel 
giorno, parlò, ascoltò, bevve il 
tè, ma qualche settimana do 
po, ritornato ad Hanoi, scris¬ 
se per il giornale del puni¬ 
to uno di quei suoi r>ez 2 i che 
incominciano come una poesia 
e di colpo centrano un pro¬ 
blema e prendono a staffila¬ 
te il lettore. Nell’articolo si 
diceva che da qualche parte 
le arachidi non andavano tut¬ 
te nei magazzini per l'espor¬ 
tazione e per i bambini, ma 
nelle mense delle massime au¬ 
torità dello Stato, e che la co¬ 
sa era assai brutta perche il 
Paese aveva pochi prodotti da 
esportare, e più arachidi si po¬ 
tevano vendere e più ••ose uti¬ 
li si potevano comprare. 

Questo è Ho. il presidente 
che ad Hanoi viveva nella 
« dependanee » dell’ex gover¬ 
natore francese. 

I buddisti dicono ora che 
è nel Nirvana, i cattolici in 
paradiso. Eppure non c’é 
« cult » ». 

Come giungevano strane ad 
Hanoi le voci delle radio e 
dei giornali di tutto il mon¬ 
do che parlavano — nel gior¬ 
ni dei funerali di Ho — di 
eredita contesa tra 1 « gruppi 
filocinesi » e quelli « filoso¬ 
vietici ». «Ci sarà la pace o 
ci sarà la guerra — incalza¬ 
vano in tutte le lingue, ades¬ 
so che non c'è piti Ho? ». 

Una notte, in un parco di 
Hanoi, abbiamo affrontato il 
problema con un compagno 
nottambulo venuto da un pae¬ 
se ancor pii» lontano del no¬ 
stro. ma che conosce a fon¬ 
do e dH sempre il Vietnam. 

« Che cosa avverrà adesso? », 
gli abbiamo chiesto. E la ri¬ 
sposta « Niente. Nulla di cla¬ 
moroso . Certo non c'è sol¬ 
tanto della malafede nelle 
chiacchiere sul " gruppo ci¬ 
nese " o sul "gruppo sovieti¬ 
co ", clie si contenderebbero 
il potere ad Hanoi. C'è soprat¬ 
tutto inerzia mentale, igno¬ 
ranza. difficoltà di ragionare 
in termini vietnamiti. C’è una 
grave rottura fra URSS e Ci¬ 
na. e il Vietnam hn una po¬ 
litica di amicizia sla con la 
URSS che con la Cina. 

« Dunque - si ragiona in uc¬ 
cidente — ad Hanoi vi sono 
l filosovietici e i filocinesi uni¬ 
ti sulla base di un fragile 
compromesso. Ma non è cosi 
Là dove dovrebbe esserct ii 
compromesso, c'è invece una 
politica originale, un'idea, una 
Ipotesi di lavoro. I vietnami¬ 
ti hanno davveio e da tem¬ 
po ” rimmaginazione al po- 
.tere i 


« Quando stavano conducen¬ 
do la lotta contro 1 francesi 
e sono sbarcati 1 giapponesi, 
cosa hanno fatto? Hanno ces¬ 
sato di colpo di sparare con¬ 
tro 1 francesi permettendo co¬ 
si a questi ultimi di ostacola¬ 
re l'avanzata dei giapponesi. 
E poi quando, finita la guer¬ 
ra, i francesi sono ripartiti a 
— con la scusa di disarmare 
i giapponesi che ai erano ar¬ 
resi — sono scesi nel :Vet- 
nam due milioni di soldati ci¬ 
nesi di Ciang Kai Scek deci¬ 
si a non andarsene più elio 
hanno fatto i vietnamiti? Han¬ 
no chiesto al francesi dt ritor¬ 
nare per costringere l cinesi 
ad abbandonare il paese. Il 
che è puntualmente avvenu¬ 
to. Restavano cosi soltanto 
i francesi — aggiunge questo 
compagno — e la cosa è fi¬ 
nita a Dien Bienh Phu. Tl 
cammino che ha portato alla 
sconfitta dei francesi è fatto 
dunque di lotta annata ma, 
anche di fantasia politica... Co¬ 
si oggi ad Hanoi non c'è un 
"compromesso” (e come 
avrebbe potuto resistere un 


compromesso tra filosovietici 
e filocinesi nei lunghi anni 
della rottura fra l'URKK e la 
Cina?) ma una politica pre¬ 
cisa, indirizzata verso uno sco¬ 
po che è la liberazione del pae 
se dalla presenza americana. 
Una politica che — appunto 
perchè non è frutto di un 
compromesso — lungi dall’es¬ 
sere condizionata dalla rottu¬ 
ra esistente nel movimento 
operaio, rifiuta la logica della 
divisione del movimento, pro¬ 
pone un discorso nuovo sul- 
l'internazionalisnio, una rispo¬ 
sta positiva alia divisione e 
offre una piattaforma per una 
ripresa unitaria. Questa è la 
politica di Ho CI Mlnh, la 
fantasia di Ho. Ma non solo 
di Ho. 

La fantasia al potere: mi 
hanno detto che Ho Ci Minh 
intervenendo una volta In una 
riunione di partito, ha espo¬ 
sto la linea della lotta contro 
gli americani raccontando una 
favola. Eccola: « Noi non sia¬ 
mo cacciatori di tigri. Non 
siamo mai andati e non an¬ 
dremo mai a cacciare la ti- 


L'altissimo costo dell'aggressione dal 1961 

Gli USA: nel Vietnam 
perduti 6000 aerei 

SAIGON, 24. 

11 comando americano ha ogni reso nolo clic gli Stati Uniti 
hanno perduto nella guerra d; aggressione noi Vietnam, rial 
1. gennaio 1981 ad oggi, i**ii tì 000 aerei ed elicotteri, per un 
valore di sei miliardi di dollari <.'1.750 mil'ardi di lire». In parti¬ 
colare. secondo le cifre fornito da! comando USA. gli aerei 
ivcrduti Mino stati 2.88ti e gli c iootten .1114. Si tratta di cifre 
impressionanti, che di por «è mosimno (pianto cara costa agii 
aggressori la loro pazzesca unni osa nel sudest asiatico. 

Si do\e tiiltavia osservate < he le cifre fornito dal comandi) 


Si dove tuttavia osservi 
USA sono amsira molto al 
diffusi dalla RDV il a tu 
abbattuti soltanto sul Aie 


-otto della realtà. Secondo i dati 
-auso, «li apparecchi americani 


abbattuti soltanto sul Vietnam del noni erano stali .sino ad 
allora 11102. Ad essi sono da .iggumgeie po. quelli colpiti succes¬ 
sivamente fin genere appannili di spionaggio senza pilota), e 
l'enorme numero di caccia e n eia bombai dien. distrutti nel sud 
dalle forze del KNL, che non «• fa» ile calcolare, ma elle sicura¬ 
mente auiH-rano le cifre rese note dai comandi USA. 

L'aviazione, del resto, è un he m quish giorni imitcgnata in 
forza nel Vietnam menile i i oiuhailimcnli terrestri hanno subito 
un rallentamento. Dòpo i bombardamenti sulla HDV, denunciati 
ieri dii! governo di Hanoi. nei quadro dvìì'intensilliazione delle 
missioni dei H 52 nel sud. il » ornando militare americano ha an¬ 
nunciato oggi che i gigarilcsi In apparecchi strategici hanno ef¬ 
fettuato durante la notte incursioni m varie località soprattutto 
nell* regione a nordest di Saigon c al ronfine con la Cambogia. 

Sul fronte terrestre, da segna are die le forze de! FNL hanno 
attaccato con razzi e mortai t> basi americane e del regime 
fantoccio. 


gre nella foresi». E' la tigre 
che un giorno è entrata nella 
nostra casa. Che bisogna fa¬ 
re quando una tigre tl entra 
In casa’ Non ce scelta: bi 
sogna difendersi con tutti 1 
mezzi. Bisogna picchiare la tl 
gre con tutto quello che si 
ha a portala di minio. E de¬ 
vono picchiare tutti, perchè 
la tigre minaccia tutti: il non¬ 
no, la nonna, il padre, la ma¬ 
dre, il bambino, la bambina. 
Bisogna picchiare la tigre ron 
tutte le forze senza paura. Ma 
picchiare non è sufficiente: 
bisogna anche gridare. Pro¬ 
prio cosi: bastonare di santa 
ragione e gridare. E bisogna 
gridare cosi forte da far¬ 
si sentire dalla gente che abi¬ 
ta nelle case vicine. Allora tut¬ 
ti verranno a sapere che Ih ti¬ 
gre e uscita dal bosco c vi sa¬ 
ranno degli amici clic verran¬ 
no fino all» finestra della tu» 
casa e ti porteranno dei ba¬ 
stoni, perche tu possa pic¬ 
chiare ancora meglio la tigre 
e altri porteranno dpi riso, 
e della carne e le medit ine 
per le ferite. K se tu conti¬ 
nuerai a picchiare e a grida¬ 
re, quelli «-he ti porteranno i 
bastoni incominceranno a gri¬ 
dare con te, e anche tutti gli 
altri amici che vivono nelle 
case piu lontane verranno » 
sapere eh»* la tigre e uscita 
dulia foresta p che è poi rata 
in una casa. E grideranno tilt 
li. Ma tutto questo noti c im¬ 
eni a sufficiente per vincere la 
tigre. Mentre basimi! la belva 
e continui a urlare devi fare 
ancora lina rosa: devi fare in 
modo che la porta di casa 
rimanga sempre aperta perche 
la tigre possa sempre uscire. 

«Se tu rum smetterai un 
Istante di bastonarla, se tut 
U, In tutte le case, continue 
ranno a urlare c se gli ami¬ 
ci continueranno a pollarti ba¬ 
stoni nuovi e riso e carne, 
beh. allora. . anche la tigre 
diventerà un animale ragione¬ 
vole e siccome tu avrai avu 
to cura di lasciale sempre 
la porta aperta e avrai sem¬ 
pre lasciato alla belva la pos¬ 
sibilità di "salvarsi la faccia” 
con un» ragionevole ritirata, 
se ne tornerà ferita, nella 
tana ». 

Il bastone è la lotta arma¬ 
ta, le grldu e la porta aper¬ 
ta sono le armi della politica. 
E gridare è Importante quan¬ 
to il picchiare. Picchiare nel 
Vietnam dunque, e urlare a 
New York, a Tokio, a Pari¬ 
gi, a Roma. 

Adriano Guarra 


Non è la prima volta che 
la caserma di vi» Veglia è 
teatr»> di clamorose proteste. 
Uè nera già stata una tre o 
quattro mesi addietro, la que¬ 
stura era riuscita a impedi¬ 
re ohe La notizia diventasse 
di pubblico dominio. 

Ora la cortina uel silenzio 
è stata lacerata: gli stessi 
agenti protagonisti della « r: 
volta » iranno voluto narrar¬ 
ne : particolari a « l'Unità », 
* Punico giornale — barin* > 
delti) - i-irc crediamo vorrà 
aiutarvi, perche no, ci stia¬ 
mo rendendo conto di esse¬ 
re degli sfruttati come gii 
operai contro i quali venia¬ 
mo impiegati ». 

La protesta covava da tem¬ 
po. Il malumore era origina¬ 
to dal vitto scadente e dai 
turni massacranti di servizio, 
giustificati con la « necessità » 
di tenere « sotto controllo » 
gli scioperi dei metalmecea 
ilici torinesi e delle altre ca¬ 
tegorie in lotta per il rinno¬ 
vo dei contratti. Ci hanno 
detto gli agenti: «Perchè ri 
portano davanti alle portine¬ 
rie delle fabbriche alle 4 Ho 
del mattino? Quando r v *. 'W 
ci siamo non succed» mai 
niente. Il 25 settembre eia 
come se la citta fosse in 
mano agli operai, eppure non 
è volato neanche un pugno. 
Parecchi di noi ora comin¬ 
ciano a capire ohe il nostro 
intervento ha un solo scopo, 
quello di provocare i lavo¬ 
ratori ». 

Una presa di coscienza an¬ 
cora incompleta, confusa, e 
che tuttavia contribuisce ad 
alimentare l'insofferenza per 
il regime dispotico, umilian¬ 
te cui è sottoposta la guar¬ 
dia di P.S. Ohi sono gli agen¬ 
ti del 1. reparto mobile? 
« Slamo un branco di igno¬ 
ranti » — cl ha risposto con 
amarezza uno di loro. Sono 
elementi per lo più giovanis¬ 
simi, ragazzi delle campagne 
meridionali ohe dopo la quin¬ 
ta dementare hanno dovuto 
lasciare la scuola per diven¬ 
tare pastori, salariati occasio¬ 
nali, manovali; è fra questa 
gioventù senza risorse e sen¬ 
za prospettive vicine, la gio 
venti! delle plaghe più arre¬ 
trate del Mezzogiorno, che 1 
bandi d'arruolamento del mi¬ 
nistero degli interni fanno an- 
cora proseliti. 

Lasciamoli parlare: « Con 
l'ultimo aumento ci hanno 
portato lo stipendio a fili mi¬ 
la lire lorde; più di Iti mila 
se ne vanno per la mensa, 
altre 4 mila e rotti per il 
servizio di refettorio. E man¬ 
giamo malissimo: per il se¬ 
condo ordinario (il pasto se¬ 
rale - n.d.r.) tn danno un po’ 
di minestrina e un pnio di 
uova o mortadella. Nel cortile 
della caserma hanno messo 
le aiuole, ma le camerate so¬ 
no vecchie, sporche; dei ser¬ 
vizi igienici meglio non par¬ 
larne. Se uno di noi si am¬ 
mala e non gli riconoscono 
la causa di servizio, durante 
i primi tre anni di ferma 
deve pagarsi visite, medicina¬ 
li o eventuale degenza, « per 
il periodo di convalescenza 
si trova la trattenuta sullo 
stipendio. Guai a noi s** ab¬ 
biamo le scarpe sporche o 
le basette troppo lunghe, so¬ 
no rimproveri e richiami a 
non finire, E poi c.i manda¬ 
no in giro con le divise sdru¬ 
cite e i cinturoni malandati. 
Bella figura! ». 

Ma non e questo il peg¬ 
gio. Alla scuola di caserma 
gli avevano parlato fino alla 
nausea dell'onore che deriva 
dal vestire la divisa della PS, 
della responsabilità che in- 
cornile su chi è istituzional¬ 
mente garante della tranquil¬ 
lità e sicurezza del cittadino. 

« E Invece siamo diventati 
quelli del manganello, il re¬ 
parto del bastonatimi a tem¬ 
po pieno. Bits'a una riunio¬ 
ne di studenti <> una fab¬ 
brica in sciopero e a noi 
tocca di restare a disposizio¬ 
ne In caserma anche nello 
ore in cui dovremmo avere 
la libera uscita. Per gli scio¬ 
peri alla FIAT cl hanno te¬ 
nuti 20 ore tn servizio e. do¬ 
po tre ore di sonno, prava 
mo di nuovo sul tigrotti, di¬ 
nanzi al cancelli della Mira- 
fiori Sempre sotto pressione 
come se dovesse succedere 
ohìseà che cosa. Quando si 
è stanchi, col nervi a pezzi, 
si carica e si picchia con 
più rabbia. Iaj sa come ci 
chiama un dirigente deila 
questura? Le sue "belve". Al- 


, tro <^ie tutori del cittadino! », 
Spesso gh operai, davanti 
alle '.abbrivile, li fischiano. 
« Ci dispiace, è una cosa ohe 
ci fa male, ma per forza ac¬ 
cade ci hanno sempre visti 
.avorare con il manganello e 
Io zainetto dei laerimo*em 
contro di loro, in difesa del 
padrone ». E' un giudìzio au¬ 
tocritico severo e, purtroppo, 
esatto. Fino » che saranno 
impiegati come lo sono sta¬ 
ti finora, 1 reparti di PS non 
conquisteranno certo simpa¬ 
tie nell’opinione pubblea. so- 
piattutt») fra i lavoratori. 

A quanto pare ne sono per¬ 
fettamente consapevoli anche 
gli ufficiali della caserma di 
1 via Veglia, s» è vero che usa- 
. no punire gli agenti costrin¬ 
gendoli a indossare la divi 
sa durante la libera uscita. 

La protesta di sabato non 
èra organizzata. E' stato un 
moto spontaneo, un sìntomo 
assat slgniricativo del males 
sere e dell'irwoddisfazione che 
sèrpegglano anche nei corpi 
di PS. nonostante la disci¬ 
plina oppressiva e il timore 
di esporsi alle rappresaglie 
dei comandi. 

i Diversi agenti del reparto 


di vi* Veglia che avevano 

completato il primo periodo 

di ferma in queste set--.ma¬ 
ne. hanno dec iso d: lasciare 
la divisa. Erano delusi, prò- 
fondamente sconterei della lo¬ 
ro esperienza. Ma si erano 
arruolati con l'Illusione d: di¬ 
ventare gk angeli custodi del¬ 
la libertà di tutti e hanno 
finito per ritrovarsi scudieri 
della violenza padronale La 
lotta operata può essere una 
lezione anche per eh: ia se¬ 
gua dalUestemo. o*>! manga¬ 
nello in pugno: una lezion* 
di dignità, di fermezza, d: se¬ 
rena coscienza dei propri di¬ 
ritti. A questi ragazzi man¬ 
dati contro 1 lavoratori da¬ 
vanti ai cancelli delle fabbr:- 
eh« e tolta, invece, anche ia 
dignità di uomini, capaci di 
pensare con la propria testa 
e di avere un’opinione. 

« Re uno di noi fosse vi¬ 
sto leggere un giornale di si¬ 
nistra — ci hanno detto — 
verrebbe punito e trasferito 
chissà dove ». Alla faccia del¬ 
la Costituzione che dovrebbe 
rigorosamente ispirare i rego¬ 
lamenti e l’azione della P.S. 

Pier Giorgio Betti 


In stretto legame con 
le lotte in corso 


INIZIA TIV£ DEL 
P.CI. NELLE 
FABBRICHE E 
FRA SU OPERA! 


In corrispondenza con lo svi 
lappo delle» lotte operaie, il me 
se di ottobre ha visto una ere 
.«conte molo di iniziative dolio 
organizzazioni regionali, prò 
linciali o locali del partito in 
direziono delle fabbriche e del 
ia classo operaia: a molte di 
queste hanno partecipato com¬ 
pagni della Direzione deJ C.C. 

Tra quelle di maggior rilievo 
ricordiamo il Convegno regio 
naie veneto (Tortorella. Lina 
Kihhi). il congresso della So 
zumo Fiat Mirafiori (Pecchioli ), 
l'assemblea regionale toscana 


1 comizi 

del PCI 


OGGI -- Milano (oporal): 
Amendola; Livorno (attivo 
donne): Jottl; Torino («mi¬ 
grati): Macaluto; Ferrare 
(attivo): Pecchioli; Battipa¬ 
glia (attivo); Retchlin; Ro- 
ma-Vorghetiana (nul CC): 
Brini; Rovigo (attivo); Di 
Paco. 

DOMANI - Napoli (lotto 
lavoro); Alinovi o Roichlln; 
Flnala (lotto lavoro): Ctvi- 
I na,- Perugia (attivo): Con- 
i tutto; Venaria (emigrati): 

| Macaluto; Lecce (attivo): 
i Romeo; Mantova (attivo): 

| Tortorella; Pordenone (atti¬ 
vo): Bacicchi; Campobatto 
(attivo): Cappelloni; Trieste 
(attivo): Cuffaro; Savona 
(attivo): Carottlno; Poggio 
Mirteto (Unità): Guidi; Pa- 
I termo (contadini); La Torre; 
Terliiil (operai): Papapi*- 
tro; Settari (opero!): Ouor- 
c Ini ; Pataro (attivo): Sorrl; 
Battipaglia (Unità): Valenza. 

LUNEDI' - Imola (Vlaf- 
I nam); Borghlnl; Pita (atti¬ 
vo): Natta a DI Paco; Ta¬ 
ranto (Italtldor): Ralchlin; 
L* Spazia (attivo); Carottl¬ 
no; Livorno (operai): G. 
j Pajotta; Novara (attivo): 
Sanlorenzo. 


[ (Di Giulio. Malvezzi), di Bari 
iRomeo), di Piombino (Napo¬ 
litano). di lglesia» iReichlim. 
di Fabriano <Checchini); il co¬ 
mizio operaio di Bologna Un¬ 
galo). la conferenza operaia di 
Novara i(j. Pajetta). Hi Cre 
ma e Cremona iHardelli), di 
Montevarchi (Quercini), di Se 
sto S. Giovanni < Di Giulio). 

Domenica 19 ottobre, altre 
conferenze provinciali operaie 
di Partito hanno avuto luogo » 
Imola (Gualandi), a Terni In 
grao>, ad Alghero iCardi»i. a 
Latina (Gravano), a Varese (D. 
Giulio). 

Tra le maggiori iniziative di 
questi giorni rileviamo le as 
sembìee operaie di Napoli e dei 
cantieri di Paiermo iMinucci). 
quella di Sassari (Quercini), di 
Fermo (Seroni). delLItalsider di 
Taranto (Rnchlin), la grande 
assemblea operaia di Milano del 
2) prossimo (Amendola) e il 
convegno operaio di Livorno 
((!. Pajotta). l’assemblea degli 
olierai immigrati che si svolge 
a Venaria (Macaluvi). 

Altre numerose manifestazio 
m di Partito: convegni, asserii 
blee. comizi, dedicati agli ope¬ 
rai. sono previ sii nel corso del 
1*“ 10 giornate del tesseramento, 
durante le quali il Partito de 
diciierà una particolare attrn 
zinne allo avilupim ed al raf¬ 
forzamento delle organizzazioni 
di fabbrica ; tra queste le a« 
semhlee provinciali degli ope 
rai comunisti di Gorizia (Lina 
Filibi) di Arezzo (G. Pajetta) * 
la granile manifestazione ope 
raia di Modena (Ingrani. 

Per trarre un bilancio della 
intensa attività in torso e per 
l'orientamento dei rompagli ad 
essa più direttamente luterei 
sati. alla luce dei dibattiti e 
delle decisioni dell'ultima riu 
mone del CC. nei primi giom. 
della prossima settimana avrà 
luogo a Roma, presso la sede 
del (’(’. una importante riuniti 
ne nazionale di tutti i respon 
sabili provini iali del lavoro di 
massa e delle fabbriche. 

Alla riunione sono invitati an 
che i parlamentari comuniati 
che seguono t problemi operai, 
nonché i compagni operai dal 
CC e delia C’CC del Partito che 
lavorano in fabbrica. 
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CAMPIDOGLIO : 


il PCI sul bilancio 


Nuova politica 
per evitare 
il fallimento 

Forte intervento della compagna Gioggi — Il 
dissesto capitolino è la conseguenza di una 
politica sbagliata — Superare la trappola 
della « delimitazione della maggioranza » 


Nuove forze 
in lotta per 
le riforme 

9 I temi della caia, 
dei fitti, di una 
nuova politica eco* 
nomica al centro 
della manifestazio¬ 
ne di cooperatori, 
artigiani e com¬ 
mercianti domani 
al Rialto 


V^TUOVE forze entrano in 
. campo nella battaglia 
intrapresa con vigore e am¬ 
pio respiro unitario dalla 
classe operaia e dagli strati 
popolari della nostra città 
contro il generale aggrava¬ 
mento delle condizioni di vi¬ 
ta. per lo sviluppo e la tra¬ 
sformazione di Roma, per 
un diverso assetto della no¬ 
stra economia regionale. 

Centinaia di dirigenti di 
cooperative edilizie, guidati 
dalle tre associazioni pro¬ 
vinciali del movimento coo¬ 
perativo. hanno occupato lu¬ 
nedì mattina gli uffici della 
XVI Ripartizione e hanno 
manifestato martedì sera in 
piazza del Campidoglio per 
rivendicare una svolta radi¬ 
cale nella politica urbanisti¬ 
ca ed edilizia e per chiedere 
— come misura immedia¬ 
ta — provvedimenti precisi 
e qualificanti per la pronta 
attuazione del piano della 
legge n. 167. Circa 300 coo¬ 
perative hanno a disposizio¬ 
ne 40 miliardi, sufficienti a 
costruire più di 6000 alloggi 
sociali, con possibilità di la¬ 
voro per 10.000 edili e per 
una serie assai nutrita di 
ditte e di imprese artigiane 
collegate all'edilizia. Ma an¬ 
cora. dopo anni di attesa, 
non un alloggio è stato co¬ 
struito da queste cooperati¬ 
ve perché i terreni fabbri¬ 
cabili non sono stati messi 
a disposizione, mentre il pri¬ 
mo biennio di attuazione del¬ 
la « 167 » (che doveva assi¬ 
curare case a prezzi acces¬ 
sibili a ben 205.000 cittadini 
romani) si è chiuso con la 
costruzione di alloggi per 
sole 7000 persone. 

Prende corpo, nella città 
e nella provincia, il disagio 
dei commercianti, colpiti dal 
diminuito potere d'acquisto 
dei bilanci familiari dei la¬ 
voratori e vittime, essi stes¬ 
si, di un aumento del costo 
della vita che è il frutto dei 
troppi nodi ancor? non ri¬ 
solti: nelle campagne, nelle 
strutture dei mercati e della 
rete distributiva, nel rappor¬ 
to più generale tra la pro¬ 
duzione e il consumo, sem¬ 
pre più soggetto all’inter¬ 
vento dei grandi gruppi e 
delle forze parassitario. Lo 
sciopero che in questi giorni 
ha trovato unita la catego¬ 
ria al fianco dell’intera po¬ 
polazione di Tiburtino III 
nasce, si. da ben individua¬ 
te origini locali, ma è il se¬ 
gno di una più generale vo 
lontà di protesta che sta sa¬ 
lendo e che. del resto, ave¬ 
vamo già toccato con mano 
In occasione dello sciopero 
generale del 5 dicembre. 

E da S. Lorenzo a Torpi- 
gnattara. da Civitavecchia a 
velletri le riunioni e le as¬ 
semblee degli artigiani si 
pronunciano per uno sbocco 
di pressione, di partecipazio¬ 
ne all'azione generale per un 
nuovo indirizzo di politica 
economica, condizione prima 
per affermare anche le pos¬ 
sibilità di presenza e di la¬ 
voro deH’artigianato laziale 
•u un mercato che sta di¬ 
ventando sempre più diffìci¬ 
le. E tra le numerose ver- 
tenze aperte con i pubblici 
poteri, anche per i commer¬ 
cianti e gli artigiani — co¬ 
me por i cooperatori — quel¬ 
la relativa alla casa c ai fit 
ti dei negozi e dei laboratori 
ha un posto di primo piano. 

L'assemblea di protesta di 
domenica mattina alle 10 al 
cinema « Rialto * è un mo¬ 
mento significativo di questa 
estensione del movimento. 

Sarebbe ben pericolosa 
miopia non comprendere il 
nesso oggettivo che emerge 
tra le autonome esigenze di 
queste categorie e i più ge¬ 
nerali problemi di rinnova¬ 
mento e di riforma della so¬ 
cietà. Cosi come non può 
non intendersi — da parte 
di chiunque voglia essere 
saldamente ancorato alla 
realtà nella quale operia¬ 
mo — il valore di un pro¬ 
cesso di maturazione e di 
presa di coscienza tra questi 
strati sociali, un processo 
che deve essere sostenuto 
e incoraggiato nel suo svi¬ 
luppo e nelle sue manifesta¬ 
zioni come cosa che può in¬ 
cidere, che può contribuire 
a determinare reali sposta¬ 
menti di forza, che può ave¬ 
re i suoi riflessi nei rap¬ 
porti tra la forse politiche. 
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[ « Il dissesto capitolino è la 

| conseguenza di una politica 
sbagliata condotta fino ad og 
gì in Campidoglio ». Così la 
compagna Giuliana Gioggi. in¬ 
tervenuta ieri sera al consiglio 
comunale nel dibattito sul bi 
lancio e sulle dichiarazioni prò- 
grammatiche del sindaco, ha 
sintetizzato il lungo documento 
presentato sere orsono dall'as¬ 
sessore Rebecchini. Una con¬ 
seguenza che ricade su tutta 
la città c che non può essere 
nascosta con le affermazioni 
di sperticata difesa del centro- 
sinistra. fatte dal sindaco Da- 
rida. In effetti — ha detto la 
compagna (Ìioggi - a Roma 
il centrosinistra ha sempre 
rappresentato una ivolitioa mo¬ 
derata. di conservazione, re¬ 
triva; incapace di attuare gli 
impegni programmatici. Que¬ 
sto indirizzo politico ha portato 
alla drammatica situazione fi¬ 
nanziaria del comune tanto che 
l'assessore Rebecchini è giun¬ 
to ad affermare che non è più 
possibile fare alcun progetto. 

Nell’ultima crisi capitolina 
forze della democrazia cristia¬ 
na e socialiste riconobbero in 
pratica il fallimento della po¬ 
litica di centrosinistra, giungen¬ 
do a chiedere nuovi rapporti 
con l'opposizione, apertura di 
fronte alle lotte delle grandi 
masse dei lavoratori, una po¬ 
litica nuova. Oggi — ha detto 
la compagna Gioggi — si può 
dire che poco o nulla è muta¬ 
to. Ne è una prova le dichia¬ 
razioni fatte l'altra sera dal 
sindaco. Nessuna sensibilità è 
stata manifestata per le grandi 
lotte operaie; blandi impegni 
sono stati presi sul drammatico 
problema della casa; è stata 
respinta la richiesta di requisi¬ 
re alloggi privati per risolve¬ 
re i casi più urgenti di barac¬ 
cati. Nessun impegno serio è 
stato preso per l’edilizia sco¬ 
lastica, ospedaliera, abitativa. 
Si continua a perseverare nel¬ 
la politica di mediazioni priva¬ 
te con le autorità centrali per 
strappare qualche finanziamen¬ 
to, senza impostare su basi 
nuove i rapporti fra ente loca¬ 
le e governo. Tutto questo por¬ 
ta ad affermare — come ha 
fatto Rebecchini — che non è 
passibile fare niente. Invece le 
condizioni di andare avanti ci 
sono. Basta mutare politica e 
trovare un diverso spiegamen¬ 
to di forze — ha detto la com¬ 
pagna (ìioggi — che scavalchi 
la trappola della «-■ delimitazio¬ 
ne della maggioranza ». 

Giuliana Gioggi è passata 
poi ad analizzare alcune cirro 
del bilancio |ht mettere in evi¬ 
denza le contraddizioni della 
politica capitolina. Se andia¬ 
mo con il ritmo seguito fino 
ad oggi ci vorranno 68 anni per 
completare le opere di urba¬ 

nizzazione. Per giungere ai 177 
mila vani previsti dal piano 
biennale della « 167 » ci vor¬ 
ranno 76 anni e per avere i 
700 mila vani fissati nel pia 

no decennale occorreranno qua¬ 
si tre secoli: 287 anni, per la 
esattezza. E’ certo che si tratta 
di un espediente paradossale 
l'indicazione di questi tempi. 
Ma si tratta di un espediente 
— ha detto la compagna (ìiog¬ 
gi — che bene illumina come 
con l'attuale situazione poli¬ 

tica anche leggi popolari sono 
destinate a restare inoperanti. 

Nel dibattito sul bilancio so¬ 
no intervenuti anche il litio 

ralc Fontano c landreottiano 
Greggi. 

All'imzin della seduta il Con¬ 
siglio aveva approvato alenile 
delibere urbanistiche della 
giunta e discusso diverso in¬ 
terrogazioni. L'assessore Pallet 
tini ha risiKistn ad una inter 
rogazione (lei compagni I)'Ago 
stini e D’Alessandro sulla no¬ 
ta vicenda della eoi loca /.ione 
dei chiodi nella Fontana di 
Trevi. L’assessore ha detto che 
i chiodi vennero messi abusi 
vamentP da alcuni dipendenti 
deii'ACEA e dell'impresa che 
ha in appalto t lavori di pu 
lizia della fontana. T chiodi 
vennero tolti e i dipendenti 
puniti. 

Secondo il capitolato di ap¬ 
palto (articolo là) tutte le mo¬ 
netine che i turisti gettano in 
segno augurale nella storica 
fontana spettano ai dipendenti 
(iella ditta appaltatrice. !1 ca¬ 
pitolato sarà riveduto ha 
«ietto PalloUtni -- '■ così le 
monetine e tutto quanto viene 
gettato nella fontana diventerà 
di proprietà del Comune. D A 
gostìni. mila replica, ha mes 
so in evidenza l'assurdità del 
sistema degli appalti per certi 
servizi di interesse pubblico. 
Dopo una interrogazione sullo 
assetto di villa Doria l’anphili 
il compagno Kcncini si è sof¬ 
fermato sullo sciu|KTO dei mez¬ 
zi pubblici di icrt per chiedere 
alla giunta precisi impigrii su 
una nuova polìtica dei tra¬ 
sporti. 


Spettacolo 
su Van Tro| 

Questa sera, alle 20, nella se¬ 
zione Vescovio, m via Monte- 
rotondo 27 il gruppo teatrale * I 
fantocci » rappresenterà lo spet¬ 
tacolo € Vita e morte di Sgujen 
Van Troj », il polemico spetta¬ 
colo sull'eroismo patriota viet¬ 
namita, che la stampa borghese 
ha tentato in ogni modo di boi¬ 
cottare per la forza della de¬ 
nuncia «liturgie, »m *U è peli- 



Settanta famiglie, avevano 
occupato case a San Paolo 


CACCIATE A 
MANGANELLATE 


Esasperate dall'essere costrette a vivere nelle baracche 
fatiscenti, in luridi scantinati, settanta famiglie del Preno- 
stino e del borghetto 1-atìno hanno occupato la notte scorsa 
un edificio destinato ai dipendenti del Comune a S. Paolo, 
in largo Enea Bortolotti. Ancora una volta un gesto di dist¬ 
razione. E ancora una volta la ihjIi/.ìu è intervenuta con 
tutta la sua violenza, malmenando indiscriminatamente gli 
occupanti. Anche alcuni bambini, nel parapiglia, sono rimasti 
contusi. Tutte le famiglie sono state gettate fuori dai poli 
ziotti e dai carabinieri, dotati questi ultimi ck-1 guanto * co 
razzato ». che ha il solo scopo di spezzare la schiena a 
chiunque tenti di opporre resistenza. 

Ma gli occupanti non si sono arresi. Hanno atteso il giorno 
accampati sui marciapiedi del piazzale, a pochi metri dalie 
camionette della polizia, accendendo i falò, avvolgendo i pic¬ 
cini nelle coperte portate dalle baracche. Hanno trascorso li 
tutta la giornata e anche quando è tornata la notte non si 
sono allontanati. Hanno loro portato la solidarietà del PCI i 
consiglieri comunali Vetere, Tozzetti e Marconi; per il PSIUP 
il consigliere Maffioletti. 

La tentata occupazione della casa di largo Bortolotti. è 
una nuova prova della disperazione in cui sì trovano i barar- 
cati. alle soglie del nuovo inverno. E' un nuovo grido di 
allarme. Ma la lotta per la casa non può proseguire con epi¬ 
sodi e proteste sporadici e isolati e con forme che portano, 
oggettivamente, a divìdere i lavoratori, come nell occupa 
zione di case già assegnate. La lotta deve essere allargata 
sempre più a tutti i lavoratori, sia per l'eliminazione delle 
baracche, sia per strappare nuove leggi che stabiliscano equi 
fitti. 

NELLE FOTO: i carabinieri con il guanto corazzato, da¬ 
vanti all'edificio fatto sgomberare. Alcuni bambini, tìgli dei 
baraccati, contusi durante gli assalti dei militari e celerini. 



Tre clamorosi episodi nelle aule del tribunale 


6 in Tribunale 


Processo 
il 26 

al «Gran 
Teatro >■ 

Gli attori addirittura 
arrestati • Denuncia* 
ta anche Dacia Marai- 
ni, autrice del testo 


Perizia psichiatrica per Evaldo De Vita 


Pazzo? Uccise 
la fidanzata 

Il tragico episodio lo scorso maggio 
La coppia era in auto; lui esplose nu¬ 
merosi colpi di pistola contro la ragazza 


In Appello 

Ferzetti 
condannato 
per frode 
fiscale 

Ha avuto 20 giorni di 
reclusione - Più seve¬ 
ro il Tribunale: gli ave¬ 
va inflitto tre mesi 





i:.> ; vr eli 

innembre il processo contro 
i cinque attori della compa¬ 
gnia - Gran teatro » arre¬ 
stati il 3 maggio scorso a 
Montepulciano dojxi la rap 
presentazione di un lavoro 
di Dacia Marami. •*- Ricatto 
a teatro ». Imputati, oltre 
l'autriec del testo, sono gli 
attori Paolo Graziosi. Anto¬ 
nio Bertorelli, Carlo Cocchi, 
Eugenia Bcsem-al e Angeli¬ 
ca Ippolito. 

Come si ricorderà i cin¬ 
que attori furono anche ar¬ 
restati dopo la rappresenta¬ 
zione teatrale dai carabinie¬ 
ri su mandato di cattura del 
sostituto procuratore della 
Repubblica, dottor Federico 
longobardi ,i! quale aveva in 
precedenza fatto sequestrare 
il (-opione dello spettacolo. 
Gli attori due giorni dopo 
furono messi in libertà prov¬ 
visoria. 

Nella foto* Angettoa ippo- 


l’eri/.ia psichiatrica por Evaldo IV Vita, il giovano uffi¬ 
ciale (k'U'aoroivuiUca che nel maggio s.-orso uccise, in una 
auto (kircheggintu in un prato del Flaminio, la giovane at¬ 
trice di fotoromanzi, Cinzia Sistopaoli. Il giudice istruttore 
Filippo Fiore ha accolto infatti la richiesta del difensore del 
giovane, avvocato Umberto Gualtieri, e ha ordinato una pe¬ 
rizia medica chi: accerti, se possibile, lo stato mentale di 
Evaldo De Vita al momento del delitto e le sue attuali 
condizioni, la? perplessità suH'attuale stato psichico del gio¬ 
vane sono nate in particolare da una serie di lettere che dal 
carcere De Vita contìnua ad inviare alla famìglia della ra¬ 
gazza, la quale si è costituita parte civile con l'assistenza 
dell'avvocato Rocco Mangia. Nelle lettere il giovane minac¬ 
cia il suicidio .-e la famiglia di Cinzia non lo perdonerà. 

11 delitto avvenne la sera del 14 maggio. Evaldio De Vita 
che all'epoca prestava servizio militare presso l'accademia mi¬ 
litare di Pozzuoli, era venuto a Roma in licenza per parlare 
con la ragazza che fino a qualche tempo prima considerava 
la sua fidanzata. Innamorato morbosamente, geloso di tutto 
quello che Cinzia Sistopaoli faceva, ora diventato furente 
quando la giovane si era messa a fare l’attrice di fotoro¬ 
manzi per guadagnarsi i soldi per gli studi e l'aveva abban¬ 
donato, Agli occhi di Evaldo Do Vita, che nonostante i lun¬ 
ghi anni universitari vissuti nella capitale (è infatti laureato 
in legge) aveva conservato una mentalità molto chiusa, la 
professione di attrice significava esistenza sregolata e molte 
amicizie maschile. Dopo aver ucciso la ragazza con numerosi 
polpi di pistola il Da Vita si costituì all'alba ai oarahinieri- 
NELLA FOTO! Cèdala Siatopaok. 


Gabriele Ferretti è stato 
condannalo a venti giorni di 
reclusione dalla corto d’Ap- 
pello. i>er frode fiscale. In 
primo grado l'attore aveva 
subito una condanna a tre 
mesi. Ferzetti tra l'agosto 
del 1962 e il giugno dell'an¬ 
no successivo omise di pa¬ 
gare sei rate consecutive di 
imposte dirette. Per evitare 
il pignoramento dei suoi be¬ 
ni da parte dell'intendenza 
di finanza — ha sostenuto 
l'accusa — aveva venduto 
ad una sorella un terreno 
che possedeva dalle parti di 
Guidonia. 

Il difensore di Ferretti, 
av vocato Guido Parlatore, ha 
fatto presento ai guidici di 
secondo grado che la ces¬ 
sione del terreno avvenne 
nel febbraio del 1962. cioè 
sei mesi prima che l'impu¬ 
tato si rendesse moroso. 
Quindi per l’avvoeato, do- 

N’elia foto* (Cabriate Fer» 


IL «GIALLO» DELLE CAPANNELLE 

Forse da una donna 

una pista 

peri! «terzo uomo» 

E’ un’amica della Pavia» interrogata per ore - Oggi scade 
il fermo di Domenico Rotella e di Alberto Cortellessa 



Domenico Rotella Alberto Cortellessa 

Arrestato il « Carlitos » 

Rubò assegni 
per 3 miliardi 

Si nascondeva a due passi dalla que¬ 
stura - In carcere altre 26 persone 


E' passata una settimana, e 
il giallo delle Capanrvelle ap¬ 
pare più che mai in alto mare. 
Ci sono due uomini, a Regina 
Coeli, in stato di fermo perchè 
indiziati del delitto: e l'assurdo 
è che, sicuramente, uno dei due 
è innocente. Veramente inspie- 
gabile quindi appare il coni 
portamento dei carabinieri che 
ormai da 5 giorni trattengono 
sia Domenico Rotella, l'amico 
di Angela Pavia, che Alberto 
Cortellessa. il maturo spasi¬ 
mante della giovane. In realtà 
contro nessuno dei due i mili¬ 
tari hanno raccolto indizi pro¬ 
banti. tutt'al più hanno dei so¬ 
spetti verso il Rotella: ma 
questo non basta davvero per 
tenere i due in carcere. 

Intanto nelle ultime ore ven¬ 
gono alla ribalta, per sparire 
dopo poche ore. nuovi perso¬ 
naggi. Si sa che i carabinieri 
cercano il « terzo uomo », un 
anziano personaggio, con gli 
occhiali, che spesso accompa¬ 
gnava Angela alle Capannelle 
con una 1100 o una 1500 bianca. 
Ieri mattina poi i militari hanno 
fermato una amica della Pavia, 
Antonietta Conversano, interro¬ 
gandola per ore e ore. Gli in¬ 
quirenti hanno fatto capire che 
la donna sa molte cose. Ma su 
che? Sul delitto? 

Sembra di no, sembra che la 
Conversano sia un teste deci- 
1 sivo per ciò che riguarda la 
banconota da mille lire insan¬ 
guinata trovata da un amico 
del Rotella nei pressi di via 
Lucrezia Romana, dove la Pa¬ 
via è stata trovata col viso 
sfigurato dalla fucilata a pai- 
lettoni. Quale importanza danno 
alla banconota insanguinata i 
carabinieri non si sa. In un 
primo tempo sembrava un ele¬ 
mento irrilevante, ora invece 
visto che annettono tanta im¬ 
portanza all'interrogatorio della 
Conversano si può supporre 
che la ritengano una traccia 
rilevante. Ma si può anche pen¬ 
sare che in realtà la giovane 
amica della Pavia venga inter¬ 
rogata perchè forse ha visto 
qualcosa, o perchè può fornire 
elementi per giungere fino al 
i terzo uomo ». 

Di quest'ultimo infatti, a par 
I te le vaghe indicazioni fornite 
dalie amiche di Angela, i mili¬ 
tari non sono stati in grado di 
trovare la minima traccia. E. 
col passar del tempo, la figura 
di questo misterioso * terzo 
uomo > acquista sempre più ri¬ 
lievo. Infatti, checché ne di¬ 
cano i carabinieri, Domenico 
Rotella e Alberto Cortellessa 
hanno parecchie probabilità di 
essere scarcerati nelle prossi¬ 
me ore; il fermo scade dome¬ 
nica a mezzogiorno, e entro 
quell'ora il giudice dovrà pren¬ 
dere una decisione. 

Per il Cortellessa non dovreb¬ 
bero esservi dubbi: sembrava 
addirittura che i carabinieri 
avessero finito con lui, non 
volessero più interrogarlo, poi 
improvvisamente hanno richiesto 
la proroga del fermo. Tuttavia 
a Moricone, il paese dell'uomo, 
sono stati in parecchi a fornire 
un alibi al Cortellessa. E quindi, 
appare del tutto sconcertante la 
decisione di trattenerlo ancora 
in carcere (tenendo anche conto 
delle sue precarie condizioni di 
salute) soprattutto perchè que¬ 
sto gesto fa a pugni con la 
realtà: come si può, infatti, te¬ 
nere in carcere come indiziati 
per lo stesso delitto due per¬ 
sonaggi. con l'assoluta certezza 
che almeno uno dei due non 
c entra affatto? 

Ma conoscendo la mentalità 
degli investigatori. ì quali con¬ 
tinuano ad applicare il prin¬ 
cipio che lino è colpevole fino 
a (piando non riesce a dimo¬ 
strare la sua innocenza c non 
vii-eversa, non ci si puf» troppo 
j stupire. 

i Per il Rotella, almeno al- 
1 l'inizio, il discorso era un po' 
diverso. In effetti contro l'uomo 
c erano dei sosoetti, sia per il 
fucile trovato nella sua auto, 
sia per le tracce di sangue sul 
tappetino della vettura. Ma, a 
parte l'alibi che il venditore 
ambulante ha presentato (e che 
nonostante alcune lacune i mi¬ 
litari non sono riusciti a far 
crollare) entrambi gli indizi 
hanno perso molto valore. I pe¬ 
riti hanno accertato che in ef¬ 
fetti il fucile aveva sparato 
recentemente: ma questo non 
vuol dire nulla, visto che il 
Rotella era andato recente¬ 
mente a caccia. Un esame ba¬ 
listico è impossibile, poiché non 
c'è la cartuccia esplosa, nè si 
ha idea di dove sia stata uc¬ 
cisa la Pavia. 

Sfumata la prima traccia, 
anche l'altra ha fatto poco 
dopo la stessa fine. Infatti il 
Rotella non ha avuto esitazioni 
nel giustificare le macchie di 
sangue: venti giorni fa aveva 
accompagnato la Pavia sangui 
nanfe in clinica, perchè colpita 
da una emorragia. Quindi gli 
esami sulle macchie di sangue, 
lasciano in ogni caso il tempo 
che trovano. Così, a sette giorni 
dal delitto, in pratica gli inve¬ 
stigatori si ritrovano con un 
pugno di mosche in mano, con 
due uomini che continuano a 
tenere in carcere senza nean¬ 
che decidersi su chi puntare. 

« Tanto per il Rotella finirà con 
l'accusa di sfruttamento... * 
hanno cercato di giustificarsi i 
militari. 

La solita, vecchia storia, che 
puntualmente si ripete negli 
omicidi scaturiti in questo tor 
bido mondo: gli investigatori 
fermano il * protettore » (am¬ 
messe che il Rotella lo sia, 
cosa da provare) cercano di 
farlo passare per l'omicida, e 
quando sono costretti a mol¬ 
lare lo arrestano per sfrutta¬ 
mento. S intanto l'assassino 
oeatiMM « ginve tadjatarbte* 


Amarai Carlos Alfred Chocis, 
più noto negli ambienti della 
polizia eoa il nome di ■< Car¬ 
litos ». è stato arrestato l'altro 
ieri in una pensione romana, e 
da ieri mattina si trova nel car¬ 
cere milanese di San Vittore, 
Il Chocis è accusato di essere 
a capo di un'organizzazione che 
tempo fa riusci a trafugare al 
Monte dei Paschi di Siena di 
Milano assegni circolari per un 
valore di tre milioni. Vcntisei, 
persone, tra cui molte donno, 
erano già state arrestate dalla 


In un incidente stradale 

Ferita la compagna 
Rossana Salustri 

In un incidente stradale acca 
Huto ieri mattina ari Albino, è 
r.inasta gravemente ferita la 
compagna Rossana Salustri del 
la presidenza provinciale ckì- 
l'AIlcanza dei Contadini. Alla 
compagna Salustri, ora ricove¬ 
rata con prognosi riservata nel¬ 
l'ospedale di Albano, giungano 
gli auguri di pronta guarigio¬ 
ne da parte dell'Alleanza dei 
Contadini, del Partito e del¬ 
l'Unità. 


polizia milanese: soltanto ii prò 
sunto capo dell'organizzazione 
era riuscito a sfuggire alla cat 
tura. 

Seguendo le tracce di alcun: 
degli arrestati stranieri, che fu 
rono rilasciati e rinviati al pae¬ 
se d'origine ma che riuscirono 
a rientrare clandestinamente in 
Italia, i poliziotti sono venuti 
a sapere che il ricercato si 
trovava molto probabilmente a 
Roma. 

Appunto un gruppo di cileni, 
che si trovavano in una pen 
sione di piazzale Clodio. ha su 
scitato i sospetti degli agenti 
che si sono messi a sorvegliare 
il luogo. La segnalazione però 
non era esalta. 

I ricercati si trovavano mila 
pensione « Del Sole » in via do! 
Viminale 5, proprio a due passi 
dalla questura. L'altro ieri gli 
agenti hanno fatto irruzione 
niil'appartaniento dove, secondo 
lo informazioni rivenite doveva 
trovarsi il • Carlitos . Insie 
me al ricercato c'era anche una 
donna. Bambino Olivera di 36 
anni, piu conosciuta come « Ket 
ty \ e cinque sudamericani. 

La donna e i cinque cileni to¬ 
no stati rilasciati, poiché non 
esiste alcuna imputazione a lo 
ro carico. Alfred Chocis è ita 
to invece condotto in questura 
e successivamente trasferito 
a Milano. 



TUTTI I MODELLI 1970 

SIMCA 1000 WS 


L. 799.000 

IGE E TRASPORTO COMPRESO 

30 MESI SENZA CAMBIALI 

• VIA DELLA CONCILIAZIONE, 4 -F 

Tata#. 131.3*7 tSMOJ S44.M0 

• Piazza di Villa Carpegna, 52 

Tata#. U2.M.7) 

• Via Oderisi da Gubbio, 64-68 

Tata*. K5.HJ 

rlf prOTO 0 (HmunSnOfN UfunO UNCUè PWm o * 95 





















r Unità / ««bufo 25 ottobri 1969 


pag. 11 / rama 


Madri e bambini presidiano ancora l’elementare «< Alonzi» alla Garbatella 


Da 3 giorni nella scuola occupata 

L*assemblea dei genitori: il Comune deve affittare i locali vuoti del 
ministero del Tesoro - Solo otto aule, per giunta antigieniche, per 700 
ragazzi - Cinquecento milioni all*Università per Vaffitto di alcuni locali 



Il fruttivendolo-omicida di via Catalani interrogato in galera dal magistrato 

NON VOLEVA CHE LO LASCIASSE 


Ha attirato la ragazza in un tranello 
per massacrarla con sette coltellate 

La giovane aveva deciso di licenziarsi — « Lei ha tentato di aggredirmi », cerca di difen¬ 
dersi l’uomo ma gli investigatori non gli credono — Una storia di torbide gelosie e di percosse 


Prosegue l'occupazione elei- 
la elementare « Alonzi » di v ia 
Capitan Bavastro, alla Garba- 
tella : le madri presidiano la 
•cuoia, con 1 bambini, da mer¬ 
coledì scorso. L'occupazione 
della scuola è l'ultimo atto del¬ 
la protesta dei genitori del quar¬ 
tiere. dopo ben 10 giorni di 
sciopero contro la gravissima 
situazione scolastica: nella vec¬ 
chia e cadente scuola ci sono 
appena 8 aule f giudicate anti¬ 
gieniche dallo stesso Ufficio 
d'igiene) che dovrebbero ba 
«tare a circa 700 ragazzini. 

Ora l'assemblea permanente 
dei genitori, delle madri e degli 
scolari chiede che il Comune 
prenda finalmente una decisione 
concreta e positiva per sistema 
re i ragazzi. N'el quartiere c'è 
un intera ala di un edificio che 
dipende dal Ministero del Te 
soro, lasciata vuota- Le madri 
chiedono che venga utilizzata 
come scuola: del resto il Co¬ 
mune aveva già inziato le trai 
tative per affittare i locali. 

Sarebbe opportuno — sottoli¬ 
nea.» le occupanti — che il Co¬ 
mune prosegua le trattative ed 
affitti finalmente i locali, in 
attesa della costruzione della 
scuola promessa da ben 12 anni. 
Già passi, in questo senso, sono 
stati fatti presso il ministro Co¬ 
lombo da parlamentari comuni 
sti. i senatori Italo Maderchj e 
Marisa Rodano. I genitori, in* 
un loro comunicato, dichiarano 
che l'occupazione prosegue fi¬ 
no a che Colombo non darà una 
risposta positiva. Ieri mattina 
ha portato la solidarietà dei so 
cialìsti della Garbatella anche 
il compagno Venturini che ha as¬ 
sicurato il suo appoggio. Anche 
il compagno Marroni ha presen¬ 
tato un’interrogazione alla Pro¬ 
vincia. 

L’assemblea ha deciso che non 
si accetteranno soluzioni di ri¬ 
piego e di comodo, come il tra¬ 
sferimento di pomeriggio alla 
Cesare Battisti dei bambini. 

Intanto, sotto la pressione del¬ 
le proteste, delle manifestazioni, 
de. cortei dei genitori in tutti i 
quartieri, il Comune sta cer 
cando di correre, come meglio 
può. ai ripari. Provvedimenti ov¬ 
viamente tardivi ed insuffieien 
ti, che saranno attuati solo tra 
molto tempo. I/asscssorc al 
Demanio e al Patrimonio. Pala, 
ha finalmente assicurato che è 
«tato stipulato il contratto d’af 
fitto dell’edifìcio di via delle 
Acacie a Centocelle. occupa¬ 
to, come c noto, dalle madri 
e dagli scolari rimasti senza 
scuola. Anche alla Tomba di 
Nerone, sulla Cassia, teatro di 
numerose manifestazioni di pro¬ 
testa di genitori contro la gra¬ 
ve situazione della scuola ele¬ 
mentare vecchia ed insuffieien 
te, l’assessorato si sarebbe de 
ciso a far iniziare i lavori di 
adattamento delle due palazzi¬ 
ne richieste dalle madri. 

Sull'occupazione avvenuta ne' 
giorni scorsi della scuola giardi¬ 
nieri. a Porta San Sebastiano, j 
la CGIL e l'UU. s, dichiarar» ; 
contrarie alla cessione di tutti i 
i locali per i bambini delle eie , 
mentori. Infatti, secondo i sin- j 
dacati. questo comporterebbe la 
fine dell'attività didattica de! • 
comune nel settore Giardmer: ! 
« toglierebbe la possibilità di j 
una qualificazione del servizio 
con grave pregiudizio al prò 
gromma d’estensione del verde 
pubblico. 

In effetti, se da una parte 1 
bambini particolarmente biso 
gnosi necessitano della scuola 
all’aperto, non si possono -pri¬ 
vare i giardinieri dei locali loro 
necessari. E' un esempio dell'in¬ 
curia e del disinteresse della 
giunta che adesso deve trovare 
una soluzone soddisfacente 

I! ministero della Pubblica 
Iltruzione ha messo a dis;»$i 
none dell'Università 500 milioni 
per fronteggiare le più urgenti 
esigenze edilizie dell'Ateneo, me 
diante la soluz one temporanea 
rii affittare nuovi locali. E’ sta 
ta cosi accolta una delle ri 
chieste del Senato Accademico, 
come condizione per iniziare le 
lezioni, 11 ministero ha precisi 
to che dal luglio scorso era sta¬ 
ta proposta al Senato Accade 
mico la soluzione degli affitti, 
per risolvere almeno tempora¬ 
neamente la carenza di spazio 
nell’Ateneo ma solo adesso il 
Senato accademico ha accetta 
to questa proposta, a dieci gior 
ni dall’inizio delle leeoni, 
quando le aule prefabbricate 
per Scienze, che dovevano es 
sere pronti n novembre sono 
aiuv.ra sulla carta Eppure 
consiglio della f.ieoità li Scien¬ 
ze aveva avanzato questa ri 
chiesta a luglio. 

NELLA POTO: la scuola del 
la Garbatelia occupata. 


Salizzoni ha fatto propria la versione dei padroni 

CAR-SUD: sdegno per 
la risposta del governo 

1 poliziotti hanno travisato i fatti perchè incorsi in omis¬ 
sione di atti d’ufficio - Lo sparatore doveva essere denun¬ 
ciato - Dure parole dei segretari della Cdl e Cisl di Latina 


Il governo, come era da atten¬ 
dersi, ha fatto propria la ver¬ 
sione della polizia sui gravi fatti 
della Car-Sud di Aprilla, legitti¬ 
mando quindi ì tre colpi di fu¬ 
cile sparati dall'industriale Sai- 
vietti contro gli operai. Secondo 
la polizia, t padroni avrebbero 
semplicemente reagito a una 
provocazione degli operai che 
si erano recati davanti alla fab¬ 
brica oer invitare i loro compa¬ 
gni a scioperare. I colpi di fu¬ 
cile sarebbero stati sparati dopo 
che i lavoratori avevano rove¬ 
sciato alcune macchine e ferito 
un dirigente. La verità invece 
è un’altra. Gli operai dopo es¬ 
sere stati insultati dai proprie¬ 
tari della fabbrica, e dopo che 
una vanga era stata scagliata 
contro dì loro, avevano reagito 
lanciando un piatto e un bicchie¬ 
re; dopo di che le fucilate. Il 
caso ha voluto che i tre lavo¬ 
ratori rimanessero feriti solo 
leggermente: su una lastra di 
travertino infatti, dietro la qua¬ 
le trovò protezione uno dei fe¬ 
riti, è visibile ancora la rosa 
dei pallettoni. Se il colpo aves¬ 
se raggiunto in pieno l'obiettivo, 
il caso della Car-Sud avrebbe 
senz'altro assunto ben altre pro¬ 
porzioni, Rimane tuttavia, in 
tutta la sua gravità, il reato 
di tentato omicidio che, nessun 
rapporto più o mono addome 
stirato dei poliziotti può cam¬ 
biare. 

Il compagno Luberti, firmata¬ 
rio dell'interpellanza parlamen¬ 
tare del PCI insieme con i de¬ 
putati D'Alessi<,, Barca e Po¬ 
chetti, replicando al sottosegre¬ 
tario agli interni Salizzoni ha 
accusato il governo di avere ro¬ 
vesciato i fatti. Vi è stato un 
tentato omicidio clic doveva es¬ 
sere seguito da mandato di cat¬ 
tura nei confronti dello spara¬ 
tore. Secondo Luberti i poliziotti 
sono stati costretti a travisare 
1 fatti perché incorsi m omis 
sione di alti d'ufficio non aven¬ 
do proceduto nemmeno al fermo 
del padrone sparatore. Diverso 
sarebbe stato l'atteggiamento 
delle forze dell'ordine se a spa 
rare fo«se stato un operaio. Si 
e giunti addirittura al paradosso: 
mentre infatti il padrone è ri¬ 
masto indisturbato nei confronti 
dei tre lavoratori feriti. Lucio 
Piras, Sandro Ceccorani c Can¬ 
dido Cassandra, è stata dispo¬ 
sta da parte dell'autorità giudi 
ziaria una perizia medica che 
li trasforma m imputati. I tre. 
assistiti dall’on. Luberti. hanno 
provveduto a querelarsi contro 
l'industriale SalvietU. 

Insoddisfatti della risposta del 
governo si sono dichiarati anche 
rem. Nevai Querci per il PSI 
e Lattarvi per il PSIt'P. mentre 
il democristiano on Greggi, che 
aveva presentato analoga inter¬ 
roga z:one, non s; è presentato a 
discuterla. 

Ecco infine cosa pensano del¬ 
la da Inanizione del sottosegro 
tarlo Salizzoni i rappresentanti 
dei lavoratori da noi avvicinali 
MUSCAS. segretario generale 
della C.d.L. di Latina: « Le di 
chiarazioni del sottosegretario 
all’Interno. Saltizom. hanno tra¬ 
visato completamente la realtà 
dei fatti. Voglio ritenere che 
abbia potuto dire queste cose so¬ 
lo perchè disinformato o male 
informato; altrimenti si tratte 
rehbe di una vera e propria prò 
vocazione di marca padronale. 
Infatti, è assolutamente falso 
che mio dei padroni abbia do 
rato sparare perchè ferito dai 
lavoratori, in quanto i padroni 
si trovavano al primo piano de! 
l'edificio, a circa 6 ? metri di 
altezza, completamente isolati 
con l'esterno dalla vetrata, la 
quale è stata aperta solo da lui 
prima di scagliare la vanga e 


poi per infilare le canne del fu¬ 
cile e sparare sui lavoratori ». 

GIACHI, segretario generale 
della CISL di Latina: * La di 
chiarazione sorprende in quanto, 
indipendentemente dalla falsità 
con cut è stato riferito l'episo¬ 
dio. ri sono precedenti atti a di 
mostrare il provocatorio e vio¬ 
lento atteggiamento dei prò prie- 
tari della Car-Sud. Più volte nel 


corso di queste vicende di lotta 
e in occasione del picchettaggio, 
vi sono stati intolleranti atteg¬ 
giamenti. sfide e tentativi di 
aggressione dei quali sono dispo 
sto a testimnnware in sede giu¬ 
diziaria. che dimostrano in ma 
niera inconfutabile lo svolgersi 
degli eventi e le responsabilità 
che sono da addossarsi ai pro¬ 
prietari della Car-Sud ». 


Un giovane a Boccea 

Cade da 6 metri 
ma rimane illeso 

Si è rialzato da solo da terra 


Cade dal secondo piano e si 
rialza incolume. Protagonista 
della singolare vicenda, acca¬ 
duta in via Boccea 95, è stato 
un giovane dì 28 anni, Giovan 
ni Gagliano. Ieri, alle 12 circa, 
un urlo di terrore ha gelato gli 
animi dei passanti e degli in¬ 
quilini dello stabile: il corpo di 
un uomo è stato visto precipita 
re da una finestra del secondo 
piano e schiantarsi sul selciato. 
Alcuni passanti, atterriti dalla 


scena raccapricciante, sono ac¬ 
corsi in aiuto del giovane: con 
grande stupore lo hanno visto 
rialzarsi da solo, anche se un 
po' dolorante e stordito. Il Ga¬ 
gliano è stato immediatamente 
trasixirtato con un'auto di pas¬ 
saggio all'ospedale S. Camillo, 
dove i medici gli hanno riscon¬ 
trato delle semplici escoriazioni 
e qualche contusione, e solo i»r 
precauzione lo hanno ricoverato 
con una prognosi di otto Riorni. 


Bimbo grave per un calcio di cavallo 


Un bambino colpito al ca¬ 
po dal calcio di un cavallo è 
in fin di vita ai reparto cra¬ 
niolesi dell'ospedale S. Gio- 
vanni. Filippo Mancini di 6 
anni, abitante a Piano Roma¬ 
no in località Campo di Mare, 
ieri mattina verso le 8.30 sta¬ 
va giocando nei pressi della 
sua abitazione quando, spinto 


da curiosità o in cerca di un 
compagno per i suoi giochi, si 
è incautamente avvicinato ad 
un cavallo libero in un prato. 
L’animale, forse impaurito, ba 
Improvvisamente sferrato un 
violento calcio colpendo il 
piccolo alla testa e scaraven 
tandolo ad alcuni metri di di¬ 
stanza. 


Percossa e scippata a Villa Borghese 


Una giovane impiegata è 
stata pesantemente aggredita 
da due giovani che le hanno 
strappato la borsetta. Il fatto 
è accaduto ieri matuna a! 
le 9,30 a villa Borghese nelle 
vicinanze della easina Valadier. 

Paola Koblcr. dì 34 anni, im 
piegata all'ENAL e abitante in 
via Veronesi 43, mentre stava 
attraversando villa Borghese c 
stata avvicinata da un giovane 


che con una mossa fulminea 
ha tentato di strapparle la 
borsetta contenente 100 mila 
lire. La reazione della Koblcr 
è stata altrettanto pronta, ha 
lobato contro il suo aggressore 
che l'ha poi colpita pesante¬ 
mente con una sharra di ferro, 
costringendola a mollare la 
presa. L'aggressore quindi è 
salito sulla moto di un com 
plioe e si è dileguato in un 
haleno. 


Non voleva andarci. K' stata 
attirata con un pretesto dal frut 
tivendolo ne! negozio e qui. nel 
retrobottega, è stata uccisa con 
sette coltellate, forse a sangue 
freddo, per una vendetta assur- 
j da. Così, secondo i carahin.ori. 
i si sono svolti i fatti che hanno 
j portato alla morte di Concetta 
I Seriacopi, 20 anni, assassinata 
! da Umberto Righim. 58 anni, 
ex amante di sua madre. l,a ra 
gazza era stanca de; continui 
litigi ai quali era costretta ad 
assistere, era stanca di essere 
sfuttata e maltrattata dall'uomo 
che la faceva lavorare nel suo 
negozio come una schiava, e 
j quando la sera avanti aveva vi 
! sto la madre. Elvira Lombar 
j delli. presa a schiaffi e pugni 
; rial bruto per una assurda gel» 

I sta. allora aveva preso la sua 
: decisione: voleva licenziar*-;. 

Dall altro capo del filo l'uomo 
l ha finto di acconsentire, le ha 
fissato un appuntamenti nella 
bottega di via Catalani 18 con 
la scusa di farsi riconsegnare 
le chiavi e di saldarle il salario. 
Una volta attiratala nella trap 
pola, l'ha condotta invece nel 
retrobottega e qui l'ha empita 
con sette coltellate lasciandola 
in un lago di sangue, morta. 
Evidentemente l'uomo, dal lem 
peramento violento, morbosa¬ 
mente geloso, non ha sopportato 
che qualcuno Io piantasse. Lo 
aveva anche detto a qualcuno 
dei suoi pochi amici: « Quelle 
due (la madre e la figlia) non 
ci provino a lasciarmi: io le 
ammazzo! ». Ed in effetti la 
telefonata anonima che è giunta 
ai carabinieri la sera del delitto, 
verso le 22. parlava di due don 
ne uccise nel negozio. Forse è 
stata una delle ultime * vante 
rie » del Righini? E’ stato forse 
lui stesso a telefonare prima dì 
andarsi a costituire a Regina 
Coeli? Da lui, certo, si sa mol¬ 
to poco della tragedia. Anzi nul 
la: il Righini da quando è m 
carcere si è chiuso in un osti 
nato mutismo ed a niente sono 
approdati gli interrogatori ai 
quali lo hanno sottoposto i ca¬ 
rabinieri ed il magistrato. 

Uml»erto Righini non era nuo 
vo ad atti di violenza. Otto anni 
fa era uscito dal carcere dopo 
aver scontato una pena per aver 
scaricato la pistola contro la 
sua seconda moglie: se la cavò 
con pochi anni perchè la donna 
rimase ferita leggermente, an 
che se lui poi si è più volte 
vantato di averla uccisa. Tor¬ 
nato libero, aveva aperto il ne 
go/.io di frutta in via Catalani 
e si era unito con Elvira Lom¬ 
bardelli, che già aveva due fi 
gli. Giovanni, che ora ha 15 
anni, e Concetta, la bella ra¬ 
gazza che l'altro giorno ha as¬ 
sassinato a coltellate. Dall'unio¬ 
ne è nato un terzo figlio, Paolo, 
che adesso ha 8 anni. 

Ma da circa un anno i due si 
erano separati dopo una lunga 
e tormentata serie di litigi, sfo¬ 
ciati spesso in percosse subite 
dalla povera donna. Elvira 
Lombardelli così se ne era an¬ 
data ad abitare con i suoi tre 
figli in via Lucio Furio 4. a Tor 
renova, e l'uomo in via delle 
Najadi 51. sulla Casilina. Ma 
Concetta, che da tempo già lo 
aiutava sul lavoro, nella botte¬ 
ga di via Catalani, aveva conti¬ 
nuato a servirlo. Non avrebbe 
voluto più farlo, ma probabil¬ 
mente temeva le reazioni del Ri¬ 
ghilo di cui ben conosceva il 
carattere collerico e violento. 

L'altra sera il Righini era 
piombato in casa delle donne: 
c era un uomo e il fruttivendolo 
ora andato fuori dei gangheri: 
aveva (tercossa con violenza 
Concetta e questa, allora, ave 
va deciso di lasciare il nego 
zietto. Sebbene in casa avesse¬ 
ro bisogno del suo piccolo con 
tributo finanziano — il Righi 
ni la pagava con fiochi biglietti 
da mille — la ragazza l'indomani 
ha telefonato all’uomo per an 
mnuiarnli che non sarebbe più 
andata d.i lui. ma è caduta nel 
tranello Giunta l'altra sera nel 
negozio per ritirare quei pochi 
soldi che le spettavano, ha tro 
voto invece una morte orribile 
sotto i colpi rii sette coltellate. 

Questa è, per filo e per segno, 
la ricostruzione effettuata dai 
carabinieri che non credono ad 
un tentativo di discolpa del¬ 
l'uomo: « ...lei ha tentato di 
aggredirmi... ». Qualcuno ha an¬ 
che avanzato un movente passio 
naie, ha parlato di una possibile 
relazione tra l'assassino e la 
sua vittima, ha accennato a 
lettere d'amore scritte dalla ra 
gazza all'uomo, ma gli investi 
galeri hanno negato recisamente 
tutto. 


Il Consiglio di Stato impone l'alt alla speculazione ediii*ia 

Terminillo: bloccato il «palazzone» 


Il Coniglio di Stato, con 
sentenza emessa ieri ha ordi¬ 
nato La sospensione dei lavori 
di costruzione degli edifìci per 
ì quali gli abitanti e gli opera¬ 
tori economici del Terminillo 
avevano avanzato ricorso in 
difesa del patrimonio paesisti¬ 
co della t montagna di Roma ». 
I-a società Belvedtre Tre Fag¬ 
gi. che aveva cominciato a in 
nalzare un grosso palazzone 
proprio sulla piazza di Pian 
dei Valli, dovrà cosi fermarsi 
eri attendere la soluzione in 
sede giudiziaria della vertenza. 
Si tratta, com’è noto, della 
stessa società eh* aveva co¬ 


struito un altro residence sul- 
1 altro lato della stessa piazza, 
un palazzo che, con la sua mole 
imponente, aveva chiuso il pa¬ 
norama su tutta la vallata, in 
completo dispregio delle norme 
che tutelano le bellezze pano¬ 
ramiche. 

Ciò che diede l’avvio alla 
protesta degli abitanti di Pian 
dei Valli fu proprio l'annuncio 
della costruzione di un secon¬ 
do grosso residence. Hanno vi¬ 
sto recintare metà della loro 
piazza - tanto preziosa e già 
insufficiente per i parcheggi 
d'inverno, nei mesi < di punta » 
- ed hanno visto ruspe a bull¬ 


dozer iniziare gli scavi per le 
fondamenta. Si sono uniti in 
comitato, hanno avanzato ricor¬ 
so. denunciando i numerosi ca¬ 
si di abusi edilizi verificatisi 
nel Comune di Rieti, ed ora la 
sentenza del Consiglio di Stato 
giunge a fare giustizia. Anche 
se con un po' di ritardo: nelle 
lungaggini burocratiche il pa¬ 
lazzone in costruzione sulla 
piazza, a suo tempo avenduta 
dall'amministrazione di centro- 
sinistra, è arrivato già al se¬ 
condo piano. Giungerà la giu¬ 
stizia siix) in fondo, fino cioè 
a far demolire quanto di abu¬ 
sivo è già stato elevato? 





Concetta Seri acopi 


Il giorno 

Oggi è sabato 25 ottobre (298- 
67). Onomastico: Crispino. 

Cifro della citta 

Ieri sono nati 58 maschi e 43 
femmine. Sono morti 21 maschi 
e 18 femmine, di cui 4 minori 
dei sette anni. Matrimoni 75. 

CRI 

Due biglietti omaRgio per as- , 
sistere allo spettacolo < Dove ! 
vai? Frena! », che viene rap ; 
presentato in questi giorni al ; 
Teatro delle Muse, verranno 
consegnati a tutti coloro che 
doneranno il proprio sangue alla 
CRI. Per l'occasione un'auto 
emoteca del Centro nazionale 
trasfusione sangue sosterà per 
tutta la giornata di domani in 
piazza Buenos Aires. 

Zoo 

Domani i cancelli dello zoo 
verranno chiusi alle 14,30. La 
vendita dei biglietti terminerà 
alle 13. Il prezzo d'ingresso sarà 
di 100 lire. 

Sagra salsiccia 

Domani a Morlupo si svolgerà 
la Sagra della salsiccia giunta 
quest’anno alla sua terza edi¬ 
zione. Coloro che interverranno 
alla manifestazione potranno gu¬ 
stare durante il Gran Bacca 
naie le tipiche salsicce e il ri¬ 
nomato vino Morlupese. La ma- 


Dibattito 
sul concordato 
e il divorzio 

Un pubblico dibattito sul di¬ 
vorzio e l'applicazione del con¬ 
cordato avrà luogo alle ore 10 
di domani al cinema Aniene 
(Corso Sempione). Alla discus¬ 
sione prenderanno parte l’avvo¬ 
cato Marco Palmella del Parti¬ 
to Radicale, l'avvocato Mauro 
Meliini della Lega Italiana per 
il Divorzio, i compagni Giusep¬ 
pina Re del PCI. Ncvol Quorci 
del PSI e Guido Calvi del 
PSIUP. 


Grave ritorsione dei farmacisti proprietari contro le mutue 

Migliaia di lavoratori 
a giorni senza medicine 

Si tratta dei mutuati della STEFER, del Comune, della Gente del¬ 
l'aria, dello Spettacolo, dell'INADEL, dell'ONIG e deil'Universitè 


I dipendenti dei grossisti di 
medicinali hanno terminato lo 
sciopero: un accordo e stato 
raggiunto fra h- flirti Pertanto, 
già da ieri, nelle farmacie .su 
no ripresi i rifornimenti rego¬ 
lari, .Ma- a smentita di quanto 
hanno più volte pubblicato i 
giornali padronali, nelle farma¬ 
cie le sikxialìtà non sono mai 
maneatc. Secondo 1 * Adnkro 
nos ■> l'accordo fra grossisti e 
dipendenti prevede un aumen¬ 
to globale di 15 inda lire. I 
grossisti hanno accettato di 
discutere le ridile Ce eoe si 
riferiscono ai miglioramenti 
normativi. 

Intanto, sul fronte dei far¬ 
macisti si apre una nuova 
vertenza die interessa eri è de¬ 
stinata a gettare preoccupazio¬ 
ne nelle famiglie di migliaia di 
lavoratori. Il snidavate dei prò 
prirtari delle farmacie ha de- 
ci-o -li sospendere, a partire 
dal !• novembre, la fornitura 
di medicinali a credito agli as¬ 
sistiti delle seguenti mutue: 
Stcfer, Comune. Gente del 
l'Aria Eiipuls. Inadcl, Onig o 
Università. 

Secondo l'associazione dei 
proprietari delie farmacie gli 
assistiti di queste mutue, che 
sinora prelevavano i medicinali 
con le sole ricette mediche 
scritte su appositi moduli (co¬ 
me |>er gli assistili Inani), dal 
prui» novembre dovranno pa¬ 
gare per intero le medicine. 

!' motivo di questa decisione? 
Secondo : uni. i.i un 1 ■ i-'f 
macie i debiti che queste mu¬ 
tue hanno volili allo nauti-, rag 
giuiilo livelli abissini: e : r:m 
l»rsi non avvengono con rogo* 
iarità. Senz'altro non mancherà 
la reazione delle mutue e degli 
interessati Si tratta di catego¬ 
rie importanti e numerose, co¬ 
me i comunali, i dipendenti 
della Stefer e delie compagnie 
aeree. 


Attivo 
delia FGCR 

OmI allo 1540 è convocato 
l'attivo dolio Fodoraziono gio¬ 
vando comunista romana, 
noli# soda di via dai Fron¬ 
toni. Ad'e.d.g.: • I problemi 
dall'Università a II movimen¬ 
to atudontosco ». Alle 19,10 
all'Alberano riunte no di zona. 


Assemblee 

Tesseramento: 

sui lavori 

Balduina 

del CC 

all25% 


Assemblee nella sezioni sul 
lavori del Comitato Centra¬ 
le del PCI: 

OGGI: Borflhesiana, ore 
20, Brini; Monte Spaccato, 
ore 18,30, Biechi; Magliano, 
ore 20, Sestili; Ostia Antica, 
ore 19,30, Tiso; Clvitella, 
ore 20. 

DOMANI: Trionfale, ore 
9,30, Bufelinl; Tiburtlno HI. 
ore 10, Votare; Torplgnatta- 
ra, ore 10, Fredduzzi; Men¬ 
ziona, oro 1é,30, Ronald; 
Clamplno, oro 9,30, Vollotri; 
Tor do' Schiavi, oro 10, Gre¬ 
co; San Paolo, ore 9,10, Fu- 
eco. 


Continuano a giungere ver¬ 
samenti delle sezioni i»r la 
sottoscrizione delì'Umtà. La 
Sezione Balduina, con un ul¬ 
teriore versamento di lire 
centomila, ha raggiunto il 
12.v;- del suo obbiettivo. 

Hanno versato anche le 
sezioni Trionfale (54.000), 
Mazzano < 12.000) e Ladi- 
s;h»1i (2.000). 

Nel tesseramento un signi¬ 
ficativo risultato è stato an¬ 
nunciato dalla Cellula SILI 
di Civitavecchia: in fabbri¬ 
ca sono stati reinscritti tut¬ 
ti i compagni e sono stati 
recinteti duo nuovi lavora¬ 
tori. 


il partito 


COMMISSIONI CASA K UR¬ 
BANISTICA — Si riuniscono og¬ 
gi alio oro 17 noi locali dolio 
Fodoraziono. Odg: « Convegno 
nazionale dal 30 a 31 ottobro sul¬ 
lo cosa a la polidca urbanisti¬ 
co ». Rolatora Italo Madorchl. 

CONVOCAZIONI - Molitorio, 
oro 11, comizio Agostinelli; Lau¬ 
rentina, aro 17, Incanirò stu¬ 
denti (Imballano); Rovlano, ora 
1740, comitato mendamentale 
(Piacentini); S. Andrea (Otta¬ 
via), aro 19,30, asoambloa scuo¬ 
la (Martocchlo); Cataletti, era 
12, comizio «cuoio (Massimo 
Prisca). 

CORSO IDROLOGICO - Ada 
oro 19,30 odo sostino Ostia An¬ 
tico. 

ASSEMBLEI CONFERENZE 
D'ORGANIZZAZIONE - Rocca 
Priora, aro 19 (Vollotri); Co¬ 
lonna, oro 19 (Marciano); Ca¬ 
taletti, oro 19 (MalasplM); Mon¬ 


tarotondo Scalo, oro 1940 (Grie- 
co); Cretarossa, ore 19 (Gre¬ 
co); Falatcho, ore 19 (Micuc 
cl); Pavone, oro 17 (Morgia); 
San Vito, oro 11 (Tlberl); Te¬ 
stacelo, oro 19,30 (O. Mancini). 

DOMANI 

INAUGURAZIONE SEZIONE A 
VIGNA MANGANI - Allo oro 
11 avrà luogo l'Inaugurazione 
dello nuova tede dal PC| a Vi¬ 
gna Mangani. 

CASAL BERTONE - Allo 
10,31, piazza S. M Convittri¬ 
ce, conferenza suda casa con 
Itolo Madorchl. AURELIO ERA- 
VETTA — Allo 1040, assembleo 
sul p r oble m i tace» con D'Ago¬ 
stini. SUBIACO - Comitato 
mandamentala allo oro 10 con 
Mommucari • Do Podogrin. 
CENTOCELLE (via dogli Abolì) 
— Ore 10 assemblee sui pen- 
•lonotl. ANGUILLARA: ero 1040 
comizio con Mentori. TORRE 
MAURA: oro 9, conferenza d'or- 
ganlzaazlene. 


nifestazione. caratterizzata % 
una schietta atmosfera folklo- 
ristica comprende un corteo ùl 
costume tipico, una passeggiata 
musicale della banda di Mon- 
terotondo e una lotteria gastro¬ 
nomica. 

Compleanno 

Il compagno Garibaldi Xucei- 
telli della sezione Monte Mann, 
militante nelle file del partito 
dal 1921, perseguitato e costret¬ 
to ai confino e in carcere du¬ 
rante il iveriodo fascista compio 
domani 70 anni. .41 compagno 
Nuccitelli giunga!» in questo 
giorno gli auguri dei compagni 
di sezione c dell'Unità. 

Nozze 

Oggi alle ore 12 in Campido¬ 
glio si sposerà il compagno Cor¬ 
tesi Terzo con la signorina Fra¬ 
no Giovanna. 

La sezione Centocelle e « l'Uni¬ 
tà » porgono agli sposi ed ai 
familiari tutti i più fervidi 
auguri. 

Domani alle ore 11 nella chie¬ 
sa di Santo Spirito in Sassi# 
si uniranno in matrimonio Paolo 
Iaeobelli e la signorina Franca 
Fedele. Agli sposi auguri vi¬ 
vissimi. 


Le farmacie 


Il turno di domani 

Acido: via G. Bonichi 177, 
Ardeotlno: piazza Navigatori 30; 
via Fontebuono 45. Boccea: via 
Au re La 560: via Aurelia 413; 
via Ennio Bomfazi 12-a e 12-b. 
Borgo Aurelio: v ia della Conci¬ 
liazione 3 a: via della Cava 
Aurelia 147 149. Casalberione: 
via C. Ricotti 42. Celio: via C«- 
limontana 9. Centocelle Preno¬ 
tino Alte: piazza del Mirti 1; 
via Tor de’ Schiavi 281; piazza 
Ronchi 2; viale Alessandri¬ 
no 387: via dei Ciclamini 91 97. 
Esqudino: via Cavour 63: Gal 
lena di Testa, Stazione Termi¬ 
ni; piazza Vittorio Emanuele 116; 
via Emanuele Filiberto 145; via 
dello Statuto 35 a. EUR e Cec- 
chignola^ via L. Lilio 29; viale 
Europa 78. Fiumicino: via Tor¬ 
re Clementina 122. Flaminio: 
viale del Vignola 99-b: piazza 
Grecia 11. Gianicolense: ciré. 
Gianicolense 186: via Giuseppe 
Gbisleri 21-23; via Giovanni da 
Calvi 12; via Bravetta 82; via 
Bravetta 468. Magllana-Trullo: 
via del Trullo 290, Mazzini: via 
Brofferio 55; via Euclide Tur¬ 
ba 14-16; via Monte Zebio 34. 
Medaglie d'Oro: via Duccio Ga¬ 
limberti 2J ; via Balduina 132. 
Monte Mario: via Trionfa¬ 
le 8289. Monte Sacro: via Val- 
molaina 151: viale Adriatico 107; 
via Pantelleria 13; piazza Con¬ 
ca d’Oro 35. Monte Sacro Alto: 
via F. Sacchetti 5. Monte Verde 
Vecchio: via F. Torre 27 31. 
Monti: via Urbana 11; via Na¬ 
zionale 245; via dei Serpenti 177. 
Nomentano: via G. B. Morga¬ 
gni 30; piazzale delle Provin¬ 
ce 8; viale XXI Aprile 31. 
Ostia Lido: piazza Della Ro 
vere 2; via A. Olivieri, ang. via 
Cai» Passero. Ostiense: via L. 
Fincati 14; via Filippi 11; via 
Ostiense 168; via di Villa in 
Lucina 53. Paridi: via Bertolo- 
ni 5; via Chellini 34. Ponte Mll- 
vio: via del Golf 12 Portonac- 
cio: v :<i Eugenio ChtX'chi 57-59. 
Portuense: via G. Marconi 180; 
via Leopoldo Ruspoh 57. Prati- 
Trionfale: via Andrea Dona 31; 
via Scipioni 69; via Tibullo 4; 
via Marianna Dionigi 33; piaz¬ 
za Cola di Rienzo 31; via An¬ 
gelo Emo 100. Prenestino-Lebi- 
cano-Torpignatt«ra: largo Pre 
neste 22; via del Pignolo 77 b; 
via (’asilma 461; via Ettore 
Giovenale 10. 10 a, 10 b: via V. 
Coronelli 46. Primavalle: via 
Federico Borroneo 13: via del 
Millesimo 25. Quadra ro-€lnecd- 
tà: via G. Salvioti 5: via Tusco- 
lana 1258; via Tuscoìana 999. 
Quartlcclolo: piazzale Quartic- 
cinlo 11. Regola Campitalli-Ca* 
lonna: piazza Farnese 42: via 
Più di Mairi» 38; via S. Ma¬ 
ria del Pianto 3; via Tor Mil- 
lina 6. Salario: via Po 37; via 
Ancona 36; via Salaria 288. Sal- 
lustiano-Castro Pretorio-Ludevi- 
si: via XX Settembre 47; vi* S. 
Martino della Battaglia 8; via 
Ca-ielfidarrìo 39; piar»* Barbe¬ 
rini 49; via Po 1-e e l-f; via 
Lombardia 23. S. Basili»-Ponte 
Mammolo: via Casale S. Basi¬ 
lio 209. S. Eustacchio: piasse 
Capranica 96. Testacclo-S Sa¬ 
ba: piazza Testaccio 48: via 
Cada mosto 3 5-7. Tlburiino: via 
Tiburtina 40. Ter di Quinto-Vi¬ 
gna Clara: via F. Galliani 11. 
Torre Spaccata a Terra Gala: 
via Pippo Tamburri 4; via dei 
Colombi I ; via Caaibna ISSO. 
Trastevere: vi* S. Francesco a 
Ripa 131; via della Scala S3: 
piazza in Piscrnuta 18-*. Trevi' 
Campo Merx Io-Co lonna: via Ri¬ 
peti» 24: via della Croce 19; 
via Tornaceli! 1; piazza Tro¬ 
vi 89: via Tritone 16. Trieete: 
viale Gorizia 56; via Priacil- 
la 79; via Tripoli 2: cor» Trie¬ 
ste 8; via Tripolitania 90-12. 
Tuscetano-Appk» Latino: via Ta¬ 
ranto 50: via Britanni* 4: via 
Appi* Nuova 40$: via Amba 
Aradam 23: via Numitoro 17; 
piazza Ragusa 14; via Luigi 
Tosti 41; via Etruria 1) (ang. 
via Saiunto). 


IMPERMEABILI SAN GIORGIO 


TUTTI | TIPI (? IMPERIO BASILI B, NEL SETTORE DELLE 
MODERNE PIERS SINTETICHE, QUELLE RITENUTE MIGLIORI 

UOMO - DONNA - BAMBINI 


solo da L B0RELLI Via Cola di Bau* 161 
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Marilyn Rlcltard, una dalla 
giovarti attrici più in vaga a 
Landra a cha è «tata lanciata 
aal film « La toccabili », 
Quando è libara dal tuoi im¬ 
pugni cinematografici si da- 
dica al disaQno a alla scultu¬ 
ra. Par ragioni di affinità ha 
malti amici tra gli scultori di 
Chaisaa, il guartiara dagli ar¬ 
tisti di Londra. Marylin ha 
ac conse ntito a posare par una 
domina di loro a un « m«ce¬ 
nato » ha già offerto mille 
sterlina (un milione a mazzo 
di Uro) por la migliora scul¬ 
tura. 


Dàlia Mitri redaiiànc 

MILANO. 24 

Punto e da capo. L'inchie¬ 
sta sulla Scaia, tolta dalle ma¬ 
ni dell'irniente Carcasjo è 
passata in quelle di un consi¬ 
stere della Procura Genera¬ 
le, Tommaso Perseo, che do¬ 
vrebbe portarla in fondo o af¬ 
fidarla a un giudice istrutto¬ 
re. 11 paesaggio, per quanto 
ovattato dagli articoli del co¬ 
dice procedurale, è forse il 
fatto più clamoroso di una 
faccenda nata all’insegna del¬ 
la pubblicità e resa oscura 
dalle troppe voci interessate. 
Lo scandalo, rimbalzato dalla 
Scaia alla Magistratura, è più 
intricato che mai. 

Ricapitoliamo gli avveni¬ 
menti: martedì 14 ottobre, di 
primo mattino, il baritono 
Zecchino, noto per le sue de¬ 
nunce contro il malcostume 
nel mondo melodrammatico, 
ai presenta alla Procura del¬ 
la Repubblica e ne presenta 
un'altra «contro ignoti» re¬ 
sponsabili di aver disperso 
malamente le sovvenzioni sta¬ 
tali al teatro alla Scala. Se¬ 
condo Zeocbillo c'è, in teatro, 
chi acquista forniture e le 
fa figurare a prezzi maggio¬ 
rati, chi assume cantanti e si 
fa pagare una percentuale o 
la paga agli « agenti ». chi in¬ 
cassa una tangente sui lavori 
di trasformazione del teatro, 
sulle trattative con le banche 
e via dicendo. Inoltre, la de¬ 
nuncia mette il dito sullo 
sperpero generale (opere ar¬ 
rivate alla prova generale e 
annullate, cantanti assunti a 
vuoto ecc) e culmina in mo¬ 
do melodrammatico con la 
« scomparsa » di ben 190 alle- 
stimanti del valore di cento 
milioni l’uno: totale 19 miliar¬ 
di volatilizzati. 

Tornati i diciannove miliar¬ 
di nel regno della fantasia da 
cui 11 aveva tratti Zecchino, 
si è cominciato a chiedere ohi 


Sulla scena « I Viceré » 

Una sconsolata 
immagine della 
storia italiana 

Il rtmagn di Di Rateilo presentato dallo Stabile 
di Catanie nell’adattamanto di Diego Fabbri 


A Roma, si Quirino, i] Teatro 
Stabile di Catania presenta I 
Viceré di Federico De Roberto, 
nella riduzione di Diego Feb¬ 
bri: spettacolo che è un po’ 
il compendio — per la scelta 
dd testo, per 1'impegno anche 
finanziario richiesto dall'impresa 
— dell’attività della Compagnia 
siciliana, le quale conta ormai 
parecchie stagioni. 

I Viceré, lo sanno i suoi let¬ 
tori (numerosi, considerando le 
molteplici recenti ristampe del¬ 
la voluminosa opera), è la vi¬ 
cenda di una nobile famiglia 
isolana, gli Uzeda. attraverso gli 
anni del Risorgimento italiano: 
contrasti d'interessi e di affetti, 
amori e morti si mescolano nel¬ 
la fitta narrazione dalla quale 
emerge una sconsolata imma¬ 
gine della stona nazionale (la 
stessa immagine che ritrovere¬ 
mo, più articolata e anche più 
lucida, nel romanzo di Piran¬ 
dello 1 vecchi e i giovani) vi¬ 
sta come storia di compromes¬ 
si • di « integrazioni » succes¬ 
sive. da cui è vanificato ogni 
slancio innovatore. 

Tale prospettiva critica viene 
accentuata, ma resa anche più 
ambigua, dall' adattamento di 
Fabbri: dove « personaggio mo¬ 
tore *. « personaggio emblema¬ 
tico» diventa, per esplicita di¬ 
chiarazione (oltre che nell'evi¬ 
denza scenica), il reazionario 
prete Don Blasco. fiero a v ver¬ 
sarlo della rivoluzione, ma ca- 
paoe poi di insinuarsi abil¬ 
mente nelle contraddizioni del 
nuovo ordine post-risorgi men¬ 
tale, sfruttandole ai fini del¬ 
la propria classe, della propria 
casta, della propria ideologia. 
Vero è che, già in De Roberto, 
Don Blasco e tra le figure me¬ 
glio rilevate, psicologicamente 
più ricche, e dunque, parados¬ 
salmente, più < simpatiche ». Da 
qui ad affidare a lui, tuttavia, 
le morale della favola, il passo 
è abbastanza lungo: tanto da ri¬ 
schiar di storpiare l'equilibrio 
strutturale e concettuale del 
dramma. Per tl resto. I Viceré 
soffre di tediosità e dispersioni, 
par la non risolta difficoltà di 
accentrare in alcuni « quadri » 
assentigli la vasta materia let¬ 
teraria. La regia di Franco £n- 
riquee compie notevoli e lode¬ 
voli sforzi per conseguire, co¬ 
munque. una unità di itile e di 
tono, e anche par chiarire (man¬ 
di, tra l'altro, proiezioni foto- 
a) l'identità dei molti 
ed i loro rapporti 
Ite perché non lodi* 
Mm.com eooooce di ria a re He , le 
£te feadementeH deO* 

Se d viene separi* (lltt. IMI. 
i m UJR~JT 


Tra gli attori, fa spicco Turi 
Ferro, un Don Blasco vigorosa¬ 
mente inciso, sin dall'inizio, con 
pochi tratti, e poi saldamente 
controllato: nelle altre parti 
principali, ricordiamo Ennio Bal¬ 
bo. Leo (ìullotta, Corrado Anni- 
celli, Elio Zannuto. Fioretta Ma¬ 
ri, Filippo Scelzo, Umberto Spa- 
darò. Ave Ninchi, Michele A- 
bruzzo, Milla Sannoner, Ezio 
Donato. Giuseppe Pattavina, Ma¬ 
no Lodolim, e il coro dei servi: 
Marta Tolu, Tuccio Musumeci. 
Franco Sineri, Giovanni Romeo, 
Guido Leontini; che avrebbe po¬ 
tuto avere, dialetticamente, un 
maggior spazio e un maggior 
peso (ma, appunto, sulla baso 
di una diversa idea dei Viceré). 
Allo spettacolo, peraltro, non è 
mancato un cordiale successo. 

ag. sa. 


Il Festival 
di Sanremo 
si farà 
nonostante 
il processo 

SANREMO, 24 
Il XX Festival della canzone 
italiana si svolgerà regolar¬ 
mente. Gli ultimi dubbi sulla 
possibilità che il Festival po¬ 
tesse essere sospeso sono ca¬ 
duti stamane dopo una riunio¬ 
ne, svoltasi al Tribunale di 
Sanremo, tra rappresentanti 
del Comune e della società 
ATA, già gerente del Casinò e 
organizzatrice de) Festival, nel 
corso della quale si doveva 
decidere circa la controversa 
proprietà editoriale del Fe¬ 
stival stesso La curatela del¬ 
la fallita società ATA ha chie¬ 
sto ed ottenuto un rinvio per 
la discussione ed ha dichiara¬ 
to che non è sua intenzione 
ostacolare lo svolgimento dei 
Festival, e ciò nel comune in¬ 
terrate sia del Comune di San¬ 
remo sia della stessa società 
ATA. 0 presidente del tribu¬ 
nale ha fissato a) 5 novembre 
p r ose im o la data del prossimo 
incontro tra la parti. 


aveva montato questa buria¬ 
na e a ahi giovava. E qui, co¬ 
me nelle riviste della Osiris, 
c'è una scala (un’altra) che 
va dall'infimo al massimo, in 
un crescendo di interrogativi 
e di personaggi. 

Al primo scalino sta Zec¬ 
chino. Poi il procuratore Car¬ 
otaio uscito scottato dall’af¬ 
fare della Zanzara Al terzo 
passo il superiore di Cann¬ 
aio, amico di una cantante 
florida e delusa, che avrebbe 
potuto dare una spinta alle 
indagini se avesse dato retta 
a consigli interessati. Saliamo 
ancora e troviamo l'ufficio 
stesso della Procura milanese 
che dopo aver lasciato scap¬ 
pare Felice Riva, ha urgente 
bisogno di una clamorosa ri- 
. vincita. O addirittura quella 
parte non indifferente della 
magistratura milanese che. 
da qualche tempo, lamenta 
che la polizia non impieghi 
una m a n o abbastanza dura 
contro gli scioperanti. Ingom¬ 
ma, al Palazzo di Giustizia 
c’è un'infinita di gente pron¬ 
ta a riscattarsi con un atto 
di forza. 

Tanta ce n’è che. facendo 
leva sui si dice e sulle voci 
d* uno scandalo all’italiana, 
agitando un bigliettino di rin¬ 
graziamento di un magistra¬ 
to al sovraintendente della 
Scala per le « squisite corte¬ 
sie » usate a una sua protet¬ 
ta. i difensori dell'Ente han¬ 
no attenuto l'ecoeziooale prov¬ 
vedimento di togliere l’inchie¬ 
sta dalia Procura per passar¬ 
la all'ufficio d’appello. Negli 
annali della giustizia non so¬ 
do molti gli esempi di un sl¬ 
mile atto che, in pratica, vie¬ 
ne a squalificare un intero 
ufficio con i suoi magistrati 
In questa vicenda l'affare 
Scala vero e proprio è andato 
affondando pian piano nel¬ 
l’ombra. E hanno contribuito 
a mi nim izzarlo proprio tutte 
quelle mezze figure pittore¬ 
sche dell’ambiente teatrale 
che si sono affrettate a fare 
una postuma propaganda al¬ 
le proprie vanita defunte. Mu¬ 
sicisti inesistenti, come quel 
Vincenzo Cinque, rappresen¬ 
tante il sindacato di mw 
tacca degli Allegra e dei Ros- 
sellini, ne hanno approfitta¬ 
to per mettersi in luce. Teno¬ 
ri sfiatati e mariti abbando¬ 
nati han ricordato i bei tem¬ 
pi in cui la Scala pagava 
gratis. 

A questo punto bisogna ri¬ 
prendere davvero la faccen¬ 
da da capo e guardarla nel¬ 
la sua realtà. Gli sperperi ci 
sono. LI autorizza lo Stato 
che da vent'anni copre rego¬ 
larmente 1 debiti degli Enti 
Lirici a scatola chiusa. Colla 
legge Corona si è fatto un 
modesto tentativo di intro¬ 
durre un po’ d’ordine, ma 
proprio perché era modesto 
e maldestro non è servito a 
nulla: annualmente lo Stato 
autorizza i mutui per 1 debi¬ 
ti e questi crescono assieme 
agli interessi passivi: 1 fatidi¬ 
ci 19 miliardi di Zecchino si 
accumulano da questa parte. 

A che serve questo danaro 
facile? Oggi tutti i sovrain- 
tendenti si sforzano con mag¬ 
giore coerenza (vedi Bologna 
e Firenze, ad esempio) o con 
minor convinzione di trova¬ 
re un pubblico « popolare » 
che giustifichi la spesa. Ma 
siamo ben lontani da una so¬ 
luzione organica. 

Quindi: spettacoli fastosi, 
divi a peso d'oro, allestimen- 
ti di lusso e sempre nuovi. 

La strada, ìnsomma, dei suc¬ 
cesso epidermico con tutta la 
faciloneria che l'accompagna, 
comprese le recite pagate a 
vuoto per spettacoli mai dati 
e gli allestimenti montati, di¬ 
strutti, buttati via. Per avere 
un tenore gli si pagano die¬ 
ci recite quando basterebbero 
otto, altrimenti non lo si im¬ 
pegna e magari (dio scampi) 
va a cantare in un teatro 
« concorrente ». Per avere un 
direttore d’orchestra gli si 
mette In cartellone l’opera su 
misura (1 Pagliacci per Kara- 
Jan che poi non si danno ma 
che si pagano). Per acconten¬ 
tare un regista si moltiplica¬ 
no le prove e ai fan saltare 
le recite con relativa perdita. 

La catena si allunga: quan¬ 
do il danaro scivola dai bu¬ 
chi delle mani, chi va a con¬ 
trollare se è un po’ maggio¬ 
rato il prezzo delle stoffe del 
trecento costumi inutili per 
l’ennesimo inutile allestimen¬ 
to? Chi indaga sull'esattezza 
dei contratti, sugli abusi de¬ 
gli agenti, sulle tangenti ille¬ 
gali? Briciole nel calderone 
dello spreco. Quisquilie. 

Queste quisquilie — ohe so¬ 
no poi milioni e decine di mi¬ 
lioni — servono come base del¬ 
lo scandalo. Ma daJ]'assegno 
a Di Stefano bisogna risalire 
alle cause ultime, all’ingranag¬ 
gio ohe produce il furto in 
modo, diremmo, inevitabile. 
Bisogna arrivare alla legge s 
alla struttura del teatri. Altri¬ 
menti, per questa via, ai ri* 
achia ai giungere a un risul¬ 
tato paradossale; un’inchiesta 
perfetta condotta da un ma¬ 
gistrato ineccepibile; poi, ma¬ 
gari, i carabinieri che ooodu- 
cono un ladro in galera s, in¬ 
fine, gli starai carabinieri ohe 
tornano in forra la sera di 
Santo Stefano per protegger* 

1 benpensanti — beneficiari 
dal sistema degli sperperi — 
da chi li den u ncia ad alta 
vooel 

Rubtnt TocUschl 


Dopo il passaggio deH'indiiosta allo Proctiti generala 

Più intricato che mai 
lo scandalo 

della Scala 

Lo sperpero, favorito dallo Stato cha 
autorizza i debiti a scatola chiusa, prò* 
duce la cattiva amministrazione 



le prime 


Musica 

Vivaldi 


a Santa Cecilia 

A gonfie vele è partite la 
stagione da camera dell'Accade¬ 
mia di Santa Cecilia. Gli abbo¬ 
namenti si sono esilariti nello 
stesso giorno in cui sono iteti 
aperti, e l'« esaurito » ha trion¬ 
fato anche ieri, in Via dei Greci. 
Perchè non pensare a doppi 
turni di concerti, invece di ri¬ 
mandare a casa gli appassio¬ 
nati? 

L’inaugurazione era affidata 
al Vivaldi < sacro ». Ma è tra¬ 
scurabile la differenza con quel¬ 
lo «profano». Ed è anche esi¬ 
gua quella tra il Vivaldi stru¬ 
mentale e il Vivaldi vocale. Il 
piglio e la baldanza sono sem¬ 
pre quelli intatti e marcianti. 
La vocalità, per sacra che aia, 
gorgheggiando, gareggia con gli 
strumenti. 1 coristi, cioè, can¬ 
tano così come suonano i violini, 
e viceversa. 

Vivaldi sembra ricordarsi del 
« sacro ». quando dal groviglio 
dei suoni fa emergere la voce 
solista, che ha atteggiamenti 
arcaici e quasi vuol « punire » 
l’esibizione dell'* aria ». con una 
rinunzia alla leggiadria. Accade 
così nella * Cantata » Laudate 
pueri. tresco e primaverile nelle 
parti corali, intristita in quelle 
del contralto. 

L’intristimento diventa, però, 
meraglioso canto nello Stabat 
Matet (per contralto e orche¬ 
stra). che è musica di alta 
emozione. 

I rapporti e le identità sopra 
accennati governano spesso il 
Credo e la « Cantata > Beatus 
vir (coro e orchestra). L’inseri¬ 
mento tra < 1 virtuosi di Roma » 
del Coro da Camera della Rai. 
diretto da Nino Antonellini, ha 
dato frutti squisiti. Renato Fa- 
! sano, direttore egregio, non ave¬ 
va che allungare qua e là la 
mano per coglierne di bellissimi. 

Notevole la prestazione soli¬ 
stica di Anna Reynolds, e viva¬ 
cissimo il successo. 

O. V. 


L’Orchestra 
da camera 
di Mosca 

L'Accademia filarmonica ro¬ 
mana ha vanito anch’essa te 
sua nuova stagione di concerti 
offrendo l’altra sera al fedelis¬ 
simo pubblico dell'Olimpico L'ar¬ 
te dette fuga di Bach nell'ese¬ 
cuzione della prestigiosa Orche¬ 
stra da camera di Mosca, gui¬ 
data dal suo fondatore e diret¬ 
tore stabile Rudolf Barsciai. Il 
quale ha trascritto La monumen¬ 
tale opera teorica adattandola 
all’organico della sua orchestra, 
e presumibilmente perfino alle 
caratteristiche dei singoli stru¬ 
mentisti. ma affrontando nel 
contempo la sua fatica con un 
assoluto rispetto per k) stile e 
il mondo del grande autore. 

L’esecuzione, diretta da Bar¬ 
sciai a memoria, si è avvalsa 
della straordinaria bravura dei 
componenti dell’Orchestra, e ha 
realizzato alla perfezione quel 
singolare, irripetibile incontro di 
trascendentale tecnica composi¬ 
tiva e di umana poesia, che con¬ 
traddistingue tutta l’arte ba- 
chiana. 

Il raffinato pubblico della Fi¬ 
larmonica, ora assorto nell'ascol¬ 
to, ora calorosamente plaudente, 
ha contribuito a creare l’atmo¬ 
sfera più adatta all’eccezionale 
successo della serata, coronata 
da uno splendido bis. 

vice 


Cinema 

L’assoluto 

naturale 

Mauro Bolognini ha portato 
sullo schermo il « dialogo * di 
Goffredo Parise, che abbiamo 
visto in teatro (regista Franco 
Enriquez, interpreti Valeria Mo¬ 
nconi e Renzo Montagnani) la 
scorsa stagione. Un uomo e una 
donna s’incontrano, si piaccio¬ 
no, si amano; ma lei. non po¬ 
tendo averlo interamente, fini¬ 
sce per distruggere lui, nel sen¬ 
so morale e in quello materiale 
della parola. 

Per animare un tantino il col¬ 
loquio. k> si è spostato in parte, 
dalle case private, dai divani, 
dai letti, alle autostrade, ai mo¬ 
tel. alle stazioni dì servizio: 
così, forse, dovrebbe anche 
prendere con» quella immagi¬ 
ne della « civiltà dei consumi », 
che già Parise chiamava in cau¬ 
sa, a « storicizzare » in qualche 
misura il suo metafisico ritrat¬ 
to dell'Eterno femminino. Cari- 


Una precisazione 
del Circe 
di Mosca 

La Direzione della Compa¬ 
gnia del Circo di Stato di Mo¬ 
sca attualmente In tournée in 
Italia, ritiene indispensabile fa¬ 
re la seguente dichiarazione: 

« In varie città italiane si esi¬ 
biscono in questo periodo alcuni 
artisti che si spacciano per i 
rappresentanti diri Circo sovie¬ 
tico. Come tali, per esempio, 
vengono presentati dalla pubbli¬ 
cità un certo Wladimiro Zob o- 
nov che fa parte delta oompa- 

J nia di Moiri Orfei e il gruppo 
i ginnasti Liotaris della com¬ 
pagnia di Liana Orfei. La Dire¬ 
zione dichiara che queste ed 
oltre persone che ai appropria¬ 
no senza alcuna plausibile ra¬ 
gione del titolo dell'artista so¬ 
vietico, si rendono responsabili 
delle ariani contrari* atte nor¬ 
me univeroalmmte riooooadu- 
te. il dio può c ompo r tare Top- 
plicarioo# di bene determinate 
misure giuridiche ». 


cete di tutte le colpe (spirito 
possessivo, incapacità di subii 
mare, sfrenato sensualismo, cul¬ 
to dell’ignoranza naturale, ecc.). 
la donna si vede infatti attiri 
buine, qui, anche la reapoosa 
biCtà di eaaere il campione e il 
tramite più efficace della nostra 
società mercificata. 

Il testo risultava già lettera¬ 
rio. anzi Libresco, alla prova 
della ribalta: in cinema — com¬ 
piendo forse un'inconscia ope¬ 
razione critica — ne mette in 
chiaro tutta la fasullaggme « fi¬ 
losofica » e la vacuità dramma¬ 
turgica. Non un briciolo d'iro¬ 
nia nella recitazione di Lauren¬ 
ee Harvey e di Sylva K ose ina. 
che invece sembrano convinti di 
essere i personaggi di una tra¬ 
gedia greca: il regista, oltre a 
spogliare con notevole cinismo 
la bella, consenziente attrice, 
in tutte le occasioni previste e 
impreviste (il bruto cui la pro¬ 
tagonista si offre, per far rab¬ 
bia al suo uomo, è stato raddop¬ 
piato. secondo la moda), pare 
matici e fotografici, armai et •- 
matei e fotografici, ormai an 
eh'essi di consumo corrente. 

•g. m. 

I lunghi giorni 
delle aquile 

J lunghi giorni delle attuile 
rievoca la mira serie di corri 
battimenti che si scatenò, du¬ 
rante l'estate del 1940. nei cieli 
di Gran Bretagna (e il titolo ori¬ 
ginale era. infatti, The botile of 
Britain) tra le soverchia nti for¬ 
ze aeree tedesche e quelle del¬ 
la RAF. Lo scacco subito, in 
quella occasione, da Hitler e da 
Goering (capo effettivo dell'avia¬ 
zione nazista) fece rimandare, 
e poi annullare, il progettato 
sbarco sulle coste inglesi. Poi 
la guerra, come è noto, si allar¬ 
gò. e acquistò più ampi signifi¬ 
cati. 

La ricostruzione dei fatti, da 
parte del regista Guy Hamilton, 
del produttore Harry Saltzman 
e dei loro collaboratori — fra 
cui primeggiano sempre quelli 
degli « effetti spedali * — è co¬ 
stosa e puntigliosa; fornendo 
l'impressione, tra l'altra, che 
quanti Spitflre e Messerschmitt 
superarono allora la prova del 
fuoco siano stati sacrificati ades¬ 
so nell'impresa cinematografica. 
Ma fi fìhn sfiora appena, senza 
approfondirli, i diversi temi che 
l’argomento suggeriva: politici 
e militari (la necessità di ab¬ 
bandonare la Francia, ormai 
sconfitta, per salvare llnghil* 
terra: i contrasti negli alti co¬ 
mandi britannici) : tecnici e 
scientifici (basti accennare al¬ 
l’importanza dell'uso del rodar): 
umani, soprattutto: si pensi al 
drammatico destino di tanti bra¬ 
vi giovani, cui le circostanze 
imposero un rapidissimo appren¬ 
distato bellico, affinchè fossero 
messi in grado di condurre una 
lotta feroce, e ancora fortemen¬ 
te individualizzata. Per quest’ul¬ 
timo aspetto, la lettura di quella 
toccante testimonianza che è 
L’ultimo avversario di Richard 
Hillary vai meglio della visione 
dell'attuale spettacolo colorato 
e panoramico. 

lo schieramento degli attori è 
ragguardevole, anche se nessu¬ 
no sembra impegnarsi al mas¬ 
simo delle sue possibilità. Ricor¬ 
diamo, comunque, i tre baro¬ 
netti La ur enee Oliver, Michael 
Redgrave, Raloh Ricbardson, 
quindi Trevor Howard. Robert 
Shaw, Christopher Plummer, 
Nigel Patrick, Michael Coinè, 
Susannah York. 


La legare 
dei gangsters 

Non ci sono dubbi che ì fatti 
« veri > di questo film di Sirio 
Marcellini (con Maurice Poli. 
Franco Cittì, Samy Pavel, Susy 
Andersen. Hélène Chanri) la 
cronaca nera non avrebbe mai 
il coraggio di descriverli. Si par¬ 
te da un dato sociologico (il fat¬ 
to che un « terrone * non riesce 
ad integrarsi in una grande cit¬ 
tà del nord come Genova) e si 
finisce, anzi si continua molto 
presto nei toni del melodramma 
mistificatorio, appesantiti da una 
situazione « gialla »: l’assalto a 
una banca organizzato da un 
gruppo di deraciné s che forse 
prenderebbero persino di fare 
della « rivoluzione ». L'ideologia 
borghese dri film, comunque, si 
rivela inequivocabilmente in due 
sequenze: quella dove si fa l'elo¬ 
gio della polizia e dell'ordine co¬ 
stituito. e quella in cui si fanno 
passare i giovani beate come 
delatori deki polizia. Perchè in¬ 
dugiare ancora su una pellicola 
tanto squallida? Colore. 

Un «Maggiolino» 
tutto matto 

E' possibile che il pubblico sia 
costretto a pagare il prezzo di 
un biglietto di prima visione per 
sorbirsi due ore buone di pub 
blicità già pagata? Il fatto è 
avvenuto ieri in un cinema del 
centro di Roma. Prima del film 
diretto da Robert Stevenson e 
presentato dalla ditta di Walt 
Disney, Un « Maggiolino » tutto 
matto, interpretato da Dean Jo¬ 
nes e Michele Lee (dove si nar¬ 
rano le strane avventure di una 
macchina «vivente*, una Vol¬ 
kswagen capace di superare in 
velocità una Jaguar...), il pub¬ 
blico ha trangugiato il quarto 
d’ora tradizionale di pubblicità 
esplicita; poi. naturalmente, 
quel « cinegiornale » che è tutto 
(cioè una catena di commissio¬ 
ni pubblicitarie pagate) meno 
informazione sul mondo presen¬ 
te. Infine, dopo un « documenta¬ 
rio» sull'onore e l’abnegazione 
dei vigili del fuoco, prodotto dal- 
l’Tstituto Luce, si è iniziato il 
film sul « Maggiolino », mentre 
alcuni bambini indossavano una 
maglietta su cui ara stampata 
la inarca dril’automoblle, pro¬ 
prio quando appena fuori dal 
cinema molti passanti ammira¬ 
vano incurkaiti un plotone di 
« Maggiolini > vani nei dintor¬ 
ni coma « oggetti rari ». 

vie* 


A Fi s ti assi 

la stagione 
rarskaie 
operaia 

L’Associazione musicale ope¬ 
raia frusinate inaugura dopi»ni 
la sua attività al teatro « Ne 
star > di Fidinone (ore 21,15) 
con Ein deuisehes requiem di 
Johannes Brahn». Eseguiranno 
l'Orchestra e il Coro della Filar¬ 
monica di Stato di Brno. sotto 
la direzione di Daniele Paris. 
Lunedi saranno invece eseguite, 
sotto la direzione di Jiri W»ld- 
hans. musiche di Beethoven. 
Smelane e Dvorak. 


Gli 


airOpora 


E* aperte la sottoscrizione 
agli abbonamenti par la sta¬ 
gione lirica IMS-» che verrà 
Inaugurate il 20 novembre con 
« I lombardi » «li Verdi. Sono 
previsti cinque turni: alle pri¬ 
me. alle seconde, terze e quar¬ 
te serali e, inoltre, alte diurne 
Sono riservate, come per te 
passate stagioni, facilitazioni 
agli studenti e ai CRAL azien¬ 
dali Gli abbonati della decor¬ 
sa stagione hanno la ìacoltà 
di riconfermare i loro posti 
contro ritiro del libretto di 
abbonamento entro il 29 otto¬ 
bre. L’Uflteio Abbonamenti (via 
Firenze. 72, tei 461755) é aper¬ 
to dalle ore 9.30 alle 14 e dalle 

16.30 alle 19 nei giorni feriali: 
dalle 9.30 alle 13 in quelli fe¬ 
stivi. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Mereoledì e giovedì alle 21.15 
al Teatro Olimpico (tagl¬ 
iò. 2 ) spettacolo donizettiano 
con « Rita» e « Giovedì gras¬ 
so » con la regia di Paolo 
Poli. Direttore d’orchestra 
Mario Rossi. Biglietti in ven¬ 
dita atta Filarmonica (312560). 

ASS. PERGOLES1ANA (Chie¬ 
sa Americana S. Paolo • Via 
Nazionale) 

Mercoledì alle 21,15 duo Ma* 
gendal-Guarino. Musiche di 
Boccherini. Brahms. Malipie- 
ro, Debussy. 

AUDITORIO GONFALONE 

Martedì alle 17.15 concerto 
del Trio strumentale flauto 
Hakan Edlen viola da gam¬ 
ba Leonardo Boari e clavi¬ 
cembalo Ladiaiav Vachulka- 
Musiche del Setteeemo. 

ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 
Martedì alle 21.15 al Teatro 
Eliseo per gli «Incontri con 
la chitarra » concerto del chi¬ 
tarrista Narciso Yepes. I bi¬ 
glietti sono in vendita al Tea¬ 
tro Eliseo e all’Aula Magna. 
ASS. AMICI CASTEL S. AN¬ 
GELO 

Domani alle 17 concerto del 
Gruppo strumentale a flati 
« S. Pietro a Maiella » flauto 
M. Giannotti. oboe G Ama¬ 
dio. clarinetto S Scarri co. 
corno G. Formato, fagotto 
Biondi Musiche J S. Bach. 
Rossini. Tornasi. Haydn. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via de’ 

Rièri, gl) 

Oggi e domani alle 21.45 
Franco Moie presenta Gio¬ 
vanna Marini in « La partita 
truccata* di e con Giovanna 
Marini. Canzoni popolari e 
una ballata. Assistenza Ange¬ 
lo Guidi, 

BEAT 72 

Oggi e domani alle 21,30 In¬ 
ternational Workschop Thea- 
ter presenta repliche di « Po- 
pulonim Regretsio *. 

BORGO S. SPIRITO 
Oggi e domani alle 16.30 
la C.ia D’OrigHa-Paimi pre¬ 
senta; « Teresa di Llsteux » 
tre atti in 15 quadri di Eli 
di Tesby. Prezzi familiari. 
C-I-D. 

Oggi e domani alle 21 C ia 
Serra-Lehar in • Quella ca¬ 
naglia di M ed ardo > regia 
Gino Serra. 

DEI SATIRI 

Oggi alle 17,30 famil- e 21.15 
domani alle 17,30 la C.ia del 
Malinteso con Bax - Belici - 
Bussolino-Rizzoii in « Intimi¬ 
tà a porte chiuse » di J.P. 
Sartre Regia Russati. 

DE’ SERVI 

Oggi alle 17.30 famil e 21.30 
domani alle 17,30: ■ Satira e 
no » di Carlo Di Stefano no¬ 
vità assoluta con E- De Me¬ 
ri, L. Gian oli. Ml Guarda- 
bassi, P. Lombardi. S. Mo¬ 
retti, S. Sardone. S. Meleti». 
Reeia autore. 

ELISEO 

Oggi alle 17 famil. e 21 doma¬ 
ni alle 17.30 la novità « Le 
mosche » di Jean Paul Sartre 
con la C ia dei Quattro. Re¬ 
gia Franco Enriquez 
FILMSTUDIO 76 (Via Orti 
d’Alibert I*c) 

Oggi alle ia,:tO - 20.30 - 22.30 
Omaggio a Gerald Philipe con 
< Montparnasse *. Domani alle 
16,30-30.30-22.30 «Le belle de 
nult ». 

FOLKSTUDIO 

Oggi alle 22 programma di 
Spiritual e Goapel Songs re¬ 
cital rii Romano Jalenti. 
GOLDONI 

Oggi alle 21-30 e domani alle 

17.30 eccezionale richirata The 
Goldony Repertory Players in 

• The mousetrap » di Agatha 
Chris tic. 

IL NOCCIOLO 
Oggi alle 22 Jazz music Fla¬ 
menco con Giovanni Criso¬ 
stomo e sud americano con 
Mariano. 

LA SALETTE 

Oggi e domani alle 21.13; 

• L'uomo degli altri » novità 
di G. Calabrò (Pren. 5373678). 

NUOVO DELLE MUSE 

Oggi alle 21,30 e domani alle 

17.30 Gianni Magni presenta 
« Dove vai? Frena! » 2 tempi 
di Magni e Velia Magno. 
Novità assoluta con G. Mn- 
gni, A. Carni. M.T. Letizia. 

1 Tonon. Regia Magni. Mu¬ 
sica A. Celso. 

PALAZZO SPORT - EUR 
Oggi alte 21.30 ultima recita 
di ■ Orlando furioso » di L. 
Ariosto. Rtd. E Sanguinati. 

Roda Luca Ronconi. _ 

PANTHEON . MARIONETTE 
DI MARIA ACCETTELLA 
(Via Beato Angelico SS) 

Oggi e domani alle 16.30 le 
marionette di Maria Aerei - 
tette con « Pollicino » fiaba 
musicale di Icaro e Bruno 
Ar-etfelln. Regia autori. I 

PARIOL1 | 

Oggi alle 17,15 e 31.1* domani 
alle 17,15 « Flore di cactus • 
con Alberto Lupo e Valeria 
Valeri. P Ferrante. V Buso- 
ni. A. Pacchetti e G. Roc¬ 
chetti. Regia Cario Di Ste¬ 
fano. Scene Giulio Coltellac¬ 
ci. Musiche Mario Nasctbene. 
PIPKR TEATRO 
Oggi e domani alle 21 C.ia 
di prosa dsl Grand Guignol 

2 atti unici « Qualcuno viene 
mi arridermi » di Fletcher e 
« Lati «ci nani Arty di Mr. 
Wy » di Lombardo 
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ca Parigi, Ivano Staccioli e 
George Wang- Prezzi fami¬ 
liari 

QUIRINO 

oggi alle 21 prec. e domani 
olle 17 prec. Teatro Stabile 
Catania < I viceré» di F. De 
Roberto. Rid. Diego Fabbri 
con Turi Ferro, Ave Ninchi, 
Ennio Balbo. Filippo Soelzo. 
Regia F. Enriquez 

ROSSINI 

Oggi alle ore 31,15 domani 
alle 17,15 XXI stagione di 
Checco e Anita Durante con 
Leila Ducei presenta la no¬ 
vità comica • Chi si contenta 
gode» di Giovanni Gàenxato. 
Rreia C. Durante- 
SIV11NA 

Oggi alle 21.15 domani alle 
17.15 e 21.15 Gino Bramie- 
ri e Milva nella comme¬ 
dia musicale di Garineì e 
Giovannini « Angeli in ban¬ 
diera» scrìtta con loia Fia- 
stri. Musiche B- Canfora. 
Coreogr. G. Landi. Scene e 
costumi E. Job con J. Raspa¬ 
rli Dandolo, T. Ucci, $. D'As¬ 
sunta. 


VARIETÀ' 


ambra JOVINELLI (Telefo¬ 
no 7303316) 

Oggi e domani: Indianapolis 
pitta infernale, con P. New- 
man 8 a e rivista Trottolino 


CINEMA 

Seconde visioni 

ADRIANO (Tel. 362JA3) 

il commiuu.u con U. 

Tognazzi SA 44 

ALCIONE 

«Che »! con O. Sharif DE 4 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Metti, una sera a erti, con 
F Bolkan (VM IH) iir 4 . 4 . 
AMERICA (Tel. 586.166) 

Metti, una sera a ccuu, con 

F. Bolkan (VM IH) l‘R 4.4 

ANTAKES (TeL 890.947) 

Una sulTaltfa, con J- borei 
(VM 18) G 4 
APPIO (TeL 779A») 

La donna scanali», con M. 
Vitti SA 44 

ARCHIMEDE (Tri. 875.067 > 
Isadora (origina v«"Mon) 
ARI8TON (Tri. 353.230) 

Amore mio aiutami, con A. 
Sordi 8 4 

ARLECCHINO (Tei. 358.654) 
Pelimi Satyricon, con M not¬ 
te r (VM IH 1 l'R *44 

ATLANTIC (Tel. 76.10*56) 

Ben Hur, con C newton 

SM ♦♦ 

AVANA (Tel. 51J5J65) 

Nel labirinto del s< sso DO 6 

A VENTINO (Tri. 572.137) 

La lunga ombra gialla, con 

G. Peck A <4 

BALDUINA (Tri. 347382) 

Confessioni intime di tre ciò 
vani spose, con R Vallee 

(VM 13 1 S A 
BARBERINI (Tel. 471.707) 
tei caduta degli dei. con I. 
Thulin (VM 18» r»u 4 ++ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il ponte di Kemagen, con G. 
Segai »»« 4 

BRANCACCIO (Tri. 735.255) 

Il suo nome è donna Rosa 

(prima) 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Butih Cassldy, con H New 
man n» 44 

CAPRANICA (Tel. 072.405) 

La battaglia d Inghilterra, con 
F StatTord IIR a 

CAPRANICHETTA (T.672.465) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

ONESTAR (Tel, 789.242) * 

Z - L'orgia del potere, con 
Y. Montand PR 

GOLA DI RIENZO (TA50AS4) 

II suo nome e donna Rosa 

(prima) 

CORSO (Tel. 671.691) 

Un maggiolino tutto matto, 
rnn D JoneB r 4 

DUE ALLORI (‘Tei. 273.207) 

Il suo nome f donna Rosa 
(prima) 

EDEN (Tel. 380.188) 

I na sull'altra, con J Soret 
(VM 1«l G 4 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Fellinl Satyricon, con Mi Pot¬ 
ter (VM "») COC 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

I lunghi giorni delle aq u, te. 

con L. Oliver PR 4 

EURO NE (Piazza Italia 6 • 
EUR - Tel. 591.0986) 

II suo nome f donna Rosa 

(prima) 

EUROPA (Tel. 885.738) 

Un maggiolino tutto matto, 
con D Jones C 4 

FIAMMA (Tri. 471.106) 

Il Icone d'inverno cort K. 
Hephurn UR 4 + 

FIAMMETTA (Tri. 470.464) 

T h.' U"n In '*'tnt" r 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Ben Hur. con C lleeton 

GARDEN (Tel. 582J4S) 44 

la lunga ombra gialla, con 

O Peck ,\ a 

GIARDINO (Tel. 894.846) 

La lunga ombra gialla, con 
G Peck A 4 

GOLDEN (Tri. 755.088) 
lo pelle giovane, con A L.Vnn 
(VM m a ** 
HOLIDAY (Larfo Benedetto 
Marcello • Tri. 858.328) 

Amore mio aiutami, con A 

Sordi S 4 

IMPERIATINE N. 1 (Tele¬ 
tono 888.745) 

la legge dei gansters. con M. 

Poli (VM 13) G 4 

IMPERIATINE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.881) 

L'assoluto naturale, con S, 
Koocina (VM 18) DR 4 

KING 

La battaglia d'Inghilterra, con 
F Stafford r»R 4 

MAESTOSO (Tel. 786.688) 

La hiutigl'a d lngh'l'erri con 

F UR 4 

MAJESTIC (Tel. 674J66) 

'mm'nente 

MAZZINI (Tèi. 351.942) 
la lunga ombra gialla, con 
G. Peck A 4 


La bait igl.a d'iaghllterra con 

F Sfa'ford PR 4 

METROPOLITAN (T. IMAM) 

Neil anno de* Signore, cun r». 
Manfredi OR aa 

MIGNON (TeL 889.483) 

Frilial t t >i, Mg M Ua- 
straianni DR 4444 

MODERNO (TeL 489-2*5) 

Mille peccati, nessuna virtù 
(VM ( 8 ) pn 4 
MODERNO SALETTA (Me¬ 
lerai 469.283) 

Una sali lui. con J. Sorci 
(VM 18) G ♦ 

MONDIAL (TeL 834476) 

» h»u«>i-a t'Bt va 

NEW YORK (TeL 786471) 
quei temerari sulle loro paz¬ 
ze scatenate scalciaste car¬ 
riole. cott T. Thomas C ♦ 
OLIMPICO (TeL 3MJ38) 

Un detective, con F .Vero 

(’•" •> G 4 

PALAZZO (Tri. 49-56431) 

Il commissario Pepe, con U- 
Tomarri IA ++ 

PARIS (Tri. 754418) 

Metti, tuta sera a ceno, con 
F. Bolkan (VM 18 ) DR ♦♦ 
PASQUINO (Tei. $698221 
Fuuuv Girl (in Engllah) 
QUATTRO FONTANE (Triefo- 


«ruottà* 

trito dall* 


di 


le alla 

e dal dtoeM 


1 due invincibili, con R. Hud¬ 
son A + 

QUIRINALE (Tri. 462488) 

L'albero di Notale, con W. 
Folden u «t 4 . 

QUIRINETTA (TeL 676412) 

La prigioniera, con E Wiener 
(VM 18» rg 4 . 

RADIO CITY (TeL 464.16» 

Butt-b Cassldy. con P New- 
man DA OO 

REALE (Tri. 566434) 

U caduta degli dei, con I. 

Thulin (VM ’') DE «++ 

REX (TeL 864.1*5) 

La prigionlrr.i. con E. Wiener 
(VM 18) DR + 

RITZ (TeL 837.481) 

la caduta degli dei, con I. 
Thulin (VM «E ♦♦♦ 

RIVOLI (Tri. 408483) 

I) cervello, con J-P Beimondo 

c 4à 

ROUGE ET NOIR (T. 684465) 
L’assoluto naturale, con S. 
Knecina (VM 18) DR ♦ 

ROYAL (Tri. 77644») 

1 due Invincibili, con Rock 
Hudson A ♦ 

, ROXY (Tri. 876464) 

La battaglia d'Inghilterra, 
mn F ’staffc-H DR ♦ 

SAVOIA (TeL 885423) 

A doppia facci» con K Kin- 
(VM '81 O 4 - 

SMERALDO (Tel. 351481) 

Ardenn- '»4: un inferno, con 
B Lancaater PR ♦ 

SUPERC1NEMA (Tri. 485.4M) 

Vivi o preferibilmente morti 

(prima) 

TIWANY (Via A. De Pretto - 
Tri. 482496) 

Felllni Satyricon. con M. 
Potter (VM 101 r»R +++ 

TREVI (Tri. 688416) 

La donna scarlatta, con M. 
Vitti ga * + 

TRIOMPHE (Tri. 8384663) 
Metti, una sera a cena, con 
F. Bolkan (VM 18) DR 44 
UNIVERSAL 

La legge dei gangster», con 

M. Poli (VM 181 G a 

VIGNA CLARA (Tri. 326456) 
La battaglia d’Inghilterra, con 
F. StafTord DR + 


Prime visioni 

ACILIA: E1 « Che » Guevara, 

con F. Babai DR OC 

ADRIACINE; 2t minuti per 3 
milioni di dollari, con Rei 
Harrison A + 

AFRICA: Seterada, con Cary 
Grant G +<*+ 

AIRONE: Ardenne ’44: un in¬ 
ferno, con B. Lancaater 

DR 4 

ALASKA: Silvestro e Gonzs- 
les ia orbita DA ++ 

ALDA: Paperino Show DA gg 
ALCE: Rapina al treno postale 
con S. Baker G + 

AMBASCIATORI: Inghilterra 
nuda (VM 18) DO + 

AMBRA JOVINRLLI: Indiana- 
polis pista infernale, con P. 
Newman 8 » c rivista 
ANIENE: Thrilling, con A. 

Sordi SA + 

APOLLO: Distruggete Fran¬ 
kenstein, con P. CuBhing 

(VM 18) G + 
AQUILA: La monaca dì Mon¬ 
za, con G. Halli 

(VM 18) DR + 
ARALDO: Franco, Ciccio e il 
pirata Barbanera, con F- 
Sancho C ♦ 

ARGO: Istanbul Express, con 
G. Barry A ♦ 

ARIEL: Il buono 11 brutto 11 
cattivo, con C. Eastwood 

(VM 14) A ♦ 
ASTOR: Serafino, con A. Ce- 
Icntano (VM 14) SA +- 
AUGUSTUS: imywimo, con 
J Lewis SA ++ 

AURELIO: Il gobbo di Parigi 
AUREO: Ardenne ’tl: un in¬ 
finto. con B. Lancaster 

DR + 

AURORA: Hollywood party, 
con P. Sellerà C ♦♦ 

AUSONIA: Indianapolis pista 
infernale, con P. Newman 

» ♦ 

AVORIO: E venne l’ora della 
vendetta, con J Cotten A ♦ 
BEI.SITO: L'uomo venuto dal 
Kremllno, con A. Quinn 

DR 4 

BOITO: Jerryssimo, con J. 

Lewist SA ♦♦ 

BRASIL: Guardia guardia scel¬ 
ta brigadiere maresciallo, 
con V. De Sica C 4 

BRISTOL: 1 4 che non vole¬ 
vano morire, con G. Lollo- 
hrigida 8 + 

BROADWAY: Anch’Io ho H 
diritto di nascere 
CALIFORNIA: La lunga om¬ 
bra gialla, con G. Peck A + 
CASSIO: GM allegri Imbro¬ 
glioni 

CASTELLO: I 4 che non vole¬ 
vano morire, con G. Lollo- 
brlgida g + 

CI.ODIO: Jerryssimo, con J. 

Lewis SA OC 

COLORA DO: La guerra dei 
mondi, con G. Barry A 44 
CORALLO: Sei pallottole per 
8 carogne 

CRISTALLO: Base artica Ze¬ 
bra. con R. Hudson A + 

DELLE MIMOSE: C’era una 
volta 11 West, con C- Cardi¬ 
nale A 4 

DEL VASCELLO: 16*1: odissea 
nello spazio, con K. Dulie» 
A 4444 

DIAMANTE: Tre contro tutti. 

con F. Sinatra A 
DIANA: La lunga ombra gioi¬ 
te. con G. Peck A ♦ 

DORIA: Gli intoccabili, con 
J Cassavetes (VM 14) DR + 
EDELWEISS: Ognuno per «4. 

con V. Heflin A 44 

ESPERIA: Indianapolis pista 
Infernale, con P. Newman 

8 ♦ 

KSPERO: Mode I» Itoly. con 
N Manfredi (VM 14) SA +♦ 
FARNESE: Katango 
GIULIO CESARE: Brada ra¬ 
teato brucio, con F. Prevoet 
(VM 18) 8 ♦ 

HOLLYWOOD: Serafino, con 
A Orientano (VM 14) SA + 
IMPERO: Zorro A 4 

INDUNO: Anch’Io ho diritto 
di nascere 

JOLLY: L’oro di Mackenna, 
con G Peck A OC 

JONIO: Il fanttoma dei pira¬ 
ta Barbanera, con P. Ustinov 

A ♦ 

LEBLON: GII eredi di King 
Kong A 4 

LUXOR: Nel labtetato del 
sesso DO 4 

MADISON: Di ed piccoli In¬ 
diseli. oon M. O'BrUui G 4 
MASSIMO: Nel MMrtata 4 M 
frase DO 4 

NEVADA: MMto Mito su Krri- 
ate£._ «m C. Gsorgu a 44 


FIIMSTUDIO 70 

Via degli Orti d'AUbsrì 1/C 
(V. Lunesra) T«i. 656.464 
Ora 1M* - M46 - IL» 

MONTPARNASSE 19 

di JACQUES BECHER 

con GERARD PHILIPE 

(verrieoe srigiaais integrate) 


FIIMSTUDIO 70 

Via degli Orti d'AUberf 1/C 
(V. Lunga re) T«i. 659-464 
DOMANI DOMENICA 
Ora IMI - 2949 - 2LJ9 

LES BELLES DE NUIT 

di RENE CLAIR 

con GERARD PHILIPE 

GINA LOLLOBRIGI DA 
« MARTINE CAROL 


NTAGARA: Mlseteae 
Stop Rari 

D --- 


NUOVO: Franco, Ciccio e il 
pirata Barbanera, con F Ran¬ 
cho C 4 

NUOVO OLIMPIA: Verginità 
indifeso, con D. Aleksic 

SA ♦♦♦ 

PAULADiUM: Le ragazze dal¬ 
la calda nelle 

PLANEIABIO: Non tirate il 
diavolo per la cada, con Y- 
Montond (VM 14) SA +4 
PREN EVI E: Franco, Ciccio e 
11 pirata Barbanera, con f. 
Sancho C 4 

PRIMA PORTA: Uno di più 
all’lnfemo, con G- Hilton 

A 4 

PRINCIPE: Nel labirinto del 
sesso DO 4 

RENO: I bastardi, con G. 

Gemma (VM 1«) G 4 
RIALTO: Le toccabili, con J. 

Cassavetes (VM 14) DR 4 
RUBINO: Fanny Girl, con B. 

Streisand M 44 

SPUENDID: Mille aquile SU 
Kreistsg, con C. George 

A 44 

TIRRENO: Serafino con A. Ce- 
lentano (VM 14) SA 4 
TR1ANON: Dove osano le aqui¬ 
le, con R. Burton 

(VM 14) A 4 
TUSCOLO: E venne l’ora del¬ 
la vendetta, con J. Cotten 

A 4 

ULISSE: Walt Disney: Lilly e 
11 vagabondo DA 44 

VERSANO: La monaca di Mon¬ 
za. con G. Balli 

(VM 18) DR 4 
VOLTURNO: Franco. Ciccio e 
il pirata Barbanera, con F. 
Sancho C 4 

Terze visioni 

BORGATA FINOCCHIO: Brut¬ 
ti di notte, con Franchi - 
Ingrassi a C 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE RONDINI: Il buono il 
brutto il cattivo, con C. East- 
wood (VM 14) A 4 

ELDORADO; Vergogna schifosi! 
con L- Capoticchio 

(VM 18) DR 44 
FARO: La ragazza con la pi¬ 
stola, con M. Vitti SA 4 
FOLGORE: I 4 del Pater No¬ 
stro, con P. Villaggio C 4 
NOVOCINE: La guerra del 
mondi, con G. Barry A 44 
ODEON: Di abolì k, con J.P. 

Law A 4 

ORIENTE: I coltrili del ven¬ 
dicatore 

PUCCINI: 1 nipoti di Zorro. 

con Franchi-Ingraaaia c 4 
REGILLA: GII Infermieri della 
mutua, con B. Valori C 4 
SALA UMBERTO: Uà uomo 
per Ivy, con S. Poitier S 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: I nipoti di 
Zorro, con Franchi-Ingrascia 

C 4 

BEILE ARTI: I ragazzi di 
Camp Siddons, con F. Mac 
Murray S 4 

COLOMBO: Antar l’invincibile 
COLUMBUS: Calma ragazze 
oggi mi sposo, con L. De 
Funes C 4 

CRISOGONO: n grande cor¬ 
saro 

DELLE PROVINCIE: Calma ra¬ 
gazze oggi ml sposo, con L. 
De Funes C 4 

DEGLI SCIPIONI: La furia di 
Ercole, con B. Harris SM 4 
DON BOSCO: Indovina chi 
viene a merenda? con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

DUE MACELLI: Batman, con 
A. West A 4 

ERITREA: Il giro del mondo 
In 10 giorni, con D. Niven 
A 44 

EUCLIDE: GII Implacabili, con 
J. RusseI DR 4 

FARNESINA: Il fantasma del 
pirata Barbanera, con Peter 
Ustinov A 4 

GIOV. TRASTEVERE: I 4 del 
Pater Nostro, con P. Villag¬ 
gio C 4 

LIBIA: L’oro del mondo, con 
Al Bano s 4 

MONTE OPPIO: Giallo cobra. 

con K. Baal G 4 

MONTE ZF.BIO: Base artica 
Zebra, con R. Hudson A 4 
NOMENT)*NO: Il giro del mon¬ 
do In SO giorni, con D- Niven 
A 44 

NUOVO D. OLIMPIA: Joe Bass 
l'Implacabile, con B. Lanca- 
ster A 44 

ORIONE: La scuola della vio¬ 
lenza, con S. Poitier DR 4 
PANFILO: La strana coppia. 

con J. Lemmon SA 44 
QUIRITI; Camelot, con R. Har¬ 
ris M 4 

RIPOSO; I 4 del Pater Nostro 
con P Villaggio C 4 

SACRO CUORE: Zum znm rum 
con L. Tony S 4 

SALA S. SATURNINO: 11 gl- 

ro del mondo In 66 giorni, 
con D. Niven A 44 

S. FELICE: Rita la figlia ame¬ 
ricana. con R- Pavone M 4 
SAVERIO: Il miliardo lo ere¬ 
dito lo, con F. Bianche C 4 
SESSORIANA: City ritty bang 
bang, con D. Vati Dyke 

SA 44 

TIZIANO: Dtabotlk, con SP 
Law A 4 

TU ASPONTINA: In gamba ma¬ 
rinalo 

TRASTEVERE: Citiv eittv bang 
bang, con D. Van Dvhe 

SA 44 

TRIONFALE: Le rrandt va¬ 
canze con L TV Funra C 4 4 
VTRTUS: I due vigili, con 
Franchi-Ingrassi» C 4 


CORSI PER 
IMPIEGATI 


Si comunica che presso l'Isti¬ 
tuto Fevoto, autorizzato dal Mi¬ 
nistero dell» Pubblica Istruito¬ 
ne sono aperte le iscrizioni ai 
carsi di recupero, pomeridiani 
e serali, per i diversi tipi di 
scuote- Corsi di lingua inglese. 
Insegnanti madre lingua. Via 
Fabio Massimo. 72, tei. 352 967: 
Via Torrevecchia. 1*7, telefo¬ 
no 33 78.656. 


•A ♦ I 


MCA ASSICURAZIONI 

cmmsiImiIi ergaalfMtto 
ni deasserattrite con tariffa 
ItC Ari* ac c e tt eneH CIRCA 
WtOOUTTOI»l Itaraa • 
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Domani (ore 14,301 
la «sfida dell'anno» 
all'Olimpico 
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Arbitro: signor Tosi- n 



L’AUGURIO DI PEIRO’ E’ L’AUGURIO DI TUTTI I VERI SPORTIVI 

Roma - Lazio: de 

rby - spettacolo ? 

> 


Sostanziale equilibrio 

tra le due 

perfora dei cancelli dell’Olimpico: ore 11,30 

cancelli dello stadio Olimpico verranno aperti domani M M M M M M M M 

tino alle 11.30 per permettere l'afflusso degli spettatori più M Sm M Bn m 

ridenti. Ricordiamo che sono stati istituiti por l'occasione ww 

:iali transennamenti con controlli accurati in un'area di ■ 


Vademecum 
per il derby 




% 


u 


= Apertura dei cancelli dell’Olimpico: ore 11,30 

~ 0 I cancelli dello stadio Olimpico verranno aperti domani 

Z mattina alle 11.30 per permettere l'afflusso degli spettatori più 
3 previdenti. Ricordiamo che sono stati istituiti por l'occasione 

- speciali transennamenti con controlli accurati in un'area di 
Z 200 metri prima dei cancelli. Il servizio d'ordine sarà assi- 

2 curato da 2.000 agenti e carabinieri al comando di due vice- 
Z questori e di 100 tra commissari ed ufficiali. 

= Esauriti i biglietti è l’ora dei bagarini 

3 • I biglietti per il « derby » romano sono esauriti; gli ultimi 

■ sono stati venduti Ieri. Sempre ieri sera è cominciata Tatti- 
Z vita dei « bagarini » che hanno aperto la vendita dei biglietti 
“ incettati con un sopraprezzo di mille lire. Se il tempo conti- 

- nuerà ad essere buono è probabile però che il sopraprezzo 
“ aumenti nelle ultime oro. 

= Battuto H record degli Incassi: oltre 120 milioni 

• • L'incasso, essendo già stati venduti tuffi i biglietti, è già 
Z noto: si tratta di oltre t20 milioni, una cifra-record, di 4 milioni 
“ superiore al precedente incasso-primato stabilito due anni fa 

- in occasione dell'incontro Roma-Napoli. Da notare inoltre che 
" allora gli abbonati erano 12 mila, mentre oggi sono 23 mila 

- (la quota pro-partita degli abbonamenti è di circa 3S milioni, 
Z che vanno aggiunti ai 120 milioni provenienti dalla vendita 
“ dei biglietti). 

z 28 vittorie della Roma, 18 della Lazio, 24 pari 

Z Q) Dall'istituzlone del girone unico sono stati giocati U «derby, 
“ di campionato. Il bilancio attualmente ò favorevole alla Roma 

■ che ha riportato 27 vittorie contro 17 successi della Lazio e 
Z 22 pareggi. ’Jna curiosità: negli ultimi cinque « derby , giocati 
” con il favore del campo amico la Roma non ha mai vinto. 
« Ha perso 2 a 1, ha pareggiato due volte per 0 a 0, ha perso 
~ ancora per 1 a 0, ha pareggialo 0 a 0. In totale Roma e Lazio 

- hanno disputato 70 incontri ufficiali: la Roma ne ha vinti 21, 
la Lazio 18 e 24 sono terminati in parità. 


/ q 


Il caro, simpatico Joacqum 
Peirò ha fatto centro ancora 
una volta, ha fatto centro 
quando ha detto che la tra¬ 
smissione televisiva di Estu- 
diantes-Milan è stata più pre¬ 
ziosa di mille ammonimenti: 
poiché è una lezione che di¬ 
mostra come non si gioca al 
calcio, come non ci si com¬ 
porta sui campi dello sport. 
Poi si è augurato che le due 
squadre romane bandiscano 
ogni violenza, ogni artificio 
difensivo, Ogni scorrettezza 
nel «derby» che sta per an¬ 
dare in onda all'Olimpico, 
«Sia il "derby" del gioco, 
sia il " derby dello spetta¬ 
colo » ha concluso Peirò. Gli 
sportivi non potranno che as¬ 
sociarsi alle parole di Joac- 
quin: non solo come reazione 
al disgusto ed allo choc per 
quanto è accaduto a Buenos 
Aires, ma anche perchè tut¬ 
ta l’Italia guarda stavolta al¬ 
l’Olimpico ove non c'è sol¬ 
tanto in palio una questione 
di supremazia intercittadina, 
ma c’è anche il confronto tra 


Il libro d'oro 

1929- 30 

Koma-'Luziu i-U (0-0) 

Koma- Lazio a-L (2-1) 

1930- 31 

Koma - Lazio 1-1 (0-1) 

Lazio - Roma 2-2 (1-0) 

1931- 32 

Roma - Lazio 2-0 (0-0) 
Roma-*Lazio 1-1 (2-1; 

1932- 33 

Lazio * Roma 2-1 (0-0) 

Roma - Lazio 3-1 (1-0) 

1933- 34 

Roma - Lazio 0-0 (2-0; 

Lazio - Roma 3-3 (2-3 ) 

1934- 35 

Roma - Lazio 1-1 (0-O) 

Lazio - Roma 0-0 

1935- 38 

Roma-'Lazio 1-0 (0-0) 

Roma - Lazio 1-0 (0-0) 

1936- 37 

Roma - Lazio 3-1 (i-i ) 
Roma-*Lazio 1-0 (0-0) 

1937- 38 

Lazio - Roma l-i (1-0) 

Roma - Lazio 2-1 (l-D 

1938- 39 

Lazio-*Roma 2-0 (2-0) 
Roma-*Lazio :>-i (3-1) 

1939- 40 

Roma - Lazio 1-0 (J-0) 

Lazio-Roma 1-0 (1-0) 

1940- 41 

Roma-Lazio l-i (0-1) 

Lazio - Roma 2-0 (1-0) 

1941- 42 

Roma - Lazio 2-1 (l-i) 

Lazio - Roma 1-1 (0-1) 

1942- 43 

Lazio-Roma 3-1 (l-O) 

Roma - Lazio 1-0 (0-0) 

1943- 44 

Roma - Lazio l-i (1-1) 

Lazio - Roma 0-0 
1945 

(campionato laziale) 

Lazio - Roma 2-0 (0-0) 

Roma-Lazio 1-0 (0-0) 

1945- 46 

Roma-*Lazlo 2-1 (1-0) 
Lazlo-*Roma 1-0 (i-0) 

1946- 47 

Roma - Lazio 3-0 (2-0) 

Lazio - Roma 0*0 

1947- 48 

Roma-*Lazio 1-n (1-0) 
Lazio-*Roma 2*0 (0-0) 

1948- 49 

Roma-Lazio i-l (1-0) 

Lazio - Roma 0-0 

1949- 50 

Lazio - Roma 3-1 (1-1) 

Roma - Lazio 0-0 

1950- 51 

Lazio-*Romn 1-0 (0-0) 

Lazio - Roma 2-1 (2-0) 

1951- 52 

La Roma ha disputato il cam¬ 
pionato di Serie B. 

1952- 53 

Lazio - Roma 1-0 (1-0) 
Lazlo-*Romn 2-0 (0-0) 

1953- 54 

Roma - Lazio i-t (i-n 
Roma-*Laz(e 2-1 (2-0) 

1954- 35 

Lazio - Roma 1-1 (1-1) 
Lazin-*Rorm 3-1 0-0) 

1955- 54 
Roma - Lazio o-O 
Lazio - Roma i*o (0-0) 

1956- 57 

Fnmn-ri.a7.tr> ?-o <i-0) 

Roma - Lazio ?-2 O-l) 

1957- 58 

Roma - Lazio t-o (0-0) 

T.azio - Roma °-l (O-O) 

1958- 59 

Rnma-*L»7lo 3-1 0-1) 

Roma - Lazio 3-n 0-0) 

1959- 4* 

Roma - Lazio 3-n (2-0) 
Roma-*Ln»'e 1-0 0-0) 

14*0-41 

Roma - Lazio 4-0 (3-0) 

Lazio - Rom" 1 (2-1) 

1961-62 

t.a Lazio ha *■<‘mutato il cam¬ 
pionato (il Serie R 
1962*67 

T.a Lazio ha ^l«'-»itato il cam¬ 
pionato di Scric p 
,467-M 
Roma * T.izio o.o 
Lazio - Roma 

! 46J.es 

T arto . Roma o.o 
Roma - t.a7‘o O-o 
1464-66 
I «zio - Roma ’ -0 
Roma - Lazio O-o 
1966-67 
Roma - I.az<o 1 -0 
Roma - Lazio 0-0 
1967*68 

La Lazio ha dimoiato 11 cam¬ 
pionato di Serie B. 

1968-69 

La Lazio ha diaputato il ram- 
pAonato rtf Serie B. 


Le altre di Serie A 


Sardi nei guai: 

a Napoli forse 
Riva non gioca 

Ridotta di una giornata la squalifi¬ 
ca del campo della Fiorentina 


Il duello tra Cagliari ed Inter 
proseguirà domani sia pure alla 
lontana e con difficoltà ali'in- 
circa di pari grado: ambedue 
infatti saranno in trasferta, am¬ 
bedue contro avversari all'incir¬ 
ca equivalenti, il Cagliari in 
casa del Napoli e l'Inter sul 
campo della Juventus che m 
settimana ha sostituito Camiglia 
con Bomperti. Non ci sarà nien¬ 
te di strano se anche il risul¬ 
tato sarà identico per le due 
rivali e fosse un pareggio, come 
è assai probabile, potrebbe ap 
profittarne la Fiorentina (che 
incontra i] Torino) per ripor¬ 
tarsi sotto 

Napoli (5) - Cagliari (10). Il 

Napoli è in ripresa come ha 
confermato pareggiando anche 
a Marassi: e quindi sarà un 
osso assai duro per il Cagliari, 
tanto dìù che quasi sicuramente 
Riva sarà assente perchè col¬ 
pito da una nuova febbre provo¬ 
cata dalia nota infiammazione 
alle tonsille. Gli azzurri parteno¬ 
pei quindi potrebbero compiere 
anche un exploit clamoroso, seb¬ 
bene anche loro saranno in for¬ 
mazione rimaneggiata per i pro¬ 
babili forfait di Bianchi e Canzt. 
Ma quel che più preoccupa sono 
le polemiche interne, il malcon¬ 
tento dei tifosi che hanno fi 
schiato Aitafim in allenamento, 
l'aria di fronda che tira nel 
Napoli inspiegabilmente. Perciò 
pensiamo che in definitiva « 
pareggio sia il risultato più prò 
babìle. 

Juventus (4) • Inter (♦), L'in 
ter na recuperato tutti gli infor 
lunati di Cagliari: inoltre si 
trova in un buon momento di 
forma e oltretutto ha il morale 
a mille. Sulla carta dunque po 
irebbe anche farcela contro una 

le decisioni 
dello «disciplinare» 

MILANO, >4. 

Lo « Disciplinerò > dolio Lo¬ 
go calcio ho porziolmonto ac¬ 
colto Il rlcorto dolio Fiorentina 
riducendo lo 'qualifica del cam¬ 
po, Inflitto dal giudice sportivo 
In seguito ol folti accaduti du¬ 
roni* o dopo lo partito Fiorar»- 
tina-Cagllarl, da duo a una gior¬ 
nata. 

Ho respinte l' appet izione del 
Coglier! contro lo squalifica por 
duo giornate o Morti redonna. 

Ho fra l'altro eterninole Top* 
pollo ovomoto dell’AS. Homo 
■vvarse l'ammenda di un milio¬ 
ne di lira con diffido Inflitto 
all'alienata r* Meloni# Herrera 
respingendolo. 


Juve a pezzi, cl>e anche contro 
il Foggia imbottito di riserve 
ha stentato a vincere nella par¬ 
tita di qualificazione per la 
coppa Italia, Però non bisogna 
dimenticare che in fondo alla 
Juve i buoni giocatori non man 
cano: non bisogna dimenticare 
che spesso i cambiamenti di 
allenatore hanno enorme impor¬ 
tanza sotto il profilo psicologico: 
per cui in conclusione non è da 
escludere che la Juve possa in 
terrompere finalmente la serie 
nero cogliendo un i ■ su Ita to sia 
pure parzialmente positi)o con 
tro l'Inter. 

Fiorentina (8) - Torino (4), 

[ Potrebbe e doirebbe essere l'oc¬ 
casione per il riscatto per la 
squadra viola: sia perchè Pe- 
saola può recuperale almeno 
Rizzo <c'è ancora tempo invece 
per Merlo, Ama nido e Mara¬ 
schi), sia perchè il Torino che 
domenica si è fatto impone il 
pareggio dal Palermo non c poi 
un avversario eccessivamente 
difficile. Ma tutto sta a vedere 
in quale stato d'animo i viola 
affronteranno l'impegno. Se si 
faranno prendere dal nervosi¬ 
smo e dall'orgasmo della vit¬ 
toria ad ogni costo potrebbero 
andare incontro anche ad una 
nuova sgradita sorpresa. 

Vicenza (7) - Verone (4). (1 
Vicenza fila a tutto gas e dopo 
il successo di domenica scorsa 
sulla Juve. gioca la sua se 
(ronda partita in casa contro il 
Verona. Il successo dovrebbe 
essere suo. 

Bari (8) • Sempdorla (3). Por 
Pugliese questi sono gli incontri 
che valgono doppio: perchè si 
tratta di togliere punti ad una 
squadra che domani potrebbe 
essere una diretta rivale nella 
lotta per la salvezza. Logico 
quindi che il Bari ce la metterà 
tutta: però data la scarsa pro¬ 
lificità della sua prima linea 
(due goal segnati in sei partite), 
e data l'assenza dell'infortunato 
Toffanini, non si può escludere 
la possibilità che la Sampdona. 
facendo leva sulla solidità della 
sua difeso, riesca a strappare 
un prezioso pareggio. 

Feltrino (2) • Broscia (2). Sul 
campo neutro di Reggio Cala 
bria sono a diretto confronto le 
due squadre ultime in classifica, 
le squadre che stringono in pu¬ 
gno il fanalino di coda: difficile 
dire come finirà perchè tra le 
due non ai sa quale è peggio. 
Cerio è che Tasseti» dello squa¬ 
lificato Menichelli nel Brescia 
almeno in linea teorica dovrebbe 
favorire i rosanero palermitani. 

r. f. 


j due delle squadre più in for- 
I ma del momento, tra due del- 
j le squadre che finora hanno 
dimostrato di essere deposita- 
i rie del miglior gioco in cir¬ 
colazione sugli stadi italiani. 

L’attesa dunque non può an¬ 
dare delusa: se lo ricordino 
Herrera e Lorenzo. E non esi¬ 
tino perchè se esiste veramen¬ 
te l’equilibrio che dimostra 
la classifica ( appaiando Ro¬ 
ma e Lazio a quota 7) state 
certi che l'equilibrio verrà ri- 
specchiato anche dal risultato 
del campo, sia un 2 a 2 o un 
:< a :t, nel caso auspicato che 
siano rispettati i principi del 
siioco e le esigenze degli spet¬ 
tatori, sia uno zero a zero nel 
caso malaugurato che Roma 
e Lazio rinuncino a giocare 
pressate dal timore di una 
sconfitta. 

Si capisce dunque che è 
preferibile la prima ipotesi: 
per lo meno ci saranno le 
emozioni, ci sarà lo spettaco¬ 
lo, ci saranno i goal che del¬ 
lo spettacolo sono 1 principa¬ 
li ingredienti. 

Abbiamo dato la preceden¬ 
za all'ipotesi del pareggio 
perchè la riteniamo la più 
probabile: perchè appunto ri¬ 
teniamo che la maggiore tec¬ 
nica individuale dei gialloros- 
si possa essere bilanciata 
perfettamente dal maggior 
automatismo, dal senso più 
collettivo della manovra e del 
gioco che Lorenzo ha dato al¬ 
la Lazio. 

Ma non possiamo escludere 
che le cose vadano diversa- 
mente: che uno sprazzo di 
classe di Cordova, di Peirò di 
Capello, sblocchi il risultato a 
favore della Roma, cosi come 
non si può escludere il caso 
diverso cioè che sia invece la 
gran mole di lavoro di tutta 
la squadra a far pendere il 
piatto della bilancia da par¬ 
te dei bianco azzurri. Certo 
però che a questo punto e 
difficile andare oltre, dire 
quale celle due ipotesi sia più 
probabile: tutto può dipende¬ 
re dal caso, da un errore, 
di qualcuno, dalla prodezza 
di un altro, (speriamo non 
dall'arbitraggio). 

Piuttosto vogliamo ancora 
augurarci che nel ceso ci sta 
un vincente ed uno sconfitto, 
ci sia la gioia e l'entusia¬ 
smo da una parte ma sempre 
| controllati, nel rispetto anche 
del valore dell'avversario, e 
non ci siano drammi dall’al¬ 
tra perche questa e la leg¬ 
ge dello sport, perchè il cam¬ 
pionato non finisce con il 
« derby », perchè non verrà 
comunque cancellato quanto 
di buono è stato fatto finora. 

E dì buono come sappiamo 
Roma e Lazio hanno fatto 
tanto: basta dare nuovamen 
te una occhiata alla classifi¬ 
ca. ove sono a soli tre pun¬ 
ti dal Cagliari, a due punti 
dallTnter, ad una dalla Fio¬ 
rentina, insieme addirittura 
al « Milan « mondiale ». Ba¬ 
sta ricordare gli exploit cla¬ 
morosi contro Tlnter, il Mi¬ 
lan, la Fiorentina: basta ac¬ 
cennare nuovamente nlle re- 
surreziuni di atleti anziani e 
già apparentemente finiti co¬ 
me Peirò e Morrone, alla de¬ 
finitiva valorizzazione di pro¬ 
messe come Capello e Mazzo¬ 
la che sembrano smarrite, al 
lancio di giovani a loro vol¬ 
ta promettenti come Santari- 
nì, Bel, Pacco, Wilson, Chi- 
naglia, Landini. 

Ora devono fare un altro 
passo avanti sulla strada del¬ 
la considerazione generale: di¬ 
mostrando qualunque sia il 
risultato, comunque vadano le 
cose, che Roma e Lazio han¬ 
no acquistato anche la serie¬ 
tà e la maturità delle « gran¬ 
di » squadre tra le quali aspi¬ 
rano ad essere annoverate. 

Robtrto Frosi 

Oli ir biffi di 
domani (oro 14,30) 

H«rl-*Jmpd«rli: Carminati; 

Fiorentina-Torlno (C. neutro 
Verone); D Agostini; Juventus- 
Inter; Angonese: uoeroul V - 
H. Verone: Lo Bello: Nepoll- 
Cegllert: Piceno: Palermo-Bre- 
•eie (C- neutro: Reggio C): 
Concile: Rome-Leilo: Tonili. 

Lo Triti: 14-8-11 

Lo cor» «Trite disputatati 
Ieri a Torino * stata vinto do 
Nimbi# Boy davanti a Quindici 
o Consuolo. Combinatone vin¬ 
cente: 14 ■ 8 - 11. Lo quoto è 
di lire 1 miIIone 8S7 mila Uro. 



Si incrociano le scommesse e gli sfottò 

La febbre del tifo 
è salita a... mille 


totocalcio 


Beri-Sompdorie 

Fiorentina-Torino 

Juve-lnter 

Vicenze-Verona 

Nopolf-Caglleri 

Palermo-Brescia 

Rama-Lezio 

Catenie-Atelante 

Genoa-Perugia 

Moden.i-Foggia 

Vsre*e-Pi*a 

Lecco-Venezie 

T revlso-Alessandria 


totip 


1 CORSA: 

Ih CORSA: 

III CORSA: 

IV CORSA: 


V CORSA: 


HERRERA e LORENZO INSIEME: domani I duo saranno vi CORSA: 
divisi dalla rivalità straclttadina. 


Dopo la battaglia della « Bombonera >» 

Potetti: squalifica a vita 
Milan: festa al rientro 


Il ritorno del «diavolo» 


MILANO. 24 

Il Mil.iti t- limilo stilinone 
air.ifi opoito della Mulpensa, 
provi niente da Buenos Aires 
Ad attendere la squadra c’era- 
rio alcune e«ni inaiu di tifosi 
elle avev.mo pavesato le ter¬ 
razze dplJ’iu-roporto con ban¬ 
diere v striscioni rossoneri. 
L'aereo si è fermato proprio 
sul piazzale antistante le ter¬ 
razze e per primo è comparso 
in cima alla scaletta il capi¬ 
tano Hi cera che teneva alzata 
sopra l.i testa la 'i Coppa In- 
ti-reontinentale » una gronda 
sfera metallica raffigurante un 
pallone, sorretta da quattro 
colonnine t’n’ovazlone ni è le¬ 
vata dalla folla e le grida e 
idi applausi sono proseguiti 
per tutto il tempo in cui i gio¬ 
catori sono rimasti npll'aero- 
porto 

l*i ati a pioposito del quale 
durante la notti* si era sparsa 
la notizia che era morto Rul¬ 
laci»’'» in volo sull'Atlantico, 
e sceso sorridente dall'aereo 
e. dopo aver abbracciato la 
moglie ha raccontato: «Sono 
rimasto intontito per varie 
ore dopo essere stato portato 
fuori dal campo In barella, 
ma ora sto bene s. 


Cornimi appait- silguiato . 
tutta la parte sinistra (Iella 
faccia t* il naso sono gollll c 
tumefatti. Lordilo smisti o e 
completamente chiuso. Conse¬ 
guenze del colpo tiratogli da 
Anguirre Suuicz 

« La colpa di quanto e acca¬ 
duto — lui detto il presidente 
Carraio parlando degli inci¬ 
denti — va solo ristretta ai 
giocatori dell'Estudiatites Tut¬ 
ta l'Argentina e stata solidale 
con noi condannando gl> au¬ 
tori di quei gesti Le stesse 
gravi sanzioni piene nei loro 
confronti lo dimostrano « 

L'allenatore Hocco lui ag¬ 
giunto: « Non era calcio quel¬ 
lo. e perno c assurdo dare un 
giudizio tecnico sulla pattila 
Ritengo elle la "Coppa lutei- 
continentale" possa anelila es¬ 
sere disputata ma ceno con 
maggiori garanzie Spettacoli 
come quello di mercoledì sera 
sono dannosi per la stessa pro¬ 
paganda del Cilicio Conno il 
Bologna, mercoledì, sostituire¬ 
mo gli assenti enn le riserve. 
La partita sarà assai difficile 
per noi perche i ragazzi sono 
assai provati ■>- 

Già all'aeroporto I giocato¬ 
ri sono lasciati liberi di rien¬ 
trare presso le loto famiglie 


Arrivato Freddie Little 
avversario di Bossi 


Fredda* Little, il pugile di co¬ 
lore che venerdì al palazzo dello 
sport di Roma incontrerà Car¬ 
melo Bossi, è arrivato ieri mat 
tuia all'aeroporto di Fiumicino 
proveniente da New York. Il 
pugile, che è accompagnato dal¬ 
la moglie Barbara, dal figlio 
Federili e dall'allenatore Kid 
Carmi), sosterrà oggi stesso un 
leggero allenamento. Il manager 
del pugili*. Joseph Kernel), arri¬ 
verà invece domani mattina. 

Subito dopo l’arrivo è stato 
chiesto a Little qualcosa sul suo 
avversano: « Non lo conosco •— 
ha risposto — so soltanto ette è 
molto furbo e molto preparato ». 
« Per quanto riguarda U peso 
— ha proseguito Little — sono 
un pochino al di sopra ma è 
cosa di poco conto e il (porno 
deli'incontro sarò a posto >. li 
combattimento, infatti, è ai li¬ 
mite dei su permetter (71 Icf.) 
e Little, aJ momento, è a 72 
chili e mezzo. E’ stato fatto ri¬ 
levare a Little che ne! combat¬ 
timento vinto con Mauinghi, il 


pugile italiano < entrai a dentro » 
e quindi è stato più facile i>or 
lui colpirlo: Bossi, al contrario, 
è un pugile che aspetta l'occa¬ 
sione propizia per colpire. La 
risposta di Little è stata secca: 
« Se lui aspetta, sarò io ad an¬ 
darlo a cercare ». 


HI UNO» AIRES, -M 

I - Liwii'l • della « liambo- 
ncrii » limino avuto oggi uu 
imprevisto, clamoroso strascico. 
La Kedcrralcio argentina ha 
preso severissimi provvedimen¬ 
ti nei conlrouil del tre gioca¬ 
tori argentini che pin si sono 
distinti per violenza e cinica 
brutalità: Il portine Alberto 
Poloni e stato radiato a vita 
dagli albi professionali del 
calcio argentino; Il battitore 
Aguirn* Suarez è stato sospe¬ 
so per .1(1 partite, con l'Inter¬ 
dizione di partecipare ad in¬ 
contri Intemazionali per cin¬ 
que anni; I.ulan Manera. In¬ 
fine, e stato squalificato per 
venti partite, con l'interdizio¬ 
ne di partecipare nd Incontri 
internazionali per tre anni 
I tre giocatori sono siati inol¬ 
tre condannati a trenta giorni 
d| carcere dal capo della poli¬ 
zia per infrazione ai vigenti 
regolameli! I sulle manifesta- 
zloni sportive. 

f-argo strascica e vastissima 
eco ha nel frattempo suscitato 
nell'opinione pubblica argenti¬ 
na il proclama del presidente, 
generale tlngania, nel quale si 
dispongono fra l'altro provve¬ 
dimenti atti a difendere 11 
« buon nome dello sport na¬ 
zionale • 

Agulrrc Suarez e Manera. 
nervosi c preoccupali per la 
piega che stavano prendendo 
gl avvenimenti, si sono pre¬ 
sentati all'autorità giudiziaria 
senza rilasciare commenti, 
sgattaiolando rapidi tra la fol¬ 
la ammassata davanti all'In¬ 
gresso della sede di polizia, 
l’nletti, Invece, sprezzante ed al¬ 
tezzoso, era accompagnato dal¬ 
la fidanzata. Ben presto prrfi 
l'arroganza del portiere si tra¬ 
sformava In rabbia. In collera 
quando dalla folla, rhe crede¬ 
va amlea. si sono levate grida 
di disapprovazione e di pro¬ 
testa. Per la maggior parte I 
presenti erano tifosi del « Bo¬ 
ra .Iunior» squadra rivale 
dell'» Ksludlantes » rhp aveva 
prestato lo stadio per l'occa¬ 
sione. « Animate ., « Assassi¬ 

no », « Criminale », qnrstl al¬ 
cuni del pesanti epiteti rivolti 
al portiere. Il quale non aveva, 
ovviamente, esaurita la sua ca¬ 
rica di stizza Ieri sera e ha rea¬ 
gito con violenza, (-errando di 
attaccar briga n>n eli snortlvl 
che gli rrano più vicini. 

A tarda sera si e poi appre¬ 
so che II D.T. Ztibeldla e II 
presidente deU'F.siudlantes, Ma¬ 
riano Mangano, hanno rasse¬ 
gnato le dimissioni Al loro 
posto sono subentrati t'rrtola- 
heytla, ■ vice » di Zuheldla. e 
Bianchetti 



a i tre « «uMtrMor ■ detl'Estadlaatas guaiti dalle F ed erari oste 
argentina : POLETTI, aqualldeata a vita, AQ DIARI 8UABAZ 
■qualificate per M giornate dal c sai planato argentino e per 8 
anni dagli incontri Internanlonall, e MANERA squalificate per 
88 partite di campionato e tre unto dupli Incentri intera «il eu eli. 


Come sempre, piti ti: sempre, 
la febbre del « derby » roma¬ 
no. giunto per l'occasione alla 
sua o'“ nia edizione di campio¬ 
nato, ha toccato vette ecce¬ 
zionali nelle are della vigilia. 
Roma, che in simili frangenti 
sembra tagliata in t'ue parti 
(l'uno con t colori giallorossi, 
l'altra con i colori biuncazzur- 
r il. ribolle di emozioni, tipi¬ 
che dei tifosi capitolini delle 
opposte fazioni. 

Sei bar. sui tra tris, nei ri¬ 
trovi ipubt, ici e negli uffici 
non si parla d'altro: del -der¬ 
by . che vedrà domani, alte 
14.30. la Roma e la Lazio a 
confronto diretto sulla - pelou- 
1 se - dello .Stadio Olimpico per 
risolvere la questione delia 
rivalità e della supremazia cit¬ 
tadina. Si incrociano le scom¬ 
messe, anche le phì strane. 
volano gli sfottò, si preparano 
bandiere, striscioni di tutte le 
dimensioni, e le immancabili 
bare per oli sconfitti. 

Xel Bar Magni, al quartiere 
Appio, dove ci siamo recati 
per aprire questa carrellata di 
opinioni, abbondano sia i ti/o- 
M della » Lupa - che quelli del. 
l'~ Aquila - che ogni sera, im¬ 
mancabilmente da quando Si à 
giocato il primo derby, fanno 
le ore piccole a discutere ani- 
matemente sulle vicende tristi 
e no delle squadre romane. 

Parla, in primis, il proprie- I 
furio del locale sig. Pino Ma¬ 
gni che « cede . una vittoria 
laziale e aggiunge che ciò gli 
dispiace solamente per i pro¬ 
pri fiali. Paolo e Oliviero, sfa c- 
ciatnmente romanisti. « A papà 

— gli ribatte il maggiore. Pao¬ 
lo. prega che vinca la Roma, 
altrimenti nel bar non ti aiu¬ 
tiamo più e sarai cosi costret¬ 
to ad assumere due lavoratori!**. 

Ma la replica più significa¬ 
tiva a favore dei giallorossi 
i iene dal signor • Ninetto er ro¬ 
manista -, un non più giovane 
signore che segue la Roma fin 
dal primo campionato dispu¬ 
talo dai giallorossL Egli ha 
c.*vì detto: ■ Siamo nel 1970 
ed ancora esistono i laziali? 
Ma non fatemi ridere. Ma chi 
sono'’ Bili! I.a Roma vincerà 
per 3 a 1 con reti di Peìro, 
Capello ed Enzo o Cappellini. 
Forza Roma, frira " lupi ’’l ■*. 

Delta sua stessa opinione so¬ 
no Massimo Appetito. Agapito 
Profeta, Saldo j Donato Ca¬ 
racciolo, Nicola De Michelis, 
Franca Sardella e Mario Serra 
che annuiscono ad ogni fra«c 
del signor Nino che, per loro, 

una specie di maestra. I ti¬ 
fosi laziali ribattono con sfottò 
e con tipici suoni, drasticamen¬ 
te sonori, rhe provengono dal¬ 
la bocca sn cui sono accartoc¬ 
ciate anihedue le mani. ** Vin¬ 
cerà la Lazio e darà una lezio¬ 
ne agli odiati segnaci di Her¬ 
rera questi* sono le parole 
di Renato Rnin. Paolo Rinaldi, 
Oigino detto • er caccola », 
Santino Cannili ed Enzo Man. 
clno che, detto - er bacia „ per 
le sue ormai famose - panza¬ 
ne non creduto da nessu¬ 
no e fattispecie dal romanisti. 

Nella bottega da barbiere 
-Profeta - (che sarebbe il co¬ 
vo romanista) sono tutti, o 
quasi, concordi per una vitto, 
ria gtallarossa. Parla per tutti 
Eugenio D’Amore, un tifoso per 
la pelle, che cosi esordisce: 

- !-a Roma (* grande ed Herrera 
(* il suo profeta. Strapazzeremo 
i laziali o ri lanceremn nel fir¬ 
mamento delle grandi squa¬ 
dre Ho scommesso venti tagli 
di capelli e trenta barbe e so¬ 
no sicuro di vincer»»-. Amen. 

Anche a Torpiynattara, nel¬ 
la trattoria • Aquila tt'Oro -, 
non vi parla altro che dei der¬ 
by fra un mezzo litro ed una 
pizza Tutti credono iti una 
vittoria romanista. Fanno da 
portavoce per tutti i proprie¬ 
tari del locale, Nello e (lian. 
cario Socchi e Umberto Para. 
di so che affermano■ «Vincere¬ 
mo per lai Se lo scudetto 
non andrà alla Roma — aggi un. 
pono — la Homa andrà allo scu¬ 
detto ** 

A caccia di Interviste abbia¬ 
mo poi avvicinato anche te ra¬ 
gazze della Roma e della Lazio 
di calcio femminile Gloria Si- 
mone Ili. Adriana Federici e 
Lucia Gridelli rispondono per 
tutte le romanista che, in atte¬ 
so di disputare lo spareggio per 
lo scudetto femminile contro il 
Genova, giocheranno domani a 
Cassino il derby in... minigon¬ 
na Esse dicono « Siamo sicu¬ 
re di una vittoria giallorossa 
I-a Roma sia maschile che fem¬ 
minile. f> troppo forte Lo ve. 
drete domenica prossima! - Da 
parte laziale, il sig. Franco 
Belici, presidente della I.azia- 
girls, prevede una equa divi, 
siane della posta, giacchi le 
due squadre, ora come ora, si 
equivalgono. 

Anche nell'Accademia di 
Danza, la famosa scuola diret¬ 
ta dalla celebre sig ra Jia Ru, 
sk afa, esistono opposte fazioni 
di tifosi, tra il personale II 
dr Garofalo, direttore ammi¬ 
nistrativa, R sig. Gaetano Bar- 
foli, il rag. Giorgio Fameglio. 
la Mig ra Paola Biondi. Franca 
Honifari, ed i sigg. Mario Ele¬ 
gante. Gino Di Tommaso. Pino 
Saldarci, Giulio Zezza. Angelo 
Salvatori ed Elsa Ecclesiastico 
pronosticano una chiara vittoria 
dei pupilli di don Helenio, men¬ 
tre il dr. Giuseppe F. Fabi, Gu- 

g lielmo Speranza , Aldo Bozzo, 
iruno Maggi, Michele Riga- 
monti fdetto * er buro ») e Ma¬ 
rio Fioroni giurano una altret¬ 
tanto chiara rittoria dei * ehi» 
eoe > di Juanito Lorenzo. Chi 
avrà «ruta ragiona? Non ratta 
che attendere le itJO di doma, 
ni zara 



H.H.: «Il 
derby 
sarà nostro» 


La Roma ha disputato lori 
mattina l'ultimo allenamento 
sul terreno del • Flaminio ». 11 
« mago » appariva disteso, an¬ 
che se 11 provino di Cappellini 
non lo ha soddiffatto in pieno. 
A questo proposito ha convoca¬ 
to anche Enzo. I.a cosa eca 
nell'aria già da giovedì e noi 
lo scrivemmo 

Alla luce di ciò siamo anche 
propensi a credere che Enzo 
giocherà al posto di Cappellini, 
comunque quest'ultimo verrà 
provato un’ultima volta oggi a 
Grottaferrata, dove t giallorns- 
$i hanno stabilito il loro ritiro. 

I.’allenamento del giallori»»! 
4 stato alquanto sostanzioso e 
Cappellini, al termine, ha di¬ 
chiarato che se la sente di gio¬ 
care, anche se la parola defini¬ 
tiva spetterà ad HH, Il quale 
ha tutta l'intenzione di confer¬ 
mare la formazione che ha 
sconfitto U Milan a San Siro 
e ciò#: Ginulfi; Bet, Spinosi; 
Salvori, Cappelli, Santarlni; 
Cappellini (Enzo), Landini, 
Peirò, Capello, Cordova. Con¬ 
vocati: Evangelista, Petrelli, 

Brasila, Scarattl e Benitez. 

HH ha formulato un prono¬ 
stico: « 1 progressi della Ro¬ 
ma, sul piano dei gioco e della 
classifira, sono evidenti. Siamo 
forti e lo abbiamo dimostrato 
sconfiggendo Inter e Milan 
Certo anche la Lazio ha battu¬ 
to Milan e Fiorentina. Ho vi¬ 
sto l'Incontro atrORmplco e 
ho visto una ottima Lazio, ma 
sono convinto che tra la Ro¬ 
ma e la Fiorentina c'è una 
certa differenza ed essa è tutta 
a nostro favore, quindi il «der¬ 
by » dovrenbe essere nostro ». 

Infine questa sera la Roma 
prenderà parte a « Canzonlssi- 
ma»; le telecamere si spoete¬ 
ranno a Grottaferrata. 




N«llo Pkchtri 


Lorenzo 
« Possiamo 


lanc/ie vincere», 


Completata Ieri pomeriggio 
la preparazione ai « Flaminio ». 
la Lazio è andata tn ritiro tu 
un hotel dei Parioli. Scatti, 
palleggi, schemi, lavoro duro 
per Di Vincenzo e Suifaro 
Erano presenti tutti I titolari, 
con In più Floruccl, Dolso e 
Nanni. 

L'atmosfera era distesa, an¬ 
che se Fortunato è apparso 
piuttosto su di girl, forse pen¬ 
sando ancora al match con la 
Fiorentina, dove fece II tredi¬ 
cesimo ti suoi tiri erano cari¬ 
chi di rabbia) e forse paventa 
di doverlo fare anche nel 
« derby * 

Le condizioni di Marchesi 
sono apparse ottime e II « li¬ 
bero » sarà sicuramente tn 
campo. 1 convocali sono: Dt 
Vincenzo. Suifaro, Pacco, Wil¬ 
son, Soldo. Marchesi. PapaAo- 
pulo. Governar». Cucchi Mu¬ 
ra. Morrone. Ghlo, Oddi, For¬ 
tunato, Chinagli» e Bolso. 

Al termine del ■ galoppa * 
t.orenio non si è sbilanciato 
sulla formazione, la pretattlra 
impera, ma ha sostenuto che 
non sarà la stessa delle altre 
domeniche f.o ha detto serri - 
(tendo e ha sagginato eh* pa¬ 
gherà ta cena se sarà una bu¬ 
gia. 

Per chiudere ha abbassato 
un pronostico: « La squadra 
ha bisogno dt calma, di con¬ 
centrazione, però poeto dire 
rhe slamo In condizioni anche 
di vincere • 

Da parte noitra slamo ilan- 
ri che, salvo qualeha cambia¬ 
mento di ruolo, la formazione 
dovrebbe essere la stessa che 
contro la Fiorentina: DI Vin¬ 
cenzo; Wilson, Forco; Cucchi. 
Soldo, Marchesi, Masso, Gover¬ 
nalo, chinagli#, Ghlo, Morrone. 
rone. 


Korstan positivo 
all'antidoping 


L’AIA, 

L'tlnlou* CltlMta ola 
ha raso nota di avara 
comnalcaslona dalla fadw 
no Italtaaa «ha t’otandaea 
h«o Korstan è risanato i 
ra al «entrali* aartRapH 
Gira dulia Limila Ma * 

o«*u J0o n ata» R^Mat 
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rag. 14 / fatti nel mondo 


Vigorosa reazione popolare alla repressione anti-palestinese 
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BEIRUT. 24. 

Una Mutuino** battagli* 
ai £ svolta stamane a Tri¬ 
poli del Libano fra truppe li¬ 
banesi. da un lato, e guerri¬ 
glieri palestinesi appoggiati 
da civili libanesi armati, dal- 
l'altro. D primo bilancio è 
malto pesante: otto morti (4 
secondo un commicato uffi¬ 
ciale) e sette feriti gravi La 
battaglia — nella quale sono 
intervenuti ancbe caccia Mi¬ 
nge cbe hanno mitragliato le 
barricate erette dai civili — 
si è svolta in due settori: la 
Grande Moschea e il quartie¬ 
re di Q Mina, presso il por¬ 
to. Ibi altro scontro di meno 
vaste proporzioni è avvenuto 
nel campo profughi di Nahi 
E1 Bared. presso Tripoli, do¬ 
ve vivono circa diecimila pa¬ 
lestinesi. Un guerrigliero è ri¬ 
masto ucciso. 

Non si conoscono esatta¬ 
mente le cause della batta¬ 
glia, ma essa sembra essere 
stata iniziata dalla polizia, che 
ha represso duramente una 
manifestazione in favore dei 
guerriglieri. Secando altre in¬ 
formazioni. la polizia ha cir¬ 
condato la casa di un diri¬ 
gente politico locale, favore¬ 
vole alla causa palestinese. 
La madre del dirigente si è 
recata alla moschea e ha fat¬ 
to appello al popolo. Un cen¬ 
tinaio di persone sono accor¬ 
se e si sano scontrate con la 
truppa. In ogni caso, non è 
la causa immediata quella che 
più conta, bensì la volontà 
delle autorità libanesi di as¬ 
sestare duri colpi alle orga¬ 
nizzazioni guerrigliere (e ciò, 
si dice, per diretto suggeri¬ 
mento del governo di Washing¬ 
ton). I guerriglieri, forti del- 


«B 52» con 
bombe H 
sullo Gira 
o la Corea 

TOKIO, 24 

I bombardieri strategici «B 
SS», con bombe all’idrogeno a 
bardo, compiono regolari voli di 
« pattugliamento > dalla base di 
Kaned (Okinavra) in direzione 
della Cina e della Corea del 
Nord. La notizia è state diffusa 
dall'agenzia giapponese "Kyo- 
do”, che specifica che U bom¬ 
bardieri Un «B S2* sono stati 
dislocati a Okinawa. per ese¬ 
guire queste « missioni » dal 
febbraio delio scorso anno. La 
agenzia si dice in grado di ri¬ 
velare die quattro di queste 18 
superfortezze recano a bordo 
bombe all’idrogeno. Su tutti gli 
aerei impegnati nel < pattuglia¬ 
mento » sono installale partico¬ 
lari attrezzature e sono seguite 
con estrema attenzione dal per¬ 
sonale a terra della base di 
Okinawa. La rivelazione del¬ 
l’agenzia scritte da un famoso 
commentatore militare giappo¬ 
nese. è corredata di foto e cita 
testimonianze di piloti di linea 
nipponici. 


l’appoggio di gran p~rte del¬ 
ia popolazione, e soprattutto 
dei giovani, hanno reagito, 
oggi come nei giorni scorsi, 
con grande vigore. 

Migliaia di guerriglieri e 
dimostranti armati hanno oc¬ 
cupato alcuni edifici governa¬ 
tivi di Tripoli, fra cui il ca¬ 
stello di Saint Gilles, rifiutan¬ 
dosi di evacuarli finché le au¬ 
torità non avranno accolto la 
loro richiesta in quattro pun¬ 
ti a favore dei guerriglieri 
palestinesi. I quattro punti 
sono: 1) fine delle restrizioni 
imposte ai guerriglieri arabi: 
2) ritiro dell'esercito da Tri¬ 
poli: 3) allontanamento di al¬ 
ti ufficiali dell'esercito presu- 
[ nubilmente responsabili degli 
scontri con i guerriglieri av¬ 
venuti negli ultimi giorni: 4) 
arresto dei responsabili delle 
repressioni contro i dimostran¬ 
ti palestinesi avvenute nel¬ 
l'aprile scorso e più recente¬ 
mente nel Libano del sud. 

Mentre a Tripoli si combat¬ 
teva, a Beirut i guerriglieri — 
sfidando il coprifuoco — oc¬ 
cupavano un settore del quar¬ 
tiere di Borj E1 Brajneh. abi¬ 
tato da profughi, e il distret¬ 
to di Sabre, e cominciavano 
a scavare trincee, ad erigere 
postazioni con sacchetti di sab¬ 
bia, a piazzare mitragliatrici 
pesanti, a distribuire ai loro 
sostenitori fucili automatici 
del tipo « Kalescnikov ». di 
fabbricazione sovietica, e a 
preparare bottiglie Molotov. 
I capi guerriglieri hanno am¬ 
monito la polizia libanese a 
« stare alla larga », ed hanno 
costretto gli agenti a sgombe¬ 
rare un commissariato. Trup¬ 
pe libanesi hanno circondato 
le due zone, che si trovano 
presso la strada che collega 
l’aeroporto con la capitale, 
presso il quartiere musulma¬ 
no di E1 Basta, noto per la 
sua passione nazionalista e 
pro-guerrigliera. 

La tensione è acutissima e 
un conflitto potrebbe scoppia¬ 
re da un momento all’altro. 

Uno sciopero generale in¬ 
detto da sindacati e partiti di 
sinistra in sostegno dei pale¬ 
stinesi, intrecciandosi con il 
coprifuoco ordinato dalle au¬ 
torità a Beirut. Tripoli. Sido¬ 
ne, Tiro. Baalbek e in altre 
città libanesi, ha praticamen¬ 
te paralizzato il paese. Cir¬ 
colano voci contraddittorie, in 
parte diffuse ad arte dalle 
autorità, circa la «concentra¬ 
zione» di soldati siriani alla 
frontiera, ma la cifra di tali 
militari (200) ammessa dagli 
stessi portavoce ufficiosi di 
Beirut è così irrisoria che non 
giustifica certo le quasi espli¬ 
cite accuse di « aggressio¬ 
ne » rivolte al governo di Da¬ 
masco. Una fonte « autorizza¬ 
ta » — citata dall'AFP — ha 
annunciato che il posto di 
frontiera libanese di Abde, 
nel nord del Paese, è stato 
attaccato stamane con razzi 
da «elementi armati» prove¬ 
nienti dalla Siria. Mancano 
particolari e conferme. 

Sul piano della trattativa 
diplomatica in corso per im¬ 


pedire che il conflitto fra au¬ 
torità libanesi e guerriglieri 
si trasformi in una vera guer¬ 
ra. va segnalato un secondo 
messaggio di Nasser al pre¬ 
sidente libanese Helou, di cui 
però non si conosce il conte¬ 
nuto. Il giornale del Cairo Al 
Gunhuriya afferma che il Li¬ 
bane ha chiesto esso stesa» 
la mediazione egiziana. Al Ah • 
ram invita il governo di Beirut 
ad assumersi « le sue respon¬ 
sabilità come paese arabo 
chiarendo definitivamente > il 
suo atteggiamento verso i pa¬ 
lestinesi. 

Nella crisi libanese è in¬ 
tervenuto in modo pesante il 
vice primo ministro israelia¬ 
no Yigal Alien, il quale ha 
minacciato un intervento mi¬ 
litare se il presente regime 
libanese dovesse essere rove¬ 
sciato e se il paese dovesse 
< cadere sotto il controllo di 
un paese terzo (leggi: Siria) ». 
Alle dichiarazionj di Alton ha 
fatto eco il giornale Yediot 
Aharonot, il quale ha scritto 
che un eventuale rovesciamen¬ 


to del regime libanese indur¬ 
rebbe Israele a « considerare 
decaduti > gli accordi armisti¬ 
ziali. 

A Damasco. Bagdad. Am¬ 
man, Aden, nel corso delie 
preghiere del venerdì, sono 
stati pronunciati discorsi con¬ 
tro le autorità libanesi. Lo 
Yemen del Sud (Aden) ha 
rotto le relazioni diplomati¬ 
che con gli USA. identifican¬ 
do nel governo di Washing¬ 
ton il vero istigatore delle re¬ 
pressioni antiguerrigliere. 

Per quanto riguarda il con¬ 
flitto arabo-israeliano vanno 
segnalate incursioni aeree 
israeliane a ovest del Canale 
e sulla costa del Golfo di Suez 
e una egiziana, su vasta scala, 
contro postazioni e concentra- 
menti di troppe israeliani nel 
Sinai; undici soldati israeliani 
sono rimasti feriti: ieri, si af¬ 
ferma al Cairo, un bombardie¬ 
re israeliano è stato abbattuto: 
gli israeliani hanno bombarda¬ 
to postazioni giordane. Presso 
il villaggio di Halhul. non lon¬ 
tano da Hebron (Cisgiordania), 


« commandos » palestinesi han¬ 
no teso un’imboscata a una 
pattuglia israeliana. Un uffi' 
ciale è stato ucciso e un sol¬ 
dato ferito. 

WASHINGTON. 24. 
n portavoce del Diparimento 
di Stato ha dichiarato oggi cbe 
il governo statunitense < si tie¬ 
ne in stretto contatto » con i 
governi britannico e francese, 
in relazione con la crisi liba¬ 
nese. II portavoce ha richia¬ 
mato, a questo proposito la di¬ 
chiarazione fatta il 1 ottobre 
dal vice-segretario di Stato, 
Sisco. che suonava ingerenza 
negli affari medio-orientali sot¬ 
to il pretesto della «indipen¬ 
denza e integrità » del Libano. 
Il funzionario ha espresso in¬ 
vece malumore per la presa di 
posizione del vice-premier 
israeliano. Alton, secondo la 
quale Israele « non resterebbe 
indifferente » ad un mutamen¬ 
to politico nel Libano. «Que¬ 
sto è il genere di dichiarazio¬ 
ni che non servono a niente », 
egli ha detto. 


Pham Vi* Dong : 

■ I negoziali 
URSS - Cìm rivedono 
enorme importanza» 

PECHINO. 34 

In un dùcono pronunciato 
al ricevimento in onore della 
delegazione di partito e di go¬ 
verno della Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam, il pruno 
ministro della RDV Pham Van 
Dong — riferisce da Pechino 
l'agenzia sovietica TASS — ha 
dichiarato: « Sia a noi che ai 
popoli di tutto il mondo è noto 
che sono oggi in corso a Pe¬ 
chino conversazioni tra le dele¬ 
gazioni dei due maggiori paesi 
socialisti. La nostra delegazio¬ 
ne spera sinceramente che le 
attuali conversazioni che rive¬ 
stono un'enorme importanza sa¬ 
ranno contrassegnate da buoni 
risultati ». 


Avieri, soldati e materiali strategici americani all’aeroporto milanese 

Operazione USA con base Malpensa? 

Un’ala è occupata e Faccetto è vietato — Mitterioto e preoccupante an¬ 
dirivieni di « carghi » - Non ti etclude che la loro dettinazione tia il Libano 


Dalla mostra redazione 

MILANO. 24. 

L’aeroporto intercontinentale 
della Malpensa è parzialmente 
occupato da militari degli Sta¬ 
ti Uniti. La pista n. 2 — quel¬ 
la « non strumentalizzata ». co¬ 
me si dice in gergo tecnico 
(ma non dotata di strumenti 
per l’atterraggio automatico) 
— è completamente nelle mani 
degli avieri americani. Tutta 
una parte del grande terraz¬ 
zo che sovrasta l'edificio della 
aerostazione è riservata alle 
operazioni militari e l'accesso 
è vietato. Dalla notte tra il 
20 e il 21 è stato tutto un andi¬ 
rivieni di uomini e di materiali 
bellici e strategici. 

Ininterrottamente, soprattut¬ 
to durante la notte, i grossi car¬ 
ghi militari compiono scab per 
rifornimento nel quadro di una 
operazione militare della quale 
non si sa assolutamente nulla 
e che ha tutta l'aria di non 
essere una semplice « mano¬ 
vra ». I militari USA che vi 
prendono parte, tra quelli che 
si sono accasermati alla Mal¬ 
pensa e quelli che vi sono solo 
transitati, sono certamente ol¬ 
tre il migliaio, secondo le indi¬ 
screzioni che abbiamo raccolto 
da gente che lavora all'aero¬ 
porto e da alcuni avieri ita¬ 
liani. 

« Sono cinque giorni — ci dice 
uno di questi — che non si vive 
più. Gli ufficiali poi. ne hanno 
fin sopra ai capelli. Questi 
americani gliene danno da fare! 
E su e giù per i loro aeroplani. 
Lo sa dio cosa trasportano! ». 
Questa è poi la conferma di al¬ 


cuni civili (superfluo spiegare 
la ragione per la quale non ne 
riveliamo ì nomi) : « Un'ala del¬ 
l’aeroporto è ormai adibita da 
van giorni a questo eccezionale 
traffico di aerei USA, soprat¬ 
tutto carghi, con uomini e ma¬ 
teriali. dei quali ovviamente, 
non si sa nulla ». 

Ma questa è la voce del po¬ 
polo. Per 1 j autorità dell'aero¬ 
porto. invece, sia quelle civili 
che quelle militari, le uniche 
preoccupazioni gliele ha date 
questa mattina l'arrivo del 
Milan. che ha portato nella 
brughiera attorno all'aerosta¬ 
zione almeno tremila tifosi. 
« Lei mi comprenderà — mi 
dice il colonnello Leccesi, co¬ 
mandante del distaccamento 
dell’aeronautica — che qualche 
pensiero questi tifosi, che inva¬ 
devano inconsapevolmente anche 
la zona militare devono aver 
dato ». 

«E gli americani invece, non 
arrecano proprio nessun fa¬ 
stidio? ». 

« No, assolutamente. Per quel¬ 
lo che riguarda il traffico aereo, 
che è di mia stretta compe¬ 
tenza. posso assicurarle che 
non c'è stato alcun intralcio. 
Per gli altri aspetti della ope¬ 
razione. non sono assolutamen¬ 
te autorizzato a parlargliene ». 

Era del resto prevedibile. 
Anche il dottor Pirovano, di¬ 
rettore della SEA. non si sbot¬ 
tona molto. « Il traffico più in¬ 
tenso di questi carghi lo ab¬ 
biamo avuto la prima notte, tra 
il 20 e a 21. per il resto sono 
problemi che non mi compe¬ 
tono». Sta di fatto che l’aero¬ 
porto pullula di militari USA, 


e non solo nella parte che è 
stata riservata all'« operazio¬ 
ne ». ma anche ai bar. alle ri¬ 
vendite di giornali, nelle sale 
d'aspetto. Anche per loro è 
tutto « top secret ». Mi avvia¬ 
no a un negro, che reca nel 
taschino una pinza da elettri- 
cista e che sta mangiando un 
« hamburger > alla tavola cal¬ 
da. ET gentilissimo, ci presen¬ 
tiamo, ma ad ogni domanda 
che rivolgo risponde invariabil¬ 
mente «I don't now », non so. 

Dove sano diretti i militari 
USA? Magari nel Libano, visto 
il ruolo che armai gli Stati Uni¬ 
ti sembra vogliano più scoper¬ 
tamente assumersi nel Medio 
Oriente, o nel iVetnam? E a 
questo punto è non solo lecito, 
ma anche doveroso chiederai 
se col silenzio non si voglia co¬ 
prire un'operazione militare, o 
addirittura bellica, che potreb¬ 
be costituire una violazione 
delle stesse norme del Patto 
Atlantico. 

L’utilizzazione dell'aeroporto 
della Malpensa per il trasporto 
di truppe USA (probabilmente 
verso il Libano) suscita indi¬ 
gnazione. ma non sorpresa. Esi¬ 
ste infatti un precedente spe : 
ciflco. Nella seconda metà di 
luglio del 1996, subito dopo la 
rivoluzione repubblicana irake¬ 
na. gli Stati Uniti utilizzarono 
altri due aeroporti italiani, quel¬ 
lo civile di Roma-Ciampino (al¬ 
lora non esisteva ancora Roma; 
Fiumicino) e quello militare di 
Napoli-Capodichino, proprio per 
invadere il Libano. 

Giganteschi aerei da traspor¬ 
to « Globemaster », «C 119» • 


« C 47 * atterrarono sulle piste 
italiane per rifornirsi di carbu¬ 
rante, e per imbarcare truppe, 
automezzi, carri armati, canno¬ 
ni e munizioni. 

Il nostro giornale pubblicò 
anche le foto che documentava¬ 
no l’utilizzazione della penisola 
come trampolino per la colossa¬ 
le operazione di aggressione an¬ 
gloamericana (i britannici in¬ 
vasero in quegli stessi giorni la 
Giordania), n nostro partito at¬ 
taccò vigorosamente il governo, 
sulla stampa, alla Camera, nel¬ 
le piazze. Togliatti pronunciò 
in Parlamento una forte requi¬ 
sitoria. 

SuirUfiitd. Longo scrisse: « Il 
pericolo già investe il nostro 
paese. Infatti, i nostri porti e 
aeroporti sono a disposizione 
delle avventure anglo america¬ 
ne, a causa degli impegni in¬ 
ternazionali assunti dai gover¬ 
nanti democristiani ». 

II Comitato centrale del PCI, 
in una sua risoluzione, dichiarò 
di considerare < inammissibile 
che vengano adoperati gli aero¬ 
porti del nostro paese come ba¬ 
si di partenza per le avventure 
imperialiste degli anglo-ameri¬ 
cani... L'Italia ha interesse alla 
pace, all’amicizia con il mondo 
arabo, all'indipendenza dei pae¬ 
si arabi ». 

Queste parole non hanno per¬ 
so nulla della loro verità, chia¬ 
rezza, giustezza e attualità. Val¬ 
gano dunque di commento a 
quanto sta accadendo in que¬ 
ste ore drammatiche. 

Angolo Matacchiera 


nanziano i piani, le ammini¬ 
strazioni centrali e locali che 
ne coprano le manovre. Rica¬ 
vata l’analogia con la scan¬ 
dalosa devastazione di Agri¬ 
gento, Caprara ha affermato 
che quando da questa catena 
oggettiva di delitti si risale ai 
committenti e ai beneficiari 
allora risalta immediato il le¬ 
game non solo politico ma so¬ 
ciale ed economico tra la que¬ 
stione urbanistica e la struttu¬ 
ra capitalistica; allora si ri¬ 
sale al dominio di classe, al 
potere che provoca ' odierna 
drammatica crisi, e che si è 
incarnato politicamente prima 
in Lauro e successivamente 
nei gruppi gaviani. 

E' l'attuale ordinamento so¬ 
ciale che impone alla città una 
morfologia classista e discri¬ 
minante. si dimostra impoten¬ 
te di fronte al caos da esso 
stesso provocato, ai cui è un 
esempio la congestione dei 
traffico, e impone lo spreco 
disumano delle energ.e ope¬ 
raie. Qui Caprara ha citato al¬ 
tre cifre significative sulla di¬ 
minuzione dei consumi popo¬ 
lari, nell‘esister.za di 100.000 
disoccupati, sull'aumento dei 
fitti e del costo della vita. 
Tutto ciò spiega il grande suc¬ 
cesso delle lotte rivendicative 
in corso, nelle quali confluisce 
ormai anche la spinta verso 
obiettivi di carattere più ge¬ 
nerale e si manifesta una con¬ 
creta e reale potenzialità poli¬ 
tica. come domanda di organi¬ 
ci sbocchi di potere. E’ in que¬ 
sto quadro che i comunisti si 
battono per una città nuova, 
che sia proiezione di un diver¬ 
so assetto sociale. 

Ma il governo è capace solo 
di presentare un piano o pro¬ 
getto di piano in cui si parla 
di Napoli come città « terzia¬ 
ria », senza spiegare peraltro 
intorno a quali centri produtti¬ 
vi dovrebbero collocarsi le 300 
mila persone « espulse » dalla 
città. Un piano, inoltre, in cui 
si prevede il rinvio di ogni mi¬ 
sura di sicurezza e del risana¬ 
mento dei vecchi quartieri. E’ 
un esempio di più della schia¬ 
vitù dei pubblici poteri nei con 
fronti del profitto privato, c 
in ciò vi sono responsabilità 
non di un singolo ministro, 
ma dell'intero governo. 

Dopo aver sollecitato il con¬ 
trollo parlamentare sull’indagi¬ 
ne ministeriale. Caprara ha 
riassunto le richieste immedia¬ 
te del PCI: sanzioni per i re¬ 
sponsabili politici, tecnici, am¬ 
ministrativi e per la proprietà 
immobiliare; esecuzione rapida 
di opere di contenimento, raf¬ 
forzamento e sostegno: sospen¬ 
sione di lottizzazioni e licenze 
per le zone esposte a vecchi e 
nuovi dissesti : l’elaborazione, 
d’intesa con i sindacati, di un 
piano di edilizia pubblica, di 
grandi infrastrutture sociali, 
di riqualificazione di quartieri. 
Ciò si collega anche alla ri¬ 
chiesta di una inversione di 
tendenza nella politica delle 
Partecipazioni statali. Si è par¬ 
lato. su un settimanale che pure 
è di sinistra, di una Napoli 
« che affonda e tace »; questo 
può essere vero se si riferisce 
al meschino rifluire di certe 
forze ed uomini del partito so¬ 
cialista nella palude del centro- 
sinistra. Ma la Napoli proleta¬ 
ria e operaia, ha concluso Ca¬ 
prara. non vuole affondare nè 
tace; lo dimostra la grandiosa 
manifestazione dei cinquanta¬ 
mila metallurgici meridionali, 
lo dimostra la lotta contro il 
sopruso all'Italsider. Matura la 
consapevolezza dello scontro di 
classe, si moltiplicano i nuovi 
organismi unitari: noi comuni¬ 
sti siamo impegnati, proprio in 
vista della pressante vicenda di 


Nspob a stradare la crescita 
ih questo movi meato dentro e 
fuori le fabbriche, guadagnar 
gli potori iocum di intervento, 
prepararne il successo. 

Hanno parlato successivamen¬ 
te Compagna (PRI). il quale 
ha chiesto fra l'altro la ."oepen- 
sione dell’attività edilizi» in tut¬ 
te le zone pencoloae e che la 
Camera discuta le risultanze 
delTindnesto ministeriale, e Di 
Nardo (MSI). Il dibattito si 
concluderà nella proaaima set 


Al Senato, nel corso del dibat¬ 
tito sul Bilancio dei LL.PP. il 
senatore FERMARIELLO ha il¬ 
lustrato nella seduto pomeridia¬ 
na di ieri un ordine del giorno, 
firmato anche dai senatori TER¬ 
RACINI. CHIAROMONTE. ABE- 
NANTE ed altri, sulla situazio¬ 
ne di Napoli, e. »n particolare, 
sulla inebria in corso pro¬ 
mossa dal ministro dei Lavori 
Pubblici- FcrmarieUo, dopo 
aver denunciato il colpevole ri¬ 
tardo e l’incertezza con cui è 
stata promossa l’indagine, an¬ 
che in rapporto alla inettitudi¬ 
ne e alle gravi responsabilità 
cbe pesano sulla Giunta munici¬ 
pale napoletana, ne ha forte¬ 
mente criticati « i limiti » e la 
« riservatezza ». Non si tratta 
di adempiere ad un rituale — 
ha proseguito FennarieUo — 
ma di entrare nella sostanza, 
colpendo i colpevoli, proponen¬ 
do interventi e attuando le con¬ 
seguenti decisioni. L'inchiesta 
deve essere fatta sul serio, e 
pretto. Occorre perciò mante¬ 
nere fisso il termine di 90 gior¬ 
ni, impedire che si continui ad 
operare contro le indicazioni 
fornite dalla relazione sul sotto¬ 
suolo, e intervenire per un 
programma di emergenza di 
edilizia pubblica: affrontare ì 
problemi dei trasporti, degli 
ospedali e dell'edilizia scola¬ 
stica. 

Per raggiungere questi risul¬ 
tati — ha affermato Fermariel- 
k> — occorre che la Commissio¬ 
ne non si attenda un contributo 
dalla Giunta municipale, cbe è 
oggi, sul banco degli accusati, 
ma che si rivolga alla città rea¬ 
le- I risultati del suo lavoro deb¬ 
bono poi essere comunicati al 
Parlamento perchè, nella sua 
sovranità, esso possa adottare 
le deliberazioni più opportune. 

Il gruppo del PCI ha poi pre¬ 
sentato un altro ordine del 
giorno per chiedere migliori in¬ 
terventi in favore del piano de¬ 
gli acquedotti. 

Il sen. BONAZZ1 (sinistra in¬ 
dipendente) ha denunciato le 
carenze in materia urbanistica 
della politica governativa, po¬ 
nendo con fona il problema del¬ 
la casa, come diritto indilazio¬ 
nabile del cittadino. 

Nella mattinata si era conclu¬ 
so il dibattito sul bilancio del¬ 
l'Interno, con un intervento del 
ministro RESTTV'O. 

Il ministro dei Lavori Pubbli¬ 
ci ha accettato l’ordine dei gior¬ 
no comunista come raccomanda¬ 
zione. anche se si è riservato 
una più ampia risposta sui pro¬ 
blemi di Napoli a conclusione 
del dibattito in corso alla Ca¬ 
mera sulle mozioni e interpel¬ 
lanze. Comunque ha affermato 
che la indagine disposta anche 
se per motivi tecnici è circo- 
scritta a un periodo di tempo, 
essa comunque non ha limiti e 
si svolgerà senza « reticenze > 
Ha accolto in linea di massima 
la proposta di allargarla ai co¬ 
muni di Ercola no. Torre del 
Greco e Torre Annunciata e ha 
detto che su richiesta della com¬ 
missione ministeriale egli ha 
disposto la convocazione del Con¬ 
siglio comunale di Napoli per 
l’esame del piano regolatore 
della città. 

Infine ha assicurato il Par¬ 
lamento che qualora esso lo ri¬ 
chieda i risultati saranno por. 
tati a conoscenza delle Camere. 

Bologna 

« Anche in questa circostan¬ 
za, che vede il positivo pro¬ 
nunciamento dei socialisti, non 
va dimenticato — ha ancora 


detto Gaietti — il fallimento 
che il centro-sinistra ha fatto 
registrare in questi anni sul 
□tono nazionale a livello degli 
Enti locali, in Italia come a 
Bologna. D'altro canto assume 
forte, riconosciuto rilievo il 
esodo come ì comunisti bologne¬ 
si con senso di responsabilità 
hanno saputo dirigere la cosa 
pubblica locale e assicurare al¬ 
la città una direzione aperta 
al costruttivo apparto di tut¬ 
te le forse socialiste e demo¬ 
cratiche ». 

« In questo senso siamo con¬ 
fortati dagli ampi consensi che 
le realizzazioni comunali, con 
particolare riguardo alla poli¬ 
tica urbanistica, turino riscos¬ 
so e riscuotono tra i larghi 
strati popolari e tra l’o|)inioDe 
pubblica, locale e nazionale. 
Bene, dunque, è U scelta che 
oggi i c-jospagiu socialisti han¬ 
no assunti. Noi valuteremo tut¬ 
ti gli aspetti che la situazione 
nuova presenta. Non ce alcu¬ 
na difiieoità a discutere con i 
compagni del PSI e del PSIUP 
l’aziQoe che insieme dobbiamo 
svolgere per corrispondere agli 
interessi della città. Siamo chia¬ 
ri: non ci sono condizioni da 
porre da parte di nessuno, d 
sono invece dei problemi da 
affrontare da parte di tutti e 
noi per primi, come sempre. 
riamo pronti a fare la nostra 
parte*. 
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